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IL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO OGGI DA SCALFARO PER LE DIMISSIONI 


, auguri e rincari 
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sò 
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ROMA — Auguri. Missio- 
ne compiuta. Lamberto 
Dini saluta e se ne va. 
Ma prima di farlo il pre- 
sidente del Consiglio con- 
ferma che oggi salirà al 
Quirinale per rassegnare 
le dimissioni e risponde 
alle mille domande dei 
cronisti, accorsi a palaz- 
zo Chigi non solo per la 
manovra di fine anno 
che, precisa, «non è una 
stangata e non avrà ef- 
fetti sull'inflazione». 
Economia, dunque, ma 
anche politica e giusti- 
zia. Che ne pensa 
dell'amnistia? «Non è 
una soluzione per Tan- 
gentopoli». Le «esplora- 
zioni» di Berlusconi? «E' 
certamente un fatto posi- 
tivo che i partiti abbiano 
trovato un dialogo sulle 
riforme». 

Sull'economia, «le pre- 


Sped. in abb. post. Gruppo 1/50 Tassa pagata 


Giornale di Trieste 


Aumento per sigarette, alcolici, 


benzina verde, cherosene 


e marche da bollo. Minori 


finanziamenti a Ferrovie e Sace 


visioni catastrofiche del- 
le solite Cassandra mi 
danno fastidio.I risultati 
di quest'anno sono mol- 
to soddisfacenti». Allora 
i tassi di interesse 
scenderanno? «E' il go- 
vernatore della Banca 
d'Italia a decidere. Certo 
è che tutti gli indicatori 
portano in questa dire- 
zione». Quanto alla poli- 
tica, «più che il governo 


di larghe intese è signifi- 
cativo il contenuto 
dell'intesa. Vedremo se 
ci sarà la volontà politi 
ca da parte di tutti di in- 
traprendere le riforme». 
Il futuro, dunque, è an- 
cora ncerto. Ma il passa- 
to, quello di Tangentopo- 
li, è troppo «vicino» per 
poterlo cancellare. 

E ieri il governo ha va- 
rato la prevista «stanga- 
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disfacenti: ora tocca ai tassi - Tangentopoli: «No a un’amnistia» 


«stangatina» di fine anno \elineedi «hardcore» 


tina». Rincari per sigaret- 
te, alcolici e benzina ver- 
de, aumentano anche i 
contributi previdenziali 
per gli statali. Crescono 
il prezzo del cherosene e 
delle marche da bollo, 
ma non quelle del passa- 
porto e della patente. 
Viene esteso il concorda- 
to fiscale al ‘94. Agevola- 
zioni per i distributori di 
carburante. Secondo Di- 
ni, questi aumenti non 
avranno «nessun effetto 
sull'inflazione». 

Sul fronte dei tagli, ri- 
duzione dei finanziamen- 
ti alla Ferrovie e alla Sa- 
ce. Inoltre lotta alle fal- 
se pensioni di invalidità, 
riduzione delle spese per 
acquisto di beni e servi- 
zi del 5%, dei trasferi- 
menti correnti dell'1% e 
della costituzione di ca- 
pitali fissi del 2%. 
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IL PDS RISPONDE A BERLUSCONI PROPONENDO UN DINI-BIS RAFFORZATO CON GARANTI 


OPERAZIONE 
MEDIASET 


| Firmato 
Llaccordo 
con 6 banche 


Verso 
la quotazione 
in Borsa 


IN ECONOMIA 


LA COPPIA ITALIANA 


Morti di magia nera 


ROMA — No al governis- 
simo, sì a un Dini bis 
«tecnico-politico». Ri- 
sponde così il Pds alla 
proposta di Berlusconi 
per un governo di larghe 
intese che duri un paio 
d'anni. Il vertice di Bot- 
teghe Oscure non chiude 
la porta in faccia al lea- 
der del Polo. Anzi, si di- 
chiara disponibile a un 
confronto col centro-de- 
stra per le riforme, Ma 
chiede un percorso più 
graduale di quello indica- 
to da Berlusconi, che 
vorrebbe subito un go- 
vernissimo e che soprat- 
tutto punta a sostituire 


TROVATA A CRETA | 


con suicidio rituale 


| ROMA — Un patto di 
| morte in nome della 
| magia nera. Un suici- 
| dio con precisi rituali, 

Sembrano convinti di 

avere imboccato la pi- 

sta giusta gli investiga- 

tori greci che indagano 
| sulla misteriosa morte 

della coppia di vicenti- 
| ni trovati sulla spiaggia 
| di Creta. A confermarla 
| sarebbero quel libro di 
| magia trovato nella Re- 
| nault 4 quasi completa- 
mente bruciata e quel- 
la borsa nera con degli 
strani numeri (666, il 
numero del demonio?). 
Ma al suicidio della sua 
Deborah, la figlia adot- 
| tiva di 238 anni che se 
n'era andata di casa 
due mesi fa per seguire 
un uomo con il doppio 


Marestano 


ancora insoluti 


numerosi 


aspetti delcaso 


della sua età, non vuo- 
le credere Filippo Porto- 
ghese: «Mi sembrava 
tranquilla, serena». Ac- 
cenna però a quel «bu- 
io» degli ultimi due me- 
si, da quando era anda- 
ta a vivere con Giovan- 
ni. Qualcosa dunque 
era cambiato. 

Gli investigatori gre- 


si di vita di quella stra- | 
na coppia appassionata 
di magia e occultismo 
che sbarcava il lunario 
facendo i tarocchi. 

L'ultimo ad averli vi- 
sti vivi è il proprietario 
del «Corina», il residen- 
ce di Petra di Sitia dove 
erano arrivati il 5 no- 
vembre. Lui sembrava 
Una persona «riservata 
e poco aperta alla con- 
versazioney; lei invece | 
«qualche volta sembra- || 
va . euforica, perfino || 
ubriaca, tanto che a vol- 
te ballava in strada in 
mezzo alla gente». 
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— _———————_ csi ui. Wi il dll li cena 
PREZZI ALLE STELLE, SALARI CHE NON AUMENTANO, DISOCCUPAZIONE GALOPPANTE 


Ora anche la ricca Svizzera scopre la povertà 


Il presidente del Consi- 
glio, invece, secondo 
Massimo D'Alema, con 
l'accordo dei due schiera- 
menti, deve rimanere 
per gestire il semestre 
europeo, dopo un «raffor- 
zamello politico» 
dell'esecutivo. Ci dovreb- 
be essere un arricchi- 
mento del governo tecni- 
co con la presenza di par- 
lamentari dei due poli 
«garanti» dell'accordo. 

Insediato questo go- 
verno «tecnico-politicoy 
Polo e Ulivo potrebbero 
approfondire i nodi delle 
riforme e capire se è dav- 
vero possibile far partire 


una fase costituente con 
il concorso di tutti. Dopo 
un paio di mesi, a prima- 
vera, si fa una verifica. 
Quindi o sì. raggiunge 
una intesa e si parte con 
le riforme, «oppure si 
prende atto ‘cl, non ci 
sono le condizioni neces- 
sarie e si va a votare nel 
mese di giugno», 

Il presidente dei depu- 
tati di Forza Italia Vitto- 
rio Dotti giudica «inco- 
raggiante» la risposta 
del Pds. Suggerisce però 
di «battere il ferro fin- 
chè è caldo», partendo di- 
rettamente dalla forma- 
zione di un governo di 
larga maggioranza senza 


E spunta il governo tecnico-politico 


Intesa sulle riforme o voto in giugno - Ma il Polo è diviso, e da An continuano a partire secchi «no» 


prolungare «una situa- 
zione di passaggio che 
ossa dare spazio alla 
‘orze contrarie a questo 
governo di larghe inte- 
se). 

Ma il Polo, e la stessa 
Forza Italia, sono divisi, 
E da Alleanza nazionale 
il no alla Quercia è dra- 
stico (giudica la propo- 
sta «fatta su misura» per 
le esigenze del Pds). An 
continua a non credere 
affatto al «miracoloy di 
un accordo sulle rifor- 
me. Sempre più soddi- 
sfatti, invece, i cespugli 
centristi di entrambi i 
poli. 


A pagina 2 


scene 


edge] 


: 
| NMNGIDE | 


Sabato 30 dicembre 1995 


| SURICHIESTA DEI MAGISTRATI TEDESCHI 


Internet, sesso addio? 
Compagnia Usa chiude 


Reusgnanee 


a # 
ja presen fee: 
[ZIONE 38 KG 23 Bi DE GI 0010 2 GI 

Sam ser ose [o 
Mese 


| Giornata nera per i cibernauti di In- 
| ternet. I quattro milioni di abbonati 
| della società. americana di servizi 
on-line CompuServe hanno scoperto 
ieri di non essere più in trad li ac- 
cedere a 200 newsgroup (o «gruppi di 
| discussione») che venivano largamen- 
| te usati per parlare esplicitamente di 
| sesso. La decisione è stata presa dal- 
| la CompuServe su richiesta della ma- 
istratura bavarese, che. ha ipotizzato 
| il reato di diffusione di pornografia 
infantile via computer. 
L'autocensura della CompuServe 
fa scalpore. E' la prima volta che una 
società che opera su Internet sceglie 
| di bloccare l'accesso ai propri servizi. 
Una decisione non facile, ma inevita- 
bile: non esisteva la possibilità tecni- 
ca di escludere dai newsgroup incri- 
minati i soli utenti di lingua tedesca. 
Fino ad ora Internet ha vissuto la 
prognia e.parsione planetari= sulla 
ase della totale «anarchia» esistente 
nel ciberspazio. Era ed è il suo vanto 
maggiore. Ora il popolo di Internet 
| paventa che questa sia solo la prima 
| di una serie di restrizioni e regola- 
mentazioni. 
| Fino ache punto si tratta di timori 
fondati? Nella cornucopia di informa- 
zioni SHEnte da Internet si inserisce 
anche chi sfrutta la rete per compiere 
| reati di ogni genere: dalla diffusione 
di pornografia hardcore al traffico di 


Ds 


Li 


droga e armi, alla truffa con carte di 
credito. E offrire «servizi» di pedofilia 
è ben diverso che chattare ci sesso 0 
ammirare le ragazze di Penthouse. 

Il ciberspazio non può essere né al 
di sopra né al di fuori della legge. Co- 
me scriveva mesi fa l'Economist, mi- 
nacciare il presidente Clinton attra- 
verso E-mail, la posta elettronica, è 
criminale esattamente come se la mi- 
naccia avvenisse per lettera. E una 
vendita resta fraudolenta anche se è 
condotta on-line. 

Ma il ciberspazio può davvero ve- 
nir regolato dalle medesime leggi al- 
le quali affidiamo oggi la nostra 
società? O non serviranno leggi su 
misura, tutte da inventare? 

E° di ieri un'altra notizia, prove- 
niente stavolta dalla Cina. I giornali 
riferiscono l'inizio di una dura cam- 
Desra contro la pornografia che per 

a prima volta si concentrerà sui pro- 
dotti elettronici: videogiochi, laser- 
disc, videocassette. Ma dalla scorsa 
primavera il ministero delle poste e 
telecomunicazioni ha cominciato a 
Ire le restrizioni ai collegamenti 
sulle reti informatiche. In Cina vi è 
oggi un solo telefono ogni 200 abitan- 
ti, computer e modem sono carissimi 
e rarissimi. Ma come faranno, doma- 
ni, i burocrati di Pechino a bloccare 
il sesso via Internet? 

Fabio Pagan 


TERILA «SAN GIORGIO» E’ ARRIVATA A PLOCE, IMMEDIATO LO SCARICO DEI MEZZI 


Ibersaglieri sbarcano in Croazia 


Fine dell’assedio: stop 


PLOCE — Via libera per 
i bersaglieri. Dopo le in- 
certezze di giovedì, nel 
primo pomeriggio di ieri 

li uomini della Garibal- 

i sono arrivati nel porto 
croato di ‘’Ploce. Arrivati 
e non sbarcati, perchè la 
priorità è stata data alle 
operazioni di scarico dei 
mezzi (circa 150, tra blin- 
dati, autocarri, autobot- 
ti, cucine da campo), Sta- 
mattina comincerà il tra- 
sferimento verso Mostar 
e Sarajevo. Ha avuto così 
inizio il dispiegamento 
di quello che è il primo 
vero contingente di terra 
italiano in Bosnia. Ora 
sembra che anche il tem- 
po ‘si sia deciso a dare 
"una mano, dopo le condi- 
zioni proibitive dei gior- 
ni scorsi. 

Intanto è stata annun- 
ciata la fine, per il prossi- 
mo gennaio, del più lun- 
go ponte aereo umanita- 


rio della storia, che ha 
consentito ai cittadini di 
Sarajevo di sopravvivere 
ai tre anni e mezzo di 
guerra. «Il ponte aereo 
non è più necessario — 
ha detto il portavoce 
dell'Alto Commissariato 
dell'Onu per i Rifugiati 
— perchè l'assedio a Sa- 
rajevo sparirà completa- 
mente». ERICA 

Brutte notizie invece 
da Mostar, dove musul- 
mani e croati hanno rot- 
to le trattative tese a de- 
finire le linee di demarca- 
zione delle zone sotto il 
loro controllo. Una man- 
cata soluzione del proble- 
ma di Mostar si ripercuo- 
terebbe sui rapporti fra 
le componenti della fede- 
razione croato-musulma- 
na con pesanti conse- 
Ruenza sull'intero piano 

pace per la Bosnia-Er- 
zegovina. 
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Capodanno freddo 
Nei prossimi giorni molta pioggia 
AI Nord neve e temperature basse 


Lotteria ospedaliera 


Napoli: un solo letto disponibile, due 
donne se lo giocano a testa e croce 


Eltsin torna al lavoro 


Dimagrito dopo la malattia, pronto 
alla battaglia: «Guai ai sabotatori» 


al ponte aereo per Sarajevo - Mostar: trattative rotte sulla «divisione» 


A PAGINA 5 


A PAGINA 5 


A PAGINA 6 


GINEVRA — Prezzi alle stelle, salari che non 
aumentano, disoccupazione che avanza inar- 
restabile: Gli svizzeri stanno diventando «po- 
veri»? Per tradizione tranquilla, linda e bene- 
stante, la confederazione elvetica sgrana ora 
con stupore gli occhi sulle più recenti stati- 
stiche e si chiede che cosa stia accadendo. 
«E semplicissimo, la miseria è diventata un 
fenomeno sociale in Svizzera: Questo è ora il 
nostro vero problema», Spiega Thomas Vo- 
gel, giornalista, che ha di recente condotto 
un'inchiesta sull'argomento. 

Gli svizzeri sul lastrico? Non proprio, ma 
certo qualcosa si è spezzato e il ofitadino me- 
dio è disorientato, amareggiato. Ormai in 
certi cantoni la categoria dei «poveri» — co- 
loro che non riescono a sbarcare il lunario — 
tocca punte altissime: il 15% della popolazio- 


ne. 

I forzieri delle banche elvetiche sono stra- 
colmi ma si tratta in larga parte di denaro 
d'altri, il franco è fortissimo e i risparmi non 


rendono quasi più nulla, la recente entrata 
in vigore dell'Iva ha fatto lievitare ulterior- 
mente i prezzi e le tariffe delle assicurazioni 
malattie sono diventate proibitive. «Moltissi- 
ma gente è veramente angosciata e teme che 
il nostro sistema possa crollare da un mo- 
mento all'altro», si allarma Vogel. 
Un caffè in piedi al bar costa ormai DE 

valente di 4 mila lire, una corsa in autobu: 

loco meno, un chilo di carne fino a 80 mila 

ire, mentre il massimo che un pensionato 
Tiesce a intascare ogni mese dopo una vita di 
contributi equivale a meno tre milioni, 
quanto basta per pagare l'affitto, il telefono 
e il canone tv. i 

Il 5% della popolazione sopravvive con 

sussidi statali, ma i poveri che non se la sen- 
tono di farne domanda sono la maggioranza. 
Anziani e giovanissimi sono i più colpiti dal 
nuovo fenomeno della povertà su vasta sca- 
la: La media nazionale dei disoccupati è del 
4,2%, ma nel Canton Ticino è del 7,4. «E' 


chiaro a tutti ormai che la miseria si è instal- 
lata in Svizzera, e molte tra le città più gran- 
di, come Basilea, non riescono più a nascon- 
derla», sostiene Silvio Bonner, docente di 
economia politica. 

A Ginevra, sfavillante città di banche, or- 
ganizzazioni internazionali, missioni diplo- 
matiche e impeccabili aiuole, una vecchina è 
stata recentemente sorpresa dalla polizia 
mentre chiedeva la carità davanti ad un uffi 
cio postale: Cosa inaudita. VICO 

In una Svizzera che ormai dubita di sè, iso- 
lata dall'Europa, vittima di un ricchezza che 
ha finito per stravolgere antichi equilibri, co- 
mincia anche a farsi sentire la protesta: Agli 
emarginati tradizionali sono andati ad ag- 
giungersi gli anziani e le migliaia di persone 
che hanno perso il lavoro o non lo hanno 
mai trovato, e tutti insieme non tralasciano 
occasione per attaccare le strutture di un Pa- 
ese dove «la carità ha sostituito la giustizia». 

Giancarlo Motta 
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ee Il Piccolo 


Politica 
DOPO AVER VARATO L'ULTIMA «STANGATINA» IL PREMIER ANNUNCIA PER OGGI LE DIMISSIONI 


Dini: «Missione compiuta» 


Soddisfatto per i risultati economici raggiunti il presidente del Consiglio si dice certo «che i tassi scenderanno» 


ECCO TUTTI GLI AUMENTI DELL’ULTIMA MANOVRA DI «LAMBERTOW» 


Salvi passaporti e patenti 


Confermati invece 1 rincari per le sigarette, gli alcolici e la benzina verde 


LA MANOVRINA DI FINE ANNO 


ROMA — Solo un aggiu- 
stamento. Una «coda» 
alla Finanziaria ‘96. 
Lamberto Dini non vuo- 
le sentire parlare di 
«stangatina» o «mano- 
vrina» da 5.285 miliar- 
di. Gli incrementi sono 
contenuti, ci tiene a 
precisare: non si tratta 
di imposte che investo- 
no tutti i cittadini. E, 
soprattutto, «non 
avranno un alcun im- 
patto sui prezzi». 

Un mix di tagli alle 
spese per 1.485 miliar- 
di e di entrate per 
3.900 miliardi, 100 in 
più del previsto per ga- 
rantire la copertura del 
decreto sulla ristruttu- 
razione della rete degli 
impianti di carburante. 
Non ci sono grandi sor- 
prese, tranne un paio. 
Positive: non aumente- 
ranno il bollo sul passa- 
porto e sulla patente. 
Per il resto quasi tutto 
confermato: aumenta- 
no i contributi previ- 
denziali, la benzina ver- 
de ‘(per finanziare la 
missione in Bosnia), le 
marche da bollo, le siga- 
rette, gli alcolici, il che- 
rosene, viene esteso il 
concordato fiscale al 
'94 e regolarizzate le 
scritture contabili attra- 
verso un'imposta sosti- 
tutiva. 

Nessuno è contento. 
La Confcommercio av- 
verte che se continuerà 
così gli italiani saranno 
costretti a chiedere 
l'elemosina; Confarti- 
gianato, Cna e Casa si 
accaniscono contro 
l'estensione del concor- 
dato al ‘94; la Confindu- 
stria ribadisce l'ineffi- 
cacia della riforma del- 
le pensioni, ma chiede 
una riduzione del tasso 


CANONE 

Rai, l'aumento 
costerà 

agli abbonati 
160 miliardi 


ROMA— Il canone di ab- 
bonamento alla Rai passa 
da 158.000 a 161.450 li- 
re. E quanto stabilisce il 
decreto «Salvarai» che 
prevede «disposizioni ur- 
gui per il risanamento e 
Il riordino della Rai» rei- 
terato dal governo il 23 
dicembre e pubblicato ie- 
ri sulla Gazzetta Ufficia- 
le. L'aumento riguarderà 
16.050.000 abbonati. In 
più i cittadini dovranno 
versare 3.450 lire, ma 
questa cifra non arriverà 
tutta nelle casse della Rai 
in quanto il decreto che 
stabilisce l'aumento del 
canone prevede anche un 
aumento dell'Iva da 
5.385 lire a 5.505 lire. Ri- 
spetto ai 15.863.701 abbo- 
nati del ‘94 la Rai ha fat- 
to registrare un aumento 
di quasi 200.000 abbona- 
ti. Con il nuovo canone 
gli abbonati verseranno 
circa 160 miliardi in più. 


il AGEVO! 


di sconto. E i sindacati? 
Pur dando il via libera 
restano perplessi per la 
mancanza di misure 
sul lavoro e per l'au- 
mento dei contributi 
che «avrà un impatto 
negativo sul costo del 
lavoro». 
CONCORDATO. Arri- 
vano nuovi parametri 
indicativi ‘dei ricavi e 
dei proventi che verran- 
no pubblicati entro gen- 
naio. Questo consentirà 
ai contribuenti, che 
hanno un ammontare 
di ricavi o compensi in- 
feriori ai 10. miliardi, 


POLEMICA 
«Anche An 

ha deliberato 
l'aumento 

ai portaborse» 


ROMA — Maurizio Ba- 
locchi (Lega), del colle- 
gio dei questori della Ca- 
mera, ha replicato con 
una nota alle afferma- 
zioni del capogruppo di 
An a Montecitorio, Giu- 
seppe Tatarella che, in 
un'intervista pubblicata 
da «Il Tempo», aveva po- 
lemizzato sull'eventuale 
aumento del rimborso 
spese ai collaboratori 
dei deputati. 

Balocchi ha accusato 
Tatarella di avere «arta- 
tamente nascosto» vari 
punti: al Senato l'au- 
mento è stato deliberato 
dal collegio dei questori 
in cui vi è un componen- 
te di An «ed è falso che 
non siano stati contatta- 
ti i capigruppo al Senato 
in quanto gli stessi que- 
stori hanno assicurato 
di averlo fatto». 


370 MILIARDI: riduzione dei trasferi 
190 MILIARDI: per la Sace 

150 MILIARDI: lotta ai falsi invalidi 
5% in meno per riduzione di spesa per beni e servizi 
11% in meno riduzione dei trasferimenti correnti 

2% in meno per la costituzione di capitali fissi 


BI 


D 


22,4 lire al litro l'aumento sulla benzina verde (18 lire di accisa oltre all’Iva)] 
finalizzato a coprire le spese per la missione di pace in Bosnia. 

Gettito 240 MILIARDI 
209,6 lire al 


ro l'aumento del cherosene. Gettito 25 MILIARDI 


Il prezzo delle sigarette nazionali ed estere crescerà 
Gei 600 MILIARDI 


Estensione del concordato fiscale al 1994, regolari 
delle scritture contabili. | contribuenti interessati a concordare 
dovranno inoltrare all'ufficio delle imposte dirette un’apposita 
istanza. Gettito stimato 2.200 MILIARDI 


Marche da bollo, carte bollate e contratti bancari aumenteranno di 5.000 lire 
passando da 15 a 20.000 lire. L'imposta fissa di bollo aumenterà da 2 mila 

a 2.500 lire. La disposizione interessa fatture, note, conti, documenti, 
ricevute, quietanze, lettere di addebito e accredito. 

Gei 1.000 MILIARDI 


100 lire al‘ pacchetto. 


azione 


IONI TRIBUTARIE:. 


d'annata per il 199 


un adeguamento spon- 
taneo, di quanto già di- 
chiarato per il 1994, ai 
valori definiti dai nuo- 
vi parametri. Previsti 
1.500. miliardi per il 
1996 e 500 miliardi per 
il 1997. 

SCRITTURE . CON- 
TABILI. Gli imprendito- 
ri che abbiano dichiara- 
to per il 1995 e il 1994 
ricavi non superiori a 
10 miliardi e non infe- 
riori a quelli risultanti 
dall’applicazione dei 
nuovi parametri, po- 
tranno regolarizzare le 
proprie scritture conta- 


ESTERI 

E di padre 
italiano 

un ministro 
polacco 


VARSAVIA —. Dariusz 
Rosati (figlio di un opera- 
io italiano internato ol- 
tre mezzo secolo fa in Po- 
lonia) è stato nominato 
ieri ministro degli Esteri 
polacco mentre a Jerzy 
Konieczny è stato affida- 
to il dicastero dell'Inter- 
no. Resta ancora vacante 
l’incarico di ministro del- 
la Difesa, dei tre che ven- 
Sono indicati dal Capo 
ello Stato. 

Rosati, 48 anni, è do- 
cente di economia nella 
Scuola superiore per il 
commercio di Varsavia e 
ha lavorato in diverse 
istituzioni finanziarie eu- 
ropee. Era stato il primo 
candidato per il dicaste- 
ro delle Finanze dell'at- 
tuale governo di coalizio- 
ne tra partito dei contadi- 
ni e post-comunisti, ma 
la sua candidatura fu re- 
spinta dall'allora presi- 

lente Lech Walesa. 


enti alle Ferrovie dello Stato 


|| 91 MILIARDI: per distributori di carburante finalizzate alla 
razionalizzazione della rete. 


Per far fronte alle pensi 
0,2%. a carico dei dipendenti; 10,4% ‘a carico dei datori di lavoro 


bili mediante l'elimina- 
zione delle passività, 
delle attività fittizie, o 
‘mediante l'iscrizione di 
attività omesse in pre- 
cedenza o di debiti 
omessi nei confronti 
dei fornitori. Il gettito 
atteso è di 700 miliardi 
nel ‘96 e di 300 nel'97. 

BOLLO. Marche da 
bollo, carte bollate e 
contratti bancari au- 
menteranno di 5 mila li- 
re, passando da 15 mila 
a 20 mila lire, Il gettito 
previsto è di mille mi- 
liardi. Aumenterà da 2 
mila a 2.500 lire anche 


REAZIONI CONTRASTANTI NEL CENTRODESTRA SULLA RISPOSTA DATA A BERLUSCONI 


La Quercia non vuole il governissimo 


Il Pds propone un esecutivo tecnico-politico e in primavera una verifica per possibili accordi sulle riforme 


ROMA — No al governis- 
simo, sì a un Dini bis 
«tecnico-politico». Ri- 
sponde così il Pds alla 
proposta di Berlusconi 
per un governo di larghe 
intese che duri un paio 
d'anni. Il vertice di Botte- 
ghe Oscure - ieri si è riu- 
nito il coordinamento po- 
litico - non chiude la por- 
ta in faccia al leader del 
Polo. Anzi, si dichiara di- 
sponibile a un confronto 
col centrodestra per le ri- 
forme. Ma chiede un per- 
corso più graduale di 
quello indicato da Berlu- 
sconi, che vorrebbe subi- 
to un governissimo e 
che, soprattutto, punta a 
sostituire Dini a Palazzo 
Chigi. 

Il presidente del Consi- 
glio, invece, secondo 
Massimo D'Alema, con 
l'accordo dei due schiera- 
menti, deve rimanere 
per gestire il semestre eu- 


l'imposta fissa di bollo 
che interessa fatture, ri- 
cevute, Qquietanze. Il 
tutto per 22 miliardi. 

ALCOLICI. L'aumen- 
to è dell'8% e porterà 
nelle casse dello Stato 
75 miliardi. 

CHEROSENE DA RI- 
SCGALDAMENTO. Cre- 
sce da 415 a 625 lire 
per mille litri. Gettito: 
240 miliardi. 

TABACCHI. ‘200 lire 
in più per tutti i pac- 
chetti, esteri e naziona- 
li, a partire dalla mezza- 
notte del 2 gennaio. 
Gettito: 600 miliardi 
nel '96. 

BENZINA VERDE. Il 
prezzo crescerà di 22 li- 
re al litro per finanzia- 
re l'invio del contingen- 
te italiano in Bosnia, Il 
tutto per 240 miliardi 
di lire. 

PREVIDENZA. Il pre- 
lievo a carico dei dipen- 
denti pubblici aumenta 
dello 0,2%; quello a ca- 
rico dei datori di lavoro 
dello 0,4%. Il provvedi- 
mento si è reso necessa- 
rio per far fronte al pa- 
gamento delle pensioni 
d'annata nel ‘96, È 

DISTRIBUTORI. E 
stato deciso di inserire 
agevolazioni fiscali per 
91 miliardi per garanti” 
re la razionalizzazione 
della rete. 5 

TAGLI ALLE SPE- 
SE. Riduzione'dei finan- 
ziamenti alle Ferrovie e 
alla Sace rispettivamen- 
te di 370 e 190 miliar- 
di. Lotta alle false pen- 
sioni di invalidità: si at- 
tendono 150 miliardi. 
Riduzione delle SE 
per acquisto di be. 
PI 5%, dei tra- 
sferimenti correnti 
dell'1% e della costitu- 
zione di capitali fissi 
del 2%. 


C.r. 


ropeo, dopo'un «rafforza- 
mento politico» dell'ese- 
cutivo. Il coordinatore 
della segreteria, Mauro 
Zani, illustrando le con- 
clusioni del vertice della 
Quercia, ha parlato di un 
arricchimento del gover- 
no tecnico con la presen- 
za di parlamentari dei 
due poli, «garanti», 
dell'accordo. Secondo Za- 
ni non ci saranno preglu- 
diziali del Pds verso An. 
Insediato questo gover- 
no «tecnico-politico» (for- 
mula, ha ammesso Zani, 
«abbastanza originale e 
inedita»), Polo e Ulivo po- 
trebbero approfondire i 
nodi delle riforme e Capi 
re se è davvero possibile 
far partire una fase Costi 
tuente con il concorso di 
tutti. Dopo un palo. 
mesi, a primavera, Sl fa 
una verifica. Quindi o ci 
raggiunge una inte 
A le riforme, «Op- 


ROMA — Auguri. Missio- 
ne compiuta. Lamberto 
Dini saluta e se ne va. 
Ma prima di farlo il pre- 
sidente del Consiglio con- 
ferma che oggi salirà al 
Quirinale per rassegnare 
le dimissioni dopo aver 
ringraziato i colleghi del 
governo in un Consiglio 
dei ministri convocato 
per le 9 e risponde alle 
mille domande dei croni- 
sti, accorsi a Palazzo Chi- 
gi non solo per la mano- 
vra di fine anno che, pre- 
cisa, «non è una stanga- 
ta e, non avrà effetti 
sull'inflazione». Econo- 
mia, dunque, ma anche 
politica e giustizia. A sor- 
presa. E lui resta di stuc- 
co. Che cosa ne pensa 
dell'amnistia?  Visibil- 
mente imbarazzato Dini 
riflette e poi giù: «Non è 
una soluzione per Tan- 
gentopoli». E, ancora, le 
«esplorazioni» di Silvio 
Berlusconi: «È certamen- 
te un fatto positivo che i 
partiti abbiano trovato 
un dialogo sulle riforme. 
E' un buon segno». Ma 
restano i conti pubblici 
il tema principale dell'ul- 
tima, almeno per ora, 
conferenza stampa di Di- 
ni nelle vesti di capo del 
governo, ; 

Il 1995 è l’anno della 
grande inversione di ten- 
denza: «Si inverte il rap- 
porto fra debito e prodot- 
to interno lordo e si ridu- 
ce ulteriormente il rap- 
porto tra deficit e pil». 
Ecco perchè, dice Dini, 
«le previsioni catastrofi- 
che delle solite Cassan- 
dre mi danno fastidio». 

La verità è che «i risul- 
tati economici di 
quest'anno sono molto 
soddisfacenti. Le cifre uf- 
ficiali le avremo a genna- 
10, ma possiamo già dire 
che i 130 mila miliardi 
di disavanzo saranno ri- 
Spettati. Ci sarà dunque 
una riduzione, rispetto 
al ‘94, di 24-25 mila mi- 
liardi. Senza contare che 
Il concordato:ha dato ot- 
timi risultati al di là di 
qualsiasi previsione). 

Allora, 1 tassi di inte- 
Tesse scenderanno? «E' 
il governatore della Ban- 
ca, d'Italia a decidere. 
Certo è che tutti gli indi- 
catori portano in questa 
direzione: i prezzi dei ti- 
toli stanno andando be- 
ne; altrettanto si può di- 
re per i future; la lira è 
stabile e l'inflazione ha 
smesso di crescere. Tut- 


pure si prende atto che 
Non ci sono le condizioni 
necessarie e si va a vota- 
Te nel mese di giugno». 

Il presidente dei depu- 
tati di Forza Italia, Vitto- 
mio Dotti, giudica «inco- 
Taggiantey la risposta del 
Pds. Suggerisce però di 
«battere ii ferro finchè è 
caldo», partendo diretta- 
mente dalla formazione 

Un governo di larga 
Maggioranza senza pro- 
'Ungare «una situazione 

Passaggio che possa 
are spazio alla forze 
contrarie a questo gover- 
No di larghe intese». A 
suo parere le differenze 
tra la proposta di Berlu- 
Sconi e quella di D'Ale- 
ma riguardano soprattut- 
to i tempi più che il meri- 
to. Dotti si augura che il 
percorso indicato dai pi- 

lessini non sia una pre- 
giudiziale, ma un mo- 
mento di una trattativa 


to dunque fa pensare 
che una riduzione. dei 
tassi ci sarà, ma non so 
quando», 

L'economia gode buo- 
na salute. E la politica? 
Dini non sembra pessi- 
mista. Conferma comun- 
que che oggi salirà al 
Quirinale: ‘«Rimettendo 
il mandato nella mani 
del Capo dello Stato pre- 
sento implicitamente ed 
esplicitamente le dimis- 
sioni. Il governo si pre- 


senta dimissionario 
avendo completato il 
proprio programma». 


L'auspicio, sottolinea, è 
che «venga ben accolto il 
lavoro svolto quest'an- 
no,.con i provvedimenti 
di forte valenza economi- 
ca per l'andamento del 
nostro Paese». Di contat- 
ti politici ce ne sono sta- 
ti, certo: con il progressi- 
ta Sergio Berlinguer, con 
il popolare Nino Andreat- 
ta e con altri esponenti 
dei partiti. Ma sulla veri- 
fica parlamentare non è 
stato ancora stabilito 
nulla: «Anche la data del 
dibattito dipende dalle 
decisioni dei capigruppo 
e del presidente della Ca- 
mera). 
Positivo è, comunque, 
il tentativo di Silvio Ber- 
lusconi. Ma, aggiunge Di- 
ni, «più che il governo di 
larghe intese è significa- 
tivo il contenuto dell'in- 
tesa. Vedremo se ci sarà 
la volontà politica da 
parte di tutti di intra- 
prendere le riforme». 
Parlando di larghe inte- 
se Dini ha usato, invo- 
lontariamente, un gioco 
di parole che poi lo ha 
ortato ad affermare vo- 
lutamente 
ha intrapreso Berlusconi 
è una grande impresa». 
Il futuro, dunque, è an- 
cora incerto. Ma il passa- 
to, quello di Tangentopo- 
li, è troppo «vicino» per 
poterlo cancellare. Per- 
ciò, afferma Dini, «non 
bisogna parlare di amni- 
stie: ci sonò procedimen- 
‘ti in atto che non sono 
stati definiti». E' molto 
salutare, comunque, il 
fatto che i finanziamenti 
illeciti siano venuti alla 
luce per «grande merito 
della magistratura». In 
ogni.caso «non c'è volon- 
tà da parte di alcuno di 
'condonare il passato. Bi- 
sogna trovare una via 
d'uscita, ma senza ricor- 
rere all'amnistia». 
Chiara Raiola 


che proseguirà nei prossi- 
mi giorni. 

Ma il Polo, e la stessa 
Forza Italia, sono divisi. 
Secondo l'azzurro Pietro 
Di Muccio «ci troviamo 
in perfetta atmosfera mo- 
roteay, mentre «l'Italia 
non ha bisogno di una ri- 
sciacquatura di solidarie- 


‘ tà nazionale». Per il rifor- 


matore Marco Taradash 
il Berlusconi esploratore 
«non è il vero Silvio», e 
non a caso tutti, dal Pds 
al Ccd apprezzano que- 
sta sua nuova immagine 
da «statista» contrappo- 
sta a quella «piratescay 
del passato. 

Da An il no alla Quer- 
cia è drastico. «Si tratta - 
spiega Maurizio Gaspar- 
TI, coordinatore della se- 
greteria di Fini - di un’ 
Ipotesi fatta su misura 

er le esigenze del Pds, 
{a cui accettazione per il 
Polo rappresenterebbe 


«quella che, 


Sabato 30 dicembre 1995 


DA LUNEDI AL 30 GIUGNO 
Semestre europeo, 
fare un«Maastricht 2» 
tra le sfide dell’Italia 


ROMA — È un doppio impegno quello che l'Italia 
si assume dal primo gennaio 1996 entrando nella 
«cabina di regia» dell'Europa: rilanciare il proces- 
so di integrazione in un momento di grandi sfide 
(la moneta unica, la revisione di Maastricht, 
l'apertura verso Est e il Mediterraneo) e fare di 
tutto per evitare le conseguenze negative di una si- 
tuazione politica che è oggi incerta ma che rischia 
di continuare a esserlo per buona parte del seme- 
stre di presidenza di turno dell'Unione europea. 

A parlare della necessità di «rilanciare» la co- 
struzione europea con «nuove idee» e con «obietti- 
vi al tempo stesso più ambiziosi e realistici» è sta- 
to proprio il presidente del Consiglio, Lamberto Di- 
ni, intervenendo alla Camera il 5 dicembre per pre- 
sentare il programma della presidenza italiana. 

In quella occasione Dini ha citato, tra i grandi 
temi da affrontare in questa fase, «l'allargamento 
dell’Unione, il funzionamento delle sue istituzioni, 
quali funzioni trasferire a livello sovranazionale, 
quali materie da sottrarre al potere di veto degli 
Stati, come dare una personalità unitaria all'Euro- 
Da nel campo della politica estera e della sicurez- 

COR 

L'Italia farà certamente la sua parte, senza com- 
plessi di inferiorità. «Da parte di tutti - ha detto re- 
centemente il ministro degli Esteri, Susanna 
Seno - c'è una grande fiducia nei nostri confron- 

i». 
Alla base di questa fiducia, un dato di fatto og- 
ettivo: l'Italia si è sempre battuta per sviluppare 
Il processo di integrazione. L'occasione per ripren- 
dere l'iniziativa în questo campo sarà proprio la 
Conferenza Intergovernativa per la revisione del 
Trattato di Maastricht, in programma a Torino il 
29 e 30 marzo, Un appuntamento importante, che 
verrà «solennizzato» facendolo precedere da un 
vertice straordinario dei leader dei Quindici. 

Gli obiettivi della «Maastricht 2» sono una rifor- 
ma dell’Unione che possa consentire di accogliere 
gli stati che bussano alle sue porte, la costruzione 

una vera politica estera comune, lo sviluppo del- 
la collaborazione nel campo della lotta alla crimi- 
nalità, al terrorismo, alla droga. Secondo l'Italia 
tutto il negoziato dovrà basarsi sull'4esisenza pri- 
maria di rendere l'Ue vicina ai cittadini e da essi 
percepibile, nei suoi principi fondamentali e nelle 
sue azioni concrete», L'auspicio è quello di costrui- 
re un'Europa «più democratica ed efficiente» in 
grado di rispondere all'esigenza di sicurezza dei 
cittadini. Questo concetto è una delle chiavi di let- 
tura della presidenza italiana e sarà il filo condut- 
tore dell'azione nei tre ‘pilastri’ dell'Unione. 

Nell'ottica italiana l'Unione si compone oggi, in- 
fatti, di un grande spazio economico integrato che 
si muove verso l'unificazione monetaria, e di due 
aree di crescente coordinamento e programmazio- 
ne di azioni comuni: la politica estera e di sicurez- 
za comune e la cooperazione negli Affari Interni e 
di Giustizia. «In ciascuno di questi settori - ha det- 
to Susanna Agnelli - il cittadino europeo è portato- 
re di interessi prioritari che si possono riassumere 
in una triplice esigenza di sicurezza: la sicurezza 
dell'ambiente economico, la sicurezza nelle rela- 
zioni internazionali, la sicurezza nella vita quoti- 
diana e nel godimento dei propri diritti individua- 
ly. Per l'It l'esigenza, Ri sicurezza economica 
può essere soddisfatta solo nel quadro di un'azio- 
ne di «rilancio della occupazione in un contesto di 
crescita stabile e duratura». 

L'aspirazione del cittadino europeo alla sicurez- 
za nelle relazioni internazionali (un'esigenza, 
«drammaticamente contraddetta», ha osservato 
Susanna Agnelli, dalla instabilità e dalle tensioni 
in regioni vicine come la ex Jugoslavia e il Medi- 
terraneo) si lega alla necessità che l'Europa diven- 
ti protagonista sulla scena internazionale affer- 
mandosi agli occhi dei cittadini «come interlocuto- 
re unitario e autorevole» e «come fattore determi- 
nante di sviluppo e di pace». 


‘una resa senza condizio- 7 
ni. Non servono due me- A 


si di trattative - sostiene 
- per sapere che il Polo è 
contrario al doppio tur- 
no». Insomma, An conti- 
nua a non credere affat- 
to al «miracoloy di un ac- 
cordo sulle riforme. Nel 
fovernissimo ci potreb- 

e stare solo «se ci chia- 
ma Cossiga per un bel go- 
Verno presidenziale». 

, Sempre più soddisfat- 
ti, invece, i cespugli cen- 
tristi di entrambi i poli. 
«Apprezzabile e ragione- 
vole» la proposta del Pds 
per il segretario del Ppi, 
Gerardo Bianco, mentre 
per Mario Segni il dialo- 
go che si è aperto sulla 
costituente «è una no- 
stra vittoria». «Mi sem- 
bra che si cominci a ra- 

ionare», commenta il 

‘eader del Ccd, Pier Fer- 
dinando Casini. 


Marina Maresca Silvio Berlusconi 
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Droga, Pannella lancia bustine e riesce a farsi arrestare 


ROMA — Finalmente c'è riuscito: ieri pomeriggio a piazza Na- 
vona Marco Pannella è stato fermato dalla polizia per aver lan- 
ciato tra la folla otto bustine di «hashish» e due pacchetti di 
non meglio precisata «roba» da un etto ciascuno. Il fermo è du- 
rato poco più di un'ora. Sottoposto alle formalità di rito il lea- 
der referendario è stato immediatamente rilasciato. 

La performance è avvenuta in presenza di decine di teleca- 
mere e in un'atmosfera di estrema eccitazione: lampade televi- 
sive in frantumi, scatoloni con dentro i contributi volontari 
lanciati in aria e conseguente pioggia di biglietti da mille, para- 
Piglia, spintoni, gente caduta per terra e calpestata: Nella ressa 
alcuni poliziotti in borghese sono riusciti finalmente ad avvici- 
narsi SI dei Riformatori e lo hanno invitato a raggiunge- 
re insieme a loro il distretto di polizia più vicino. 

Marco Pannella è arrivato in piazza Navona alle 17.30 vesti- 
to da Babbo Natale. Immediatamente è scattato l'assalto dei fo- 
tografi e del teleoperatori, Pannella ha chiesto al suo servizio 
d'ordine di allontanare tutte le telecamere e i fotografi «perchè 


ne è intervenuta la polizia. E Pannella si è allontanato rivendi- 
cando il suo diritto a essere arrestato in flagranza di reato. 

Pannella ha dunque rilanciato, come promesso. Ed è riuscito 
ancora una volta a monopolizzare l'attenzione dei media sui 
suoi referendum. Il leader dei Riformatori aveva appena pole- 
mizzato nel corso di una conferenza stampa con quanti ritengo- 
no che il suo ultimo intervento televisivo si sia trasformato in 
«un suicidio in diretta». «Quelli che hanno pronosticato il mio 
funerale politico - aveva detto - farebbero meglio ad andare 
dallo psicanalista». Pannella ha anche dato qualche numero sui 
referendum: quello sulla legge elettorale che prevede l'abolizio- 
ne della quota proporzionale, ha avuto finora 540 mila firme. 
Quello sulle droghe leggere segna invece un distacco del 18 per 
cento da quello elettorale. 

La Procura di Roma ha aperto un fascicolo sulla base del rap- 
porto della squadra mobile sull'offerta di hashish alla condut- 
trice di «Italia in diretta» di giovedì omeriggio. Il pm Eugenio 
Romano, che si occupa della faccenda, dovrà comunque tener 


consegnato in diretta televisiva ma lo ha consegnato a una 
uardia. 

- Mauro Paissan, vicepresidente della Commissione parlamen- 
tare di vigilanza, ha invitato la presidente e il direttore genera- 
le della Rai «a valutare il comportamento in video della signora 
Alda D'Eusanio in occasione dello show di Pannella». La con- 
duttrice di «Italia in diretta» avrebbe, secondo Paissan, «inanel- 
lato nel giro di due minuti una serie impressionante di errori» 
gridando «alla morte» di fronte a un pacchetto di hashish, invi- 
tando ripetutamente i telespettatori a votare i referendum e at- 
taccando il direttore di rete per aver invitato Pannella. In meri- 
to a quest'ultima accusa, ll capogruppo del Ced alla Camera, 
Garlo Giovanardi, ha chiesto al ministro delle Poste di «indivi 
duare i responsabili dell'imposizione alla conduttrice di ‘Italia 
in diretta’ riguardo alla presenza di Marco Pannella, giovedì 
pomeriggio. E sy 

Di qualche interesse «il giallo» del pacchetto: di hashish con- 
segnato alla D'Eusanio. Pannella ha affermato ieri di essere «si- 
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poco democratici e non professionisti». La tensione è immedia- 
tamente salita. La situazione e degenerata quando «babbo Na- 
tale» ha messo le mani in tasca i 

pacchetti bianchi. Sono volati pugni, schiaffi e spintoni. Alla fi- 


curissimo» di aver consegnato 200 grammi di ‘fumo’ mentre i 

giornali hanno parlato di soli 130 na: Mi piacerebbe capi- 

re - ha scherzato Pannella - se qualcuno ci ha fatto la cresta». 
Salvatore Arcella 


conto del fatto che secondo la legge vigente la detenzione di 
droga per uso personale non è perseguibile. Quanto al reato di 
«cessione di sostanze stupefacenti» va sottolineato che Alda 


a gettato tra la folla alcuni 
D'Eusanio non ha tenuto per sè il pacchetto che Pannella le ha 


Sabato 30 dicembre 1995 


Cultura 


dEi 


Il Piccolo [_3] 


Servizio di 
Paolo Rumiz 
TRIESTE — Prendi un 


esule istriano. Madre di. 


lingua slovena, padre di 
lingua italiana. Dal vil- 
laggio natìo finisce, che 
ne so, a Borgo San Mau- 
To, in una comunità di 
soli profughi. Cresce nel- 
le casette tutte eguali, 
moderne, senza contatti 
col paese carsico chiuso 
a riccio di fronte agli «in- 
trusi». Non combatte s0- 
lo con lo sradicamento. 
E' che gli sloveni lo guar- 
dano come un istriano, e 
gli istriani come uno slo- 
veno. In una. società di 
frontiera già investita 
dalle tempeste etniche, è 
nella Gol il bisogno di 
appartenenza è più forte 
che mai, anche la sua 
identità non trova radi- 
î ci, smarrisce i punti di ri- 
ferimento sia col padre 
sì si 
Ness a aedi Laiol 
sì sul confine orientale. 

Ma viaggiare anche 
per un solo giorno nei 
centri di salute mentale 
Qi Trieste e provincia si- 
gnifica affacciarsi non 
tanto sugli squilibri de- 
gli individui, quanto sul- 
la normalità di una socie- 
tà disgregata. Non che 
qui ci siano più malati: 
c'è solo più trasparenza, 
più abitudine all'autoa- 
nalisi, meno conformi. 
smo sociale. Le Storie 
della gente sono più visi- 
bili, e attraverso di esse 
le patologie del territo- 
rio. Dietro c'è, anche, il 
lavoro che gli operatori 
psichiatrici hanno fatto 
di casa in casa, di rione 
in rione, fin da quando, 
negli anni Settanta, ini- 
ziò la grande svolta basa- 
gliana. È Si 

Il centro di Aurisina è 
il più vecchio d'Italia: 
nacque nel ‘75, tre anni 


è prima della legge «180». 


Sono le nove, ora dell'as- 
semblea del mattino. 
Non è un residuo sessan- 
tottino. E' una necessità 
di dialogo imposta dal- 
l'incomunicabilità di un 
territorio difficile. Attor- 
no ad Aurisina e al cen- 
tro di Barcola gravita 
tutto l'altopiano, il rione 
di San Giovanni e la fa- 
scia costiera fra Roiano 
e Duino: 70 mila abitan- 
ti e un arcipelago di di- 
versità. Dice il dottor Da- 
nilo Sedmak: «Da una 
parte i villaggi carsici, 
diffidenti con le istituzio- 
ni, e peri quali spesso 
l'ospedale è solo un po- 
sto per morire. Dall'al- 
tra le borgate degli esuli, 
attaccate allo Stato so- 


LUTTO 
L'ispiratore 
del «Principe» 


PARIGI — «Ora ritro- 
verai “Il Piccolo prin- 
cipe'». Così Suzanne 
ha dato l'ultimo ad- 
dio al marito Jean 
Israel, asso dell'avia- 
zione francese che 


ispirò al suo coman- 
dante e amico, Antoi- 
ne de Saint-Exupe: 
il romanzo «Pilota 
guerra). Israel, 82 an- 
ni, aveva compiuto 
con lo scrittore eroi- 
che missioni contro i || 
tedeschi durante la 
seconda guerra mon- 
diale. Lo chiamava 
«Il piccolo principe», 
come la sua celeberri- 
ma opera. 


A 


ciale e a loro volta chiu- 
se, ma nella memoria. In- 
fine, gli abitanti delle vil- 
le, spesso privi di contat- 
to col mondo intorno». 
‘Al secondo piano della 
palazzina che sembra un 
lindo alberghetto, medi- 
ci, assistenti e pazienti 
si siedono in cerchio. Se 
la normalità, oggi, è an- 
che assenza di dialogo, 
allora questo è davvero 
il posto più anormale 
che ci sia. C'è quasi più 
ordine che in un consi- 
glio rionale. Neanche i 
temi sono troppo dissimi- 
li: la festa di Capodanno, 
la ricerca di uno sponsor 
per la squadra di calcio, 
l'assenza di collegamen- 
ti bus decenti tra frazio- 
ni carsiche. Una battuta: 
«Non mi vengano a par- 
lare di treni ad alta velo- 
cità se oggi, per andare 
da Opicina a Santa Gro- 
ce, devo scendere in cit- 
tà impiegando un'ora»). 
Altra battuta: «Hanno 


scoperto che si può met-. 


tere un tram. sulle Rive. 
Ma non lo avevamo 
già?». 

In assemblea non si fu- 
ma, ci si presenta deco- 
rosamente vestiti, i me- 
dici non portano il cami- 
ce, gli ospiti «diurni» e 
nemmeno i pochi degen- 
ti sono distinguibili in 
nulla. «Non è una cosa 
facile da gestire - spiega 
poco dopo il dottor Pier- 
paolo Mazzuia -, perché 
l'amicizia non deve an- 
dare a scapito dell'auto- 
revolezza. D'altra parte 
la seconda, da sola, può 
significare un ritorno al- 
l'istituzione fredda, al 
malato schedato dalla so- 
la cartella clinica». Altro 
equilibrio delicato è 
quello tra la cura a domi- 
cilio e la cura all'interno 
del centro. Se la prima 
deborda, rischia di man- 
care il punto di riferi 
mento forte all'esterno. 
Ma se il secondo inghiot- 
te troppi casi, rischia di 
sradicare i malati. 

Lucio Prelaz, infermie- 
re, racconta. Casi che 
quindici anni fa compor- 
tavano la reclusione 0g- 
gi si risolvono con inter- 
venti esterni, ma è un la- 
voro durissimo, più di ri- 
cucitura sociale che sani- 
tario. Esempio: un tale 
destabilizza un condomi- 
nio con deliri aggressivi 
da mania di persecuzio- 
ne, Vive da solo, anche i 
muri di casa gli paiono 
ostili, bisogna convincer- 
lo a farsi ricoverare per 
superare la fase acuta. 
Ma il difficile viene do- 
po: contatti con i Carabi- 


nieri o la Polizia, esplora- 


PSICHIATRIA /INCHIESTA 


Storie di ordinario recupero 


Un viaggio nei centri di salute mentale di Trieste: trasparenza, dialogo, abitudine all’ autoanalisi 


Ma, dicono i medici, non è cosa facile da gestire, 
perchè l’«amicizia» non deve andare a scapito 
dell’autorevolezza. Tuttavia il delicato equilibrio 
resiste, una rete di azioni minute sostienela vita 
degli utenti: sentendosi utili, si sentono meglio. 

E sonole donne a raccontarsi con più libertà, 
contro un mondo che le vuole troppo «normali». 


zione di altre possibilità 
alloggiative, incontro 
con il datore di lavoro 
del paziente, assemblea 
coni condomini allarma- 
ti, preparazione del ritor- 
mo dopo la cura. 

Ore 11, centro di Roia- 
no, Profumo di cipolla 
imbiondita dalla cucina, 
la mensa è un momento 
centrale della giornata. 
Molto del lavoro è affida- 
to a ex degenti, reinseri- 
ti attraverso le cooperati- 
ve; Si apparecchiano i ta- 
volini da quattro. Una re- 
te di ui minute so- 
stengono la vita quoti- 
diana degli utenti, e ol- 
tretutto - sentendosi uti- 
li - si sentono anche me- 
glio. Pulizia, servizio 
bar, smistamento delle 
telefonate, giardinaggio, 
schedatura col compu- 
ter. Con il giornalista, i 


degenti parlano di se 
stessi con lucidità di au- 
toanalisi da consumati 
attori e descrivono in to- 
no quasi epico la lotta 
con le loro tensioni inter- 
ne. «Avevo un surplus di 
energia - racconta per 
esempio un giovanotto 
al lavoro sulla macchina 
del caffé espresso -, te- 
mevo che diventasse ne- 
gativa, pericolosa per gli 
altri». 

Il lavoro dei medici va 
avanti alla chetichella, 
si vede appena. I tratta- 
menti obbligatori - co- 
munque non più coatti - 
sono quasi scomparsi, 
mai più di due all'anno, 
Gran parte del personale 
è fuori. «Intervenire al- 
l'esterno è fondamentale 
- dice il dottor Roberto 
Mezzina -, perché sorve- 
gliando le finestre di nor- 


Nelle foto di Marino Sterle, attimi di vita in 
comune nei centri d'igiene mentale di Trieste. 


‘ altro 


malità che si aprono tra 
due picchi di crisi si im- 
pedisce il cronicizzarsi 
della malattia. E’ dal ‘90 
che il lavoro esterno è 
così articolato, Prima, a 
Barcola lavoravamo co- 
me in trincea, il soste- 
gno del malato si esauri- 
va qui dentro), 

Ore 14, via Gambini. 
Il «Gentro Donne» è un 
di questi spazi in- 
termedi fra la terapia 
ambulatoriale e la casa. 
Malate o ex malate, ope- 
ratrici, dottoresse, infer- 
miere Sì > incontrano, 
pranzano assieme, gioca- 
no a catte, chiacchiera- 
no, leggono il giornale, 
hanno un loro salotto 
nel sottotetto mansarda- 
to e persino una stanza 
per i massaggi, la cosme- 
si, l'erboristeria, «Il recu- 
pero dell'autostima pas- 
sa anche attraverso la 
cura del corpo», dice 
una delle pazienti. «Gio- 
care a carte Con una pa- 
ziente è utilissimo - dice 
una dottoressa - perché 
entri meglio nella sua 
personalità». La società 
pretende che le donne si- 
ano più «normali», ed è 
forse per questo che es- 
se, quando sono tra loro, 
Taccontano con meno ini- 
bizioni le loro patologie, 
i loro incubi, le loro vi- 
sioni, le voci che le asse- 
diano. Accade soprattut- 
to quando, come nel Cen- 
tro, il rapporto medico- 
paziente viene meno. 

Parlano eccome le gen- 
tili signore mentre pran- 
zano, si divertono a non 
far capire Unico uo- 
mo chi sia il malato e chi 
no. La «ciàcola» si so- 
S3SpRDno al tamburella- 
re della pioggia sui vetri 
e al rumore delle stovi- 
glie. Alcune battute: 
«Quando stavo male, 
questo era un SRci me- 
raviglioso. Ora che sto 
bene mi piace tornare». 
«Perché non dovrei 
venire? A casa trovo so- 
lo malinconia». E anco- 
ra: «Appena ti ammali, 
perdi le amiche, tutti ti 
mettono l'etichetta del 
matto. Qui invece le ami- 
che le ho trovate». Dice 
una signora che frequen- 
ta la bottega artigiana: 
«Fuori non so trovare le 
armi per combattere la 
depressione, qui invece 
mi sto ricostruendo». 

In questi giorni di fine 
anno, il Csm di via Moli- 
no a Vento Vive ore cam- 
pali. La ristrutturazione 
dei servizi ha imposto la 
fusione con il centro di 
San Vito e Questo com- 
porta trasferimento di 
competenze e di uomini. 
La logica è: meno dop- 


pioni. Ma non è facile 
tornare alla specializza- 
zione quando per anni si 
è fatto della polifunzio- 
nalità una bandiera. 
Ogni centro è stato con- 
temporaneamente mini- 
ospedale, ambulatorio, 
luogo d'incontro, di ri- 
creazione e di assistenza 
sociale, «Ora molte cose 
cambiano, non si sa se 
in meglio» dice la dotto- 
ressa Barbara Bavdaz. 
«Staremo a vedere. In- 
tanto, c'è meno tempo 
per curare i dettagli: il 
Natale avremmo voluto 
prepararlo in modo più 
intimo. C'è un po' di in- 
certezza nell'aria, e la 
Captano anche i familia- 
ri». 

Annotta, tira vento, 
anche i degenti sono un 
po' nervosi, basta che 
uno solo di essi dia se- 

no di insofferenza e su- 

ito scatta, invisibile, il 
corto circuito. Costruito 
nel comprensorio della 
Maddalena, il centro di 


, via Molino a Vento è il 


primo a essere «rientra- 
to» in una struttura 
ospedaliera. Qui il peri- 
colo di un ritorno 
all'«istituzione» è dun- 
que più sentito che altro- 
ve. Fiorentino Vigini, in- 
fermiere psichiatrico dal 
‘72, teme che il persona- 
le sia Tcpoe poco per il 
lavoro di 
esterna, indispensabile a 
evitare i ricoveri. Per 
Servola, Chiarbola, San 
Giacomo e Ponziana, 
quattro rioni con proble- 
mi completamente diver- 
si tra loro, ci sono 19 in- 
fermieri, il che vuol dire 
tre o quattro per turno. 
Troppo pochi. Ù 
Erminio Umek, infer- 
miere alla sua penulti- 
ma notte di lavoro pri- 
ma della pensione, ha 
un gran daffare. Ha ap- 
pena sistemato gli arredi 
casalinghi in un gruppo 
appartamento e lo atten- 
de una notte non facile. 
«E' una colonna che se 
ne va» dice l'assistente 
sociale, Eva Bresci, rima- 
sta sola in trincea con 
Ariadna Baez, medico vo- 
lontario di Santo Domin- 
go in trasferta a Trieste. 
In corridoio, una degen- 
te cerca inutilmente una 
sigaretta, poi va a far 
compagnia a un giova- 
motto in fleboclisi, canta 
con lui «Le galine tute 
mate». Un signore ha gli 
occhi rossi, ha appena 
accompagnato la moglie 
per un trattamento. Fuo- 
ri, oltre le storiche palaz- 
zine dell'archivio, oltre 
gli alberi, l'ultima luce 
si spegne sul mare in 
burrasca, verso Punta 
Grossa. 


“prevenzione 


TRIESTE — Nel grande 
ribaltone della spesa 
pubblica, Basaglia tor- 
na di moda. A quindici 
anni dalla morte del 
padre della nuova psi- 
chiatria e dalla chiusu- 
ra definitiva del mani- 
comio, si scopre che il 
modello. anti-centrali- 
stico «triestino», oltre a 
essere più efficace, co- 
sta meno. Esso ‘dun 
può essere esportabile 
in altri campi della sa- 
nità, può alleggerire gli 
ospedali grazie all'in- 
terconnessione delle 
professionalità e delle 
strutture disperse nel 
territorio. 
Passata la fase dirom- 
ente e ‘ideologica, 
‘esperienza della sini- 
stra basagliana, da si- 
nonimo di rivoluzione 
eversiva, diventa arche- 
tipo di razionalizzazio- 
ne. persino  liberistica 
del sistema. Riflusso? 
Transizione? Momento 
di compromesso e di 
sintesi indispensabile? 
Cosa è rimasto della 
grande esperienza de- 
gli anni Settanta? Ne 
parliamo con il dottor 
Franco Rotelli (nella fo- 
to), il «delfino» di Basa- 
lia, oggi direttore del- 
a. divisione cura e ria- 
bilitazione per il territo- 
rio dell'Unità sanitaria. 

Il manicomio è mor- 
to. E il suo fantasma? 

«Anche. Il nostro più 
grande successo è stato 
HIODEI l'aver sgretola- 
to la vecchia immagine 
nella testa della gente. 
‘Anche quelli che ci criti- 
cano, oggi non'ci dico- 
no più: è matto, chiude- 
telo. Ci dicono: è matto, 
seguitelo di più». 

Nelle case si trova- 
no ancora «sepolti vi- 
vi»? 

Srempo fa trovava- 
mo malati chiusi in ca- 
sa da sei, anche sette 
anni. La famiglia pen- 
sava;: finito il manico- 
mio, finite le cure. E ge- 
stiva la malattia alla di- 
sperata. Oggi casi simi- 
lì sono rarissimi, uno 
all'anno. La gente ha 
imparato che i centri 
territoriali ci sono € 
funzionano». 

Cadrà la scure sulla 
psichiatria? 

«Spero proprio di no. 
Primo: la psichiatria pe- 
sa poco sui conti della 
sanità. Secondo: sareb- 
be un controsenso ta- 
gliare proprio nel mo- 
mento în cui l'austeri- 
tà, e con essa il disagio 
sociale, faranno cresce- 
re il bisogno di inter- 
venti sul territorio. Di- 
rei che oggi si fa sem- 
mai SEA l'idea che i 
soldi per la psichiatria 
devono aumentare», 

Cosa è rimasto del 
Tibia glasognze 
terapeutico? 

«Non è solo che i ma- 
lati sono curati meglio 
e senza reclusione. E” 
che non sono abbando- 
nati quando escono. 
Non li si lascia a se stes- 
si. Si sorveglia il loro 
rapporto con la fami- 
glia, il condominio, il 
rione. Una volta, fuori 
dal manicomio non 
c’era nulla. Chi usciva, 
ripiombava nella malat- 
tia». 

Non c'era alternati- 
va all'ospedale... 


PSICHIATRIA /INTERVISTA 
Rotelli: in una società 
sempre più «matta» 

il «matto» si sopporta 


«No, e talvolta le fa- 
miglie pagavano, an- 
che salato, perché il ma- 
lato in manicomio ci re- 
stasse più a lungo possi- 
bile. Quando arrivai a 
Trieste, un giovane ap- 
pena dimesso dal mani- 
comio uccise la madre 
e il padre. Scoprii che 
la crisi gli era riesplo- 


sa, e che i genitori l'ave- 


vano tenuto în casa per 
paura delle spese». 

La stampa è cambia- 
ta nell'approccio alla 
follia? 

«Da sempre la stam- 
pa cerca gli eventi che 
fanno sensazione in ne- 
gativo. Non credo che 
questo sia un fatto mo- 
dificabile. E' un pecca- 
to, perché i tanti casi di 
guarigione non fanno 
mai notizia e noi ci sen- 
tiamo sempre sotto ti- 
ro. Ma questo sensazio- 
nalismo negativo, d'al- 
tra parte, ci risultò uti- 
le quando si trattò di 
denunciare le condizio- 
ni inumane in manico- 
mio». 

E i nipotini di Basa- 
glia sono cambiati? 

«All’inizio ci sarà sta- 
ta forse un po' di uto- 
pia taumaturgica, un 
eccesso di fiducia nel 
sociale, ma si è costrui- 
ta, fuori dal luogo di cu- 
ra, una straordinaria 
base di tolleranza. Oggi 
si lavora meno sulla so- 
cietà, c'è più tempo per 
lavorare. sul paziente, 
perché sia lui a farce- 
la». 

E' quello che una 


volta si diceva 
.riflusso? 

«No, è una fase di 
transizione. Usciamo 
da un periodo che ha 
sprigionato enormi 


energie umane. Nel no- 
stro lavoro eravamo af- 
fiancati da gente di 
ogni tipo che, pur sen- 
za competenza specifi- 
ca, creava un clima 
straordinario. Oggi que- 
sto. interscambio è in 
calo, mentre cresce la 
ricerca di competenze 
specialistiche». 

Com'era San Giovan- 
ni, quando vi entrò? 

«Venivo dal tetro ma- 
nicomio criminale di 
Castiglione dello Stivie- 
re. Fuori, San Giovanni 
mi sembrò di sconvol- 
gente bellezza. Mostra- 
va la grande utopia di 
chi l'aveva costruito; 
un'utopia borghese di 
ordine, aria, decoro, lu- 
ce, verde. Ma dentro 
era come gli altri mani- 
comi: degrado, abban- 
dono. Sei-sette medici 
per 1200 persone». 

Qual era la causa 
più ricorrente di 
malattie? 

«La grande patologia 
si chiamava Istria, dun- 
que sradicamento. Più 
di metà dei ricoverati 
erano profughi istriani. 
Del resto, una volta di- 
messi, dove sarebbero 
potuti andare? Il mani- 
comio era un grande 
collettore del disagio so- 
ciale: vagabondi, alcoli- 
sti, poveri, sradicati, ba- 
lordi». 

Chi era il recluso- 
tipo? 

«Il giovane schizofre- 
nico: anzi, la schizofre- 
nica. Per la donna la re- 
clusione scattava pri- 


ma, perché alla donna 
la società imponeva un 
comportamento più 
“normale” che agli uo- 
mini. La sua follia crea- 
va più allarme sociale, 
era un'umiliazione in- 
tollerabile per la fami- 
glia». 

Davvero oggi non è 
più così? 

«Certo che no. Il rap- 
porto del mondo con la 
diversità è cambiato 
enormemente. Da una 
parte c'è una società 
che è sempre più 
“matta”, dall'altra un 
“matto” che reca sem- 
pre meno visibili le stig- 
mate della cura. Risul- 
tato: la malattia menta- 
le fa sempre più parte 
del paesaggio. La noti 
sempre meno». 

Dove è stato espor- 
tato il  modello- 
Trieste? 

«In Spagna, l'Andalu- 
sia e le Asturie hanno 
adottato i nostri meto- 
di. In Argentina, il Rio 
Negro. In Grecia, è sta- 
to quasi smantellato il 
manicomio di Leros. 
oggi la grande sfida si 
chiama Cuba, dove ci 
hanno chiamato a dare 
una mano. Natural- 
mente c'è la Bosnia, 
con la quale abbiamo 
iniziato a‘ collaborare 
appena iniziata la guer- 
rav. 

Si può essere di de- 
stra e fare il vostro 
lavoro? 

«Una volta non lo so, 
oggi direi di sì. Ci sono 
pezzi della nuova de- 
stra che talvolta hanno 
una cultura più 
“liberal” di certa sini- 
stra autoritaria. E del 
resto, in passato, i fasci- 
sti non ci hanno mai 
dato problemi, perché 
anch'essi erano dei ri- 
belli, avevano una loro 
cultura dell'eversione 
individuale. Le resisten- 
ze provengono più da 


un'area ‘ di generico 
oscurantismo». 

Cosa pensa di 
Trieste? 


«Penso che è una cit- 
tà straordinaria. Sotto 
un vestito di normalità, 
il triestino è un anar- 
chico, uno che se la ri- 
de dell'ordine. Anche 
l'anziano più brontolo- 
ne, in fondo è uno stra- 
ordinario anticonformi- 
sta. Udine è completa- 
mente. diversa, cultura 
e comportamento sono 
molto più omologati». 

Anziani anarchici: 
eigiovani? 

«I nostri clienti sono 
quasi tutti giovani. In 
diagnosi e cura, al 
pronto soccorso, arriva- 
no tanti ragazzi trai se- 
dici e i vent'anni, La so- 
cietà è in crisi; la fami- 
glia è ferita, incerta, 
smarrita, E i giovani ne 
risentono». 

Quanto pesa il confi- 
ne sulle patologie? 

«C'è un problema di 
identità difficile, ma 
credo che nasca non 
tanto dal confine, quan- 
to dal fatto che in pas- 
sato Trieste fu cosmopo- 
lita. A contare è sem- 
mai l'assenza di confi- 
ni. Questa è una città 
in cui tutti sono, o cre- 
Tono di essere, specia- 
IDA 


Paolo Rumiz 


Spassose confessioni sull’immondizia esistenziale 


Recensione di 


Roberto Calogiuri 


Spalding Gray @ partiene a una strana 
specie. La sa di un teatro del Ver- 
mont lo definì «attore, narratore, filosofo, 
animatore. Divertimento per tutta la fa- 
miglia». Ma, più che un prodigioso ibrido, 
egli si sente, semplicemente, «uno a cui le 
storie saltano incontro e restano appicci- 
cate addosso». I suoi. spettacoli sono in 
parte talk-show dove intervista gente as- 
solutamente normale da cui cava fuori vi- 
cende assolutamente eccezionali, e in par- 
te monologhi dove spiattella la propria vi- 
_ta senza veli o pudori. Strada facendo, 
pizzica e graffia tanto da aver rischiato, fe e lucido: «Andai dal terapeuta del- 
una volta, di essere denudato sul palco- _Î' 
scenico da un gruppo di disoccupati irlan- 
d3 sua faccia tosta. 
La decisione di stendere su carta sei esi- 
laranti monologhi, che sono una parte del- 


desi, furibondi per 


la sua produzione, gli dev'essere costata 
molto: infatti, dice, «scrivere sarebbe ma- 
lafede perché significherebbe credere in 
un futuro, aggiungere un li 
do già intasato di prodotti simili e provo- 
care la distruzione di qualche albero in 
più». Invece, dieci anni fa, scese a patti 
con la propria coscienza esistenzialecolo- 
gica e con l'editore: i monologhi sarebbe- 
To stati una trascrizione delle sue serate. 
Ne nacque un libro, «Sesso e morte fino 
a 14 anni» (Garzanti, pi 
mila), che negli Stati Ù; 


Ospedale Generale del Massachusetts. 
Mi lasciò parlare venti minuti, poi mi in- 
terruppe: “Lei è un immane immondezza- 
io esistenziale. Se ne torni a casa e si 
rilassi"». Dopo questa presentazione Gray 


libro a un mon- 


. 269, lire 25 
‘miti è già un classi- 
co della letteratura comica. 

Di comico c'è un nevrotico che ride di 
Sé stesso con senso dell'umorismo intelli- 


meno e 


no quelle tipiche 


non ha remore nel mettere a nudo la pro- 
pria natura, anche quella più riposta e 
1 icante, e quindi la natura degli 
altri, perché attraverso sé stesso non si 
vergogna di smascherare la banalità e la 
vuotaggine dei luoghi comuni senza rin- 
negare di farne parte. 

Di letterario c'è una vita passata su 
molti palcoscenici e su 
universitaria di recitazione (culminata 
con la partecipazione a «Urla del silen- 
zio» e «True Stories»); un'eccezionale vo- 
cazione narrativa affinata nei teatri del- 
l'Off-Broadway; e uno stile fatto di salti 
avanti e indietro con cui lascia e ripiglia 
le fila della sua vita, tra la naturalezza di- 
sordinata del genere introspettivo, il rit- 
mo travolgente del cabaret e l'ingenuità 
trasognata della fiaba. 

Dall'esterno le tappe di queste storie so- 
ogni americano cin- 
quantenne: la bomba su Hiroshima, la 


qualche cattedra 


ché, a 


morte di James Dean e di Robert Kenne- 
dy, i concerti di Duke Ellington, l'attenta- 
to a Reagan. I miti anche: il viaggio «co- 
ast to coast» dall'Atlantico al Pacifico, 
New York, la religione orientale, una ca- 
setta in montagna, un rapporto felice con 
una donna. Ma tutto è un semplice prete- 
sto per raccontare un diario in cui 
lissimo identificarsi. Non fosse altro per- 
e latitudine, tutti sono 
stati adolescenti, tutti hanno avuto un pa- 
dre e una madre e tutti hanno incontrato 
il sesso e la morte: ma non tutti se ne ri- 
cordano e forse ciò sta all'origine del- 
Lea incomprensione tra genitori e fi- 


aluni 


Allora uno dei meriti del libro di Gray 
può essere quello di rimettere in circola- 
zione i ricordi assopiti di un'età in cui il 
sesso è ancora un'incognita in bilico tra il 
mistero e il mito, e la morte di un cane è 
più grave della guerra mondiale. Di un pe- 


faci- 


che le risate». 


riodo in cui i capisaldi esistenziali sono 
«sbronze, motori, ragazze» e la scuola è 
uno sgambetto a chi corre verso la liber- 
tà. E poi, più avanti, i dubbi dei qua- 
rant'anni, il lavoro, le frustrazioni assorti- 
te, le crisi di identità, i successi. 

, Non tutti, però, parlano del proprio 
«immondezzaio» come fa Spalding Gray, 
con la serenità di chi è in pace con il pro- 
prio passato, con le proprie debolezze, 
con propri imbarazzi. Così anche il sesso 
e la morte acquistano un aspetto meno 
drammatico e meno terrificante se incor- 
niciati da un franco colloquio con sé stes- 
si e stemperati dall'ironia. La differenza 
sta, naturalmente, nel modo in cui si rea- 
gisce agli scacchi della vita: «Mentre ci la- 
sciavamo, lei mi disse che aveva sempre 
finto l'orgasmo. Neppure uno vero, mai. 
Beh, ci restai male. Non tanto per quello, 

anto per il sospetto che avesse finto an- 


SIAE ZARA 
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Sabato 30 dicembre 1995 


DECRETO LEGGE DEL GOVERNO PER IMPEDIRE I CONTINUI TRASFERIMENTI DI IMPUTATI ECCELLENTI 


Riina e soci a giudizio via cavo 


Saranno interrogati per teleconferenza - Il ministero dell’Interno vuole indagare sulle sette religiose diuno dei tre amichetti 


FLUSSO IN CRESCITA ANCHE COL DECRETO 


Letorme dì immigrati 
non turbano Coronas 


ROMA — Sempre più 
immigrati in Italia che 
resta il Paese preferito 
dagli extracomunitari. 
I dati forniti dal Vimi- 
nale sono lì a dimostrar- 
lo, nero su bianco. Se 
nel 1994 gli stranieri 
sbarcati in Italia per 
cercare lavoro erano 
stati 781.129, l'immi- 
grazione ‘95. parla di 
818.592 extracomunita- 
ri per i soli primi sei 
mesi. Un flusso inarre- 
stabile che probabil- 
mente neppure il recen- 
te decreto riuscirà a fer- 
mare. Eppure sono in 
tanti, per un verso o 
per un altro, che spera- 
No nella conversione 
del provvedimento i cui 
termini per diventare 
legge scadono il 20 gen- 
naio prossimo. Da quan- 
do è entrato in vigore le 
pratiche esaminate per 
la regolarizzazione del 
lavoro sono state oltre 
13 mila mentre quelle 
per i ricongiungimenti 
familiari sono state cir- 
ca mille. 

Insomma qualcosa si 
è fatto: ed è forse per 
questo che ieri il mini- 
stro dell'Interno, Rinal- 
do Coronas, non era del 
tutto preoccupato per il 
futuro; almeno per 
quanto riguarda le 
espulsioni. «Certo - ha 
spiegato Coronas con- 
versando con i giornali- 
sti - si deve seguire una 
precisa procedura e a 
quella dobbiamo atte- 
nerci. Non possiamo 
portare gli extracomu- 
nitari direttamente alla 
frontiera ed espellerli. 
Quello potrebbe essere 
un provvedimento adot- 
tato dal ministro 
dell'Interno, ma di ca- 
Trattere eccezionale, tan- 
to è vero che dovrebbe- 
ro essere sentiti prima 
il presidente del Consi- 


LETTERA 

Il presunto 
omicida 
chiede aiuto 
a Scalfaro 


ROMA — «La prima vol. 
ta sono andato in Ameri- 
ca per lavorare, non vo- 
glio ritornare per finire 
sulla sedia elettrica», Co- 
sì il presunto omicida 
Pietro Venezia, 43 anni 
di Laterza (Taranto), de- 
tenuto nel carcere di Re- 
bibbia in attesa di essere 
estradato dall' Italia ne- 
gli Usa con l'accusa di 
aver ucciso in Florida un 
esattore fiscale america- 
no, scrive al Presidente 
della Repubblica Oscar 
Luigi Scalfaro. Due sorel- 
le di Venezia, Graziella e 
Leonarda, hanno letto 
pubblicamente la lettera 
e l'hanno poi consegnata 
Ii del Quirina- 
e. 


«Mi rivolgo a lei - scri- 
ve Venezia - che è il ga- 
rante della Costituzione 
ed il Presidente dei citta- 
dini italiani, anche per- 
ché si è sempre dichiara- 
to contro la pena di mor- 
te. Le chiedo di fermare 
l'estradizione in Florida, 
almeno fino a che non ar- 
rivano le garanzie che il 
mio , avvocato. chiede». 
Tra queste c'è la «garan- 
zia minima» - ha spiega- 
to il segretario dell'asso- 
ciazione Nessuno tocchi 
Gaino, Sergio D'Elia - 
«che il pubblico ministe- 
To competente negli Usa 
sul caso Venezia dichiari 
di fronte a un giudice del 
tribunale della Contea 
che non chiederà la pena 
di morte. Così come è sta- 
to per 0.J. Simpson». Per 
gli avvocati di Venezia, 
Infatti, mon sarebbero 
sufficienti le assicurazio- 
ni del vice procuratore 
di Stato secondo cui, in 
caso di condanna, non si 
chiederà la pena di mor- 
te, perché «non costitui- 
scono un accordo nè tan- 
tomeno un impegno che 
si debba rispettare». 


Il ministro Coronas 


glio e il ministro degli 
Esteri». 

Giò non toglie, ad 
ogni modo, che espulsio- 
ni ce ne siano state. La 
conferma è venuta dal- 
lo stesso titolare del Vi- 
minale a detta del qua- 
le, però, questi provve- 
dimenti non sono stati 
parte rilevanti del de- 
creto in questione. Sem- 
mai - ha aggiunto - lo 
diventeranno in futuro 
qualora la norma doves- 
se essere applicata con 
un certo rigore. «Ades- 
so, con le attuali dispo- 
sizioni, un extracomuni- 
tario viene espulso, e in- 


tanto gli si dà l'obbligo , 


di presentarsi a un-po= 
sto di polizia. E' una mi- 
sura piuttosto complica- 
ta). 

In attesa di come si 
evolveranno le cose, se 
in meglio o in peggio, ri- 
mangono i dati. E non è 
poco. Vediamoli. Secon- 
do una relazione 
dell'Ufficio stranieri 


del Dipartimento di 
Pubblica Sicurezza del 
Viminale, gli immigrati 
regolari sono cresciuti 
dal ‘90 al ‘95 di 180 mi- 
la unità. In quanto ai 
clandestini, ovviamen- 
te, non possono esserci 
rilevazioni. Si sa solo 
che sono tanti dal mo- 
mento che non passa 
giorno che non riescano 
a raggiungere, con vari 
mezzi di fortuna, le 
sponde del basso Adria- 
tico e della Sicilia. Mol- 
tissimi di questi sfortu- 
nati - colpevoli unica- 
mente di cercare in un 
altro paese una sorte 
migliore di quella che li 
aspetterebbe nella loro 
terra - vengono scoper- 
ti e respinti alle frontie- 
re. I motivi variano da 
caso a caso: per visto 0 
passaporti falsi, per 
scarsità di mezzi econo- 
mici, per altro. 

Sempre nell'ultimo 
quinquennio è aumenta- 
ta di oltre il 477 per 
cento la quota di stra- 
Dieri intimati di espul- 
sione: da 9.697 a 
57.972. Solo che le sen- 
tenze eseguite sono sta- 
te appena 6.562. Do- 
manda: che fine hanno 
fatto gli altri? Forse so- 
no andati ad ingrossare 
le fila della criminalità. 
E' certo che nei peniten- 
ziari un quinto della po- 
polazione carceraria è 
formata da stranieri. 
Anche le denunce han- 
no un dato: 38.389 (vi 
rientrano 4.493 donne 
e 4.446 minori). Non è 
però tutto nero. Se è ve- 
ro, infatti, che gli immi- 
grati in attesa di poter 
fare qualcosa, iscritti al- 
le liste di collocamento, 
al 31 dicembre 1994 so- 
no risultati 86.879, è al- 
trettanto vero che - no- 
nostante la crisi - gli av- 
viamenti al lavoro sono 
saliti di 15mila unità. 


ROMA — Iboss mafiosi - 
rinchiusi nei penitenziari 
di massima sicurezza - 
potranno partecipare ai 
‘processi in cui sono im- 
putati attraverso un cir- 
cuito interno, già ribat- 
tezzato «teleconferenza», 
che impedirà loro di esse- 
re tradotti da un carcere 
all'altro per essere più vi- 
ci alle aule dei tribuna- 


La revisione di una del- 
le Ra: più importanti 
dell'art. 41 bis sl è resa 
necessaria dal fatto che, 
nonostante la norma in 
questione preveda l'isola- 
mento dei detenuti «ec- 
cellenti», quali i‘vari To- 
tò Riina o 1 Leoluca Baga- 
rella, questi continuano 
a dirigere le organizzazio- 
ni criminali e a contatta- 
Te chi vogliono Jonico, 
tando proprio dell'occa- 
sione di muoversi in con- 
tinuazione. L'assassinio 
a Palermo dell'agente di 
custodia dell'Ucciardone, 
deciso evidentemente dal- 
la «cupola» mafiosa, ha 
spinto il Governo a muo- 
versi in fretta. 

E' stato così approva- 
to, nella giornata di ieri, 


dal Consiglio dei Ministri 
un disegno di legge ad 
hoc sul quale dovrà ora 
esprimersi il Parlamento. 
Naturalmente questo ti- 
po di testimonianza a di- 
stanza varrà anche per i 
collaboratori di giustizia 
per quanto già tutelati 

a una norma prevista 
dal Fee nia antima- 
fia del ‘92. — 

Ad annunciare il prov- 
vedimento era stato, ieri 
mattina, il ministro 
dell'Interno Rinaldo Co- 
ronas che ha parlato an- 
che di certi pericoli che 
lentamente affiorano dal 
cosiddetto occulto. E a 
proposito di quest’ulti- 
mo, il ministro - pur mol- 
to prudente nell'esprime- 
re giudizi - non ha nega- 
to di essere stato messo 
in allarme dai numerosi 
fatti di sangue in relazio- 
ne alle migliaia di sette 
che continuano a prolife- 
rare, Per questo ha deci- 
so di vederci più chiaro. 

«Forse ci sarà qualche 
sorpresa - ha dichiarato - 
in Italia vi sono centina- 
ia e centinaia di sette, da 
non confondere con le 
confessioni religiose tra- 


dizionali, molte di più di 

ante ci aspettassimo e 
Gol abbiamo scoperto 
usi, costumi e dati molto, 
molto interessanti e che 
potranno essere motivo 
di studio e riflessione. E' 
un. capitolo importante 
che viene approfondito 
per la prima volta e sul 
quale ho richiamato l'at- 
tenzione e chiesto l'aiuto 
di tutti i prefetti d'Ita- 
lia», 

C'è da essere preoccu- 
pati. Ma il ministro non 
ne ha dato a vedere. E pu- 
Te non è parso eccessiva- 
mente preoccupato pa 
quanto riguarda l'ordine 
pubblico. Ricordando le 
molte proteste di questi 
ultimi giorni - a comin- 
ciare da quelle davanti a 
Montecitorio e Palazzo 
Chigi - Coronas è stato ca- 
tegorico, «Non è successo 
nulla, dovete darne atto, 

razie alla responsabilità 
del forze dell'ordine e 
anche dei manifestanti). 

Tutto a posto, dunque. 
Non tutto. Il ministro 
dell'Interno è parso inve- 
ce più coinvolto da un al- 
tro problema. Per l’esat- 
tezza quello relativo alla 


devianza giovanile. Alcu- 
ni fatti di sangue, come 
quello di Benevento, han- 
no fatto rabbrividire. «La 
delinquenza minorile - 
ha detto Coronas - deve 
essere affrontata su tutto 
il territorio. nazionale. 
Certo non è cosa facile. 

I minori infatti non so- 
no soggetti, entro una 
certa età, a responsabili- 
ta penale e quindi la que- 
stione diventa un proble- 
ma sociale. Si dovrà stu- 
diare un sistema 'di pre- 
venzione che So Vola 
la scuola, la famiglia e al- 
tri ministeri. I fatti di Be- 
nevento ne indicano la 
necessità e l'urgenza». 

Benevento, per l'ap- 
punto; e la Campania. E' 
quest'ultima ad avere 
per il 1995 il record delle 
morti violente: 206 omi- 
cidi con un aumento ri- 
spetto al ‘94 del 29,5 per 
cento. Seguono la Sicilia 
(203), la Puglia (81), il La- 
zio (48). Nel complesso, 
se pure di meno del tre 
per cento rispetto all'an- 
ho scorso, gli omicidi so- 
no aumentati, Sono cala- 
ti al contrario furti, rapi 
ne, scippi ed estorsioni. 


DALLA SVIZZERA DOSSIER E IL TESTO DI DUE INTERROGATORI 
Fininvest: affari per 90 milioni di dollari 
nei documenti su Lentini e tangenti Gdf 


MILANO — Documenti 
su movimentazioni finan- 
ziarie tra società del 
upDO Fininvest e socie- 
tà di consulenza, ricevu- 
te bancarie, fatture e il te- 
sto di due interrogatori 
svolto per rogatoria in 
Svizzera figurano fra le 
carte giunte dalla Svizze- 
ra, dopo che la magistra- 
tura elvetica ha accolto 
la richiesta avanzata dal- 
la Procura di Milano 
nell'ambito di due delle 
inchieste sulla Fininvest. 
Si. tratta delle. indagini 
sul presunto pagamento 
in nero di parte della som- 
Ima per l'acquisto del cal- 
ciatore Lentini e sulle 
tangenti pagate a militari 
della Guardia di Finanza. 

L'incartamento  com- 
prende, tra l'altro, un pro- 
spetto di operazioni per 
90 milioni di dollari Usa 
realizzate in cinque fra 
istituti bancari e società 


di factoring, e l'interroga- 
torio per rogatoria del di- 
rettore della Banca Arner 
Paolo Del Bue e di Clau- 
dia Camaggi della Finin- 
vest Service Sa. I docu- 
menti, sequestrati in Sviz- 
zera circa un anno fa, da 
ieri sono, dunque, all'esa- 
me anche dei difensori, 
oltre che degli investiza: 
tori della Finanza e della 
Procura. Dopo una lunga 
battaglia erano stati re- 
spinti tutti i ricorsi pre- 
sentati dai difensori delle 
sccietà interessate e. la 
Svizzera ha trasmesso le 
carte in Italia. n 

Paolo Del Bue è stato 
interrogato in Svizzera 
come teste per risponde- 
re su rogatoria alle do- 
mande scritte poste dal 
pm Gherardo Colombo 
nell'ambito dell'inchiesta 
sul pagamento di tangen- 
ti aliolio della GdF 
Angelo Tanca. Del Bue 


spiega che la Banca Ar- 
ner e le sue controllate 
non hanno mai avuto Tap- 
porti di lavoro con socie- 
tà del Gruppo Fininvest 
coinvolte nel procedimen- 
to e che per quanto ri- 
uarda la New Amster- 
lam, della quale precisa 
di essere procuratore, 
non fa capo al Gruppo Fi- 
Rinvest o a persone coin- 
volte nel procedimento. 
Del Bue precisa che la 
New Amstersdam di Pa- 
nama, svolge operazioni 
fiduciare per conto terzi 
e che i documenti seque- 
strati riguardano la ven- 
dita di diritti televisivi a 
due società, la News and 
Sport Time Ltd di Malta 
ela ui Image Interna- 
tional delle Isole Vergini 
Inglesi. Queste società, 
spiega la signora Camag- 
gi nella sua deposizione, 
sono del gruppo Finin- 
vest. Secondo Del Bue i 


SISAREBBE SUICIDATA LA COPPIA DI VICENTINI TROVATA A CRETA 


Patto di morte tra riti magici 


Mai genitori della ragazza non credono che la loro figlia adottiva si sia tolta la vita 


ROMA — Un patto di 
morte in nome della ma- 
gia nera, Un suicidio con 
precisi rituali. Sembrano 
convinti di avere imboc- 
cato la pista giusta gli in- 
vestigatori greci che inda- 
gano sulla misteriosa 
morte della coppia di vi- 
centini trovati sulla 
spiaggia di Creta il gior- 
no di Natale. A confer- 
marla sarebbero quel li- 
bro di magia trovato nel- 
la Renault 4 quasi com- 
pletamente bruciata e 
quella borsa nera con de- 
gli strani numeri (666, il 
numero del demonio?). 
Ma al suicidio della sua 
Deborah, la figlia adotti- 
va di 23 anni che se 
n'era andata di casa due 
mesi fa per seguire un uo- 
mo con il doppio della 
sua età, proprio non vuo- 
le credere Filippo Porto- 
ghese. 


E' vero, era inquieta e 
complicata quella bambi- 
na che a dieci anni era 
entrata ad allietare la lo- 
ro casa di Montecchio 
Maggiore (Vicenza) e la 
loro vita. Una bambina 
difficile, figlia di una ra- 
gazza madre di Venezia. 
Ma che possa aver deciso 
di ammazzarsi, lancian- 
dosi dal dirupo legata al 
suo uomo, quel padre in- 
felice non riesce a creder- 
lo. E così pure la moglie. 
Sembra impossibile che 
la nuova vita che si era 
creata con Giovanni Baù, 
43 anni, conosciuto un 
paio di mesi fa ad una sa- 
gra paesana, possa aver- 
‘fa trasformata tanto. «Mi 
sembrava tranquilla, se- 
rena», ricorda ora Filip- 
po Portoghese. Accenna 
però a quel «buio» degli 
ultimi due mesi, da quan- 
do era andata a vivere 
con Giovanni. 


Qualcosa dunque era 
cambiato. Ma quanto il 
padre adottivo non è in 
grado di dirlo. Del resto 
quando con la moglie era 
andato a trovare Debo- 
rtah per vedere la sua 
nuova casa e il suo nuo- 
vo compagno non l'ave- 
va ‘trovata. «Sono stati 
dei conoscenti che abita- 
no vicino, e ai quali la 
coppia aveva lasciato un 
milione Re ‘pagare le bol 
lette, a dirci che Deborah 
e Giovanni erano partiti 


dieci giorni prima per il 


Marocco, senza precisare 
quanto sarebbero stati 
via, anzi dicendo che po- 
tevano tornare tra due 
mesi come tra due anni). 

Gli investigatori greci, 
comunque, sembrano si- 
curi del fatto loro. Si so- 
no suicidati. «Tuttavia in- 
daghiamo in tutte le dire- 
zioni», ha chiarito il capo 
della capitaneria di porto 


di Sitia, Burantakis Niki 
foros. E molti sono anco- 
ra gli interrogativi da 
sciogliere, 6 
Il primo passo, però, 
dovrebbe essere il ricono- 
scimento ufficiale. dei 
due corpi martoriati - lui 
senza testa, lei sfigurata 
- trasferiti ieri all'obito- 
rio di Iraklion, il capoluo- 
go dell'isola, a una set- 
fantina di chilometri da 
quella spiaggia dove so- 
no stati trovati senza VI- 
ta. Anche se si attende 
l'arrivo della famiglia 
Portoghese non sembra- 
no esserci dubbi. A toglie- 
Te ogni residua speranza 
a genitori della ragazza è 
stata la cicatrice Sulla 
gamba sinistra: Deborah 
se l'era procurata alcuni 
anni fa în un incidente, 
quando a pochi metri da 
casa venne investita da 
un'automobile mentre 
andava in bicicletta. Eb- 


bene, quel particolare ri- 
Velato agli investigatori 
vicentini ha trovato con- 
ferma a Creta. 

L'ultimo ad aver visto 
la coppia di italiani vivi 
è il proprietario del «Cori- 
na», il residence di Petra 
di Sitia, sulla costa orien- 
tale, dove la ragazza si 
era rifugiata insieme al 
suo spasimante. Erano 
arrivati il 5 novembre 
scorso e avevano pagato 
anticipatamente un me- 
se per un mini-apparta- 
mento. Avevano la mac- 
china stracarica di baga- 
gli. Due persone comple- 
tamente diverse: lui da- 
va l'impressione di una 
persona «riservata e po- 
co aperta alla conversa- 
zione»; lei invece «qual- 
che volta sembrava eufo- 
Tica, perfino ubriaca, tan- 
to che a volte ballava in 
Strada in mezzo alla gen- 
tey. 


LA SINGOLARE PROPOSTA DI UN RISTORATORE DI ARTENA, IN PROVINCIA DIROMA 


Capodanno «nero», 130 mila nostalgia compresa 


ROMA — Capodanno in camicia nera per 
nostalgici del Duce. È la proposta di un ri- 
storante di Artena, in provincia di Roma, 
dal nome che non lascia dubbi sulle prefe- 
renze politiche del gestore: «Umberto il Fe- 
derale». Finora hanno prenotato un posto 
150 persone che trascorreranno la notte di 
San Silvestro tra cimeli del ventennio, fa- 
sci littori, busti del Duce e foto della guer- 


ra d'Africa, 


Il veglione è pubblicizzato anche con un 
volantino, che si può trovare in alcuni al- 
berghi della capitale, dove tra il nome del 
locale scritto con caratteri tipici dell'icono- 
grafia nazista, fasci littori in bella mostra, 
il profilo di Mussolini ed un soldato vestito 
di tutto punto, viene descritto il menù ed il 
programma della serata per salutare il 
1995, definito «l' anno del ribaltone». 

Si potranno gustare, tra l'altro, «antipa-. 


sti perfetti non offerti dalla Pivetti» seguiti 
da «crespelle in salsa rosa e maltagliati alla 
Dini con noci e tartufo». Per secondo ver- 
ranno servite delle «piccatine alla Sgarbi al 
pepe rosa con fagiolini al limone, arista ai 
funghi di Boso», mentre il dessert sarà 
«panna cotta del Presidente al cioccolato 
caldo». A mezzanotte in tavola verrà porta- 
to «zampone di Bossi e lenticchie» il tutto 
innaffiato dal «Vino Nero il Federale», che 
sembra essere la specialità della casa. 
Come in ogni veglione ci sarà un com- 
plesso, anch'esso dal nome eloquente e «no- 
stalgico», i «Neri per sempre» («perché così 
ci ha creato»), avverte e spiega il depliant 
che pubblicizza la serata. Eppure, dice il 
gestore, i musicisti «sono un gruppo di ra- 
gazzi comunisti che ho convinto per l'occa- 
sione a chiamarsi così», «Nel mio locale - 
spiega Umberto, che non si definisce fasci- 
sta ma «mussolinianoy - non vengono solo sa. 


uomini di destra come Rauti e Maceratini 
ma ho anche tanti clienti comunisti». 

Tl pieghevole, a metà strada tra un'inno- 
cente pubblicità ed una lezione di storia 
spicciola, annuncia anche una sorta di co- 
mizio di fine anno dello stesso gestore che 
ha fatto stampare un piccolo anticipo in ri- 
ma: «Si adatta alla nostra storia la poesia 
‘Non sempre il tempo la beltà cancella. Più 
ci penso e più mi sembra bella'». 

Ai potenziali clienti viene spiegato che 
nel veglione si incontreranno mostalgia e 
storia per iniziare insieme un meraviglioso 
1996», un anno che nella locandina il gesto- 
Te indica come «quello delle elezioni e della 
vittoria». Nel depliant ci sono, infine, tutte 
le indicazioni pratiche con tanto di pianti- 
na per trovare il ristorante «nero), numeri 
di telefono e fax per prenotare. Il prezzo? 
Centotrentamila lire, «mostalgia» compre- 


documenti si riferirebbe- 
TO a operazioni commer- 
ciali effettivamente avve- 
nute, per la cessione di di- 
ritti televisivi e l'interme- 
diazione ‘e l'assistenza 
per l'acquisto dei diritti 
televisi sui campionati di 
motociclismo ‘90, ‘91. e 


Nei documenti svizzeri 
che accompagnano gli at- 
ti, viene precisato che 
«non potranno essere uti- 
lizzati quali mezzi di pro- 
va per il perseguimento 
di infrazioni alla legge ita- 
liana sul finanziamento 
illecito ai partiti» perchè 
«tale normativa è scono- 
Ssciuta dal diritto elveti- 
co». La Fininvest in una 
nota rileva che: «Le famo- 
se carte svizzere sono or- 
mai a disposizione di tut- 
ti e come tutti potranno 
ora verificare si tratta di 
documenti contabili di 
nessuna rilevanza». 


iS _INSREVE MM 
Quindicenne ruba l’auto 


eprovoca la morte 


ALESSANDRIA — Si è conclusa tragicamente la bra- 
vata di quattro minorenni di Felizzano. Dopo essersi 
impadronito dell'automobile del padre, il quindicen- 
ne G. P. di Quattordio (Al), ha invitato gli amici del 
paese vicino a fare un giro per le strade di campa- 
gna. Ma il ragazzino ha perso il controllo dell'auto 
che è finita contro un paio di alberi ed ha proseguito 
la sua corsa precipitando in una piccola scarpata. 
Alessandro Bacchis, 14 anni, di Felizzano, è morto 
mentre veniva trasportato in ambulanza all'ospeda- 
le; gli altri tre minorenni se la sono cavata con qual- 
che escoriazione e molta paura. Il conducente 
dell'automobile è stato denunciato dalla Polizia stra- 
dale per omicidio colposo e guida senza patente. 


Napoli: rapinatori mollano il bottino 
in parte messo in tasca dai passanti 


NAPOLI — Hanno rapinato una banca, ma sono sta- 
ti costretti a disfarsi del bottino per l'esplosione di 
una mazzetta di «banconote civetta», che ha provo- 
cato una forte deflagrazione e ha colorato di rosso il . 
denaro. Ne hanno approfittato alcuni passanti, che, 
prima dell'arrivo della polizia, hanno arraffato una 
parte delle banconote e se ne sono impadroniti. E' 
accaduto in via Leopardi, alla periferia di Napoli. 
Tre malviventi armati di pistole, dopo avere immobi- 
lizzato e rapinato dell'arma di ordinanza la guardia 
giurata, hanno fatto irruzione nell'agenzia della Ban- 
ca nazionale dell'agricoltura. Hanno portato via una 
decina di milioni e poi sono fuggiti a piedi; quindi 
l'esplosione della mazzetta civetta. La maggior par- 
te della refurtiva è stata comunque recuperata. ; 


Anziano invalido muore soffocato 
dopo aver mangiato un panettone 


GASERTA — Il panettone, si sa, è per eccellenza il 
dolce delle feste natalizie, legate alla gioia dello sta- 
re insieme e al piacere di gustare specialità che di so- 
lito non si consumano spesso nel corso dell'anno. 
Ma questo «rito» è stato, purtroppo, fatale a un an- 
ziano invalido civile, Antonio Criscuolo, di 69 anni, 
di Secondigliano che è morto per soffocamento dopo 
avere mangiato una fetta di panettone, nell'abitazio- 
ne della sorella Concetta, originaria di Secondiglia- 
No, ma residente con la famiglia a Castelvolturno. 
La donna ha tentato di prestare le prime cure al fra- 
tello e l'ha portato alla clinica Pinetagrande di Ca- 
stelvolturno dove però Antonio Griscuolo ha cessato 


di vivere poco dopo. 


Previdenza giornalisti: Cescutti 
è ilnuovo presidente dell’Inpgi 


ROMA — Gabriele Cescutti e Paolo Saletti sono stati 


mominati rispettivamente 
| te vicario dell'Inpgi, l’istit: 


presidente e vicepresiden- 
Uto di providenza:dettgioni 


nalisti italiani. La nomina di Giancarlo Zingoni (desi- 
gnato nel cda in rappresentanza della Fieg) a vice- 
presidente, completa il vertice dell'istituto. Cescutti, 
attualmente vicesegretario della Fnsi, è caposervi- 
zio al Gazzettino di Venezia. Saletti, giornalista pen- 
sionato, ha lavorato fino al ‘92 all'Unità come capo- 
redattore ed ha già ricoperto incarichi istituzionali 
all'Inpgi. Subito dopo l'elezione, il nuovo presidente 
ha annunciato l'intenzione di organizzare le attività 
dell'istituto in modo coordinato: e collettivo con una 
serie di deleghe a vari consiglieri secondo le compe- 
tenze personali e sulla base delle necessità. 


IN DUE GIORNI 300 MILA MESSAGGI INTERNET 


«Caro Wojtyla, per starbene 


GITTA' DEL VATICANO 
— Anche un Papa come 
Wojtyla subisce il fascino 
del postmoderno. Parola 
di portavoce. La rivelazio- 
ne si deve, infatti, a Jo- 
aquin Navarro Valls, di- 
rettore della Sala. stapa 
vaticana, che ieri ha for- 
nito i primi dati sull'inse- 
rimento della Santa Sede 
nelle «autostrade virtua- 
li, ovvero in Internet, 
tramite appunto la media- 
zione del servizio stampa 
della Santa Sede. Inten- 
diamoci: Giovanni Paolo 
II non usa il computer, 
poichè preferisce scrivere 
a mano nella sua lingua i 
testi dei documenti o le 
lettere private; comun- 
que, apprezza assai, anzi 
è addirittura affascinato 
dalle immense possibilità 
telematiche. 

. Comunque, giusto nel 
giorno di Natale, la Santa 
Sede ha debuttato sulla 
cosidetta «Rete delle reti» 
ed è stato già conteggiato 
che nelle prime 48 ore di 
attività, il «Web servem 
pontificio ha registrato 
ben 307.786 contatti pro- 
venienti da qualcosa co- 
me settanta nazioni diver- 
se, fin dall'Australia. E 
quasi tutte Je persone che 
hanno chiamato, si sono 
felicitate per il buon esito 
delle cure che hanno ri- 
messo in piedi un Papa 
sofferente, oltre ad aver 
formulato auguri natalizi 
dopo la lettura sul video 
del messaggio pontificio. 

Anche la casella posta- 
le aperta per la circostan- 
za è stata tempestata di 
messaggi trascritti poi su 
Internet e si è avuta una 
sorta di crestomazia delle 
opinioni di americani, 
francesi, indonesiani, 
olandesi, tedeschi, spa- 


Giovanni Paolo II 


gnoli e così via elencando 
sul Papa e sull'iniziativa 
telematica che così tem- 
pestivamente il Vaticano 
ha messo in opera siste- 
mandosi all'avanguardia 
delle Istituzioni religiose 
del mondo intero. 

Una bambina statuni- 
tense di nome Sarah, per 
esempio, ha scritto te- 
stualmente, dopo aver ap- 
preso che anche il Papa 
aveva l'influenza: «Santi- 
tà, miente paura: beva 
molti liquidi e tanto bro- 
do di pollo e l'influenza 
sparirà E' questa la ricet- 
ta di mio padre». Due co- 
niugi di Torino sono stati 
assai più distaccati e osse- 
quiosi: «Santità, hanno 
scritto, apprezziamo da 
sempre la sua determina- 
zione nel perseguire la pa- 
ce, il rispetto dell'uomo e 
il continuo appello 


all'amore per gli altri). 


‘devi bere del brodo di pollo» 


Molto più tacitiano un in- 
glese che ha comunicato: 
«Great pages), mentre 
dalla Norvegia è arrivato 
un icastico «Bravi 
ragazzi!». 

Non sono mancate le 
immissioni disinvolte 
nell'«autostrada virtua- 
le» in materia di morale 
sessuale e di riforme li- 
turgiche; fra gli altri, un 
‘mister australiano ha pro- 

osto di usare la «Mail 

ox» vaticana per discute- 
re problemi teologici ma 
anche per sollecitare pre- 
ghiere. Una miss america- 
na piuttosto curiosa ha 
chiesto invece il nome di 
quel seminarista’ che la 
sera di Natale è inciampa- 
to davanti al Papa nella 
basilica di San Pietro 
spargendo le pissidi del 
suo calice sui tappeti ma 
guadagnandosi un sorri- 
so paternamente assoluto- 
rio dello stesso Wojtyla. 

Ha fatto capolino, in 
questi messaggi, anche la 
sofferenza: un ragazzo 
americano, Richard, ha 
chiesto una speciale pre- 
ghiera per una sua coeta- 
nea, Poppy, malata di tu- 
more. Infine, una critica 
è arrivata da Taiwan; un 
cinese formosiano ha la- 
mentato un errore di gra- 
fia nella frase degli augu- 
ri natalizi fatta leggere al 
Pontefice. Il quale tra- 
scorre serenamente que- 
ste giornate semifestive 
il quel di Castel Gandolfo 
e.ieri, anzi, approfittando 
d'uno squarcio di sole, ha 
fatto perfino una passeg- 

ata sui prati della resi- 
lenza. La febbre è scom- 
parsa, il ritorno a Roma è 


‘ stabilito per domani po- 


meriggio: canterà il «Te 
Deum» al Gesù, come da 
tradizione di fine anno. 
Pronto ad affrontarne un 
altro, di buona lena. 
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LE INDAGINI DELLA PROCURA MILITARE DI PADOVA 


Falsi traslochi: indagati 
alti funzionari dello Stato |a prezzi vantaggiosi 


PADOVA — L'inchie- 
sta sui falsi traslochi nel 
mondo dell'esercito, che 
vede indagati oltre mille 
tra ufficiali e sottufficia- 
li, si è allargata e coin- 
volge adesso anche alti 
funzionari dello Stato, 
tra cui un ex ambasciato- 
re ed un ex prefetto. Gli 
sviluppi dell'inchiesta 
della Procura militare di 
Padova - che grazie ad 
una prima serie di pat- 
teggiamenti ha già per- 
messo il recupero di al- 
cuni miliardi - sono il ri- 
sultato della confessione 
resa al pm Benedetto Ro- 
berti dal gestore di una 

esa pubblica a Venezia, 
la «Marghera darsena); 
l'uomo ha raccontato dei 
falsi certificati che - pe- 
sando mobili in trasloco 
che in realtà non erano 
mai passati per Venezia 
- avrebbe emesso in fa- 
vore di appartenenti 
all'Esercito, alla Marina 
ed ai Carabinieri. Ma ha 
poi rivelato a Roberti 
che i rimborsi per traslo- 
chi fittizi sarebbero stati 
prassi pure per alti fun- 
zionari dello Stato, co- 


I giudici ordinari si occuperanno 


anche delle aziende di trasloco 


«compiacenti» e delle pese 


pubbliche di Zelarino e Portorosega 


me, appunto, un amba- 
sciatore, un ex prefetto, 
dirigenti della Pubblica 
istruzione e della Poli- 
zia. Gli atti relativi a 
questo filone veneziano 
sono stati trasmessi ‘alla 
Procura delle Repubbli- 
ca della città lagunare 
per competenza territo- 


riale. 

Oltre che per quella di 
Venezia, le fatture per 
‘rimborsi non dovuti sa- 
rebbero passate anche 
attraverso la pesa pub- 
blica di Padova, posta 
sotto sequestro da. Ro- 
berti; 1 certificati fal- 
si sarebbero stati emessi 
in favore di carabinieri 
già in congedo ed indaga- 


ti per truffa militare plu- 
riaggravata. L'ultimo 
sviluppo dell'inchiesta 
sui falsi traslochi riguar- 
da 64 carabinieri già con- 
gedati, in gran parte sot- 
tufficiali, ma in precené 
za ha interessato circa 
600 militari della Mari- 
na, una sessantina 
dell'Aeronautica e una 
trentina . dell'esercito 
(quasi tutti i quadri del 
IX Reggimento Lanceri 
di Firenze, per un trasfe- 
rimento collettivo avve- 
nuto nel 1991 da Sgoni- 
co a Grosseto). Secondo 
quanto si è appreso, le 
indagini saranno allarga- 
ss a tutte le Forze Arma- 
ci 


Quello dei falsi traslo- 
chi è emerso come un 
espediente diffuso per i 
dipendenti statali, mili- 
tari e civili. Tra quest'ul- 
timi figurano, oltre a un 
ex prefetto e un ex am- 
basciatore, anche alti 
funzionari dei ministeri 
degli Esteri e dell’Inter- 
no e dipendenti delle Fs: 
la competenza è della 
magistratura ordinaria, 
cui gli atti sono già stati 
trasmessi nell'ipotesi di 
truffa ai danni dello Sta- 
to e falso ideologico. 

La magistratura ordi- 
naria si occuperà anche 
delle ditte di. trasloco 
«compiacenti», tra cui al- 
cune del tarantino e la 
veneziana  «Scavone», 
coinvolte nel filone della 
Marina militare. Nella 
truffa sarebbero implica- 
te altre Dx pubbliche 
(quella Zelarino, nel 
Veneziano, e di Portoro- 
sega, di Monfalcone). 
Quella di Padova è sotto 
sequestro per la mano- 
missione del bilanciere, 
che segnava 45 quintali 
- il massimo indennizza- 
bile dallo Stato - senza 
alcun peso. 


INSOLITA LOTTERIA AL POLICLINICO FEDERICO IT DI NAPOLI 
Due donne si giocano testa e croce 
l’unico letto disponibile in ospedale 


NAPOLI — Si sono «gio- 
cate» il ricovero in ospe- 
dale e la possibilità di 
utilizzare l'unico letto di- 
sponibile, con una mone- 
ta da cento lire, a testa e 
croce. Protagoniste della 
vicenda due anziane pa- 
zienti - e il figlio di una 
di loro, che ha proposto 
l'insolita «lotteria ospe- 
daliera» e reso noto l'ac- 
caduto - che avevano 
‘prenotato il 24 dicembre 
Scorso una serie di anali- 
‘Si nel reparto di allergo- 
Tograt del Policlinico 
dell'Università di Napoli 
«Federico Il». «Vincitri- 
ce» del letto in ospedale 
è stata Vincenza Cioffi 
Mazzella, 58 anni, di 
Torre Annunziata, che si 
è presentata il 27 dicem- 
bre scorso, accompagna- 
ta dal figlio Orfeo Maz- 
zella, alla divisione di al- 


PESCARA 
Pensionato 
ottantunenne 
perseguitato 
dal fisco 


PESCARA — Ha quasi 
81 anni, vive da solo in 
una stanzetta di ROcRI 
metri quadrati, riscalda- 
ta SA stufetta a le- 
gna; tira avanti coni po- 
veri proventi di una pen- 
sione di vecchiaia, eppu- 
re da oltre due anni con- 
tinua a ricevere bollette 
esattoriali e ingiunzioni 
di pagamento che hanno 
raggiunto. l'iperbolica 
somma di circa tre mi- 
liardi di lire. Accade a 
un pensionato di Colle- 
corvino (Pescara), Alfre- 
do Faieta, nato a Moscu- 
fo il 25 febbraio del 
1915. Da mesi è bombar- 
dato dalla Serit (Società 
jer la riscossione dei tri- 
uti) e dell'Inail che con- 
tinuano a fargli perveni- 
re ingiunzioni di paga- 
mento miliardarie 
Ma come si è arrivati 
a questo? Tutti i guai del 
pensionato, a quanto pa- 
Te, nascono da una picco- 
la impresa edile che ave- 
va messo in piedi fino al 
1983, anno in cui è anda- 
to in pensione. L'iniziati- 
va , però, non portò i ri- 
sultati sperati e l'uomo 
decise di chiudere i bat- 
tenti. Da quel momento 
è cominciato il calvario 
che ha raggiunto il cul- 
mine il 22 dicembre scor- 
so quando si è visto reca- 
pitare nella modestissi- 
ma abitazione, peraltro 
pignorata, un'ingiunzio- 
ne di pagamento di circa 
mezzo miliardo di lire 
er guadagni milionari 
ce4 milioni per ogni an- 
no dal 1992 al 1994) dal- 
la sua attività di impre- 
sa con alle dipendenze 
sette operai. Niente di 
tutto questo naturalmen- 
te, perché Faieta ha 
smesso di lavorare com- 
pletamente dal 1983. 


lergologia diretta dal 
prof. Giovanni Marone. 
«Avevamo fissato il ri- 
covero da tempo», rac- 
conta Orfeo Mazzella, 
odontoiatra - «ma c'era 
solo un letto disponibile 
che era ‘conteso’ da 
un'altra paziente a cui 
l'amministrazione del 
Policlinico aveva fissato 
identica data di ricovero 
a quella comunicata a 
mia madre). Alle due pa- 
zienti i medici del repar- 
to avrebbero proposto di 
rimandare i ricoveri in 
mancanza di letti dispo- 
nibili. «Ho chiesto ad 
una caposala di aggiun- 
gere una branda - rac- 
conta Orfeo Mazzella - 
ma mi hanno risposto 
che era contro il regola- 
mento: ed allora piutto- 
sto che perdere la possi- 
bilità di almeno un rico- 


vero ho proposto all'al- 
tra paziente di ‘giocarsi’ 
il letto con mia madre». 

«La mia è stata quasi 
una provocazione - dice 
Mazzella - e ho deciso di 
raccontare questa storia 
per sottolineare i disser- 
vizi, anche banali, che 
accadono negli ospedali 
spesso dovuti a mancan- 
za di coodinamento tra 
amministrazione e repar- 
ti». Vincenza Cioffi Maz- 
zella, dopo aver «vinto» 
il letto, si è sottoposta 
ad una. serie di prove al- 
lergiche prescritte per 
valutare la tollerabilità 
di un farmaco che la don- 
na deve assumere. La pa- 
Ziente sarà dimessa que- 
sta mattina, mentre l’an- 
ziana donna costretta a 
tornare a casa sarà rico- 
verata il 2 gennaio pros- 
simo. 


«Il ricovero di mia ma- 
dre non aveva carattere 
di urgenza - spiega Or- 
feo Mazzella -. ma è 
ugualmente grave che 
accadano certe cose e 
che i pazienti debbano 
subire tali disservizi: i 
medici del reparto si so- 
no scusati con me per 
quanto accaduto, ma cer- 
te cose sarebbe meglio 
non avvenissero», Dal re- 
parto di allergologia, in- 
tanto, i medici hanno 
sottolineato che. «un 
eventuale spostamento 
del ricovero non avreb- 
be influito minimamen- 
te sulla salute delle pa- 
zienti». «Incovenienti co- 
me questo - dice un sani- 
tario - possono capitare, 
la decisione di giocarsi il 
letto è stata adottata dal 
figlio della paziente, noi 
non c'entriamo nulla». 


L'OFFERTA «FATEVI FELICI» DELL'ALITALIA 


Europa e Stati Uniti 


Poltrone comode e trattamento di classe a bordo degli aerei Alitalia. 


ROMA — L'Alitalia offre un ampio 
ventaglio di tariffe speciali a prezzi 
estremamente vantaggiosi a chi vuole 
concedersi una breve vacanza in Euro- 
pa 0 negli Stati Uniti nel primo trime- 
stre del 1996. Le nuove proposte «Fate- 


vi felici», in vendita sino al 17 febbra- ni. 


io per l'Europa e sino al 23 marzo per 
gli Usa per partenze dal 12 gennaio al 
23 marzo 1996, consentono di raggiun- 
gere: in Europa tutti i Paesi della Co- 
munità più Budapest; e negli Stati Uni- 
ti le cinque destinazioni servite da Ali- 
talia e cioè New York, Boston, Chica- 
go, Miami e Los Angeles. Le nuove ta- 
riffe sono state studiate per chi deside- 
ra usufruire del solo viaggio aereo, ma 
anche per chi intende acquistare un 


pacchetto turistico. 


In Europa il solo biglietto aereo, va- 
] eno due persone adulte 
che viaggiano insieme, costa 349.000 
lire a persona per volo diretto, 
449.000 lire per quelli indiretti. I ra- 
gazzi, di età compresa tra i 2 ei 12 an- 
ni, pagano 149.000 lire sui voli diretti 
e 249,000 su quelli indiretti. La perma- 
nenza massima consentita all'estero è 
di quattro giorni comprensiva di una 
notte obbligatoria tra il sabato e la do- 


lido per alm 


menica. 


Se si vuole acquistare un pacchetto 
turistico presso uno dei dodici tour 
operator italiani che partecipano -al- 
l'iniziativa Alitalia, il prezzo a perso- 
na per adulto, comprensivo di due not- 
prima colazione in alberghi 2/8 
stelle, è di 449.000 lire (voli diretti) o 
di 549.000 lire (voli indiretti). I ragaz- 
zi, sistemati nella stessa camera degli 
adulti, pagano il solo biglietto aereo. 
Negli Stati Uniti il prezzo delle nuove 


ti più 


LE PREVISIONI PER GLI ULTIMI GIORNI DEL ’95 EIPRIMIDEL ’96 


Pioggia su tutte le regioni 


Freddo e neve al Nord, variabilità al Centro, caldo e temporali al Sud 


Ù PIO 4 


L'Italia sarà interessata da prevalenti condizioni di tempo perturbato 
con precipitazioni diffuse, localmente anche temporalesche al Centrosud. 
Nevicate si avranno al Nord, soprattutto sul settore centro-orientale. 


Intensa variabilità 
temperatura 
in aumento. 

Partenze ragionate. 


La temperatura subirà una diminuzione. 


Freddo, pioggia, 
neve. 

Se potete evitate 

di partire. 


Caldo, pioggia, 
temporali, 
mare agitato. 
A rischio 
i collegamenti 
con le isole. 
CR IARRG lnlan 


ROMA —. Abbondanti 
piogge su tutte le regioni, 
accompagnate da tempe- 
rature minime e massi- 
me decisamente al di so- 
pra delle medie di questo 
periodo dell'anno caratte- 
rizzeranno Questi ultimi 

iorni del 1995 e i primi 

lel nuovo anno. Nell'am- 
bito di questa perturba- 
zione generale sono tutta- 
via previste brevi, occa- 
sionali schiarite, 

La: responsabilità di 
questa situazione è di 
una serie di basse pres- 
sioni che stringono l'Eu- 
ropa in una morsa; l'uni- 
ca zona di alte pressioni, 
del resto molto limitata, 
si trova attualmente sul- 
la Svezia meridionale. 
Nei prossimi due-tre gior- 
ni, la condizione del tem- 
po sull'Italia sarà condi- 
zionata da un nuovo si- 
stema nuvoloso che sta 
arrivando dalle Baleari. 
Questo nuovo sistema 
perturbato porterà da og- 
gi un ulteriore peggiora- 
mento, Con temperature 
superiori alla media e 
venti forti provenienti da 
Sud. Questi provocheran- 
no condizioni di burra- 
sca sui mari, soprattutto 
sull’Alto Tirreno, D 

Secondo le previsioni 
del Servizio meteorologi- 
co dell'Aeronautica, il 
centro della perturbazio- 
ne si sposterà da domani 
sulle regioni centrali e 
meridionali. Al Centro s0- 
no quindi previste tempe- 
rature in discesa, forti 
piogee e nevicate sui ri- 

evi anche a quote relati- 
vamente basse, Al Sud 
piogge forti per tutta la 
giornata. Per Capodanno 
sì prevede una attenua- 
zione della perturbazio- 
ne su quasi tutte le regio- 
ni, con temperature in ca- 
lo e residue pioggie al 
Sud. 


mentre I 


tariffe «Fatevi felici», valido per il solo 
viaggio di andata e ritorno, varia a se- 
conda della città italiana da cui sì par- 
te e di quella americana che si intende 
visitare e consente una permanenza 
minima di sei e massima di otto gior- 


Alcuni esempi: il biglietto Milano- 
New York di andata e ritorno costa 
749.000 lire per un adulto e 399.000 
per un ragazzo. Da Milano per Los An- 
geles è di lire 1.099.000 per adulto e li- 
re 699.000 per ragazzo di età compre- 
sa tra i 2 e 17 anni. Con partenza da 
Roma il prezzo aumenta di lire 50.000, 

aumento è di lire 100.000 con 
partenza dal Sud Italia e dalle isole. 

Da registrare, infine, che la compa- 


gnia di bandiera, a novembre, ha regi- 


strato nel settore merci un incremento 
del 14,6% (in termini di tonnellate chi- 
lometro trasportate) rispetto all'analo- 
go periodo dell'anno precedente, Tale 
risultato assume maggior valore se 
confrontato alla media annua registra- 
ta dai vettori europei pari all'8% circa. 
Il miglioramento è stato ottenuto con 
l'apporto produttivo dei collegamenti 
all cargo diretti a Miami (gateway 
principale per le destinazioni del Cen- 


tro e Sud America), Shangai, Hong 


Hi 


E? mancato 
Giuseppe Stancich 


lasciando nel dolore la mo- 
glie ISABELLA, i figli TI- 
ZIANA e ALESSANDRO, 
la madre, le sorelle, tutti i 
parenti e gli amici che gli 
hanno voluto bene. 

1 funerali seguiranno oggi, 
30 dicembre, alle ore 10 
partendo da via Costalun- 
ga. 

Trieste, 30 dicembre 1995 


Partecipano al dolore 
dell’amica TIZIANA per la 
perdita del padre 


Giuseppe Stancich 


ROBY e STEFANO. 
Trieste, 30 dicembre 1995 


L’allenatore della formazio- 
ne Giovanissimi della Nuo- 
va Triestina GIANNI DI 
BENEDETTO, assieme ai 
compagni di squadra, unita- 
mente ai genitori, è vicino 
a SANDRO, ISA e TIZIA- 
NA in questa dolorosa cir- 
costanza. 

Trieste, 30 dicembre 1995 


Ù 


Partecipano al lutto GIAN- 
NI MUIESAN, MARCEL- 
LO BISIACCHI, MARIO 
BENVENUTO e famiglie. 


Trieste, 30 dicembre 1995 
TIA ET Ie 


LUCIANO COVA e fami- 
glia partecipano al lutto per 
la scomparsa di 


Aurora Bazzeo 


Trieste, 30 dicembre 1995 
TI I 


IV ANNIVERSARIO 
Guido Dussi 


Vivi sempre nel mio cuore: 
tuo figlio DARIO. 
Trieste, 30 dicembre 1995 


Kong e Bangkok recentemente inaugu- 
rati. Inoltre il recente accordo com- 
merciale Alitalia-Nippon Cargo Airli- 
nes (per il raddoppio dei voli in joint 
venture da/per Narita) e la firma del- 
l'alleanza tra Alitalia Cargo e Ameri- 
can Airlines Cargo (che prevede lo 
scambio di servizi operativi e di rap- 
presentanza commerciale nelle rispet- 
tive zone di competenza) hanno contri- 
buito al raggiungimento del risultato. 


T 


Italia Ferruzzi 
ved. Drioli 


ha raggiunto la sua adorata 
nipote FRANCESCA, il 2 
dicembre. 

A tumulazione avvenuta lo 
comunicano il figlio GIAN- 
FRANCO e la nuora CIE- 
LO, ringraziando quanti la 
amarono è le furono vicini. 
Un ringraziamento partico- 
lare al dott. MICHELE PIL- 
LITTERI, medico curante e 
amico, che l’ha assistita 
amorevolmente assieme al- 
la moglie ROSANNA. 

Il 2 gennaio 1996, alle ore 
18, sarà celebrata una Mes- 
sa di suffragio nella Cappel- 
la di via Marconi 32. 


Trieste, 30 dicembre 1995 


1 familiari di 
Jolanda Mislej 
ved. Gon 


ringraziano tutti per la par- 
tecipazione al dolore. 

Un grazie al dottor SAR- 
DAGNA. 


Trieste, 30 dicembre 1995 
OE ETA CCI 


30.12.1994 
Davide Martellani 


Sei sempre con noi, con in- 
finito amore 
La tua famiglia 


Domenica 31.12.95 alle ore 
12 ti ricorderemo nella chie- 
sa di Barcola. 


Trieste, 30 dicembre 1995 


I ANNIVERSARIO 
Davide Martellani 


Ti ricordiamo sempre: 
DAVIDE, SUSANNA, 
CHRISTIAN, ANGELO e 
CHRISTIAN. 


Trieste, 30'/dicembre 1995 
CC 


30.12.1995 , 


È 


Il 28 dicembre è mancata 


all’affetto dei suoi cari 


Olga Centazzo 
Nardin 


Ne danno il triste annuncio 
il marito BRUNO, la figlia 
LILIANA, il genero FA- 
BIO, il nipote DAVIDE. 

Un particolare ringrazia- 
mento ai medici e al perso- 
nale del Centro emodialisi. 
I funerali seguiranno marte- 
dì 2 gennaio 1996, alle ore 
12.20 dalla Cappella di via 


Costalunga. 


Trieste, 30 dicembre 1995 


Ti ho sempre voluto tanto 
bene, resterai sempre con 
me. 

Ciao, un bacio 


mamma 


- LILIANA 
Trieste, 30 dicembre 1995 


Partecipano al dolore di LI- 
LIANA: GINEVRA, ALES- 
SANDRA, CESARE, PAO- 
LO. 


Trieste, 30 dicembre 1995 


Partecipiamo al dolore 
dell’amica LILIANA e del- 
la sua famiglia: PAOLO, 
GRAZIA, ALESSANDRO, 
DONATELLA. 


Trieste, 30 dicembre 1995 


Si associano BRUNO e MI- 
RELLA MILIANI. 


Trieste, 30 dicembre 1995 


t 


Maria Gudovinovich 
Crosara 


ha raggiunto la figlia LO- 
RETTA e il marito RENA- 
TO. 

A tutti coloro'che le vollero 
bene lo annunciano la sorel- 
la NORI, i nipoti, il genero, 
i parenti tutti. 

Le esequie seguiranno mar- 
tedì 2 gennaio, dalla Cap- 
pella di via Costalunga, al- 
le ore 14. ì 


Trieste, 30 dicembre 1995 


Sp 


Si è spento serenamente 


Michele Conci 


Lo annuncia l'amica fami- 
glia BANDELI. 

1 funerali si svolgeranno 0g- 
gi, 30 dicembre, alle ore 
14, da Mali Dol (Komen) 
Slovenia. 


Trieste, 30 dicembre 1995 


I familiari di 
Elvira Serraval 


ringraziano tutti coloro i 
quali hanno partecipato al 
loro dolore. 

Una Messa in suffragio sa- 
rà celebrata il giorno 8 gen- 
naio 1996, ore $, nella chie- 
sa di S. Vincenzo de? Paoli. 


Trieste, 30 dicembre 1995 


V ANNIVERSARIO 
Luisa Mazzuia 


Sei sempre con noi. 
I tuoi cari 


Trieste, 30 dicembre 1995 
rr —rr—T€—TrTr.r_r_l 


t 


Ci ha lasciati 


Umberto Visintin 
Con infinita tristezza ne 
danno l'annuncio la moglie 
NELLA, il figlio ELIO, la 
figlia SILVANA, la nvora 
IRMA e il genero CLAU- 
DIO con i nipoti ROBER- 
TA e MANUEL unitamen- 
te ai parenti tutti. 

Si ringrazia sentitamente il 
personale medico e parame- 
dico del Reparto dialisi 
dell’ospedale Maggiore di 
Trieste. 

I funerali seguiranno oggi, 
sabato 30 dicembre 1995, 
alle ore 11, dalla Cappella 


di via Costalunga. 


Trieste, 30 dicembre 1995 


ERRATA CORRIGE 


La necrologia di 


Umberto Visintin 


doveva essere pubblicata il 
giorno 29/12/1995 anziché 
in data odierna. 


Trieste, 30 dicembre 1995 


Nella Antonelli 
ved. Umer 


non è più. 

Lo annuncia l’adorata nipo- 
tina VITTORIA. 

Il funerale partirà da via 
Costalunga, martedì 2 gen- 
naio 1996, alle ore 10.40. 


Trieste, 30 dicembre 1995 


Il dolore è grande, ma tu re- 
sterai sempre viva nei no- 
stri cuori: VITTORIA, 
BRUNA, ANNA e PINO. 


Trieste, 30 dicembre 1995 


t 


E° mancata 


Carla Maria 
Antoni 


La piangono la sorella AN- 
NA, il fratello MARIO, la 
cognata MARIA e i parenti 
tutti. 

Il funerale avrà luogo il 4 
gennaio 1996, alle 12, da 
via Costalunga per la chie- 
sa di Prosecco. 


Trieste, 30 dicembre 1995 


Mauro Baldè 


Le parole non hanno signifi- 
cato in questi momenti. 

Vi siamo vicini: EMANUE- 
LA e GABRIELE RITOS- 
SA. 


Zagabria, 
30 dicembre 1995 


XI-ANNIVERSARIO 
Franco Ongaro 


Ti ricordano sempre con 
tanto affetto 

i tuoi cari 
Trieste, 30 dicembre 1995 


I ANNIVERSARIO 
Fabio Paulin 


Dolce è ricordarti, ma è tan- 
to triste non vederti più. 


Mamma, papà e fratello 
Gorizia, 30 dicembre 1995 


Si comunica che gli sportelli Spe 
per l'accettazione delle necrologie e degli 
annunci economici osserveranno i seguenti orari; 


Via Luigi Einaudi, 3/B 
Galleria Tergesteo, 11 


LUNEDI'- VENERDI" 
8.30 - 12.30; 15 - 18.30 


SABATO 
8.30- 12.30 


(4 
Ii Piccolo IG 


RETTIFIZIFISTNTCIVR74IR 


RESI è 


Esteri 


Sabato 30. dicembre 1995 


BELLICOSO RIENTRO AL CREMLINO 


Eltsin spara a zero 
sui «sabotatori» 


Eltsin passeggia dentro le mura del Cremlino con le guardie del corpo. 


MOSCA — Un Boris Elt- 
sin molto dimagrito, ma 
in buona forma e com- 
battivo come ai tempi 
migliori, è tornato al la- 
voro al Cremlino dopo 
oltre due mesi di assen- 
za dovuti all'attacco di 
ischemia cardiaca del 
26 ottobre. 

«Non permetteremo a 
nessuno di tornare in- 
dietro», ha detto ieri 
mattina il presidente 
russo a chi, durante un 
festoso bagno di folla 
nelle zone del Cremlino 
aperte ai visitatori, gli 
chiedeva commenti sul- 
la schiacciante vittoria 
del partito comunista di 
Ghennadi Ziuganov. «I 
russi hanno subìto trop- 
pi esperimenti, ne han- 
no fin sopra i capelli», 
ha SREIO Eltsin, for- 
se riferendosi anche al- 
la sua terapia-shock per 
le riforme economiche. 
«Il paese è in una situa- 
zione tale che, se ci sa- 
Tanno spinte verso il 
passato, ne deriveranno 
grandi catastrofi», ha 
aggiunto. 

Per il presidente, il 
1995 è stato un anno da 
dimenticare, con i nu- 
merosi scacchi subiti 
nella guerra in Cecenia, 
il. precipitare della sua 
popolarità, attriti con i 


paesi occidentali su que- 
stioni fondamentali co- 
me la Bosnia e l'allarga- 
mento a Est della Nato, 
ben due attacchi di cuo- 
re, la vittoria dei nemici 
comunisti alle elezioni 
legislative. 

Eltsin, con piglio otti- 
mistico, ha tenuto però 
a sottolineare anche i 
successi riportati: il con- 
tenimento dell'inflazio- 
ne, la relativa stabilizza- 
zione del rublo, il rallen- 
tamento nel calo della 
produzione industriale. 
E si è detto certo che il 
1996 segnerà un anno 
di ripresa generale «per 
tutti gli strati sociali». 

Le avversità, come è 
già accaduto in passato, 
sembrano avere restitui- 
to al presidente la pro- 
verbiale combattività. 
Non appena tornato al 
lavoro, ha inviato al suo 
premier , Viktor Cer- 
nomyrdin una dura no- 
ta per denunciare - con 
una terminologia tutta 
sovietica - i «sabotato- 
ri». all’interno delle 
strutture di governo, e 
particolarmente nei mi- 
nisteri economici. Elt- 
sin ha minacciato un ge- 
nerale rimpasto nelle 
strutture . ministeriali, 
facendo proprio lo slo- 
gan dei comunisti di 


Ziuganov sulla necessi- 
tà di lottare duramente 
contro i furti e gli abusi 
nella pubblica ammini- 
strazione. 

Con un occhio attento 
all'elettorato del partito 
comunista di Ziuganov, 
il presidente ha poi fir- 
mato una legge per il fi- 
nanziamento delle pen- 
sioni e una per la prote- 
zione delle industrie mi- 
litari, fra le più colpite 
dalla crisi. Il settore, 
che dà lavoro a milioni 
di russi, è un importan- 
te serbatoio elettorale 
in vista di una probabi- 
le ricandidatura di Elt- 
sin nelle decisive elezio- 
ni presidenziali di giu- 
gno. 

L'avanzata dei comu- 
nisti potrebbe poi far ri- 
compattare il disperso 
fronte dei riformisti - 
privi al momento di fi- 
gure carismatiche - sot- 
to la bandiera di Eltsin. 
Conscio della batosta 
elettorale nonostante! i # 
suoi accorati appelli del- 
la vigilia, Eltsin è deci- 
so a riconquistare il ter- 
reno perduto miglioran- 
do le politiche sociali, 
ed è anche disposto a 
caute aperture ai comu- 
nisti sulla composizione 
del governo. 

Beatrice Ottaviano 


M.0O./INCORAGGIANTE «ROUND» TRA ISRAELE E SIRIA 


Golan, i primi passi 


I colloqui circondati dal segreto in una località del Maryland 


WASHINGTON — Siria e 
Israele hanno concluso 
un primo ‘round’ di collo- 
qui di pace nel Maryland 
con un risultato che fonti 
diplomatiche hanno defi- 
nito ‘ottimo’: gli incontri 
si sono svolti in un clima 
di grande apertura, i due 
nemici hanno manifesta- 
to notevole disponibilità 
ad ascoltare le recipro- 
che posizioni. Per tre 
giorni, tre negoziatori si- 
riani e tre israeliani - di- 
lomatici considerati di 
iivello ‘medio’ - si sono 
chiusi in una vecchia 
piantagione vicina alla 
costa atlantica, a un'ora 
di automobile da Washin- 
gton, per presentare e 
ascoltare le rispettive 
proposte. 

a delegazione siria- 
na è stata presentata, tra 
l'altro, una proposta per 
la partecipazione a pro- 
getti idrici ed economici 
comuni nel Golan dopo il 
ritiro israeliano dalle 
strategiche alture occupa- 
te nel 1967. A formaliz- 
zarla è stato un inviato 
israeliano che non fa par- 
te della delegazione nego- 
ziale ma che si trova in 
questi giorni a Washin- 
gton. La risposta siriana 
Non è stata resa nota, da- 
to che gli incontri sono 
stati coperti dal silenzio 
stampa, ma il fatto che i 
diplomatici di Damasco 
abbiano ascoltato è consi- 
derato un buon segno da- 
gli osservatori. 

Tra le DIDROStO avanza- 
te dalla delegazione Usa, 
capeggiata da Dennis 
Ross, coordinatore del Di- 
partimento di Stato per il 
Medio Oriente, ci sareb- 
be quella per l'impiego di 
sistemi radar di avvista- 
mento rapido da palloni 
aerostatici e aerei-spia. 

Il rifiuto siriano di per- 
mettere agli israeliani di 
installare sistemi d'avvi- 
stamento stabili fece fal- 
lire ARLUNO tentativo ne- 

oziale nel giugno scor- 
sv In CRUISE ritiro, 
Israele chiede la pace e 
rapporti regolari con la 
Siria, compresi l'apertu- 
ra di ambasciate e scam- 


‘bi commerciali senza re- 


strizioni. 

Anche i mediatori ame- 
ricani avrebbero delle 
pretese nelle trattative 
tra israeliani e siriani. Se- 
condo fonti ufficiose, gli 
Usa starebbero insisten- 
do per ottenere un impe- 
gno da Damasco a negare 
ospitalità ai i grupni terro- 
ristici e ad adoperarsi 
per porre fine alle attivi- 


Determinante la mediazione 


degli Stati Uniti per il controllo 


delle alture strategiche 


con radar da palloni e aerei-spia 


tà di questi gruppi nel Li- 
bano meridionale. 

La Siria e altri sei pae- 
si - Cuba, Irag, Iran, Su- 
dan, Corea del Nord e Li- 
bia - figurano sulla ‘lista 
nera’ americana degli sta- 


sarebbero quelli che ri 


nese in esilio c. 


stenti. Tanto 


M.0./SAMIHA KHALIL 
L’anziana donna 
che sfida Arafat 
(ma senza chance) 


GERICO — Ha 72 anni, cinque figli e dirige un 
centro sociale: la socialista Samiha Khalil, i capel- 
li ancora scuri stretti in un nodo sulla nuca, è 
l'unica sfidante di Yasser Arafat alla presidenza 
dell'Autorità palestinese. de SE 

Khalil sa bene che le sue probabilità di vincere 
contro Arafat sono inesistenti. Ma afferma che fa- 
re la campagna elettorale le sarà utile per espri- 
mere le sue critiche all'accordo di Oslo tra Israele 
e Olp, che definisce una «svendita» da parte pale- 
stinese. Se dovesse vincere, 1 suoi primi obiettivi 
ruardano «Ia vita della gen- 
te», ad esempio come liberare le migliaia di pale- 
stinesi tuttora rinchiusi nelle carceri israeliane. 

Nata nel villaggio di Anabta nel 1923, Samiha 
lasciò gli studi a 17 anni Ho, sposare Salameh 
Khalil. Dopo l'occupazione delle 
1967, entrò in una delle fazioni radicali dell'Olp, 
il Fronte democratico per la liberazione della Pa- 
lestina. E' stata arrestata sei volte (tutte per bre- 
vi periodi) negli anni Ottanta e poi messa agli arr- 
resti amministrativi con il divieto di lasciare El 
Bireh per due anni e mezzo. Fa parte del Consi- 
glio nazionale palestinese, il 

i Di ha perso molto peso dopo gli ac- 
cordi Israel-Olp e la nascita dell'Autorità naziona- 
le palestinese che ha attualmente sede a Gaza. 

Ma le possibilità della signora Khalil sono inesi- 
più che Arafat monopolizza i mezzi 
d'informazione, Come, afferma ‘un rapporto reso 
noto ieri dall'organizzazione ‘Reporter senza 
frontiere’, a conclusione di un' osservazione siste- 
matica dei media palestinesi dal 15 al 25 dicem- 
bre. Dopo l'annuncio della sua candidatura a pre- 
sidente dell'Autorità palestinese, Arafat ha avuto 
complessivamente più di un'ora di trasmissioni, 
mentre l’altro candidato, la signora Samiha Kha- 
lil, nemmeno un secondo. Più bilanciata la stam- 
pa palestinese SCritta. Ma anche sui Arafat ha 
avuto l'86,3 per cento dello spazio, lasciando alla 
signora Khalil appena il 13,6 per cento. 


ti che appoggiano il terro- 
rismo. Per legge, gli Usa 
non possono concedere 
aiuti o agevolazioni com- 
merciali ai paesi sospetta- 
ti di legami con i terrori- 
sti. Senza gli impegni 


ella Cisgiordania nel 


arlamento’ palesti- 


ENTRA IN CAMPO IL PRIMO MINISTRO NELLA SAGA DELLA FAMIGLIA REALE INGLESE 


E adesso Major pone il veto a Camilla 


«Inaccettabile» un eventuale matrimonio di Carlo con la sua amante di sempre, ha detto alla Regina 


LONDRA — E' giunta al- 
la «guerra dei no» la sa- 
ga dei principi di Gal- 
les. Il premier John 
Major dice a chiare let- 
tere alla regina Elisabet- 
ta di ritenere «inaccetta- 
bile» un eventuale se- 
condo matrimonio di 
Carlo con ‘Camilla 
Parker Bowles. Carlo, 
dal canto suo, fa sapere 
di non volere Diana am- 
basciatrice speciale del- 
la Gran Bretagna nel 
mondo, temendo che la 
principessa un giorno 
sfrutti tale ruolo per tra- 
mare contro di lui. Dia- 
na chiarisce di non vo- 
ler vedere la rivale, ma 
di non esserne realmen- 
te preoccupata poiché 
crede che Carlo un gior- 
no si risposerà con una 
donna molto più giova- 
ne di Camilla. 

Le voci diffuse dalla 
stampa sui progetti ma- 
trimoniali di Camilla 
hanno provocato una le- 
vata di scudi fra i parla- 
mentari, che hanno su- 
bito messo in guardia 
Buckingham Palace. Al 
loro coro si è unito nelle 
ultime ore anche Major, 
che ha avuto un collo- 
quio con la regina Elisa- 
betta facendosi portavo- 
ce delle rimostranze dei 
deputati e di quelle che 
- secondo fonti dei con- 
servatori al governo - 
sarebbero venute anche 
dalla gente comune. 

L'idea che un giorno 
Diana diventi «amba- 
sciatrice di buona volon- 
tà», come lei chiede e co- 
me il governo sembra di- 
sposto a concedere, non 
piace affatto a Carlo 
che - scrive il quotidia- 
no ‘Daily Express' - giu- 


Camilla Parker Bowles 


dica «niente affatto ne- 
cessario» trovare un 
ruolo ufficiale alla-ma- 
dre dei suoi figli, la qua- 
le piuttosto farebbe me- 
glio a concentrarsi su 
attività caritatevoli, la- 


Velenosa battuta di Diana 


sulla rivale: «Mio marito 


si risposerà, ma con una donna 


molto più giovane di quella ì» 


sciando a lui l'ambizio- 
ne di rappresentare il 
paese. 

In merito Carlo può 
contare sull’ appoggio 
di una parte del parla- 
mento che, se è vero che 
non vuole Camilla regi- 
na, non crede Diana in 
grado di fare l'amba- 
sciatrice, pure se a sem- 
plice titolo di rappresen- 
tanza. 

Alcuni commentatori 


si chiedono infine che 
cosa intenda dire esatta- 
mente Diana quando 
chiarisce - attraverso 
esclusive rivelazioni for- 
nite da amici al quoti- 
diano ‘Daily Mail' - di 
credere che Carlo un 
giorno mollerà anche 
Camilla per risposarsi 
con una donna più gio- 
vane e piacente. 

Certo è che, imbocca- 
ta solo di recente la di- 


TROPPI PAESI PROTEGGONO I RESPONSABILI DEL GENOCIDIO 
Ruanda, impuniti tutti i colpevoli 


PARIGI — Vivono tranquilli e impuniti in vari pae- 
si i responsabili dei massacri che in Ruanda - du- 
rante la guerra civile del 1994 - hanno causato la 
morte di 500 mila persone, in maggioranza tutsi. 
E le difficoltà giuridiche e diplomatiche non giusti- 
ficano la lentezza del tribunale ‘internazionale di 
Arusha - istituito dall'Onu l'8 novembre 1994 - 
che non ha finora nessun mandato di cattura. 

La denuncia è contenuta in un rapporto dell’or- 
ganizzazione umanitaria ‘Medici del Mondo’ men- 
tre proprio al presidente del tribunale di Arusha, il 
giudice sudafricano Richard Goldstone, è giunto 
dal governo di Kigali un elenco di 463 persone rite- 
nute colpevoli di «pianificazione di genocidio». Lo 
stesso documento è stato consegnato ai governi di 
Kenya, Zaire, Camerun, Costa d'Avorio, Francia, 
Svizzera, Belgio e Canada, sospettati di proteggere 
e «occultare» i ricercati riparati sul loro territorio 


dopo la vittoria del Fronte patriottico ruandese 


(Fpr, tutsi) sedici mesi fa. 


A Bruxelles vive indisturbato il cognato del de- 
funto presidente Habyrimana, Serafin Rwabukum- 
ba, con altri 200 hutu autori di stragi. Questo men- 
tre il Belgio non è riuscito a far arrestare e proces- 
sare gli ufficiali dell'ex esercito ruandese implicati 
nell'assassinio di dieci suoi caschi blu. È 

.In Francia è stato rimesso in libertà «per insuffi- 
cienza di prove» l'abate Wenceslas Munyashaka, 
contro il quale convergevano le accuse di parteci- 
pazione a massacri di massa da parte di organizza- 
zioni umanitarie e di famiglie di superstiti. 1 

Ma la vera «capitale degli emigrati» è Nairobi, 
dove i ricchi gerarchi del vecchio regime hutu go- 
dono di una totale libertà, a cominciare dalla vedo- 
va dell'ex presidente Juvenal Habyarimana, Aga- 
the, riconosciuta colpevole di strage dalle organiz- 


zazioni umanitarie. 


La principessa Diana 


rittura del divorzio, la 
telenovela di Buckin- 
gham Palace è destina- 
ta a continuare senza 
deludere gli appassiona 
ti. La facile previsione e 
garantita dagli astrolo- 


gi che hanno scrutato le 
stelle dei membri della 
famiglia reale. L'astrolo- 
ga Marjorie Orr prevede 
che Diana (Cancro) sarà 
combattiva ma potrà pa- 
gar caro quanto dirà, 
dovrà preoccuparsi mol- 
to per le sue finanze e 
oscillerà fra la spavalde- 
ria e l'ansia estrema fi- 
no a rasentare la para- 
nota. Dovrà faticare per 
dimostrare di potersi se- 
parare da Carlo e avere 
una. propria dignità, 
l'indice di gradimento 
continuerà a calare, ci 
saranno: nuove rivela- 
zioni sulla tresca con 
James Hewitt, un litigio 
con la principessa An- 
na e per fine anno ‘96 
nuove pressioni della re- 
gina per un divorzio. 
Per Carlo (Scorpione) 
si prevedono scossoni 
non! indifferenti, legati 
alla carriera e all'emoti- 
vità, a cominciare da 
metà di gennaio. Scosso- 
ni causati anche da sue 
tmpennate che saranno 
tali da spingere chi gli 
sta intorno a chiedersi 
se abbia tutte le rotelle 
a posto. Cercherà co- 
munque di affermare in- 
dividualità “e indipen- 
denza, anche se appari- 
rà indeciso e insofferen- 
te agli impegni pubblici 
e sarà così teso da ri- 
schiare piccoli infortuni 
fino alla primavera. In 
febbraio ci saranno dis- 
sapori con Camilla e do- 
vrà attendere fino al 
1998 per sentirsi di nuo- 
vo. pronto: a impegni 
sentimentali. Insomma: 
anche le stelle stanno a 
guardare Buckingham 
Palace. Dio salvi la Regi- 
na. 
Paolino Accolla. 


‘| sconvolgente 


chiesti dagli Usa, la Siria 
‘non potrebbe essere ‘pre- 
miata' - come lo sono sta- 
ti Egitto, Olp e Giordania 
- per aver fatto la pace 
con Israele. 

I colloqui riprenderan- 
no mercoledì prossimo, 
nello stesso luogo. Le 
due delegazioni non rien- 
treranno nei rispettivi pa- 
esi e dovrebbero prose- 
guire gli incontri in ma- 
niera informale nel fine 
settimana. 

Secondo le previsioni i 
negoziati potrebbero an- 
dare avanti fino ad aprile 
o maggio. Se saranno co- 
ronati dal successo, il Li- 
bano sarà probabilmente 
il prossimo paese a scen- 
dere a patti con Israele, 
chiudendo il cerchio di 
paesi arabi disposti a vi- 
vere in pace con lo Stato 
ebraico. É 

E proprio ieri, per rap- 
presaglia contro un attac- 
co della guerriglia islami- 
ca, le forze israeliane che 
controllano la ‘fascia di 
sicurezza' sud-libanese 
hanno bombardato in 
mattinata un villaggio 
nel Libano meridionale, 
provocando la morte di 
un civile e il ferimento di 
altri tre. 

Lo hanno riferito fonti 
della sicurezza israelia- 
na, precisando che si trat- 
ta del villaggio Kabrikha 
e che il bombardamento 
è stato compiuto con pro- 
iettili anti-uomo a fram- 
mentazione, che nell’ 
esplodere lanciano dardi 
di ferro nel raggio di di- 
versi metri. Questo tipo 
di a sono proibiti 
dalla Convenzione di Gi- 
nevra del 1949. In parti- 
colare, è stata colpita 
un'abitazione, in cui un 
ragazzo di 20 anni, Ali 
Mansour, è rimasto ucci- 
so ‘e sono stati feriti suo 
padre, suo fratello e una 
sua vicina. 

A Beirut, una fonte del 
movimento islamico 
Hezbollah (Partito di Dio) 
ha rivendicato l'attacco 
di ieri mattina nella 'fa- 
scia', che - compiuto con 
colpi di mortaio - non 
avrebbe tuttavia provoca- 
to alcun ferimento. I 

erriglieri Hezbollah 
[musulmano-sciiti), con- 
trari al processo di pace 
arabo-israeliano,, condu- 
cono da anni una sangui- 
nosa lotta contro l'occu- 

azione israeliana della 
fascia di sicurezza‘ fron- 
taliera sud-libanese, crea- 
ta da Israele nel 1978 per 
prevenire infiltrazioni e 
attacchi contro la Galilea 
settentrionale. 


DA LU 


Brindisi col brandy 
peritre cosmonauti 
abordo della «Mir» 


MOSCA — Temevano di doversi accontentarsi della 
solita acqua minerale o di un succo di frutta per brin- 
dare all'Anno nuovo i tre cosmonauti - due russi e un 
tedesco - da quasi 4 mesi in orbita intorno alla Terra 
a bordo della stazione Mir. Il tedesco Thomas Reiter 
aveva espresso il desiderio di «qualcosa di forte». E' 
stato esaudito: con l'ultima fornitura di vettovaglie 
inviate con il véicolo-cargo Progress, è arrivata sulla 
Mir una bottiglia di brandy di qualità. Spumante o 
champagne erano esclusi: in assenza di gravità, insie- 
me al tappo sarebbe inevitabilmente uscito a getto il 
contenuto a bollicine della bottiglia. E' stato inviato 
sulla Mir anche un albero di Natale in plastica: un 
abete vero avrebbe sparso i suoi aghi dappertutto. 


Il Texas ridiventa dal 1.0 gennaio 
un «paradiso dei pistoleri» 


NEW YORK — Dal 1.0 gennaio il Texas diventerà una 
sorta di ‘terra promessa' per tutti gli americani insof- 
ferenti alle limitazioni sull'acquisto e l'utilizzo delle 
armi. Dopo 125 anni, lo ‘Stato della stella solitaria’ 
reintroduce il diritto di portare armi nascoste. Roven- 
ti le Polemiche: da una parte chi teme che la nuova di- 
sposizione provochi ancora più violenza per le strade, 
e dall'altra chi sottolinea che ciò servirà ai cittadini 
onesti a difendersi dalla criminalità sempre più ag- 
gressiva. E' stato reso noto che fino a oggi 171.000 
persone hanno fatto richiesta del modulo per richiede- 
re lo speciale permesso che autorizza a portare una 
pistola sotto la giacca o nella borsa; 35.000 domande 
sono già state inoltrate, e si attende un vero ‘boom' dî 
richieste nelle prossime settimane. 


Belgio: saranno «femminilizzati» 


gli elenchi telefonici del 1996 


BRUXELLES —Gli elenchi telefonici del Belgio si tin- 
geranno di ‘rosa’ nel 1996 con l'offerta lanciata dalla 
compagnia telefonica Belgacom di indicare anche il 
nome ‘da ragazza’ delle abbonate sposate. L'iniziativa 
è frutto del Centro belga per le pari opportunità. Essa 
consiste in una menzione gratuita del nome di fami- 
glia di mogli o partner alla lettera apposita. Così - a ti- 
tolo di esempio - la signora Jeanne Latour sposata Du- 
pont, che normalmente figurerebbe nell'elenco alla let- 
tera D sotto il nome del marito abbonato, potrà ora es- 
sere citata anche sotto la lettera L. La compagnia tele- 
fonica invita soltanto a non indicare per esteso il no- 
me di battesimo delle donne, per evitare telefonate im- 
portune. Basta la menzione «Latour», l'iniziale del no- 
me, indirizzo e numero telefonico. Gratuitamente. 


Medici inglesi cureranno a Kiev 
un elefante dal «mal di zanne» 


LONDRA — Un dentista e un veterinario inglesi par- 
tiranno tra qualche giorno alla volta di Kiev per cu- 
rare un elefante affetto da mesi da un dolorosissimo 
‘mal di zanne’. Lo zoo della capita dell'Ucraina, do- 
ve si trova l'elefante Boy, non ha né i fondi né la.ca- 
pacità di alleviare le pene del povero animale. I dolo- 
ri per l'elefante sono iniziati dopo che il pachiderma 
era scivolato ed era andato a sbattere contro il recin- 
to, spezzandosi una zanna (che poi si è infettata) e 
danneggiando l'altra. Per soccorrere l'elefante sono 
state raccolte 9000 sterline, 23 milioni di lire circa. 
Dopo aver addormentato Boy sparando siringhe pie- 
ne di narcotico, i medici inglesi procederanno 
all'estrazione delle due zanne, un intervento che du- 
rerà molte ore. 


LE INDAGINI SUL «TEMPIO SOLARE» 


Spunta l'«anticristo» 
nelle stragi della setta 


PARIGI — Una monta- 
ma di cadaveri. Decine 
i persone finite a colpi 

di rivoltella o di pugna- 

le prima di essere date 

alle fiamme, in Ganada, 
in Svizzera, in Francia, 

‘A innescare questo ster- 

minio di massa degli 

adepti della setta ‘el 

Tempio solare è stata 

forse la nascita di un 

bimbo che aveva il solo 
torto di chiamarsi Em- 
manuel e di essere bol- 
lato come l'«anticristo». 

Questa. ipotesi sulla 
‘verità’ 
che'si celerebbe dietro 
la catena di omicidi-sui- 
cidi dei cinquantanove 
membri della setta è 
avanzata dal quotidia- 
no francese ‘Le Pari- 
sien' ricostruendo l'an- 
tefatto della prima mat- 
tanza collettiva avvenu- 
ta nell'ottobre del 1994 
in Svizzera. 

Ai primi di luglio di 
quell'anno nasce Chri- 
stophe-Emmanuel Du- 
tois. Per Joseph Di 
Mambro, uno dei due 
‘guru’ fondatori della 
setta (l' altro è Luc Jou- 
ret), è l'«anticristo», la 
cui apparizione sulla 
Terra impone ai fedeli 
del Tempio solare di an- 
ticipare il ‘viaggio’ libe- 
ratorio verso la stella Si- 
rio. 

La madre del piccino 
è Nicky, una bambinaia 
inglese, il padre è Tony 
Dutoit, un ‘consigliere’ 
che cura gli interessi 
della setta in Canada. 
La donna si è occupata 

er anni di Emmanuel- 

le, la figlia del ‘guru’, la 

‘fanciulla cosmica’ con- 

cepita dalla luce, senza 

rapporti sessuali, come 


‘ genitori. 


La asc, ita dre EI Hola 5: 
ce ‘mmanuelle. 
29 settembre del 1994, 
in uno chalet di Morin 
Heights, vicino Montre- 
al, Tony Dutoit viene 
massacrato con. cin- 
quanta colpi di coltello, 
per simbolizzare i cin- 
quanta discepoli che 
parteciperanno alla 
prossima "cerimonia fi- 
nale’. Nicky viene pu- 
gnalata otto volte e a 
Emmanuel sventrano il 
petto fino a raggiunge- 
Te il cuore. Pochi giorni 
dopo arriva il suicidio- 
omicidio dei due ‘guru’ 
e degli altri quarantot- 
to membri, compresa la 
‘fanciulla cosmica’, in 


d’un bimbo 
all’origine 
della follia 


viene proclamato dai 


Per Di Mambro, Em- 
manuelle è sacra. Nes- 
suno può avvicinarla. 
Solo Nicky la può tocca- 
re, ma sempre con 


guanti di plastica ‘per 
non contaminare l'ener- 
gia stellare’ della ragaz- 
zina. Per essere stata 
l'unica ad avere avuto 
questo straordinario 
privilegio, a Nicky vie- 
ne però proibita la ma- 
ternità. È 

Quando la bambina- 
ia, dopo essersi trasferi- 
ta in Canada per unirsi 
a Dutois, dà alla luce il 
piccolo Chistophe-Em- 
manuel, il ‘guru’ schiu- 
ma di rabbia. Nicky ha 
violato il vincolo, ma - 
vero sacrilegio - ha da- 
to al neonato, anche lo 
stesso nome della ‘fan- 
ciulla cosmica'. Ai suoi 
seguaci il ‘guru’ dirà 
che il bimbo é l'«anticri- 
sto» e che è necessario 
eliminarlo prima di 
compiere il ‘viaggio’ 
verso Sirio, un ‘viaggio’ 
che ormai non si può 
più ritardare. 

In Canada vengono 
inviati come 'giustizie- 
ri due adepti di fidu- 
cia, Joel Eggers e Domi- 
nique Bellaton, la ma- 


Svizzera. 

Mentre sono ancora 
in corso le indagini sul- 
la strage rituale com- 
piuta nei boschi di Ver- 
cors, una sperduta loca- 
lità di montagna del 
sud-est della ‘Francia, 
dove sabato scorso so- 
no stati scoperti i corpi 
carbonizzati di sedici 
adepti del Tempio sola- 
re, gli investigatori han- 
no già potuto far luce 
sulla consistenza patri- 
moniale della setta. — 

In Svizzera non esi- 
ste nessun 'tesoro na- 
scosto’. Jouret_ e Di 
Mambro avevano prefe- 
rito investire in immo- 
bili in Francia, in parti- 
colare in Provenza e in 
Bretagna. Nell'ultimo 
anno il numero degli 
aderenti alla setta è pe- 
rò crollato: da più di 
cinquecento a una cin- 
quantina. Molti degli 
ex-adepti temono ades- 
so la vendetta di qual- 
che ‘irriducibile’ e chie- 
dono la protezione del- 
le autorità. 


ati io ARI 


Esteri 


Il Piccolo 


vivono sempre divisi in ci 


La neve ostacola il dispiegamento delle truppe e dei mezzi dell'Ifor in marcia verso la Bosnia. 


BELGRADO — Le imma- 
gini televisive del mal- 
tempo in Bosnia che 
ostacola, ma sempre me- 
no, il dispiegamento del- 
le truppe Nato (accam- 
pamenti allagati, ca- 
mion e tende sommersi 
dalle acque della Sava, 
soldati infreddoliti in 
mezzo a distese di neve, 
arrivo dei soldati italia- 
ni a Ploce, da dove an- 
dranno a Sarajevo) stan- 
no lentamente diminu- 
endo. Lasciano il posto 
ad analisi sulle prospet- 
tive di pace (l' ammira- 
glio Leighton Smith che 
incontra serbi-bosniaci 
a Banja Luka, e si dice 
«rassicurato») ed a noti- 
zie positive sulla riaper- 
tura di strade anche nel- 
le zone più colpite dal 
conflitto (tra Trebinje e 
Dubrovnik) e degli aero- 


come quelloudi 


porti, 
Mostar, che ricomincia- 
no a funzionare. 

Altra notizia impor- 
tante è l' annuncio della 
fine, per il prossimo 
gennaio, del più lungo 
ponte aereo umanitario 
della storia, che ha con- 
sentito ai cittadini di Sa- 
rajevo di sopravvivere 


ai tre anni e mezzo di 
guerra. «Il ponte aereo 
non è più necessario - 
ha detto il portavoce 
dell’ Alto Commissaria- 
to dell'Onu per i Rifu- 
giati, Chris Janowski - 
perchè l'assedio a Sa- 
rajevo: è stato in gran 
parte tolto e sparirà 
completamente entro 
qualche mese» . Alla da- 
ta del 29 dicembre, so- 
no stati compiuti 
12.900 voli - ha ricorda- 
to Janowski - che han- 
no trasportato 160.000 
tonnellate di aiuti. L' in- 
cidente più grave è sta- 
to l' abbattimento di un 
«G 222» italiano, colpito 
da un missile, con la 
morte dei quattro occu- 
panti. ; 

«Ho avuto buone noti- 
zie», ha detto l' ammira- 
glio Leighton Smith, a 
conclusione dell’ incon- 
tro avuto a Banja Luka 
- la seconda delle rocca- 
forti serbo-bosniache - 
con il vicepresidente 
della Rs (Republika Srp- 
ska), Nikola Koljevic, il 
primo ministro Rajko 
Kasagic, ed il sindaco 
della città, Predrag Ra- 
dic. Le buone notizie s0- 


no che il governo serbo- 
bosniaco farà di tutto 
per consentire la rico- 
struzione nelle zone de- 
vastate (case saccheg- 
giate e bruciate) dai «ne- 
mici» croato-bosniaci fi- 
no a qualche settimana 
fa ed il rientro dei pro- 
fughi nelle terre che i 
croato-bosniaci aveva- 
no conquistato nei mesi 
scorsi e, dopo gli accor- 
di di Dayton, dovranno 
restituire ai serbo-bo- 
sniaci. Ma la buona no- 
tizia è soprattutto che 
nei colloqui - sembra - 
non c'è stata animosità. 
Forse qualche riserva 
mentale e qualche spe- 
ranza illusoria (come la 
possibilità che la Sa- 
Tajevo serba, possa a 
non essere integrata nel- 
la Federazionbe croato- 
musulmana ancora per 
qualche mese, diversa- 
mente da quanto preve- 
de l' intesa di Dayton). 
La buona notizia è an- 
che che reparti dell’ 
Ifor avranno una base 
proprio a Banja Luka, 
dove la popolazione sa- 
rà loro amica, Meno 
buona quella di ulterio- 
ri ritardi nell' applica- 
zione degli accordi di 


pace a Mostar, dove 
croati e musulmani non 
riescono a mettersi d' 
accordo sulla delimita- 
zione dei sei quartieri, 
in un progetto di riunifi- 
cazione della città. An- 
cora una segnalazione 
positiva viene da Zu- 
Ppanja, in territoio croa- 
to, dove da una settima- 
na sono bloccati i genie- 
ri americani arrivati 
dalla Germania per co- 
struire un ponte di bar- 
che che consenta al 
«grosso» del contingen- 
te di raggiungere Tuzla. 
Il loro campo è stato al- 
lagato due giorni fa, ma 
sono riusciti ugualmen- 
te a procedere con i la- 
vori. Per oggi si annun- 
cia che il ponte galleg- 
giante, meraviglia dell’ 
Ingegneria militare, riu- 
scirà ad essere operati- 
vo. Gli yankees hanno 
avuto un buon addestra- 
mento, sulle rive gelate 
della Sava, per quello 
che troveranno nell’ in- 
terno della Bosnia. E sa- 
ranno soddisfatti per- 
chè con il nuovo ponte 
avranno ricollegato. i 
due paesi che da tempo 
le artiglierie avevano se- 


BALCANI /E° SEMPRE PIU’ COMPLESSA LA SITUAZIONE POLITICA CROATA 


Servizio di 
Mauro Manzin 
ZAGABRIA — La «batta- 
glia di Zagabria», tra il 
Deo di governo del- 
‘“Hdz e la coalizione del- 
le opposizioni, conti- 
nua. La capitale resta, a 
due mest dalle elezioni, 
senza primo cittadino e 
la lotta politica che si è 
scatenata. attorno  al- 
l'ambitissima poltrona 
della municipalità zaga- 
brese rischia di assume- 
re valori e connotati ben 
più ampi. A nulla poi è 
servito il ricorso alla Cor- 
te costituzionale contro 
la decisione governativa 
di invalidare la seduta 
costitutiva del Consiglio 
cittadino (il nostro Con- 
siglio comunale). Questa 
infatti, ben conscia del 
valore politico che avreb- 
be assunto una propria 
sentenza in merito, ha 
in pratica deciso di non 
decidere,  —ricusando 
l'istanza di incostituzio- 
nalità presentata dalle 
opposizioni. Si è, dun- 
que, rifiutata di pronun- 
ciarsi. Ma il voto all'in- 
terno della Suprema cor- 
te non è stato unanime. 
Tre giudici si sono 
espressi per un esame 
della decisione dell'ese- 
cutivo, ma otto si sono 
detti contrari. 

Sul piano strettamen- 
te politico, tra il partito 
dei sidene Tudjman, 
l’Hdz, e le opposizioni 
praticamente il dialogo 
non esiste. Anche l'ulti- 
ma tornata negoziale si 
è chiusa nel peggiore dei 
modi. Senza alcun pro- 
gresso sul piano degli ac- 
cordi. Anzi, al termine 
della riunione, sono vo- 
late parole grosse tra i 
due contrapposti schie- 
ramenti. Sull’intera vi- 
cenda comincia a pende- 
re la spada di Damocle 
del commissariamento 
della municipalità della 
capitale croata, la cui 
amministrazione, per 
un massimo di 60 gior- 
ni, potrebbe essere affi- 
data dallo stesso presi- 
dente Tudjman a un suo 
uomo di fiducia. Scadu- 
to tale termine, però, è 
in mancanza di un ac- 
cordo politico, Zagabria 


sarebbe nuovamente 
chiamata alle urne. 
Un'ipotesi Questa che 


sembra non essere mol- 
to gradita nè a Tudj- 
man, nè all'Hdz, en- 
trambi in calo di popola- 
rità. 


La Corte 
costituzionale 
ha deciso 
di non decidere 


Le ultime indiscrezio- 
ni che trapelano dai pa- 
lazzi del potere della ca- 

itale annunciano che 
‘o stesso presidente ha 
nominato l’ex sindaco 
di Zagabria Branko Mik- 
sa ambasciatore croato 
a Bonn e avrebbe ora 
scelto quale candidato 
alla carica di primo cit- 
tadino l’ex ministro sen- 
za portafoglio, Zvonimir 
Majdak, coordinatore 
per il governo del rinno- 
vamento economico del- 
la Slavonia orientale e 
delle ex Krajine. In que- 
st'ottica, come coriferma- 
to dallo stesso capo.dele- 
gazione dell'Hdz, Ivan 
Milas, non ci sarebbero 


BALCANI 


Banja Luka: 
missile Usa 
lanciato 
per errore 


SARAJEVO — Un mis- 
sile da 70 mm. di cali- 
bro è stato lanciato 
per errore da un eli- 
cottero da combatti- 
mento statunitense 
Apache, in volo su ter- 
ritorio controllato dai 
serbi bosniaci, duran- 
te una missione di re- 
cupero di una pattu- 
glia che era rimasta 

loccata nei pressi di 


Banja Luka. Non si la- 
mentano feriti, a par- 
te l'amor proprio dei 
militari americani: 
«E' imbarazzante - ha 
ammesso il portavoce 
della forza Nato, ten. 


col. Mark Rayner - co- 
me in tutti i casi di 
spari accidentali». Il 
missile è partito forse 
per un contatto elet- 
trico difettoso. 


veti se la carica di vice 
sindaco, come quella di 
presidente del Consiglio 
comunale fossero affida- 
te entrambe a un espo- 
nente dell'opposizione. 

Ma la controparte 
non sembra voler accet- 
tare una simile opzione, 
forte anche del 65% dei 
seggi che detiene a Zaga- 
bria. «L'Hdz - si sostiene 
negli ambienti liberali - 
non si vuole rendere 
conto che dopo le elezio- 
ni di ottobre la situazio- 
ne politica nella capita- 
le è profondamente mu- 
tata rispetto al passato». 
Una situazione che, co- 
me dicevamo, allo stato 
attuale appare priva di 
sbocchi. Dal sottobosco 
della partitocrazia croa- 
ta, poi, giungono voci di 
faide più o meno occul- 
te. L'Hdz accusa i libera- 
li di aver predisposto un 
‘piano segreto, conosciu- 
to con il nome in codice 
di «Volpe», per annienta- 
re la E di go- 
verno, mentre i liberali, 
a loro volta, formulano 
la stessa accusa nei con- 
fronti dell'Hdz, rea, a lo- 
ro detta, di voler distrug- 
gere la formazione parti- 
tica dell'opposizione. Le 
cui forze continuano a 
dichiararsi fortemente 
unite e motivate nella 
propria lotta politica 
contro la Comunità de- 
mocratica di Tudjman, 
al di là dei numerosi ten- 
tativi esperiti, dall'Hdz 
per «comperare» consi- 
glieri e deputati dello 
schieramento avversa- 
rio. 

E'in atto una lotta po- 
litica ripiena di veleni e 
di pericolosi giochi di po- 
tere che contribuiscono 
ad appesantire l'atmo- 
sfera della capitale. L'in- 
tera situazione naziona- 
le sta vivendo, dopo l'ac- 
cordo di Dayton e il sus- 
seguente Trattato di Pa- 
rigi, ore decisive per il 
futuro, anche istituzio- 
nale, della Croazia. Ma 
se Atene piange, Sparta 
non ride. Se l'Hdz e il 
presidente Tudjman 
sembrano perdere in po- 
polarità, anche lo stato 
di salute delle opposizio- 
ni sembra non essere tra 
i migliori. Il leader stori- 
co dei liberali, Drazen 
Budisa, sembra vivere 
momenti molto difficili. 
La sua figura, infatti, è 
messa sempre più in se- 
condo piano da Zdravko 
Tomac che è diventato 
l'uomo di punta della co- 
alizione anti-Hdz. 


ttà | trapolemichee faide segrete 


BALCANI /MISSIONE DI PACE 
Contingente italiano: 
sono sbarcati a Ploce 
i primi bersaglieri 


PLOCE — Nonostante il mare mosso e il maltem- 
po che ha colpito l' ex Jugoslavia, il primo grosso 
contingente di soldati italiani che dovrà rendere 
operative le strutture già oggetto di ricognizioni e 
bonificare le aree intorno a Sarajevo, è arrivato al 
‘porto di Ploce, in Croazia, con solo due ore di ri- 
tardo sulla tabella di marcia. Dopo circa 43 ore di 
navigazione, alle 15 in punto, infatti, la nave anfi- 
bia San Giorgio al comando del capitano di vascel- 
lo, Ferdinando Giuffrida, ha attraccato al porto e 
pochi minuti dopo sono iniziate le operazioni di 
sbarco. Nel frattempo sono saliti a bordo due uffi- 
ciali francesi che hanno incontrato il comandante 
del contingente dell’ esercito e quello della nave. 

Nel comando di divisione francese, infatti, è in- 
serita la brigata Garibaldi. A terra numerosi gior- 
nalisti, fotografi e troupe televisive per la mag- 
gior parte italiani, hanno assistito alle operazioni 

i sbarco dei materiali e dei mezzi; operazioni 
che si protrarranno per circa 12 ore. Sulla cittadi- 
na croata il cielo è velato, non piove, e questo fa 
ben sperare perchè così sarà più facile scaricare 
la nave. Complessivamente sono 150 i mezzi da 
far scendere a terra: vi sono veicoli multiruolo 
protetti (Vmd), autocarri con rimorchi, mezzi per 
trasporti merci, container, alcuni dei quali adibiti 
ad attività di comando, autobotti e cucine da 
campo. 

Ad accogliere i soldati italiani vi erano anche 
funzionari dell’ Unprofor e alcuni paracadutisti 
del Col Moschin, venuti da Sarajevo. Secondo le 

revisioni, terminate le operazioni di sbarco e le 

‘ormalità doganali, i 212 soldati italiani si dovreb- 
bero muovere da Ploce all' alba di oggi. Li atten- 
de un lungo tragitto, circa 250 chilometri, fino a 
Sarajevo lungo la strada E 73 che costeggia la val- 
le del fiume Neretva, che nei giorni scorsi era in 
piena a causa del maltempo. Il primo centro abi- 
tato che incontreranno i nostri soldati sarà quello 
di Zapljina, poi sarà la volta di Mostar dove è pre- 
vista una sosta di circa un' ora per far riposare 
gli uomini e per far raffreddare i mezzi. Giunto a 

ablaniza il convoglio prenderà la strada per Sa- 
rajevo dove è previsto che arrivi dopo circa 12 
ore dall' inizio del viaggio. 

Secondo alcune testimonianze raccolte a Ploce 
il percorso sarebbe in buone condizioni, salvo gli 
ultimi 30 chilometri che sono completamente 
ghiacciati. Il clima a Sarajevo - raccontano - è 
molto a rigido rispetto alla costa dalmata, c'è 
neve ed il cielo è quasi sempre nuvoloso. I nostri 
soldati, appena arriva a Vogosca, sobborgo con- 
trollato dai serbo-bosniaci a circa sette chilome- 
tri a nord-est di Sarajevo, si acquartiereranno al 
Park Hotel. 

Dal giorno seguente inizieranno la loro attività, 
in attesa dell' arrivo di un secondo scaglione del- 
la brigata Garibaldi dall' Italia, previsto per i pri- 
mi giorni del prossimo anno. Il comandante Giuf- 
frida, infine, durante il pranzo, quando la nave 
era ancora in navigazione ha ringraziato l' equi- 
paggio della San Giorgio che - ha detto - «ha fatto 
un Cor lavoro» per far stare nel migliore dei mo- 
di il contingente dell' esercito ed ha augurato a 
questi ultimi «in bocca al lupo» per la missione. 


AVVISI ECONOMICI | 


SCUOLA polizia privata pre- 
para ambosessi alle professio- 
ni: detective, polizia privata 
femminile. Scrivere a Casset- 
ta 27/D Publied 34100 Trie- 
ste. (G1379) 


MINIMO 12 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano 

so le sedi della SOCIETA 

PUBBLICITA’ EDITORIALE 

S.p.A. 

TRIESTE: sportello via Lui- 

gi Einaudi 3/b galleria Ter- 
11, tel/fax 


i Orario 
8.30-12.30, 15-18.30, tutti i 
jomi A lo: 
8.50-12.30. UDINE: via dei 
Rizzani 9, tel. 0432/246611, 
fax 0432/246630; GORIZIA: 
corso Italia 54, ie: 


NE: largo Anconetta 5, tel. 
0481/798829, fax 
(0481/798828; PORDENO- 
NE: via l.go S. Giovanni 9 
(condominio Gamma), os 


0434/553670, 

(0434/553710; MILANO: Dire- 
zione: viale Milanofiori, stra- 
da 3/a, Palazzo B/10, 20090 
Assago, tel. 02/57577.1; 
sportello via G.B. Pirelli 30, 
tel. 02/6769.1, fax 
02/66715325; BERGAMO: 
Via G. D’Alzano 4/f, tel. 
035/2221 fax 


(00, 
035/212304; BOLOGNA: 
lo via Gramsci 7, tel. 


1/253267, fax 
051/252632; BRESCIA: via 
S, Martino della lia 2, 
tel/fax 030/42353; FIREN- 
ZE: poro viale Godo 
Italia 1 lo via ie- 
a 055/2346048; LODI: 

Marsala _55, tel 
0371/427220; MONZA: cor- 
so Vittorio Emanuele 1, tel. 
039/2301008, fax 
(0139/360701; ROMA: lungo- 
tevere Amaldo da Brescia 
10, tel. 06/32392330, fax 
06/3202878; TORINO: cor- 
so Massimo d'Azeglio 60, 
tell 011/6688555, fax 
011/6504094. 


La SOCIETA’ PUBBLICITA' 
EDITORIALE non è 

a Vincoli riguardanti la data di 
pubblicazione. 

In caso di mancata distribuzio- 
ne del giornale, per motivi di 
forza maggiore gli avvisi ac- 
cettati per giomo a HE 
ranno anticipati o posticipati a 
“seconda delle disponibilità tec- 
niche. In TUTTE le rubriche 


verranno accettati avvisi TO- 
TALMENTE in neretto a tarif- 
fa doppia. 

La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata — all'insindacabile 
giudizio. della direzione del 
giomale. Non verranno co- 
munque ammessi annunci re- 
datti in forma collettiva, nell'in- 
teresse di più persone o enti, 
composti. con parole artificio- 
samente legate o comunque 
di senso vago; richieste di da- 
naro o valori e di francobolli 
perla risposta. 


“testi da pubblicare verranno 


‘accettati se redatti con calligra- 
fe loogbie, meglio se dalllo. 


La collocazione dell'avviso 
verrà effettuata nella rubrica 
‘ad esso pertinente. 


Le rubriche previste sono; { 
lavoro personale servizio - ri- 
chieste; 2 lavoro. personale 
servizio - offerte; 3 impiego e 
lavoro - richieste; 4 impiego e 
lavoro - offerte; 5 rappresen- 
tanti - piazzisti; 6 lavoro a do- 
micilio artigianato; 7 professio- 
nisti - consulenze; 8 istruzio- 
ne; 9 venditè d'occasione; 10 
juisti d'occasione; 11 mobi- 
li e pianoforti; 12 commerciali; 
13 alimentari; 14 auto, moto, 
cicli; 15 roulotte, nautica, 
rt; 16 stanze e pensioni - ri- 
ieste; 17 stanze e pensioni 
- offerte; 18 appartamenti e lo- 
cali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 
20 capitali, aziende; 21 case, 
ville, terreni - acquisti; 22 ca- 
se, ville, terreni - vendite; 28 
turismo, villeggiature; 24 smar- 
rimenti; 25 animali; 26 matri- 
moniali; 27 diversi. 
Si avvisa che'le inserzioni di 
offerte di lavoro, in qualsiasi 
pagina del giomale pubblica- 
te, si intendono destinate ai la- 
voratori di entrambi i sessi (a 
norma dell'art. 1 della legge 
9-12-1977 n.903). 
Le Ln per le Rea Sia 
tendono per parola: numeri 
5 ire 650 ferilo festivo = fe- 
riale lire 1000; numeri 2-4-5. 
-6-7-8-9-10-11-12-13 
-14-15-16-17-18-19lire 
1600 feriale, festivo + feriale 
2400, numeri 20 - 21 - 22-23 


- 24 - 25-26-27 lire 1850 fe- 
riale, festivo + feriale lire-2800. 
L'accettazione delle inserzioni 
per il giorno successivo termi- 
na alle ore 12. 


Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno 
diritto a nuova gratuita pubbli- 
cazione solo nel caso che ri- 
sulti nulla l'efficacia dell'inser- 
zione. Non si risponde comun- 
que dei danni derivanti da er- 
rori di stampa o impaginazio- 
ne, non chiara scrittura dell’ori- 
ginale, mancate inserzioni od 
omissioni. | reclami concer- 
nenti errori di stampa devono 
essere fatti entro 24 ore dalla 
pubblicazione. 

Coloro che desiderano rima- 
nere ignoti ai lettori possono 
utilizzare il servizio cassette 
‘aggiungendo al testo dell'avvi- 
so la frase: Scrivere a casset- 
ta n. ... PUBLIED 34100 TRI- 
ESTE; l'importo di nolo cas- 
setta è di lire 400 per decade, 
oltre un rimborso di lire 2.000 
per le spese di recapito corri- 
spondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA’ EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrispon- 
denza indirizzata alle casset- 
te. Essa ha il diritto di verifica- 
rele lettere e di incasellare sol- 
tanto quelle strettamente ine- 
renti agli annunci, non inoltran- 
do ogni altra forma di comi- 
spondenza, stampati, circolari 
o lettere di propaganda. Tutte 
le lettere indirizzate alle cas- 
sette debbono essere inviate 
per posta; saranno respinte le 
‘assicurate o raccomandate. 


richieste 


CUOCO capace carne pesce 
offresi anche solamente per 
ore extra tel. 040/280739. 
(A14283) S 

IMPIEGATO contabile lingua 
inglese direttore tecnico agen- 
zie viaggi offresi part-time la- 
vori Ufficio contabilità tel. 
040/304935. (A14271) 


offerte 


IN previsione programma ri- 
lancio relativo nuovo anno zo- 
na: TRIESTE E PROVINCIA, 
nota agenzia livello nazionale 
beni largo consumo, operan- 
te; dettaglio 
tradizionale/organizzato cate- 
ring, comunità, industrie, ricer- 
ca  venditori/trici automuniti, 
max 45.enni, con esperienza. 
Offresi assunzione impiegati 
Viaggiatori, diaria, incentivi, 
mensile, . premi produzione. 
Scrivere: Casella Postale 174 
- 21100 VARESE. 86233111) 


OCCASIONISSIME: pianofor- 
fe tedesco perfetto 650.000. 
Nuovo tedesco 1.650.000. 
0330/480600, 
(C00) 


0431/93388. 


A.A.A. demolizione ritira mac- 
chine da demolire tel. 566355. 


(A108766) 
ALFA 33 1.5. 1987 vendo 
3.800.000 . trattabili... Tel. 


830149 serali. (A14263) 
VENDO Alfa 33 IE 1988 vetri 
elettrici chiusura centralizzata 
autoradio sempre tagliandata 
Alfa unico proprietario 5 milio- 
ni trattabili. 
(A14298) 


040/8320179. 


offerte d'affitto 


AFFITTIAMO Opicina nel par- 
co salone bistanze terrazzi, 
D'Alviano vuoto soggiorno bi- 
stanze servizi libero febbraio 
900.000, Besenghi cucina 
stanza. bagno 600.000, 
040/351359. (A13977) 


vendite 


GORIZIA-SAGRADO ultimi 
alloggi primo ingresso 2 came- 
re soggiorno cucina doppi ser- 
Vizi cantina garage e giardino 
privato da L. 93.000.000 + mu- 
tuo regionale concesso, vendi- 
ta diretta. Valdadige Costru- 
zioni Spa tel. 0481/31693. 


GORIZIA RICCI IMMOBILIA- 
RE propone appartamento usa- 
ti varie zone 1-2-3 camere a 
partire da L. 95.000.000 tel. 
0481/531731. (B00) 

GORIZIA RICCI IMMOBILIA- 
RE vende appartamento sog- 
giorno cucina Camera servizio 
2 terrazze soffitta ottimo per 
coppia o single. (B00) 
MONFALCONE ALFA 
0481/798807 Ronchi nuovi ap- 
partamenti 1-2-3 letto garage 
cantina da L. 60.000.000 + 
mutuo REGIONALE CON- 
CESSO. (C00) 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 San Martino ca-' 
setta accostata un lato, da ri- 
strutturare, Piccolo scoperto, 
L.55.000.000. (CO0) __, 
MONFALCONE FARAGONA 
0481/410230 costruenda pa- 
lazzina, alloggi 1/2 letto, posti 
macchina coperti, cantina, ver- 
de condominiale, elevate rifini- 
ture. Visione planimetrie pres- 
so nostri uffici. Esente media- 
zione. (C00) 

MONFALCONE KRONOS: 
centralissima villa indipenden- 
te con giardino e ampio scanti- 
nato, 2 Stanze, grande 
soggiorno/pranzo con terraz- 
zo. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE KRONOS: 
Ronchi zona Contado, 2 bifa- 
miliari prossima costruzione, 
consegna 1996. Ottime finitu- 
re. 0481/411430. (C00) 
MONFALCONE. KRONOS: 
zona Aris, appartamento 1.0 
piano, cucina, soggiorno, 2 ca- 
mere, bagno, autoriscaldato, 


cantina e garage, lire 
140.000.000. . 0481/411430. 
MONFALCONE ALFA 


0481/798807 soleggiato bica- 
mere autoriscaldato, garage, 
cantina L. 104.000.000! (C00) 


MONFALCONE KRONOS: 
Doberdò del Lago, villa indi- 
pendente, ampia metratura, 
tricamere, triservizi, ampia sa- 


la, cucina, box doppio, lavan- 
deria e cantina, consegna 
1996. 0481/411430. (C00) 
RABINO 040/3685666. libero 
Valmaura appartamento in 
Stabile recente con ascensore 
soggiorno cucinotto 2 camere 
bagno  poggiolo.. cantina 
133.000.000. (A00) 


RABINO 040/368566. libero 
‘adiacenze Rive appartamento 
vista mare composto da sog- 
giorno cucina abitabile came- 
ra cameretta bagno soffitta ri- 
scaldamento autonomo, 
164.000.000. (A00) 


VALBRUNA . graziosissima 
mansarda in residence sog- 
giorno cottura camera ba- 


gno affare! 0336/206265. 
(G12252) 
VESTA 040/636234 vende zo- 


na S. Giovanni saloncino, due 


IV Lire 1.255.254.760.-. 


CANEVA (PN). 


Trieste, 15 dicembre 1995 


ISTITUTO AUTONOMO 
PER LE CASE POPOLARI DELLA 


PROVINCIA DI TRIESTE 


ESITO GARE D'APPALTO 


Ai sensi dell'art. 20 L. 55/90 si comunica che questo 
Istituto ha esperito in data 9.8.1995 n. 3 distinte gare 
d'appalto con i relativi importi a base d'asta (IVA 
esclusa) a mezzo procedura ristretta accelerata ai 
sensi dell'art. 23 lcommalett. a) del D.Lgs. n. 157/95 
per il servizio di gestione delle aree esterne di perti- 
nenza degli stabili di proprietà e/o amministrati dallo 
IACP di Trieste, per il periodo di 3 anni: lotto | Lire 
1.019.950.248.-; lotto III Lire 1.636.870.288.-; lotto 


Elenco imprese invitate per i 3 lotti: 

1. COOPERATIVA PERTOT SRL di TRIESTE; 2. 
ECOPARK SAS di MASSA D'ALBE (AQ); 3. GIRO 
LUCIANO & G. SNC di P.TO S. MARGHERITA DI 
CAORLE (VE); 4. A.T.I. IL NUOVO VERDE SAS e 
IL GIARDINIERE SNC di TRIESTE; 5. PERLA 2 
SAS di F. e D. PAOLINO & C. di TRIESTE; 6. S. 
GIACOMO MANUTENZIONI E SERVIZI di TRIE- 
STE; 7. VIVAI BROCANI SPA di FOLIGNO (PG); 8. 
VIVAI PIANTE BUSA' di C. BUSA' & C. SAS di 
TRIESTE; 9. VIVAI PIANTE COMM. GINO GIO- 
VETTI SPA di SPILAMBERTO (MO); 10) VIVAI 
PIANTE MARTINUZZO ARDUINO di FRATTA DI 


Lotto I: imprese partecipanti nn. 1-2-4-5-6-9, impre- 
sa aggiudicataria la n. 5 con un ribasso del 36,60%. 
Lotto III: imprese partecipanti nn. 1-5-6-8-9, impre- 
sa aggiudicataria la n. 8:con un ribasso del 23,90%. 
Lotto IV: imprese partecipanti nn. 1-4-5-6-9, impre- 
sa aggiudicataria la n. 4 con un ribasso del 33,30%. 


gen. Giuseppe Erriquez 


stanze, cucina, bagno, riposti- 
glio, poggioli, terzo piano, 
ascensore. (A13813) 


VESTA 1040/636234 vende 
via Diaz appartamenti da si- 
stemare soggiorno, due tre 


stanze, . cucina, bagno. 
(A13813) 
VESTA v40/636234 vende S. 


Luigi casettina a schiera da si- 
Stemare, quattro stanze, cuci- 
na. (A13813) 

VESTA 040/636234 Erta S. 
Anna appartamenti panorami- 
ci consegne giugno 1996 due 
stanze, soggiorno, cucina, ser- 
vizi, poggiolo, posti macchina, 
cantina. (A13813) 

VESTA 040/636234 vende 
Piazza S. Antonio Nuovo, via 
Filzi, appartamenti di varie me- 
trature da mq 90 a 240. 
(A13818) 


IL PRESIDENTE 


COMUNE DI TRIESTE 
BANDO DI GARA A PUBBLICO INCANTO 


(Estratto) 


Il Comune di Trieste intende indire le seguenti aste pub- 
bliche ad unico e definitivo incanto ai sensi degli artt. 7.3 
lett. c) e 76 del R.D. 23.5.1924 n. 827, 1 lett. a) (lotto 2), 
1 lett. e) e 5 (lotto 1) della Legge 2.2.1973 n. 14: 

LOTTO 1-— Opere per l'esecuzione e la manutenzione del- 
la segnaletica orizzontale nel Comune di Trieste. Importo 
a base .d’asta L. 660.000.000 + I.V.A. — Categoria A.N.C. 
richiesta: 7 per L. 750 milioni. Termine di esecuzione: 
1095 giorni. DI 

LOTTO 2 — Recupero funzionale del Colle di S. Giusto, 
Parco della Rimembranza e aree limitrofe, il lotto funzio- 
nale, opere architettoniche, di ‘arredo, infrastrutturali e si- 
stemazione cippi. Importo a base d’asta L. 460.000.000 
+.V.A. — Categoria A.N.C. richiesta: 3a) per L. 750 milio- 
ni. Opere scorporabili: demolizioni, scavî, sbancamenti e 
rimozioni per L. 44.389.294. Termine di esecuzione: 360 
giorni. 

Il bando integrale, sarà esposto all'Albo Pretorio del Co- 
mune e pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale nonché sul 
BUR della Regione Friuli-Venezia Giulia e sul Foglio An- 
nunci Legali della Provincia di Trieste. 

Le ditte interessate potranno prendere visione del Capito- 
lato Speciale d'Appalto (o Norme Tecnico-Amministrati- 
ve) e degli elaborati progettuali presso il Comune di Trie- 
ste, Settore 7.0, (lotto 1), IV piano, Palazzo Costanzi n. 2, 
stanza n. 425 tel. 040/6754564 e Settore 19.0 (lotto 2), V 
piano, Palazzo Costanzi n. 2, stanza n. 441, tel. 
040/6754249. 

Presso il Settore 7.0 va ritirato ‘a cura degli interessati il 
modello denominato «Lista delle categorie dei lavori e 
delle forniture» necessario alla formulazione dell'offerta 
per il Lotto 1. 

Le offerte, formulate secondo le modalità stabilite nel 
Bando integrale di gara ed accompagnate dai documenti 
nello stesso indicati, dovranno pervenire al Comune di 
Trieste, Settore 21.0 Contratti, Piazza dell'Unità d’Italia n. 
4, 34121 Trieste, entro le ore 12 dei giorni: 12.2.1996 
(lotto1), 15.2.1996 (lotto 2). 


Trieste, 21 dicembre 1995 


IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(dott.ssa Giuliana Cicognani) 


UNIVERSITÀ DEGLI STUDI DI TRIESTE 


P.le Europa n. 1 - 34127 Trieste 
Tel. 040/676-7713-4-5 Telefax 040/6763093 


AVVISO DI GARA 


Licitazione privata a sensi dell'art. 23 1 c. lett. a) del D. Lgs 157/95 per i ser- 
Vizi di pulizia degli edifici universitari con sede in Trieste. Spesa presunta 
annua divisa in lotti INA esclusa): I. Lit. 651.260.504: Il Lit. 136.974.790; 
III Lit. 268.067.227; ÎV Lit. 26.890.756; V Lit. 9.243.698. Periodo: 1.7.96 - 
30.6.99. Le domande di partecipazione alla gara dovranno pervenire entro 
l°1.3.96 ed essere corredate dai documenti richiesti nel bando trasmesso in 
data 28/12/95 alla G.U. CEE e alla G.U. Repubblica Italiana, IL RETTORE 


(prof. G. Borruso) 


RI 


RELEOTTEPSDbLLE 


w Nel 1995 
abbiamo vinto molte volte. 


. Nel 1996 ! 


e è | 


i vogliamo vincere di più. 


il Nel 1995 l’Italia, con le nazionali sostenute da Nel 1996, con le Olimpiadi e tutte le altre occasioni | 
Telecom Italia, ha vinto trentasei iii di in programma, ci auguriamo di dare I 
La i. ==> TELECOM EA a | 

titoli: uno ogni dieci giorni. ivi — cc Tai agli italiani ancora più vittorie. ! 


Telecom Italia aiuta l’Italia a crescere. Anche nello sport. 


Sabato 30 dicembre 1995 
TRE OMICIDI E UN SUICIDIO IN 24 ORE 


Ragusa: un ordinario 


Istria, Litorale e Quarnero 


‘Redazione: Capodistria, via Zupantit 39--tel. (dall'Italia 00386-66) 38821 - fax 38826/38347 


I RIFUGIATI NEL LITORALE SLOVENO CONTRARI AL RIENTRO NEI LORO LUOGHI D’ORIGINE 


mercoledì di paura 


GRAVOSA — Mercoledì 
di sangue a Gravosa, pit- 
toresco sobborgo di Ragu- 
sa: in un solo giorno quat- 
tro persone hanno perso 
la vita in circostanze tra- 

iche, uccise cioè da colpi 
FERA da fuoco. Anche 
se le cause che hanno por- 
tato a tre omicidi e a un 
suicidio sono ancora al 
vaglio degli inquirenti, 
tutto lascia suppone che 
sia stata la gelosia a far 
scatenare la follia omici- 
da in Zeljko Radulovic ed 
Edin I. Ma procediamo 
con ordine: il LRrnO tragi- 
co episodio di mercoledì 
scorso si è consumato in- 
torno alle 8.20 del matti- 
no in un appartamento in 
via Hodilj. Zeljko Radulo- 
vic, di anni 34, roso dalla 
gelosia, ha fatto fuoco 
con una pistola contro la 
sua ragazza, la 34.enne 
Fahira Galic, uccidendola 
all'istante. Secondo una 

rima ricostruzione dei 
‘atti, l'uomo ha quindi ri- 
volto l'arma contro sé 
stesso sparandosi al tora- 
ce. La polizia li ha trovati 
in una pozza di sangue, 
mentre più in là c'era la 


Gelosia e follia 
sarebbero 


all’origine 
della «strage» 


lettera d'addio di Radulo- 
vic. «L'ho amata, l'amo e 
l'amerò. Seppelliteci in- 
sieme». Radulovic e la Ga- 
lic (profuga bosniaca alla 
quale i serbi avevano uc- 
ciso a Banja Luka il pa- 
dre e il fratello) non vive- 
vano assieme ma si fre- 
quentavano, I primi dissi- 
di, le prime scenate era- 
mo sorte qualche tempo 
fa quando a Ragusa era 
tornato a vivere un vec- 
chio amore della donna. 
La bosniaca avrebbe volu- 
to tornare da quest'uo- 
mo, Radulovic si oppone- 
va. Due spari hanno po- 
sto fine al tormentato le- 
game. Anni fa, racconta- 


no le cronache, la moglie 
di Radulovic — malata di 
mente —si era tolta la vi- 
ta sull'isola di Mezzo (Lo- 


pud). 

Il secondo fatto di san- 
gue si è verificato dieci 
ore dopo, di fronte alla 
trattoria «Orhideja», in 
pieno centro di Gravosa. 
EdinI., 33 anni, ha scari- 
cato la sua pistola su Ke- 
mal Vukotic, 38 anni, ma- 
rito della sua ex consor- 
te, uccidendo quindi Hu- 
sein Cizma (55 anni), che 
cercava di fare da pacie- 
re. Edin I. era separato or- 
mai da quattro anni dal- 
l'ex moglie, divorzio che 
a detta di chi lo conosce- 
va bene lo aveva trauma- 
tizzato. Pare che Kemal 
Vukotic se ne stava per 
andare a vivere negli Sta- 
ti Uniti, portando con sé 
la consorte e il figlio nato 
dal matrimonio tra la 
donna ed Edin I. Schiaf- 
feggiato dal rivale, Edin 
I. è tornato a casa, ha pre- 
so la pistola e poi all’en- 
trata dell'«Orbideja) ha 
sparato a Vukotic, fred- 

ando involontariamente 
lo sfortunato Gizma. 
red 


ATROCE DELITTO A CRIKVENICA (FIUME) 
E’ finito nel sangue 
unregolamento di conti 


penzi, 


SLOVENIA 
È Lire* 
Tallero 1,00 = 12,92 Lire 


IA 
REOAO SIRO RIre 


JAZIA 
Kune/l 4,00 = 1.190,83 Lire/l 


Benzina verde 


SLOVENIA è 
Talleri/l 69,70 = 900,26 Lire/l 


CROAZIA — 
Kune/l 3,80 = 1.131,29 Lire 
{°D foio cata Ba op Capodstia 


GRIKVENICA — Sarebbe da attribuirsi a un regola- 
mento di conti l'uccisione del 54.enne Ljubomir No- 
vak, avvenuta il 27 dicembre in viale Vladimir Na- 
zor a Crikvenica (37 km a Est di Fiume). Anche se le 
fonti ufficiali preferiscono mantenere sulla vicenda 
uno stretto riserbo, pare che l'uomo sia stato liquida- 
to da una banda rivale. Già in passato, Ljubomir No- 
vak era stato processato e condannato per vari reati, 
tipo spaccio e detenzione di droga, estorsioni e così 
via e anche ultimamente la polizia lo teneva d'oc- 
chio reputandolo al centro di loschi affari, 

Novak è stato ucciso con un colpo d'arma da fuo- 
co al capo, una vera esecuzione sommaria, perpetra- 
ta mentre il 54.enne stava praticando footing pro- 
prio lungo il viale dove si trovava la sua abitazione. 
Il delitto è avvenuto alle 20.30 mentre l'uomo stava 
percorrendo un tratto discretamente illuminato, di- 
nanzi al magazzino della «Jadrankomerc». «Ho senti- 
to uno sparo e ho subito avuto paura — ha racconta- 
to sconvolta la moglie di Novak — quando sono tor- 
nata indietro ho capito che era tutto finito». Va infat- 
ti sottolineato che i due avevano lasciato la loro ca- 
sa assieme per una salutare sgambata, correndo da 
Grikvenica a Selce e ritorno. Durante la corsa, que- 
sta la versione data dalla donna alla polizia e al giu- 
dice, suo marito si sarebbe sentito un po' stanco, ral- 
lentando e rimanendo indietro di qualche centinaio 
di metri. Poi la tragedia che non avrebbe avuto testi- 


moni oculari. 


Profughi: no al rimpatrio 


Molti lavorano (in nero), altri temono di ritrovare in Bosnia una situazione ancora pericolosa 


"na 


I profughi sfollati in Slovenia non si fidano a tornare nelle terre d'origine. 


PORTOROSE — Gradua- 
le rimpatrio degli sfollati 
di guerra della Bosnia 
che soggiornano nel com- 
prensorio costiero slove- 
no nelle loro località di 
provenienza. La delicata 
tematica è stata affronta- 
ta dallo speciale Comita- 
to che coordina l'iniziati- 
va alla luce dei recenti 
accordi di pace sulla ex 
Jugoslavia siglati a 
Dayton, In base a un cen- 
simento si calcola che 
tuttora nei tre comuni 
costieri e dell'altipiano 
carsico sloveno soggior- 
nino circa 5-6 mila cono 
ti provenienti dalle aree 
di crisi della Bosnia. Si 
tratta di profughi ospita- 
ti presso familiari, cono- 
scenti e amici. Oltre un 
migliaio di sfollati espli- 
ca saltuari lavori, il più 
delle volte in nero sia in 
Slovenia che nelle vicine 
aree della provincia di 
Trieste. La maggior par- 
te di queste persone rice- 
ve regolari aiuti da parte 
di organizzazioni umani- 
tarie. Croce rossa e Gari- 
tas recapitano loro men- 
silmente generi alimenta- 


Ma le decisioni 


prese a Dayton 


prevedono 
il loro rimpatrio 


ri di prima necessità e 
vestiario. Dopo la firma 
degli accordi di Dayton e 
il ripristino della norma- 
lità nelle aree di crisi del- 
la Bosnia è stato stabili- 
to il ritorno dei profughi 
alle loro case. 

«Sulla scorta di un re- 
cente sondaggio è stato 
appurato che la maggior 
parte di questi sfortuna- 
ti non ha la minima in- 
tenzione di rientrare in 
Bosnia — ha spiegato il 
dottore Alojz Kumer, re- 
sponsabile del Comitato 
regionale che coordina 
l'assistenza agli sfollati 
—; la stragrande maggio- 
ranza, degli interpellati 
che dimora nel perime- 


Il Piccolo [9] 


tro costiero carsico, ma 
anche nelle altre zone 
della Slovenia, sostengo- 
no di aver perso ogni be- 
ne. Un eventuale ritorno 
contribuirebbe inoltre a 
riaprire ferite non anco- 
Ta RARO Altri pro- 
fughi dichiarano che un 
eventuale ritorno signifi- 
cherebbe immergersi in 
una realtà tuttora piena 
di conflitti etnici, scon- 
tri, divisioni, traumi. Per- 
ciò è meglio scegliere al- 
tre soluzioni. Molti al 
rientro in Bosnia preferi- 
scono optare per altri pa- 
esi; diversi dichiarano 
con le lacrime agli occhi 
che se dovranno lasciare 
la Slovenia, dove hanno 
ritrovato una seconda ca- 
sa, cercheranno di rifarsi 
‘una vita negli Stati Uniti 
oin altri paesi d'oltreoce- 
ano. L'operazione rimpa- 
trio dovrebbe durare 3 
mesi; per gli sfollati che 
hanno perso ogni bene si 
prevede di allestire spe- 
ciali sistemazioni logisti- 
che provvisorie e Sa- 
rajevo e in altre località 
della Bosnia, ritenute di 
massima sicurezza». 

red 


SOLO TEMPORANEAMENTE REVOCATO LO SCIOPERO DEI MEDICI SLOVENI DEL 3 GENNAIO 


I camici blanchi restano sul piede di guerra 


Scarsamente produttivo l’incontro tra i sindacati e lo stesso primo ministro Janez Drnovsek 


LUBIANA — Nessuna so- 
luzione concreta è emer- 
sa al termine dell'incon- 
tro fiume tra una delega- 
zione del sindacato dei 
medici Fides e i respon- 
sabili del ministero della 
Sanità, al quale ha pre- 
sieduto lo stesso presi- 
dente del governo slove- 
no Janez  Drnovsek. 
L'unica decisione presa 
è stata quella di revoca- 
Te temporaneamente lo 
sciopero dei camici bian- 
chi proclamato per il 3 
gennaio, 

Oltre alle rivendicazio- 
ni salariali richiedono di 
partecipare attivamente 
alla formulazione delle 
direttrici generali di svi- 
luppo di questo impor- 
tante comparto, poter ge- 
stire gli impianti ospeda- 
lieri e decidere anche il 
loro aggiornamento tec- 
nologico. Una lunga se- 


HiT Hotels Casinos Tourism 


Piccole grandi differenze... 


«qui da noi, il tempo non corre... si lascia assaporare. 


rie di problemi irrisolti 
che negli ultimi 4 anni si 
sono accumulati facen- 
do traboccare il vaso. 

«Si è trattato di un in- 
contro conoscitivo tra 
gli esponenti del sindaca- 
to che cerca di tutelare 
il decoro dei sanitari e i 
principali responsabili 
dell'esecutivo — ha spie- 
gato i contenuti dell'in- 
contro il dottor Konrad 
Kustrin, presidente del 
sindacato Fides —, abbia- 
mo illustrato allo stesso 
primo ministro che ime- 
dici non possono più vi- 
vere di sola elemosina. 
‘Abbiamo fatto anche pre- 
sente che nonostante le 
difficili stagioni econo- 
miche, ogni moderno pa- 
ese assicura adeguati 
mezzi finanziari alla sa- 
nità. In Slovenia sembra 
si voglia premiare esclu- 
sivamente politici, depu- 


Da noi si respira un'aria diversa. 
Lo dicono i nostri clienti. 
È non perchè il mare è a due passi. Come i monti, del resto. 

È' tutta questione di ospitalità, che è il nostro fiore all'occhiello: 

per noi, gli ospiti sono amici în cerca di relax. 

Da noi il relax è molto eccitante. 
Labbra rosse al lume di candela 0 il tavolo della roulette? 

I brividi del black jack o l ‘eleganza del variete?... 


(ra Noi siamo come Voi ci avete voluto. 
Scegliendo di venire da noi e tornandoci a trovare 


avete costruito i nostro successo e ci avete aiutati ad essere come siamo: 


raffinati e sinceri, giovani e navigati, appassionati e dinamici... 
proprio come Voi. 


ancora protagonisti per divertirci insieme, come sempre. 


Questo è il momento migliore per dirVi grazie 


| e augurarVi un eccellente 1996, 
ricco di fortuna e di grandi piaceri, che Vi veda e ci veda 


ti 


Un 


tati e imprenditori. Le al- 
tre categorie vengono co- 
stantemente emargina- 
te. Il primo ministro ha 
espresso la propria soli- 
darietà — ha ancora ag- 
giunto il dottor Kustrin 
—, tra l’altro ha promes- 
so che uno speciale grup- 
po di lavoro già tra bre- 
ve esaminerà il sistema 
di remunerazione dei 
medici negli altri paesi 
europei per poter quindi 
trarre le dovute conclu- 
sioniy. Il dottor Kustrin 
ha concluso rilevando 
che la categoria non re- 
trocederà di un solo mil- 
limetro dalle richieste. 
La revoca dello sciopero 
è solo momentanea. Se 
tra breve non verranno 
intraprese iniziative con- 
crete si prevede infatti 
di proclamare già alla fi- 
ne di gennaio una agita- 
zione a tempo indetermi- 
nato. 


ALLE AUTORITA’ CROATE 


La pasta «Zara» è indigesta 


SPALATO — Amministrazioni compe- 
tenti in Croazia starebbero ostacolan- 
do la distribuzione nel Paese della pa- 
sta italiana «Zara». Lo denuncia An- 
i olo, dirigente della 


namaria Baragn 


società di Riese Pio X, in provincia di 


Treviso, in una nota inviata alla sede 
zagabrese dell'Istituto per il commer- 


cio estero. 


Dopo esser stata informata da di- 
versi clienti croati, la Baragnolo la- 
menta, in sostanza, «... continue in- 
formali pressioni da parte di organi 
di controllo e ispezioni di mercato». 
E nel prosieguo cerca di leggere il 
iamenti, Giò 
sembra accadere secondo la dirigen- 
te «... semplicemente per il fatto che 
la nostra pasta è confezionata in im- 
ballaggi portanti il marchio "Pasta Za- 


motivo di simili atte; 


sare Cc! 


ra' che si riconduce all'omonimia 
con la città dalmata, caposaldo vene- 
ziano pi quasi cinque secoli». E pen- 
\e il marchio è in vita da oltre 
cent'anni ed è stato depositato in tut- 
to il mondo senza incontrare alcuna 
opposizione, 
In base alla convenzione di Madrid 


inoltre la pasta «Zara» gode della pro- 


all'Ice di i 


tezione anche in Croazia e Slovenia, 
in quanto entrambi i Paesi aderisco- 
no all’Ompi. In attesa che si attivi an- 
che la convenzione di Ginevra, Anna- 
maria Baragnolo chiede nella lettera 
‘ormarsi se detti compor- 
tamenti ostruzionistici sono dettati 
dalle autorità della Repubblica di 
Croazia oppure vengono messi in at- 
to arbitrariamente da funzionari del- 
le amministrazioni periferiche. 


Danilo Kovatié 
Direttore Generale 


HIT Nova Gorica 
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SOLO QUATTRO ASSESSORI ALL'INCONTRO CON LA STAMPA 


Giunta: carrellata a metà 


FINANZIARIA REGIONALE" — 
lacp: bloccati gli sfratti 
fino al31dicembre’96. 


TRIESTE — Grazie ad 
una specifica norma, 
inserita su proposta 
dell' assessore regiona- 
le all'edilizia De Gioia 
nel disegno di legge col- 
legato alla Finanziaria, 
è stato bloccato sino al 
31 dicembre ‘'96 l'obbli- 
go al rilascio degli al- 
loggi Iacp di quegli in- 
quilini che hanno pre- 
sentato un reddito su- 
periore a quello fissato 
dalla legge. Complessi- 
vamente, secondo i da- 
ti comunicati. dagli 
Iacp, del provvedimen- 
to potranno usufruire 
in tutta la regione oltre 
180 nuclei familiari, 
tra i quali quasi un cen- 
tinaio residenti nella 
provincia di Trieste. 

La norma — segnala 
peraltro lo stesso asses- 


PROVINCIA 


- lotto 1: kg 20.000 di olio 


ESTRATTO DEL BANDO DI GARA 
La Provincia di Gorizia con deliberazione n.:588- 
17503/95 del 20.12.1995 ha indetto una gara'a licita- 
zione privata ai sensi dell'art. 89 lett. b) del R.D..n. 827 
/1924 per la seguente fornitura di combustibili liquidi: 


importo complessivo presunto di L. 16.000.000. 
- lotto 2: It. 148.000 di gasolio per riscaldamento per 
un importo complessivo presunto di L. 185.200.000. 
La spesa presunta ammonta a L. 201.200.000. 
La fornitura di cui al presente avviso è relativa al pe- 
riodo 1.3.1996 - 31.12.1996. i 
Le domande di partecipazione alla gara dovranno 
pervenire entro e non oltre le ore 12 del 25.1.1996 a 


sore De Gioia — non*ha 
la pretese di risolvere i 
gravi problemi che.col- 
piscono il settore 
dell'edilizia sovvenzio- 
nata e, più in generale, 
l'edilizia residenziale 
pubblica.  «E' quindi 
mio preciso intendi- 
mento — ha dichiarato 
De Gioia — giungere 
quanto prima al riordi- 
no dell'intera materia 
con un'organica revi- 
sione della legge n. 75 
del 1982; in quel conte- 
sto saranno fissati .i 
nuovi e dui attuali limi- 
ti di reddito per l’edili+ 
zia sovvenzionata: Sa- 
rebbe stato ingiusto, in- 
fatti, sfrattare oggi in- 
quilini e famiglie che 
magari, con i nuovi li- 
miti, avrebbero ‘avuto 
titolo a risiedere in un 
alloggio degli Iacp». 


DI GORIZIA 


combustibile fluido per un 


mezzo R.A.R. indirizzata alla Provincia di Gorizia, 
Corso Italia 55, 34170 Gorizia, corredate della docu- 
mentazione prevista nel bando integrale. $ 
_ La richiesta di invito non vincolerà l'Amministra- 
zione. 
Copia del bando di gara integrale è stata pubblicata 
agli Albi dei Comune e della Provincia di Gorizia. 
Per informazioni 0481/385248 o 385294. 
IL DIRIGENTE DI SETTORE 
(Rag. Sergio Pellegrini) 


suiprogrammi per il’96 


TRIESTE — Tradizionalmente dedicato ai bilanci e 
ai progetti a cavallo del vecchio e del nuovo anno, 
l'appuntamento di fine dicembre con la stampa ha 
avuto stavolta il tono di uno stanco rito, quasi trat- 
tandosi — per la giunta regionale — di un obbligo noio- 
so. MICRO a Roma il presidente Cecotti e l'asses- 
sore al bilancio, all'incontro — convocato dalla giunta 
nella stessa ora in cui essa si riuniva — si sono presen- 
tati, alla spicciolata, singoli assessori. Taluno ha fat- 
to capolino, come l'assessore alla Sanità; poi è spari- 
to. Dunque, una carrellata a metà. 

Giusto il tempo per il vicepresidente Degano di sot- 
tolineare come la nuova giunta, la terza in tre anni, 
sia riuscita a far approvare in tempo i bilanci, evitan- 
do il ricorso all'esercizio provvisorio, benché eletta 
da così pochi giorni. Tutto merito dell'avvenuta costi- 
tuzione di una maggioranza politica «più solida e me- 
glio attrezzata, sì da corrispondere adeguatamente 
‘alle esigenze della comunità regionale». E a sua volta 
l'assessore Mattassi ha rimarcato i 36 voti favorevoli 
(un record, avendo presenti le «risicatezze» di prece- 
denti coalizioni): un buongiorno — ha detto — che pre- 
lude a uno «spedito cammino sulle linee programma- 
te». 

Ed ecco — annunciati da Mattassi — i principali im- 
pegni del proprio assessorato, quello ai Trasporti: en- 
tro sei mesi la riforma del trasporto pubblico locale, 
con trasferimento alle Province del sistema autoriz- 
zativo; entro un paio di mesi la predisposizione della 
progettazione relativa al «Corridoio adriatico» (sul 
quale «si gioca l'avvenire della regione, anche se non 
n'è scontata l'acquisizione ma costituisce una gran- 
de scommessa, pena l'esclusione del Friuli-Venezia 
Giulia dal flusso dei traffici internazionali»); poi la 
velocizzazione di tutta la rete ferroviaria regionale; 
l'organizzazione di una conferenza sulla comunica- 
zione virtuale (che riprenderà il dibattito sollevato 
dall'«affaire» Autovie-British Telecom nella proiezio- 
ne di una regione «a rete», non solo telematica ma 
multimediale); ed entro due mesi la legge sulle aree 
protette e la riforma dell'Azienda delle si 

‘A sua volta l'assessore De Gioia ha annunciato un. 
Tiordino della legge DeL l'edilizia agevolata (che nel 
‘95 ha potuto soddisfare 300 delle 1500 domande di 
mutuo, mentre per il ‘96 si prevede il doppio), non- 
ché una riforma degli Iacp (intanto è stato scongiura- 
to il rischio di sfratto per 180 famiglie che hanno su- 
perato i limiti di reddito, di cui riferiamo a parte); e 
per lo sport ha promesso un diverso rapporto con le 
realtà regionali, sì da elaborare piani anziché elargi- 
re contributi a pioggia. 

E dopo che Zoppolato ha elencato i buoni propositi 
dell'assessorato all'Agricoltura, Degano ha preannun- 
ciato — quale assessore al Commercio e turismo — che 
già a gennaio approderà in aula la legge per il credito 
al commercio, poi quella sull'orario dei negozi e quin- 
di il piano regionale del commercio, di cui è stata in- 
tanto illustrata una bozza alle categorie per sentirne 
le osservazioni. Ed entro sei mesi si provvederà a 
‘una revisione delle Aziende turistiche. 

Nel frattempo la giunta era alle prese con il piano 
sanitario a medio termine, in applicazione della leg- 
ge di riforma ospedaliera. Ma né l'assessore Fasola 
né altri colleghi, oltre a quelli citati, hanno completa- 
to il «rapporto» sui settori di rispettiva competenza. 

g. p. 


REGIONE AUTONOMA FRIULI-VENEZIA GIULIA 


ENTE PER LO SVILUPPO DELL'ARTIGIANATO 
DEL FRIULI-VENEZIA GIULIA 


PROGRAMMA FORMAZIONE IMPRENDITORIALE 1996 


CORSI DI FORMAZIONE IMPRENDITORIALE A FAVORE DI 
TITOLARI DI IMPRESA ARTIGIANA 


Si comunica che l'Esa ha progi nti ( 
inizio dal prossimo mese di EMO Le sedi di 
verranno Il: 


Ger Numero 
Iniziativa partecipanti 


Min.: 8 Max: 16 Udine 
Pordenone 
Trieste 


Gorizia 


Corso di formazione 
imprenditoriale di base 


immato i seguenti corsi di formazione imprenditoriale che avranno 


effettuazione dei corsi, qualora non indicate, 


ssate in base. alla provenienza delle adesioni. 


FO Dt Giornate e orari di svolgimento 


Mercoledì, orario 18-22. Inizio 17.1.96 
Sabato, orario 9-13. Inizio 20.1.96 
Mercoledì, orario 18-22. Inizio 10.4.96 
Sabato, orario 9-13. Inizio 13.4.96 


150.000 


Udine 
Pordenone 
Trieste 
Gorizia 


Corso di formazione 
imprenditoriale avanzata 


Sabato, orario 8-13. Inizio 20.4.96 
Sabato, orario 8-13. Inizio 20.4.96 
Sabato, orario 8-13. Inizio 1.6.96 
Sabato, orario 8-13. Inizio 1.6.96 


100.000 


| Udine 
Pordenone 
Trieste 


Corso di marketing 


Sabato, orario 9-13. Inizio 10.2.96 
Mercoledì, orario 18-22. Inizio 14,2.96 
Sabato, orario 9-13. Inizio 11.5.96 
Mercoledì, orario 18-22. Inizio 15.5.96 


150.000 


Corso sulla gestione di |Min.: 


acquisti e produzione 


Gorizia 
2 da definire 
da definire 


Martedì/giovedì, orario 18-22. Inizio 12,3.96 100.000 


Martedì/giovedì, orario 18-22. Inizio 2.7.96 


sco 
Corso sulla gestione dei | Min.: 
processi di crescita aziend. 


‘da definire 


Martedì/giovedì, orario 18-22. Inizio 6.2.96 100.000 


Martedì/giovedì, orario 18-22. Inizio 2.4.96 


da definire 
da definire 
‘|-da:definire 


Corso sull'analisi dei costi, | Min.: 
sulla determinazione dei 
prezzi e sugli strumenti per 
il controllo di gestione 


Sabato, orario 8-13. Inizio 27.1.96 
Sabato, orario 8-13. Inizio 6.4.96 
Sabato, orario 8-13. Inizio 25.5.96 


100.000 


da/definire 


Corso sui rapporti delle uUTE FGG 
finire 


imprese della subfornitura 
coni grandi clienti 


Mercoledì, orario 18-22. Inizio 14.2.96 
Mercoledì, orario 18-22. Inizio 15.5.96 


150.000 


da definire 


Corso per imprese operan- | Min.: Î 
da definire 


ti con l'estero sulla gestio- 
ne dei rapp. commerciali 


Sabato, orario “ 13. Inizio 10.2.96 150.000 


Sabato, orario , 13. Inizio 11.5.96 


Udine 
da-definire 
da definire 


Corso: la qualità come | Min.: 
Scelta strategica per: 
l'impresa artigiana 


Sabato, orario 9-13. Inizio 13.1.96 
Sabato, orario 9-13. Inizio 13.4.96 
Sabato, orario 9-13. Inizio 25.5.96 je 


100.000 


Corso sulla valutazione | Min.: da definire 


degli investimenti 


Lunedì/venerdì, orario 18-22. Inizio 1.7.96 100.000 


= 
da definire 
da definire 
da definire 


Corso sulla raccolta e —|Min.: 
la gestione delle risorse 
finanziarie 


Mercoledì, 18-22 e sabato, 9-13. Inizio 9.3.96 150.000 
Mercoledì, 18-22 e sabato, 9-13. Inizio 24.4.96| 


Mercoledì, 18-22 e sabato, 9-13. Inizio 19.6.96, 


Udine 


Corso sulla gestione - | Min.: DE 
‘da definire 


delle risorse umane 


Sabato, orario 9-13. Inizio 24,2.96 
Sabato, orario 9-13. Inizio 25.5.96 


100.000 


Udine. 
da definire 
-da definire 


3 pda definire 


Corso sulle problemati- | Min.: 4 
che della sicurezza e 
della salute dei lavoratori 
negli ambienti di lavoro 


Giovedì, 18-22 e sabato, 9-13. Inizio 18.1.96 
Giovedì, 18-22 e sabato, 9-13. Inizio 8.2.96 
Giovedì, 18-22 e sabato, 9-13. Inizio 2.3.96 

Giovedì, 18-22 e sabato, 9-13. Inizio 23.3.96 


100.000 


Seminari di aggiorn. su’ | Min.:(10. Max.: 20 da definire 


‘argomenti trattati nei 
corsi di cui sopra 


Un sabato mattina in date da definire gratuiti 


L'effettuazione di ogni iniziativa è subordinata alla partecipazione di un numero minimo di artigiani; 
pertanto i corsi verranno attivati non appena saranno pervenute sufficienti adesioni. Le date e gli orari fissati potreb- 
bero pertanto subire variazioni.Il calendario e.il programma definitivo di ciascuna iniziativa verranno comunicati con 
congruo anticipo ai partecipanti. 


Per dare l'adesione e avere maggiori dettagli e informazioni riguardanti le iniziative 
di cui sopra ci si può rivolgere direttamente a: 


ESA - Via Uccellis, 12/F - 33100 UDINE (UD) - Tel. 0432/593304 - 593308 - 593309 Fax. 0432/593450 


IL DECRETO LEGGE APPROVATO DAL GOVERNO, PRESENTI CECOTTI E LEPRE 
[is] [e] mM o > ; 
Decimo in più, è fatta 


175 miliardi, già previsti per adeguare le entrate regionali, SULO subito erogabili 


LA SEDE DELLA REGIONE À UDINE 
Gambassini: «Un rischio 
perassessorati e uffici» 


TRIESTE — Durante il 
dibattito sulla Finan- 
ziaria relativo allo stan- 
ziamento di 40,5 miliar- 
di per la costruzione di 
una muova sede della 
Regione a Udine, il con- 
sigliere della LpT Gam- 
bassini ha evidenziato 
il rischio politico-am- 
di tale 


ministrativo 
struttura in quanto, 


una volta operante, 
eserciterà una naturale 
attrazione di assessora- 
ti, uffici, riunioni da 
Trieste a Udine, spo- 
gliando sempre più il 
capoluogo regionale 
delle sue prerogative 
istituzionali. 

«Tale denuncia — ha 
aggiunto Gambassini — 
è stata contestata e tac- 
ciata di demagogia dal 
capogruppo de cn 
Strizzolo e perfino da 


quello di An, il triesti- 
no Dressi. Ebbene, ben 
rima che la nuova se- 
le sia una realtà, l'or- 
ganizzazione friulana 
«Nazion Friul» ha au- 
spicato che «i consiglie- 
ri friulani delle provin- 
ce di Pordenone, Gori- 
zia e Udine si attivino 
affinchè vengano tra- 
sferiti anche a Pordeno- 
ne, Gorizia e Tolmezzo 
li assessorati regiona- 
i che ora sono quasi 
tutti accentrati a Trie- 
ste» in modo da «dare 
finalmente maggiore 
responsabilità e digni- 
tà alle varie aree del 
Friuli storico». Miglio- 
re conferma anticipata 
dei pericoli evidenziati 
in aula — ha concluso 
Gambassini — non sa- 
rebbe stato possibile 
immaginare». 


TRIESTE — Il Consiglio 
dei ministri ha approva- 
to ieri un decreto legge 
con il quale si stanziano, 
e diventano subito eroga- 
bili, 75 miliardi di lire a 
favore della Regione. Si 
tratta dei 75 miliardi già 
previsti nel disegno di 
legge di iniziativa gover- 
nativa, il cui esame era 
stato sospeso alla Came- 
ra subito dopo l'approva- 
zione della Finanziaria 
dello Stato, per mancan- 
za di copertura. 

Il governo ha pure de- 
ciso di riavviare l'iter 
per l'approvazione dello 
stesso disegno di legge, 
per la parte riguardante 
gli adeguamenti delle en- 
trate della Regione nel 
triennio 1996-1998. 

Il presidente Dini e il 
Consiglio dei ministri 
hanno assunto l’impe- 
gno di operare affinchè i 
due provvedimenti sia- 
no trasformati in legge 
in tempi brevi. Alla sedu- 
ta del Consiglio dei mini- 
stri, al momento dell’esa- 
me del decreto legge, ha 
partecipato il presidente 


della Giunta regionale 
Gecotti, ieri a Roma as- 
sieme all'assessore alle 
Finanze Lepre. 

Gecotti ha espresso ap- 
prezzamento per l'atten- 
zione e la serietà con la 
quale il presidente del 
Consiglio e l'intero go- 
verno. hanno | preso in 
considerazione il proble- 
ma dei rapporti finanzia- 
ri tra lo Stato e la Regio- 
ne. Sostenendo davanti 
al Consiglio dei ministri 
la necessità e l'urgenza 
dell'erogazione dei 75 
miliardi già previsti per 
il 1995, Cecotti ha sotto- 
lineato come «la Regione 
ha dovuto far fronte ad 
interventi . straordinari 
per realizzare il pro- 
gramma di riforma strut- 
turale della Sanità, fatto 
che ha comportato la 
compressione. di altre 
parti del bilancio regio- 
nale, comprese quelle re- 
lative al settori economi- 
ci, che la giunta si è ri- 
servata di integrare in 
sede di variazioni di bi- 
lancio con i fondi di anti- 
cipo del quinto decimo 
di trasferimenti statali», 


«Purtroppo - ha rimar- 
cato Gecotti rivolto al go- 
verno - alcuni personag- 
gi non hanno capito il 
senso strutturale e stra- 
tegico della manovra di 
bilancio, tant'è che sono 
stato indicato come il 
‘nemico pubblico nume- 
ro uno’ da parte degli im- 
prenditori». Rispetto a 
quest'ultima affermazio- 
ne, il presidente Dini ha 
manifestato la sua soli- 
darietà a Cecotti ricor- 
dando come anche il go- 
verno si sia trovato spes- 
so ad essere indicato al- 


‘lo stesso modo. 


Gecotti e l'assessore 
Lepre hanno inoltre in- 
contrato alti funzionari 
del ministero del. Bilan- 
cio, con i quali hanno 
predisposto un program- 
ma di lavoro in merito 
all'applicazione delle 
nuove normative sulla 
benzina agevolata. E° 
stato delineato un per- 
corso per giungere a un 
risultato positivo, che 
nel contempo salvaguar- 
di e garantisca il bilan- 
cio regionale. 


ARRESTATO A PORDENONE UN IMPRENDITORE DI ANNONE VENETO 


Usuralo catturato in flagranza 


Una donna si era rivolta a lui per poter pagare i debiti con un altro «cravattaro» 


UDINE — Usura. Con 
questa accusa è stato 
ammanettato giovedì a 
Pordenone il quarantu- 
nenne Claudio Leandrin, 
residente ad Annone Ve- 
neto, dov'è titolare di 
una piccola attività 1m- 
prenditoriale. A inca- 
strarlo sono stati gli 
agenti della squadra mo- 
bile della questura di 
Udine, mossisi IN Segui 
to alla segnalazione di 
una vittima del «cravat- 
tarò»; una, donna resi 
dente nella Destra Ta- 
gliamento. i 
Il nome dell'usuraio 
era emerso già nell'otto- 
bre scorso, in occasione 
di una analoga operazio- 
ne condotta sempre dal 
la polizia di Udine che 
aveva portato all'arresto 
di un altro strozzino, il 
cinquantratreenne Fran- 
cesco Cicellini, Origma- 


rio della provincia di 
Frosinone, ma da tempo 
residente a Ragogna, no- 
to oltre che come usura- 
io anche quale cartoman- 
te, attività che però sem- 
bra servisse soprattutto 
a mascherare il continuo 
viavai di gente nella sua 
abitazione. 

In quell'occasione una 
delle tante vittime del Ci- 
cellini disse ‘alla polizia 
di aver ottenuto dei pre- 
stiti, in precedenza, an- 
che dal Leandrin. Preci- 
sò di essersi rivolta al 
«cartomante» di Rago- 
gna per ottenere il con- 
tante necessario a estin- 
guere un debito contrat- 
to con il Leandrin. Cicel- 
lini praticava infatti un 
tasso di interesse di «so- 
lo» ‘il dieci per cento 
mensile, cinque punti in 
meno del Leandrin. 

Alcuni giorni fa Lean- 


IL MATTINO DEL 2 GENNAIO 
Il ministro Usa Perty, 
diretto in Bosnia, 

farà tappa ad Aviano 


PORDENONE —, pil ministro della Difesa americano 
William Perry inizierà il 2 gennaio, da Aviano, la pri- 
ma visita di un alto esponente del governo statuniten- 
se alle truppe americane impegnate nell'operazione 
di pace delle Nato per la Bosnia. Lo ha annunciato uf- 
ficialmente nei giorni scorsi il Pentagono. 

Dalla base di Andrews, in California, RN E 
rà dapprima all'aeroporto Pagliano e Gori, la base dal- 
la GE decollano gli aerei della Nato che controllano 
il rispetto dell'interdizione dei voli sui cieli della Bo- 
snia. Secondo indiscrezioni trapelate proprio dall'in- 
stallazione militare, l'aereo del ministro atterrerà in 
Friuli alle 8.30, salvo imprevisti di carattere meteoro- 
logico. ta. RISI: È 

Perry farà visita ai militari giusto per il tempo ne- 
cessario al rifornimento di carburante, poco meno di 
un'ora, poi ripartirà alla volta di Vicenza, nella base 
americana dell'esercito da dove è partito il primo con- 
tingente di paracadutisti CReI la Bosnia. 

În Bosnia Perry, secondo quanto diffuso sempre dal 
Pentagono, visiterà i soldati americani in diverse loca- 
lità, compresa Tuzla dove è il quartier generale del 
comando statunitense. Il ministro, si è inoltre appre- 
so, sarà accompagnato dal generale John Shalikashvi- 
li, comandante supremo delle forze armate. C'è inten- 
sa attività in questi giorni ad Aviano, divenuto ora- 
mai in tutto e per tutto lo scalo principale per il tran- 
sito dei militari statunitensi diretti in Bosnia, n 

m. b. 


INGRAN PARTE RACCOLTO A UDINE 
«Nave di Natale»: giunto a Spalato 


ilcarico perla popolazione bosniaca 


UDINE — E' giunto ai 
bambini e alle famigllie 
della Bosnia il carico del- 
la «Nave di Natale» sal- 
pata nei nei giorni scorsi 
da Ancona per Spalato 
con oltre metà del mate- 
riale nella stiva donato 
dalla gente della provin- 


le, il vicepresidente Ma- 
Tio Banelli, che si è im- 
barcato a bordo della na- 
ve militare «San Gior- 
gio» assieme a una rap- 
presentanza di volontari 
e componenti il Coordi- 
namento nazionale pre- 
sieduto dal ministro Os- 


cia di Udine, tramite la 
raccolta che da agosto 
ha visto impegnati Co- 
muni e volontari. 

‘Ad accompagnare que- 
sta generosa testimo- 
nianza di solidarietà ver- 
so le popolazioni marto- 
riate dal lungo conflitto 
è stato, a nome dell'am- 
ministrazione provincia- 


sicini. A Spalato Banelli 
si è incontrato con le au- 
torità locali e nell'occa- 
sione è stato deciso un 
nuovo incontro ufficiale 
per gettare le basi di una 
fattiva — collaborazione 
per la ricostruzione del- 
le zone distrutte dalla 
guerra con il contributo 
dei volontari e dei Comu- 
ni friulani. 


drin ha telefonato alla 
sua vittima per sollecita- 
re la restituzione del da- 
naro prestato, maggiora- 
to ovviamente degli inte- 
ressi pattuiti. La donna 
prende tempo e si con- 
sulta. con la polizia. 
L'usuraio e la sua vitti- 
ma si danno appunta- 
mento a Pordenone. Un 
milione e 600 mila lire 
in contanti passano dal- 
le mani della donna a 
quelle del Leandrin, che 
le restituisce due cam- 
biali ricevute in prece- 
denza a garanzia del pre- 
stito. Lo scambio viene 
seguito momento per 
momento da alcuni agen- 
ti della poliza udinese, 
preventivamente appo- 
statisi, Quando Leandrin: 
intasca il danaro escono 
allo scoperto e lo amma- 
‘nettano, 

d.d. 


MAE? STATO CONDANNATO 


Calunniò il barista che gli proibì 
di continuare ad alzare il gomito 


UDINE — Dieci mesi e venti giorni di reclusione, ol- 
tre al pagamento delle spese processuali. Questa la 
condanna inflitta ieri dal Tribunale di Udine a Edo- 
ardo Vinci, 52 anni, Cividale, colpevole di calunnia. 
Aveva ingiustanmente incolpato un barista di esser- 
si rifiutato di servirgli un bicchiere di acqua minera- 
le. Un'accusa; questa, che il Vinci aveva formalizza- 
to con una denuncia alla polizia il 31 settembre ‘93. 

I fatti, però, non andarono proprio così come ven- 
nero descritti dall'imputato e l'esercente, AlessiaMo 
Monte; titolare del bar «Ideal» di Udine, rispose alla 
denuncia con una controdenuncia per calunnia. Al- 
tro che acqua minerale. Entrato nel locale, Vinci, 
che già aveva «ingurgitato» un buon numero di bic- 
chieri di merlot e tocai, aveva ordinato altro vino. 
L'esercente si era rifiutato di servirglielo e Vinci ave- 
va cominciato a disturbare gli avventori. 

De Monte fu costretto chiedere l'intervento della 
polizia. Agli agenti Vinci disse di sentirsi vittima di 
un sopruso perchè il barista gli aveva rifiutato l'ac- 
qua. Alle lamentele dell'uomo un poliziotto gli rispo- 
se che poteva sporgere denuncia. E Vinci così fece, 
non pensando però alle conseguenze del suo gesto. 


BILANCIO A UDINE DEL PRESIDENTE FERRI 


Ascom: bordate sulle leggi 
per la grande distribuzione 


UDINE 


L'Ulivo fissa 
afebbraio 
l'assemblea 
provinciale 


UDINE — Scuola, am- 
biente, autonomismo, 
riforma dello Stato, 
nuovo sviluppo: sono 
solo alcuni temi gene- 
rali, compresi nelle 
88 tesi di Romano 


Prodi, che formeran- 
no oggetto di altret- 
tanti incontri di «zo- 
na) della coalizione 
dell’ «Ulivo», che ieri 
sl è presentata a Udi- 


ne e in provincia. A 
partire da gennaio in- 
contri saranno orga- 
nizzati a Palmanova, 
Udine e Tolmezzo; in 
febbraio si giungerà a 
un' assemblea provin- 
ciale, in cui saranno 
eletti i 35 delegati 
che in primavera 
(«Molto dipenderà - 
ha detto Claudio Co- 
smaro, responsabile 
dell’ Ulivo in provin- 
cia di Udine - dalla 
data delle elezioni») 
parteciperanno all’ as- 
semblea nazionale a 
Roma. Cosmaro, che 
ha ribadito la diversi- 
tà tra Ulivo e «Comi- 
tati Prodi», ha precisa- 
to che nella «coalizio- 
ne c' è un ampio di- 
battito, che troverà 
una soluzione quan- 
do le 88 tesi saranno 
discusse, limate e per- 
fezionate». 3 


UDINE — Fine anno, 
tempo di bilanci. Anche 
per il commercio friula- 
no. Il presidente del- 
l'Ascom, Claudio Ferri, 
ha delineato la situazio- 
ne del settore nella pro- 
vincia di Udine eviden- 
ziando che è in atto 
un'importante ristruttu- 
razione che porterà la 
modernizzazione anche 
nelle piccole aziende. 

«Oggi non è più possi- 
bile relegare il terziario, 
e quindi commercio, tu- 
rismo. e. servizi, in un 
ruolo marginale rispetto 
ai grandi temi dell'econo- 
nia, quando è proprio 
questo settore a condi- 
zionarla». 

Fatta questa conside- 
razione, Ferri, ha affron- 
tato i temi della catego- 
ria, ricordando anche i 
problemi di cui la pubbli- 
ca amministrazione de- 
ve farsi carico. 

Per quanto riguarda la 
benzina agevolata, du- 
rante la presidenza di 
Ferri questo tema è sta- 
to sempre tra le priorità. 
Che l'economia e quindi 
il commercio risentano 
negativamente della vici- 
nanza di un Paese con i 
prezzi concorrenziali è, 
ha detto, un dato ovvio. 
«Dovrebbe essere quindi 
più che naturale un in- 
tervento a salvaguardia 
della, nostra economia. 
Ma i particolarismi han- 
no il sopravvento rispet- 
to agli interessi generali. 
Mi auguro che questa si- 
tuazione cambi nei pros- 
simi mesi, semplicemen- 
te per un motivo di equi- 
tà, per il diritto di tutti 


di godere di pari oppor- 
tunità. E a tal proposito 
non possono non pensa- 
te - ha proseguito - alle 
leggi regionali che rego- 
lamentano la rete distri- 
butiva. E' da sventati 
pensare di innestare nel- 
l'attuale realtà altri cen- 
tri commerciali. Eppure, 
nonostante l'evidenza di 
questa affermazione, 
non ci sono segnali che 
lascino intendere una 
precisa volontà in dire- 
zione contraria. Si sostie- 
ne in maniera artificiosa 
che le piccole e medie 
imprese commerciali de- 
vono, modernizzarsi, e 
saper competere anche 
con la grande distribu- 
zione. Ebbene, è straor- 
dinario notare come in 
Friuli ciò stia avvenendo 
nonostante la nostra ca- 
tegoria non disponga 
nemmeno dello strumen- 
to del credito agevolato, 
che potrebbe consentire 
un sostanziale salto di 
qualità delle imprese 
che si devono sobbarca- 
re tassi d'interesse asso- 
lutamente ingiustifica- 
ti». 

In tema di orari di ne- 
gozi Ferri ha ricordato la 
«grettezza con cui, da 
parte della pubblica am- 
ministrazione, si è sem- 
pre affrontato il proble- 
ma. Un tema essenziale, 
che mette in crisi interi 
apparati governativi di 
tutta Europa, e che da 
noi viene liquidato come 
una querelle tra botte- 
gai. Regolamentare gli 
orari significa mettere 
grandi e piccole aziende 
in condizioni di parità 
sul mercato». 


fre È 
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Servizio di 
Fabio Cescutti 
Appetiti friulani sull'ae- 
roporto di Ronchi o be- 
ghe fra partiti della mag- 
gioranza regionale? Ac- 
cordì trasversali fra aree 
di potere o semplici inte- 
se a livello istituzionale 
tra enti? Un fatto è cer- 
to. La querelle sulle no- 
mine alla costituenda 
spa aeroportuale rischia 
di diventare un braccio 
di ferro fra Regione e 
Consorzio dello scalo, 
nonchè con il Comune e 
la Gamera di commercio 
di Trieste, la Provincia 
di Gorizia, altri enti e so- 
ci privati del Consorzio 
stesso. «Gli altri aeropor- 
ti - spiega intanto il pro- 
fessor Neri, assessore al- 
l'economia della giunta 
Tlly che ha seguito da vi- 
cino la questione - non 
perdono tempo nell'ac- 
quisire nuove linee e col 
legamenti, mentre la si- 
tuazione di incertezza 
non può che emarginare 
lo ‘scalo locale». E ag- 
giunge: «Il Consorzio 
che gestisce la struttura, 
con i vecchi accordi ha 
permesso che la Regione 
indicasse tre rappresen- 
tanti invece di due nella 
costituenda spa, se ades- 
so l'amministrazione del 
Friuli-Venezia Giulia 
vuole cambiare queste 
regole...». È 

I fatti. Secondo il Co- 
mune di Trieste e non s0- 
lo questo, il Consorzio 
che gestisce l'aeroporto 
ha a tutti gli effetti un 
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nuovo presidente: il ret- 
tore dell'Università di 
Trieste, professor Borru- 
so, docente di economia 
dei trasporti. La pensa- 
no così la maggioranza 
degli aderenti al Consor- 
zio che nell'assemblea 
del 21 scorso con circa 
800 voti lo hanno eletto. 
Le schede bianche sono 
state 350, i voti a dispo- 
sizione erano circa 1300. 
Il Comune di Trieste ha 
fatto questa proposta ed 
ha chiesto se ce ne fosse- 
ro delle altre. Non sono 
state fatte. I rappresen- 
tanti della provincia di 
Udine hanno domandato 
un rinvio della nomina 
che è stato respinto ai 
voti. Nell'aprile di que- 
st'anno era stato deciso 
di promuovere la spa 
prevista dalle leggi na- 
zionali per gestire l'aero- 
porto. Il Consorzio si 0c- 
cuperà infatti della pro- 
mozione. E allora la no- 
mina del nuovo presiden- 
te del Consorzio era sta- 
ta rinviata, come la no- 
mina, sempre da parte 
del Consorzio, dei tre 
membri del consiglio di 
amministrazione della 
costituenda spa, di cui 
uno doveva esserne il 
presidente, La Spa dove- 
va avere, secondo i vec- 
chi accordi con la Regio- 
ne, come spiega l’asses- 
sore comunale Neri, qua- 
le socio maggioritario il 
Consorzio e quale mino- 
ritario la Regione con 
due componenti della 
spa. Nell'ottobre scorso 
non si era ancora proce- 


Il Piccolo 


duto alle nomine. Ne 
frattempo la Regione ha 
indicato i suoi consiglie- 
ri nella spa, uno dei qua- 
li è il comandante Pelle- 
grino, con esperienza 
trentennale nell'aviazio- 
ne. Nell'assemblea del 
21, dopo la nomina di 
Borruso alla presidenza 
del Consorzio, si è passa- 
ti a quelle dei consiglieri 
della spa di competenza 
dello stesso. Le Province 
di Udine e Pordenone 
hanno chiesto un nuovo 
rinvio. Bocciato. Il Co- 
mune di Trieste indica il 
manager Del Piero («mon 
certo di impronta locali- 
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NOMINE: BRACCIO DI FERRO FRA LA REGIONE E IL CONSORZIO COMPOSTO DA COMUNE, CDC E ALTRI SOCI 


Duello «aereo» per Ronchi 


Illy e Neri difendono le scelte maturate su linee istituzionali - Rimpallo di accuse fra Antonione (FI) e Budin (Pds) 


MmaRrasi de 


stica - spiega Neri - vi- 
sto il suo curriculum») 
che viene eletto con cir- 
ca 750 voti. La Provincia 
di Gorizia fa propria l'in- 
dicazione del comandan- 
te Pellegrino che viene 
eletto alla presidenza 
con più o meno 650 voti, 
permettendo così alla Re- 
gione, spiega sempre Ne- 
ri, di eleggere altri due 
rappresentanti nella 
spa. Visto appunto che 
proprio la Regione indi- 
cava Pellegrino. Con 250 
voti viene eletto nella 
spa anche il comandante 
Staffieri. E' chiaro che 
se Pellegrino e Del Piero 


hanno trovato un con- 
senso più o meno genera- 
le fra Trieste e Gorizia, 
Staffieri è uscito con 
l'appoggio della Camera 
di commercio di Trieste, 
il cui presidente Donag- 
gio dialoga con la Lista 

lella quale Staffieri fa 
parte. Ma la Regione 
adesso non ci sta. In con- 
siglio regionale il Pds, 
che dalla vicenda è esclu- 
so, ha fatto sostanzial- 
mente votare la boccia- 
tura del miliardo che la 
Regione destina alla co- 
stituenda spa, Il Consi- 
glio ha inoltre autorizza- 
to la giunta composta da 
Lega, Ppi, Pds, Verdi, Sì 
e Pri a perseguire una 
partecipazione della Re- 
gione su base maggiorita- 
ria nella spa, 

I retroscena, Qualcu- 
no osserva che il grande 
manovratore di queste 
nomine è il sindaco di 
Trieste Riccardo Illy che 
si sarebbe accordato con 
Gorizia e con la Lega, al- 
la quale Pellegrino fa ri- 
ferimento. Il senatore 
Bosco avrebbe già in pas- 
sato telefonato ad Anto- 
nione, allora vicepresi- 
dente della Regione, per 
chiedergli cosa pensasse 
di Pellegrino, Il presiden- 
te della Provincia di Go- 
rizia è leghista e lo stes- 
so presidente attuale del- 
la Regione, Cecotti, è del- 
la Lega Nord. E’ strano 
dunque che nella mag- 
gioranza regionale la Le- 
ga non sapesse niente di 
queste nomine. Dice Il- 
ly: «Io ragiono in termi- 
ni istituzionali e non di 


partiti, la Regione credo 
si muova ancora nella lo- 
gica della partitocrazia 
visto che è governata da 
un presidente eletto dal 


, Gonsiglio e non dai citta- 


dini come i sindaci e i 
presidenti delle provin- 
ce». E continua: «Mi so- 
no mosso in termini isti- 
tuzionali e non di parti- 
ti, non devo sentire nes- 
sun partito nè di Trieste 
nè di non so dove, que- 
sta è la legge ed ho inca- 
ricato l'assessore Neri e 
Del Piero, presente nel 
consiglio di amministra- 
zione del Consorzio di te- 
nere i contatti con i sog- 
getti istituzionali, in par- 
ticolare con il vicepresi- 
dente Degano che tratta 
le problematiche triesti- 
ne». «Quando ho spiega- 
to a Degano ello che 
pensavo - conclude Illy - 
Îl vicepresidente Degano 
non mi ha delineato pro- 
blemi, anzi ha detto che 
le stesse cose gli erano 
state riferite da Cecotti». 

Il consigliere regiona- 
le di Forza Italia, Anto- 
nione, se la ride: «Il Pds 
vuole cambiare una leg- 
ge per effettuare una no- 
mina, perchè ha l'asses- 
sorato ai trasporti e dice 
di non essere stato con- 
sultato: meno male che 
è un fautore del federali- 
smo. Capisco che il Con- 
sorzio aeroportuale va 
avanti con i soldi della 
Regione - aggiunge - ma 
sostenere che per questo 
la maggioranza regiona- 
le deve essere espressio- 
ne delle nomine del Gon- 
sorzio è un errore, sareb- 


SCOPERTI NEL SUPERMERCATO «CONFORT» DI FERNETTI DALLA GUARDIA DI FINANZA 


Sequestrate sei tonnellate di botti 


I fuochi artificiali, proibiti e a forte carica, erano nascosti dietro una finta parete di fustini di detersivo 


Altro che una 
santabarbara! Quella 
scoperta dagli uomini 
del nucleo di polizia 
tributaria della Guar- 
dia di finanza era una 
‘sorta di polveriera. Ie- 
ri mattina a Fernetti è 
stato messo a segno il 
più imponente seque- 
stro di botti mai realiîz- 
zato a Trieste e forse 
nel Nord Italia negli ul- 
timi anni. 

I militari di via Giu- 
lia in collaborazione 
con i colleghi della 
compagnia di Fernetti 
hanno recuperato 

cosa come 60 quin- 
tali di petardi e altre 
amenità del genere 
pronti per essere ven- 
duti agli sloveni che, a 
quanto pare, amano 
molto festaggiare San 
Silvestro in maniera e- 


splosiva!. 
E dov'era questa 
merce, ovviamente 


non in regola con la 
legge? Era stata stiva- 
ta (perchè non poteva 
essere altrimenti) in 
alcuni locali di fortu- 
na adiacenti il super- 
‘mercato Confort 
Market che si trova a 
pochi metri dal confi- 
ne. I ‘fuochi’ erano sta- 
ti nascosti dietro una 
montagna di confezio- 
ni di biancheria e die- 
tro a un muro di scato- 
loni di detersivi. Tanta 
roba, (appartenente al- 


le categorie IV e V, la 
cui vendita è vietata 
senza autorizzazione) 
che per portarla via i 
finanzieri hanno dovu- 
to lavorare fino al tar- 
do pomeriggio traspor- 
tandola nel cassone di 
due camion apposita- 
mente utilizzati per 
l'occasione. 

Il titolare del super- 
mercato che aveva fat- 
to questo maxiriforni- 
mento nei giorni scor- 
si convinto non solo di 
farla franca ma anche 
di guadagnare un muc- 
chio di quattrini con 
la vendita dei fuochi 
abusivi agli sloveni e 
ai croati, ora è finito 
nei guai, Il suo nome, 
Nicola Civiello si trova 
annotato sulla coperti- 
na di un fascicolo giu- 
diziario in carico al so- 
stituto procuratore 
presso la pretura Luigi 
Dainotti. Ma il punto è 
un altro. Quei sessan- 
ta quintali di botti se 
fortuitamente fossero 
stati imnnescati da un 
fiammifero e dalla 
fiammella di un corto 
circuito avrebbero pro- 
vocato un'esplosione 
di considerevoli dimen- 


sioni e potenza. Un | 


boom e un incendio 
che avrebbe provocato 
feriti e forse anche 
morti per non parlare 
dei danni. 

c.b. 


L'immensa quantità di 
ochi ESHDe al ieri 
mattina dalla Guardia 
finanza nel super- 
mercarto di Fernetti. 
Si tratta di oltre ses- 
santa quintali di mer- 
ce abusiva: se fosse 
esplosa sarebbe stata 
una vera e propria 
bomba con conseguen- 
ze devastanti. 
Questo è senza dubbio 
uno dei maggiori seque- 
sti di botti mai messo a 
segno in città e forse 
in regione: l’ operazio- 
ne si inserisce nell’ am- 
bito delle operazioni di 
prevenzione per evita- 
re incidenti a Capodan- 
no. (Foto Lasorte 


be come se lo Stato che 
gira fondi alla Regione 
pretendesse di eleggere 
il presidente della giun- 
ta del Friuli-Venezia Giu- 
lia». E conclude; «Il fat- 
to che la nostra Regione 
tolga il miliardo alla spa 
non comporta l'azzera- 
mento di quanto ha deci- 
so il Consorzio aeropor- 
tuale che può trattare 
una nuova spa con altri, 
anche con la Regione Ve- 
neto. La giunta Cecotti 
se vuole deve insomma 
trattare con il Consor- 
zio, altrimenti arriveder- 
cie grazie». 

Replica Budin, consi- 
gliere regionale del Pds. 
«E' facile per i rappre- 
sentanti della destra fa- 
Tte da maestri quando 
hanno già incassato - af- 
ferma - vedi la presenza 
di Staffieri nella spa e 
della Monassi nel colle- 
gio dei sindaci». «In ogni 
caso quando una maggio- 
ranza regionale chiede 
di essere coinvolta lo fa 
per assumersi le sue re- 
sponsabilità - continua - 
la stessa cosa aveva fat- 
to Antonione quando era 


vicepresidente, cercan- 
do gente SO CONA le 
responsabilità di quel- 


l'esecutivo negli enti di 
secondo grado». Poi con- 
clude rilevando che in 
questa Regione fino a 
quando sarà retta da 
questo Consiglio, le mag- 
gioranze politiche avran- 
no il loro ruolo. «Non sia- 
mo degli irresponsabili - 
conclude Budin - *solo 
perchè siamo stati eletti 
con una legge elettorale 
non nuova». 


PAGAMENTI 
Contributi 

a chi accoglie 
persone 
svantaggiate 


Sono in pagamento i con- 
tributi per favorire la 
permanenza in famiglia 
di persone, svantaggiate 
non autosufficienti a fa- 
vore di coloro che hanno 
presentato domanda en- 
tro il mese di giugno ‘95. 
Lo si legge in una nota 
del Comune. Da questa 
emerge inoltre che i con- 
tributi saranno erogati 
con assegno postale, che 
non comprendono il me- 
se di dicembre e che rap- 
presentano una prima 
parte dell'importo com- 
plessivo il cui saldo ver- 
tà erogato nel mese di 
febbraio. 
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LA CHIUSURA DEI PARCHI 


Bora e malattie: 
alberi a rischio 


Con un provvedimento di chiusura per le princi- 
pali ville storiche (e relativi parchi), il settore del 
verde pubblico del Comune di Trieste ha inteso 
tutelare l'incolumità dei cittadini dall'eventuale 
caduta di qualche pianta o di ramaglie. Fatta ec- 
cezione per il giardino pubblico Muzio de Tomasi- 
ni di via Giulia riaperto ieri, Villa Revoltella, Vil- 
la Engelmann e Villa Cosulich non sono accessibi- 
li. La forte bora degli ultimi giorni, infatti, ha pro- 
vocato la caduta di alcuni rami degli alberi seco- 
lari presenti nei parchi. Per questa ragione — pun- 
tualizza Angelo Guido Mannino, responsabile del 
IX settore — il Comune ha interdetto l'accesso a 
quelle ville caratterizzate da un preciso servizio 
di vigilanza con relativi orari di chiusura. 

Le potenti folate di bora di questo periodo stan- 
no mettendo a dura prova quelle alberature dota- 
te di un impianto strutturale molto articolato. I 
grandi alberi resistono sicuramente a un vento 
continuato. I problemi intominciano quando si è 
in presenza di forti raffiche che sottopongono la 
piante a brevi e intensissime scosse. Privo di ela- 
sticità perché fermo a livello vegetativo (la linfa 
d'inverno non scorre nei tronchi), il legno è in 
grado di spezzarsi in qualsiasi momento. 

E il problema non riguarda solo l'apparato fo- 
gliare. Certe piante a rischio (in particolare i pla- 
tani, i pioppi, i salici) potrebbero addirittura pre- 
cipitare al suolo con conseguenze facilmente im- 
maginabili. Finché le condizioni del tempo non si 
stabilizzeranno — afferma Mannino — il provvedi- 
mento di chiusura è un atto doveroso nei riguardi 


della tutela del cittadino. 


Attenzione pure a chi si avventura in solitarie 
passeggiate nel circondario. La bora di dicembre 
non ha risparmiato ovviamente i boschi suburba- 
ni e quelli dell'altipiano, Nessun allarmismo ma 
una certa prudenza pure per chi passeggia lungo 
i viali del centro e della periferia. Gran parte del- 
le alberature comunali triestine sono composte 
da platani, una pianta decisamente a rischio che, 
senza dare alcun segno apparente di sofferenza, 
può schiantarsi al suolo perché minata da un'im- 
placabile malattia fungina che la sta decimando 
lungo tutto il continente europeo. Per la:particola- 
re situazione climatica triestina e per la presenza 
di piante secolari o comunque vecchie — dice an- 
cora Mannino — si renderà necessario al più pre- 
sto un censimento delle alberature e una campa- 
.gna di potatura. che riporti questo, patrimonio a 
una situazione strutturale di sicura garanzia. 


Maurizio Lozei 


Scomparso 


LI 


Lino Ghezzer assieme alla madre Maria e alla 
sorella ritratto poco prima della scomparsa. 


nel’47, lo cercano via Internet 


E' scomparso a. Trieste 
nel 1947 in circostanze 
misteriose, e adesso il ni- 
pote e il fratello hanno 
lanciato un appello via 
Internet per avere sue 
notizie, Lo scomparso è 
Lino Ghezzer, nato il 4 
settembre del 1927 a 
Trento, e scomparso a 
Trieste nell'aprile del 
1947. Sua Madre, Maria 
Fadda, di origine sarda, 
per decenni ha mosso 
mari e monti per ritro- 
varlo, ma senza esito. E' 
morta dieci anni fa sen- 
za essere riuscta a sape- 
re nulla del figlio. Prima 
di spirare, però, la don- 


A TUTTI I SUOI CLIENTI DI OGGI E DI DOMANI 
VIAGGIA AVALOCAMIDOMARZIO 


na fece promettere all'al- 
tro figlio Alberto Ghez- 
zer, di non smettere le ri- 
cerche. E oggi il fratello 
di Lino e il nipote Ales- 
sandro hanno deciso di 
tentare anche la via in- 
formatica; all'indirizzo 
di Internet 
http:/www.tgs.iunet.it 
/asteria/lino/lino.htm, 
chiunque avesse notizie 
di Lino Ghezzer può in- 
viare un messaggio (ma 
c'è anche un ‘recapito 
«normale»: presso Ales- 
sandro Ghezzer, via S. 
Pio X, Trento, telefono 
0461-924129). 

© Alla vicenda di Ghez- 


zer «L'Adige» di Trento 
ha dedicato un'intera 
pagina. In un articolo di 
‘Renzo M. Grosselli ven- 
gono riportate alcune te- 
stimonianze di persone 
che conobbero Lino 
Ghezzer e viene somma- 
riamente ricostruito l'ul- 
timo periodo in cui si 


hanno sue notizie. De- . 


scritto come un giovane 
(aveva 19 anni al mo- 
mento della comparsa, 
oggi ne avrebbe 68) in- 
quieto ed estroverso, pie- 
no di voglia di vivere, Li- 
no Ghezzer come tanti 
ragazzi della sua età 
aveva aderito al fasci- 
smo diventando balilla 


e avanguardista. Duran- 
te la guerra, nell'ultimo 
periodo, aveva militato 
— per due mesi — nella 
Repubblica di Salò, pro- 
prio a Trieste. E della cit- 
tà, raccontano gli amici, 
era rimasto entusiasta. 
Dopo aver abbandonato 
la camicia nera aveva 
‘preso servizio come mac- 
chnista nelle ferrovie, 
ma Trieste gli era rima- 
sta nel cuore, al punto 
che, ricordano gli amici, 
voleva tornare per «ar- 
ruolarsi con. Tito». Nel- 
l'aprile del 1947 Lino 
Ghezzer aveva lasciato 
il lavoro alle Ferrovie ed 
era sparito, non prima 


di aver parlato più volte 
agli amici dell'intenzio- 
ne di tornare a Trieste. 
Nell'articolo su «L'Adi- 
ge» si avanzano inqui- 
tenti . ipotesi: «Una 
foiba? (ma nel ‘47 è un 
po' difficile, ndr) Uno 
scontro a fuoco in un 
territorio ancora conte- 
so tra italiani e slavi? 
La vendetta di qualcuno 
che sapeva che era stato 
anche con la Repubblica 
di Salò?». Domande alle 
quali invano la madre 
Maria Fadda ha tentato 
di dare una risposta. 
Adesso l'appello del fra- 
tello e del nipote, confi- 
dando nel cyberspazio. 
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PALASPORT 
Era proprio 
necessaria 
«Balere 
pulite»? 


E adesso. come la 
chiamiamo? "Balere 

ulite”? Non c'è dub- 

io, peraltro, che la 
scelta di affidare alla 
magistratura il giudi- 
zio su una pubblica fe- 
sta non poteva che 
maturare qui da noi, 
dove l'uso. goliardico 
e spregiudicato - delle 
istituzioni democrati- 
che è ormai una pras- 
si, il coinvolgimento 
della Procura in que- 
stioni di improbabile 
rilevanza un'imperdo- 
nabile abuso. 

Il Comune, sembra 
di capire, deve restare 
delegato solo ‘al dolce 
far niente. Organizza 
una kermesse di fine 
anno a prezzi di mer- 
cato, non riméttendo- 
ci una lira-.e, anzi, 
mettendo ‘in. atto 
un'operazione di chia- 
ra rilevanza sociale? 
Ha sbagliato’ tutto, 
non doveva muoversi 
e, per carità, men che 
meno pestare i piedi 
ai poveri esercenti. Di 
che cosa viene incol- 
pato stavolta . il 
"punching-ball” 
Damiani? Di aver ta- 
gliato fuori dal veglio- 
ne del Palasport ‘gli 
amici degli amici? Di 
aver fatto risparmiare 
il Comune? Di aver 
messo in atto, una vol- 
ta tanto, un'operazio- 
ne riservata soprattut- 
to ai più giovani, do- 
‘po mesi passati alla 
graticola proprio per 
una certa latitanza co- 
munale nél settore? 

Stupisce .relativa- 
mente, dunque, che 

li attacchi più viru- 
enti arrivino, con 
sconcertante .omoge- 
neità, da un esponen- 
te dell'o OSIO € 
da uno Ge la cosiddet- 
ta gioranza. Di so- 
lito chi fa, è cosa no- 
ta, sbaglia. A Trieste, 
di sicuro, sbaglia due’ 
volte. 

fb. 


Arriva nelle aule della 
giustizia, ancor prima di 
iniziare la sua notte ma- 
gica, la superfesta di Ca- 
podanno organizzata dal 
Comune al Palasport di 
Ghiarbola. Mentre fervo- 
no i preparativi per far 
assomigliare il più possi- 
bile a una discoteca l’im- 
pianto solitamente dedi- 
cato alle discipline spor- 
tive, il consigliere comu- 
nale di Nord Libero, 
Giorgio Marchesich, co- 
nosciute le modalità con 
le quali l'amministrazio- 
ne comunale ha affidato 
alla «Show workshop» e 
alla «Pick mare» l'incari- 
co di dare vita alla mani- 
festazione, ha scelto la 
via della Procura della 
Repubblica. 

«Voglio denunciare — 
ha sottolineato — la scor- 
rettezza e l'illegittimità 
del comportamento di 
questa giunta, che ha de- 
ciso di affidare a dei pri- 
vati, senza una necessa- 
ria gara pubblica, l'orga- 
nizzazione di una festa 
che ha le pretese di esse- 


re sociale e destinata ai 
giovani». 

«E' troppo facile fare 
gli imprenditori con i sol- 
di pubblici — ha detto an- 
cora Marchesich — e non 
è la prima volta che que- 
sto fenomeno si verifica, 
basta ricordare le vicen- 
de di quest'estate a San 
Giusto...). 

Sulla stessa lunghezza 
d'onda, anche se non ar- 
riva all'estremo dell'azio- 
ne giudiziaria, si espri- 
me Ester Pacor, consi- 
gliere comunale del Pds 
e segretaria provinciale 
della Confesercenti: «Se 
il Comune voleva orga- 
nizzare qualcosa di 
“sociale” per l'ultima not- 
te dell'anno, doveva agi- 
re diversamente — spiega 
— e coinvolgere tutte le 
realtà cittadine e senza 
garanzie di obiettività, 
uno o più imprenditori. 
Quelli che saranno spesi 
saranno sempre e co- 
munque i soldi della col- 
lettività». 

Gli attacchi insomma 
sono durissimi, e Rober- 
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NORD.EIBERO DENUNCIA ALLA MAGISTRATURA LA FESTA DI FINE ANNO DEL COMUNE 


il veglione finisce in Procura 


Pacor (Pds): «Si spendono soldi pubblici» - Damiani contrattacca: «Banali strumentalizzazioni politiche» 


to Damiani, vicesindaco, 
risponde così: «Oramai — 
dice — qualsiasi cosa si 
faccia, piovono le criti- 
che che fra l'altro na- 
scondono a stento banali 
strumentalizzazioni poli- 
tiche. Il Comune invece 
è soddisfatto di avere da- 
to un'opportunità in più 
ai triestini per divertirsi, 
senza rischiare una lira 
di proprio», 

«Gli organizzatori in- 
fatti — sottolinea — si fa- 
ranno carico di tutto; al- 
l'amministrazione spet- 
terà solo il compito di 
pagare la corrente elet- 
trica e le pulizie, costi 
che fra l'altro saranno 
rimborsati da Show 
Workshop e Pick mare 
non appena.la manifesta- 
zione si sarà conclusa». 
«Del resto — conclude 
contrattaccando senza 
mezzi termini — Giorgio 
Marchesich, per motivi 
che lo riguardano perso- 
nalmente, la strada della 
Procura la conosce bene, 
ma in democrazia biso- 
gna pagare anche l'ama- 


ro tributo che consiste 
nel tollerare le sue ester- 
nazioni). 
Arrabbiatissimi e delu- 
si dalla polemica sono 
anche Bruno Vesnaver 
di «Pick mare» e Giulia- 
no Borsari di «Show 
workshop»: «Sono stufo 
di questi parassiti capa- 
ci solo di criticare a po- 
steriori — afferma il pri- 
mo — mentre sarebbe 
molto più utile che le 
idee se le facessero veni- 
re prima. In ogni caso, 
se credono di farmi desi- 
stere si sbagliano, conti- 
nuerò sulla mia strada». 
«Siamo stati noi a pro- 
porre la festa al Comune 
e non viceversa — ribadi- 
sce il secondo — perciò si 
tratta di un'iniziativa 
privata, fatta col patroci- 
nio del Comune. E pro- 
prio per rispettare i col- 
leghi delle discoteche cit- 
tadine — dice ancora — ab- 
biamo fissato i prezzi 
sui livelli di tutti gli al- 
tri, in modo che nessuno 
possa parlare di concor- 
renza sleale al ribasso». 
U. Sa. 


FULICHANE 
SHOW WORKSADI 
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MESTE 


ROVATTI FAVOREVOLE ALLA PROPOSTA DI LEGGE IN ESAME ALLA CAMERA 


«Beni abbandonati, si chiuda ora» 


Il presidente delle comunità istriane appoggia quanto previsto in materia di indennizzi 


Ancora precisazioni dal- 
l'associazione delle comu- 
nità istriane in merito al- 
la proposta di legge che 
reca «le norme per l'in- 
dennizzo dei beni abban- 


.donati nei territori passa- 


ti a sovranità jugoslava 
(oggi slovena e croata)». 
Presentata lo scorso 19 
ottobre dagli onorevoli 
Jervolino Russo, Ruffi- 
no, Bordon, Fassino, Car- 
telli, Pepe Bartolich, Pez- 
zoni, Menegon, Alipran- 
di, Bassi Lagostena, No- 
velli e Rivera, è agli «Atti 
della Camera» con il nu- 
mero 3285, come si legge 
in una nota, ed è assegna- 
ta alla Commissione Bi- 
lancio, in sede referente, 
e alle Commissioni prima 
(Affari Costituzionali), 
terza (Esteri) e sesta (Fi- 
nanze) per il parere di 
competenza. 

La proposta, continua 


il testo, «si è avvalsa del- 
la elaborazione dell'Asso- 
ciazione delle Comunità 
Istriane e può essere 
quindi un utile punto di 
partenza per un iter par- 
lamentare che fornisca 
una soluzione equa e de- 
finitiva del complesso 
problema». Il testo si 
compone di sette articoli, 
nel primo dei quali è det- 
to che «ai titolari di beni, 
diritti e interessi è corri- 
sposto dal Ministro del 
Tesoro l'indennizzo defi- 
nitivo sulla base del- 
l'equo prezzo medio dei 
beni nell'anno 1938 mol- 
tiplicato per il coefficien- 
te di rivalutazione del 
contributo statale per il 
ripristino di edifici priva- 
ti distrutti da eventi belli- 
ci, ovvero il rapporto tra 
i prezzi attuali e quelli 
degli edifici vigenti nel 
mese precedente alla di- 


MORTE IMPROVVISA IN ISRAELE 
La scomparsa di Sacerdote, 
un «pioniere» della Ferriera 


E' morto «improvvisa- 
mente in Israele, nei 
giorni scorsi, all’età di 
70 anni, Roberto Sacer- 
dote. Personaggio ben 
noto nell'ambiente eco- 
nomico cittadino, aveva 
legato il suo nome, dal 
1978 al 1990, all'allora 
stabilimento Italsider di 
Servola, del quale era 
stato direttore per un de- 
cennio. Grande esperto 
nel campo della siderur- 
gia, aveva ricoperto nel- 
la sua carriera vari inca- 
richi dirigenziali, sem- 
pre in ambito Italsider, 
anche a Piombino, Livor- 
no e Genova, oltre che in 
Lussemburgo, 
L'approdo nella no- 
stra città era stato per 
Sacerdote un ritorno, vi- 
sto che già tra il 1963 e 
il 1967 era stato caposer- 
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vizio degli Altiforni. In 
Ferriera, peraltro, lo si 
ricorda anche per il suo 
grande attivismo in favo- 
re del Gircolo aziendale, 
che gli aveva permesso 
tra l'altro di organizzare 
una memorabile serata 
con Edoardo De Filippo, 
e propiziare l’arrivo a 
Trieste di personaggi di 
valore, quali ad esempio 
Tullia Zevi. 


Anche nella vita politi- 
ca locale, il manager si 
era ritagliato un suo ruo- 
lo preciso. Democratico 
ed. antifascista, aveva 
militato nel Partito re- 
pubblicano, nel quale ne- 
gli ultimi anni ricopriva 
la carica di responsabile 
economico. 

Intensa anche la sua 
attività in seno alla Co- 
munità israelitica, della 
quale era stato anche vi- 
cepresidente. Una com- 
mossa cerimonia celebra- 
ta l'altra sera in sinago- 
ga dal rabbino capo ne 
ha commemorato la figu- 
ra ai tanti che lo conob- 
bero e lo stimarono. 

Sacerdote lascia la mo- 
glie, Ege, le figlie Ariela, 
medico all'ospedale di 
Cattinara e Dafna, gene- 
ri e nipoti, e un ricordo, 
in città, che rimarrà 
senz'altro vivo, 


chiarazione di guerra 
(maggio 1940), stabilito 
annualmente con decreto 
del Ministro dei Lavori 
Pubblici in base ai dati 
dell'Istituto nazionale di 
statistica, con l’incremen- 
to relativo alla svaluta- 
zione della lira nel perio- 
do dal 1938 al maggio 
1940». 

L'articolo 2 stabilisce 
che «d'equo prezzo medio 
nell'anno 1938 è fissato 


«Il ministero 


provveda 


al personale 


occorrente» 


in misura pari a 1,5 volte 
il valore di stima dei be- 
ni stessi in base al quale 
sono stati corrisposti gli 
indennizzi previsti dalle 
leggi precedenti»). Rive- 
stono, inoltre, particola- 
re rilievo i successivi arti- 
coli 3 («il pagamento de- 
gli indennizzi definitivi è 
effettuato in contanti o 
in titoli di Stato, a discre- 
zione del Ministero del 
Tesoro»), 5 («Le somme TI 


guardanti gli indennizzi 
non sono da considerare 
reddito tassabile e sono 
del pari esenti da qualsia- 
sì Imposta o tassa, né 
concorrono a determina- 
Te il patrimonio imponibi- 
le e le relative aliquote ai 
fini delle imposte») e 6 
(«gli indennizzi definitivi 
sono erogati agli aventi 
diritto in base agli accer- 
tamenti già acquisiti da- 
gli organi ministeriali en- 
tro e non oltre il termine 
dalla‘ data di entrata ‘in 
vigore della legge per i 
beni con valore al 1938 fi- 
no a lire duecentomila»), 
mentre l'articolo finale, 
il 7, indica l'entità degli 
stanziamenti all'uopo ne- 
cessari sul bilancio trien- 
nale 1995-1997, nonché 
il capitolo dello stato di 
previsione del Ministero 
del Tesoro al quale fare 
capo per il conseguente 
impegno finanziario. 


STE’ SPENTO A 67 ANNI L'ARTISTA TRIESTINO 


E’ morto Luigi Danelutti, 
grande dell’acquarello 


Il mondo dell’arte regio- 
nale piange Luigi Dane- 
lutti. Il pittore, coreogra- 
fo e scultore triestino è 
Stato stroncato da un in- 
farto l’altro giorno, a so- 
li 67 anni, Artista ecletti- 
co, precursore di un nuo- 
vo stile nell'acquarello, 
aveva conosciuto una ve- 
Ta e propria folgorazione 
dall'incontro, nel 1963, 
con il grande maestro 
impressionista Oscar Ko- 
koschka, che culminò 
nella creazione del grup- 
po Hohensalzburg, del 
quale facevano parte ol- 
tre a Danelutti, Solveig 
Jaeger da Gavle, Roma- 
no Lotto da Vicenza, 
Franco Leidi da Genova, 
Annila Sterner da Stoc- 
colma, Franco Sirugo da 
Siracusa, Irmtraub Zim- 
mermann-Goellheim e 


Othmar Zecher da Vien- 
na. 

Donatella Surian, sua 
principale collaboratrice 
dal 1976 fino alla fine, 
ne ricorda la grande 
umanità e disponibilità. 
Una voglia di insegnare 
agli altri che culminò, 
nel 1979, nella creazio- 
ne, a Duino, dell’Accade- 
mia internazionale di 
Belle Arti - Scuola del ve- 


dere, punto di riferimen- 
to nei decenni successivi 
per un gran numero di 
iniziative, conferenze e 
dibattiti, oltre che sede 
dei ben noti corsi di pit- 
tura, originariamente af- 
fidati a docenti america- 
ni e successivamente 
“cattedra” per artisti lo- 
cali prestigiosi quali Ro- 
signano, Dugo e Moc- 
chiutti, tra gli altri. 

Negli ultimi anni Da- 
Nelutti dedicava la gran 
parte del suo tempo al- 
l'insegnamento, dopo 
una carriera che lo ave- 
va portato ad esporre in 
moltissimi Paesi, pur la- 
mentando una certa di- 
Sattenzione degli enti 
nel confronti della scuo- 
a, che si era manifesta- 
ta in concreto in contri- 
buti pubblici sempre più 
ridotti, 


Ora non resta — è il 
commento del presidente 
dell'Associazione delle 
Comunità Istriane, Rug- 
gero Rovatti — che adope- 
Tarci con ogni impegno 
perché la proposta di leg- 
ge possa trovare un cam- 
mino il più celere possibi- 
le e soprattutto confidare 
nel fattivo sostegno dei 
parlamentari che l'hanno 
sottoscritta. Vorrei ag- 
giungere l'auspicio che, 
insieme all'adozione .del 
richiesto provvedimento, 
il Governo, l'attuale o al- 
tro che verrà, possa ga- 
rantire agli uffici compe- 
tenti del Ministero del 
Tesoro il personale occor- 
rente e i mezzi tecnici 
adeguati, dopo l'esperien- 
za della «135», che ha ol- 
tre dieci anni di vita, ma 
numerosi titolari di prati- 
che ancora in attesa di 
percepire il dovuto. 


Sabato 30 dicembre 1995 
AE 
Nuove aggregazioni 
per la sinistra 
sul principio federativo 


Lo scorso mese è stato reso noto il manifesto costi- 
tutivo della sinistra democratica del Friuli-Venezia 
Giulia, un testo aperto al contributo di singoli, di or- 
ganizzazioni e di associazioni. 

‘Accanto all'obiettivo programmatico che compor- 
ta, c'è anche un percorso contingente verso un pat- 
to federativo fra le diverse espressioni della sinistra 
presenti in regione, che consenta loro (oltre che sta- 
re nei collegi maggioritari nell’ambito dell'Ulivo) di 
presentarsi nella quota proporzionale sotto uno stes- 
so simbolo e con comuni candidati. 

Al di là del fatto contingente o delle scadenze a 
medio termine, io credo fermamente che sia ormai 
necessario rimettere in discussione l'attuale fisiono- 
mia della sinistra andando a nuove forme di aggre- 
gazione, basate sul principio federativo. 

Per questo è auspicabile che nel Pds e fuori di esso 
si uniscano in uno sforzo comune e in un'area co- 
mune tutti coloro che pensano alla necessità di con- 
trastare scelte moderate che coinvolgano le maggio- 
ri forze della sinistra italiana. È tempo, cioè, di su- 
‘perare divisioni divenute inattuali; ciascuno deve 
essere capace di ridiscutere se stesso. Un buon veico- 
lo in questa direzione può essere il Forum perma- 
nente della sinistra proposto da D'Alema nell'ex 
convento di Putignano. ( 

Se vogliamo infatti che la sinistra nel suo com- 
plesso, sia utile al Paese, occorre dialogare e com- 
prendere le rispettive ragioni. Ma alla base di que- 
sta operazione non può essere un patto fra il grande 
Pds e i piccoli raggruppamenti in cui è divisa la sini- 
stra'che pecchi di verticismo e di scarsa rappresen- 
tatività, bensì un accordo paritario (senza egemoni- 
smi, subalternità e ricatti) che produca un soggetto 
reale, una sinistra che si candida a governare con 
l'ambizione di guidare il cambiamento. Per quanto 
ci riguarda, occorre una forma partito più aperta, 
di tipo federativo appunto, che consenta il convive- 
re di tradizioni e culture autonome, assieme a ga- 
ranzie di larga partecipazione e di democrazia, di 
una forte sintesi programmatica, di una coerente di- 
rezione politica. 

Ciò consentirebbe al pluralismo della sinistra di 
manifestarsi con chiarezza e di ricomporre in modo 
convincente i suoi differenti percorsi. 

È chiaro a questo punto che solo un programma 
discusso seriamente, e credendoci, può determinare 
il definirsi di una Federazione della sinistra degna 
di tal nome. Un programma incentrato su un'Euro- 
pa politica democratica, che generi sviluppo e lavo- 
ro, con un'Italia dove i problemi dell'occupazione, 
specie al Sud, e dell'orario sono impellenti, assieme 
a una distribuzione del reddito secondo equità, alla 
tutela del salario reale e del valore delle pensioni, a 
servizi sociali efficienti, a un fisco riveduto e corret- 
to secondo il metro federalista. 

Un programma che può evitare la frattura fra si- 
nistra politica e sinistra sociale, anche con punti co- 
muni limitati: occorre fare il pieno della sinistra, pe- 
rò senza nulla concedere alla confusione e alle for 
zature. 

Pertanto il processo federativo deve trovare nel 
Pds un convinto assertore, un paziente'interlocuto- 
re, un coraggioso innovatore. 

Un Pds con un ruolo preciso, convinto che l'appro- 
do della transizione non può che essere una compiu- 
ta democrazia dei partiti, non il vuoto plebiscitario 
cui al contrario la fine dei soggetti politici collettivi 
esporrebbe la democrazia italiana. 

Claudio Tonel 
(Coordinamento regionale 
del Pds del Fvg) 


T: b hh III n gm u__m n m 
apacchi, I nuovi listini dei prezzi 
Aumentano o non aumentano i prezzi dei tabacchi? Nel dubbio la Federazione 
italiana tabaccai ricorda ai rivenditori di generi di monopolio che, qualora i ven- 
tilati provvedimenti di aumento dei prezzi delle sigarette trovino attuazione nella 
manovra finanziaria del Governo, sarà possibile disporre di un aggiornamento dei 
listini fin dalle 7 del mattino SETEOENO in cui dovesse scattare ilrincaro. I nuovi 


prezzi saranno reperibili negli 


ici della Fit-Confcommercio di Trieste, situati 


al quarto piano dello stabile di via San Nicolò 7. 
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Con il nuovo anno il centro cit- 
tà rischia di rimanere chiuso 
anche alle automobili con mar- 
Imitta catalitica. Dal primo gen 
naio infatti entrano in vigore i 
nuovi limiti per il benzene e al- 
tre due sostanze inquinanti, gli 
idrocarburi policiclici aromati- 
ci e le polveri sottili, sostanze 
che le marmitte «verdi» non so- 
no in grado di «smalitre». 
Secondo il decreto del mini- 
stero dell'Ambiente le concen- 
trazioni di benzene nell'aria 
non dovranno superare i 15 mi- 
crogrammi al metro cubo, men- 
tre per i componenti aromatici 
il limite è di 2,5 nanogrammi, 
mentre le polveri non potranno 
superare la soglia dei 60 micro- 
grammi. 3 
Per misurare i tre elementi 
inquinanti occorrono nuove 
centraline di misurazione: ot- 
to, per la precisione, nella no- 
stra città. Di queste otto, spie- 
ga l'assessore Gianni Pecol Co- 
minotto, quattro sono già quasi 
in funzione. In realtà si tratta 
delle vecchie centraline acco- 
modate e «adattate» alla biso- 
gna: «Scatole vecchie con nuo- 
vi meccanismi), puntualizza 
l'assessore. Le altre quattro, 


nuove di zecca, non dovrebbe- 
ro essere installate prima della 
fine di febbraio. 

Ma, dice ancora l'assessore, 
«quelle che abbiamo sono già 
sufficienti per iniziare le rileva- 
zioni previste dalla legge». Ri- 
lievi che coincideranno con 
l'avvio del nuovo piano del traf- 
fico, che prevede la chiusura a 
fasce orarie (più ampie di quel- 
le adottate finora) e a rotazione 
di alcune vie del centro, in 
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‘un'area ben più vasta di quella 
fino ad oggi definita «a traffico 
limitato». 

La novità è che se — nono- 
stante le nuove limitazioni — 
le concentrazioni di benzene sa- 
Tanno superiori a quelle previ- 
ste dal decreto mimisteriale, 
non potranno circolare neppu- 
re le auto cobn marmitta catali- 
[Ica 

Tempi e modi sono ancora 
tutti da verificare: «La deroga 


LE NUOVE DISPOSIZIONI ANTI-INQUINAMENTO IN CITTA’ 


Auto «verdi» a rischio 


Con il 1996 anche le marmitte catalitiche potrebbero essere vietate in centro 


£3. 


alle auto con marnitta cataliti- 
ca — dice Pecol Cominotto — 
all'inizio sarà mantenuta, alme- 
no fino a aquando non sarà ef- 
fettuata una verifica del piano 
antismog; ma se la rete di mo- 
nitoraggio darà valori 
“proibiti” allora c'è il rischio 
che si chiuda anche alle catali- 
tiche». 

Il piano scatterà in gennaio, 
quando per la precisione non si 
sa: «Dobbiamo dotarci della 
nuova segnaletica —. spiega 
l'assessore —, che è stata ordi- 
nata: appena sarà pronta scat- 
terà il piano; diciamo entro 
gennaio». L'assessore non na- 
sconde che «primo periodo sarà 
difficile» per 1 triestini, che do- 
vranno abituarsi a districarsi 
dal labirinto dei divieti e do- 
vranno «abbandonare molte 
abitudini». 


Gi saranno margini di tolle- © 


ranza da parte della polizia ur- 
bana, ma mano a mano che il 
tempo passa, e soprattutto 
quando saranno operative tut- 
te e otto le centraline di rileva- 
mento, i divieti saranno tassati- 
vi. E se il benzene non dovesse 
scendere neppure i «passi» ver- 
di basteranno per circolare in 
centro. 


Fine anno all'insegna 
del freddo. Dopo alcuni 
anni in cui il periodo 
fra Natale e Gapodanno 
era trascorso all'inse- 
gna del sole e di tempe- 
Tatura più alte rispetto 
a quelle stagionali, que- 
sto 1995 ci lascia con 
immagini da cartolina. 
Carso sempre incappuc- 
ciato di bianco e stalat- 
titi di ghiaccioli attorno 
alle fontane e nelle gal- 
lerie cittadine. E le pre- 
visioni, sempre a senti- 
Te i meteorologi, non 
fanno sperare in un so- 
stanziale cambiamento. 

Per la prima volta in 
questo dicembre, la co- 
lonnina del mercurio è 
scesa ieri sotto lo zero 
anche in città, nel men- 
tre è di diversi gradi sot- 
to lo zero sulle punte 
più elevate dell'altipia- 


Alcune 

fontane 

Si sono 
ghiacciate 


no, Sempre in.centro, la 
massima è stata di appe- 
na mezzo grado positi- 
vo. Intanto la bora con- 
tinua a soffiare, anche 
se con minore intensità 
degli scorsi giorni, In 
base ai dati registrati 
dal centro meteo del- 
l'Aeronautica militare, 
le raffiche da Est-Nord 
est hanno toccato i 65 
chilometri orari con 


Il Piccolo [13] 


Oltre seimila marinai Usa in porto per Capodanno 


Due unità della marina militare statunitense, la portaerei «America» e l'incrociatore «Normandy», 
di supporto alle forze impegnate in Bosnia per ilrispetto degli accordi di pace, sono da ieri 

nel nostro porto per operazioni di rifornimento e di scarico liquami. La portaerei «America», 

i iore anzianità di servizio, ha a bordo 5.500 uomini, tra marinai, 
‘marines e aviatori. Molti di essi sono subito scesi a terra, nonostante le raffiche di bora e il freddo, 
formando lunghe code davanti agli uffici di cambio valuta e affollando bar e trattorie 

Le due unità resteranno in porto fino al prossimo 3 gennaio, Nella foto Lasorte, l’Am 


una delle navi Usa con m: 


ULTERIORE ABBASSAMENTO DELLA TEMPERATURA E ANCORA RAFFICHE DI BORA 


Anche in città termometri sottozero 


Carso sempre imbiancato e insidie per gli automobilisti sulle strade secondarie e nelle gallerie 


una velocità media at- 
torno ai 30 chilometri 
orari. 

Molte fontane cittadi- 
ne sono a secco, ma in 
quella di piazza Vitto- 
rio Veneto (come si ve- 
de nella Foto Sterle) si è 
formato del ghiaccio. 
Ghiaccioli pendono an- 
che dalle volte della gal- 
leria di Montebello, co- 
stituendo un potenziale 
pericolo per gli automo- 
bilisti, nonostante i la- 
vori di restauro del.ma- 
nufatto effettuati dal- 
l'Anas: anche se non 
raggiungono la diffusio- 
ne e lo spessore che ave- 
vano prima dell’inter- 
vento. 

L'insidia del ghiaccio 
è sempre presente sulle 
stradine del Carso, an- 
che perchè il termome- 
tro resta da giorni sem- 
pre sottozero. 


ORIZZONTI 


Giocattoli 
indono 

ai bimbi 
del «Burlo» 


L'Associazione Oriz- 
zonti ha consegnato 
alcuni giocattoli in 
dono ai bambini rico- 
verati all'istituto per 
l'infanzia Burlo Garo- 
folo e raccolti anche 
grazie all'aiuto della 
San Vincenzo de Pao- 
li di Servola. E' stato 
il presidente di Oriz- 
zonti, Daniele Dame- 
le, a recarsi al Burlo, 
dove nell'occasione 
ha incontrato il diret- 
tore sanitario del- 
l'istituto, Andrea 
Gardini. Parole di ap- 
prezzamento per 
l'iniziativa sono sta- 
te rivolte dall'asses- 
sore regionale alla sa- 
nità, Gianpiero Faso- 


O. Domenica 31 dicembre inizio ore 14.30 


Finale del Circuito Italiano Totip 


Gran Premio Città di Trieste 
Memorial Fabio Jegher 


per 330.000.000 e la coppa d'oro di campione d'Italia si sfidano in due prove con eventuale race-0ff i migliori Free for all 


INPS 


Gliaumenti 
delle pensioni 
apartire 
dagennaio 


Da gennaio sono in 
pagamento le pensio- 
ni aggiornate con gli 
aumenti di scala mo- 
bile. Dal 1 gennaio 
‘96 viene corrisposto 
l'aumento di perequa- 
zione automatica de- 
terminato in misura 
pari al 5, 2% salvo 
conguaglio in sede di 
perequazione per l'an- 
no 1997. Gli aumenti 
sono così attribuiti: 
del 5, 2% sulle fasce 
di pensione fino a 1. 
252. 900 lire mensili; 
del 4, 68% sulle fasce 
comprese tra l. 252. 
901 e 1. 879. 350 lire; 
del 3, 9% sulla fascia 
eccedente 1. 879. 350 
lire. Pensioni mini- 
me: lavoratori dipen- 
denti e autonomi: 
659. 050; pensioni so- 
ciali: 375. 550. 


Fondazione 
u " 
Rustia Traine: 
x 1 

L'apertura di due nuo- 
ve sezioni culturali è 
stata annunciata alla 
riunione di fine anno 
della Fondazione inti- 
tolata a Maria e Euge- 
nio Dario Rustia Trai- 
ne dal presidente Ren- 
zo de' Vidovich. 

De' Vidovich, nel ri- 
chiamare i valori del- 
la cultura dalmata, 
ha precisato che le 
nuove sezioni della 
fondazione saranno 
destinate a raccoglie- 
re documentazione fi- 
latelica e numismati- 
ca nonché a rivisitare 
la tradizione musica- 
le, classica, , operetti- 
stica e popolare della 


Dalmazia veneta e la- 
tina: 


ippodromo di Montebello 


PIAZZALE DE GASPERI 4 (ZONA FIERA) - VIA DEL DESTRIERO 
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[14] Il Piccolo 


Trieste / Città 


Sabato 30 dicembre 1995 


ANALISI, RESOCONTI E PROGRAMMI DEI RESPONSABILI DELLE TRE FORZE DELL'ORDINE CHE OPERANO IN CITTA’ 


Garantiamo un ’96 tranquillo? | 


BILANCI DELL’ ATTIVITA’ E PROGRAMMI DEL COMANDANTE PROVINCIALE DEI CARABINIERI 


Picchiotti: « 


n 


Intervista di 
Corrado Barbacini 


La scatolina di porcella- 
na bianca con le tre 
scimmiette che è appog- 
giata sulla sua scrivania 
gliel'ha regalata un suo 
collega del Sismi. Ci 
scherza sopra Mauro Pic- 
chiotti, 55 anni, colon- 
nello comandante dei ca- 
rabinieri provinciali. La 
sua è solo una battuta e 
non vuole essere altro. 
Prima di ‘parlare fuma 
un sigaretto. Guarda ne- 
gli occhi l'interlocutore. 
Dice dei risultati, riferi- 
sce numeri che dimostra- 
no un impegno sempre 
più elevato dell'Arma. 
Ma il punto'è anche un 
altro. 

Cosa non va nell'Ar- 
ma a Trieste, colonnel- 
lo Picchiotti? «Diciamo 
che ci sono stati dei 
provvedimenti di ristrut- 
turazione dell'organizza- 
zione territoriale che 
purtroppo hanno visto 
la soppressione della sta- 
zione di Trieste centro e 
quella di Servola, due re- 
altà che erano particolar- 
mente radicate nel terri- 
torio. Ho letto una segna- 
lazione di un lettore pro- 
prio sul Piccolo che ha 
dimostrato in questo sen- 
so l'attaccamento della 
città ai carabinieri. Il 
problema è quello di'dif- 
ficoltà alloggiative. Le 
condizioni di quelle ca- 
serme erano. tali da non 
consentire un accettabi- 
le modo di vita per i mili- 
tari. A questi provvedi- 
menti si è cercato di sop- 
perire con l’impiego del- 

la stazione mobile». 

E per quanto riguar- 
da il personale? 

«Come in.tutte le fami- 
glie. Ci sono elementi 
che vanno bene e altri 
che vanno. meno bene- 
Saremmo i'più felici se 
tutti fossero perfetti. 
Quello che mi sforzo di 
incitare è la professiona- 
lità. Devo dire che se c'è 
un problema è in sostan- 
za quello dell'esperien- 
za. I miei carabinieri so- 
no anagraficamente gio- 
vani e se errori ci sono 
stati, questo è accaduto 
per la minor esperienza. 
L'impegno è grande. Du- 
rante le frequenti ispe- 
zioni alle stazioni perife- 
riche incito proprio alla 
professionalità, ad esse- 
re protagonisti non co- 
me dei Rambo, ma con 
senso di responsabilità, 
spirito di servizio e di- 
sponibilità nei confronti 
dei cittadini», 

Quando si arrabbia 
veramente? 

«Quando un carabinie- 


Verifiche concluse 


IVA dovuta (in miliardi) 
Evasori totali 

Evasori paratotali ........ 
Persone denunciate ..... 


Persone denunciate 
Persone arrestate .. 


Infrazioni riscontrate 


Fermati 


GUARDIA DI FINANZA 


ATTIVITA’ DI VERIFICA 


Elementi positivi di reddito non dichiarati 
e/o non registrati (in miliardi).....................0 27 
Elementi negativi di reddito 
non deducibili (in miliardi) 
IVA relativa (in miliardi) . 


CONTROLLI STRUMENTALI 
ESEGUITI SU: 

Beni viaggianti, ricevuta fiscale, scontrino fiscale 

per un totale di ................. 


MONOPOLIO TABACCHI 
Tabacchi esteri sequestrati (in kg) .............. 18318 
Persone denunciate ......... 


STUPEFACENTI 
Sost. stupefacenti sequestrate (in Kg) .......... 279 


VALUTA 
Valuta sequestrata (in miliardi) . 


IMMIGRAZIONE CLANDESTINA 


FRODI COMUNITARIE 
Sequestri lire italiane (in milioni)... 92 
Consumi in frode lire italiane (in milioni) 


La città 
collabora 


con gli uomini 


in divisa 


re viene meno a queste 
tre doti. Voglio poi che il 
mio personale sia formal- 
mente ineccepibile, per- 
chè la forma significa an- 
che efficienza. Il carabi- 
niere è un soldato che 
non-deve far paura. E' 
colui che si porge per 
aiutare gli altri ma deve 
incutere il dovuto rispet- 
to e il timore». 

Gome sono i rapporti 
con la polizia? 

«A. Trieste ho avuto 
modo di trovare una col- 
laborazione piena non 
solo con la polizia ma an- 
che con la Guardia di fi- 
nanza. E' vero ci può es- 
sere una sorta di spirito 
di corpo. Ma questo è 
nel senso. sportivo. Con 
la polizia ci siamo sem- 
pre sentiti preventiva- 
mente, Non c'è nessuna 
rivalità. Sul piano opera- 
tivo si è fatto molto evi- 
tando inutili sovrapposi- 
zioni». 

E conla procura? 

«Dobbiamo essere gra- 
ti ai magistrati che ci so- 
stengono nel nostro lavo- 


«Con il nuovo anno 


ro. Non ci sono state dis- 
sonarize o mancanze di 
armonia. La prima cosa 
che ho fatto sei mesi fa 
quando sono arrivato a 
Trieste è stata quella di 
parlare con i magistrati 
ed ho trovato intesa, 
comprensione, rispetto e 
grande senso di respon- 
sabilità. Dobbiamo guar- 
dare. alle istituzioni in 
modo che venga data 
una risposta univoca nei 
confronti di quelli che 
agiscono contro l'interes- 
se del Paese». 

Quali sono i peggiori 
difetti dei triestini? 

«Qui i rapporti umani 
sono facili. Qui la gente 
telefona informandoci di 
quanto hanno visto o 
sentito. C'è una grande 
collaborazione. Questa è 
una città dove c'è una 
grande civiltà. Ma alcu- 
ne volte questa collabo- 
razione si perde per stra- 
da... Vengo da Firenze e 

rima ancora ero in Sici- 
ia. Attraverso questa 
esperienza mi sono reso 
conto che la vità in que- 
sta città è un po’ partico- 
lare. Trieste è bella non 
solo per l'aspetto forma- 
ley. 

E per quanto riguar- 
da la criminalità? 

«Qui non ci sono le for- 
me di criminalità presen- 
ti in altre realtà. Esiste 
una microcriminalità 
che però non. va assoluta- 
mente sottovalutata. La 
gente è molto sensibile, 
attenta ai piccoli episo- 
di. Ed è giusto che sia co- 
sì. Dimostra l'attacca- 
‘mento al vivere quotidia- 
no, proprio alla civiltà di 
questa città. Per questa 
ragione Trieste collabo- 
ra, è disponibile e aiuta 
l'Arma». 

Qual è il reato più 
frequente? 

«I furto, senza dub- 
bio. Ma non dobbiamo 
trascurare quei reati che 
al momento non appaio- 
no nelle statistiche in 
maniera evidente ma 
che sono facilmente ipo- 
tizzabili, come il traffico 
d'armi e di droga attra- 
verso i nostri confini». 

Quali saranno le no- 
vità per il prossimo 
anno? 

«A parte alcuni rile- 
vanti impegni di tipo lo- 
gistico per quanto ri- 
guarda le caserme di Ba- 
sovizza, Guardiella, via 
Hermet e Barcola, può 
essere interessante’ ‘an- 
nunciare che con il nuo- 
vo anno scatterà il 112 
europeo. Alla centrale 
opererà personale con 
conoscenza delle lingue 
inglese, francese, tede- 
sco e sloveno. E non è 
un impegno da poco». 


i 


Tentati omicidi 
Lesioni dolose 


Viol. carnale contro min. di 14 ann 
Viol. carnale contro mag. di 14 anni . 


Borseggi 

Scippi .. 

Furti in'uffici pubblici 
Furti in negozi ... 
Furti in appartamenti 
Furti su auto in sosta 
Furti in ferrovia ...... 


Furti opere d’arte e mat. archeologico . 
Furti di merci su automezzi pesanti 


Furti di autoveico! 
Altri furti 
Rapine in banche 


Altre rapine (abitazioni, negozi, ecc.) 


Estorsioni 
Sequestri di persona 


Associazione per delinquere 


Incendi dolosi 
utero 


Produzione, commercio stupefacenti 
Sfruttamento, favor. prostituzione . 


‘ Altri delitti 


Persone denunciate per delitti 

Persone arrestate per iniziativa P.G 
Persone arrestate per ord./mandato A. 
Persone arrestate in esecuz. di pena .... 
Persone identificate in posti di blocco .. 
Persone accompagnate per identificaz. 


Suicidi 
Tentati suicidi 
Cadaveri non identificati 


‘Automezzi controllati ai posti di blocco 


sarà operativo il ’112’ europeo» 


ARABINIERI 


ATTIVITA’ ANTIDROGA 
Stupefacente sequestrato (in Kg) . 
Persone arrestate . 

Persone denunciate . 


Persone segnalate ... 

SEQUESTRO DI ARMI 
Armi. 15 
Bombe . 10 
Persone arresta! 4 
Persone denunciate a piede libero 8 


REATI 


Rapine . 
Estorsio! 
Tentati omicidi 
Truffe 
Furti .. 


IMMIGRAZIONE CLANDES' 
Clandestini espulsi 
Clandestini denunci 
Passeur arrestati 


È ; SERVIZI 
Pattuglie e perlustrazion 


Servizi antirapina 249 
Stazione Mobile . 109 
Traduzioni .. 757 
Vigilanza fiss. 602 


CONTRAVVENZIONI 
Numero contravvenzioni 
Somme riscosse 
Patenti ritirate .................. 
Doc. di circolazione ritirati 
Persone segnalate all'A.G. 


L’ATTIVITA’ DELLA POLIZIA NELLE PAROLE DEL QUESTORE 


Cernetig: «La bufera è ormai finita 


PARLA IL COMANDANTE DELLA POLIZIA TRIBUTARIA DELLA FINANZA 


Spina: «Questa è una città onesta e sana 
mala crisi economica porta all'evasione» 


Sulla scrivania ci sono 
due telefoni che squilla- 
no alternativamente sen- 
za lasciare un attimo di 
respiro. Di fronte, in un 
angolo, sul Televideo 
scorre un testo che parla 
di un attentato in Cece- 
nia del quale non si co- 
noscono ancora esatta- 
mente i risvolti più rac- 
capriccianti. Improvvisa- 
mente si anima anche il 
telefonino cellulare: a 
Fernetti c'è stato il se- 
questro. di un grosso 
quantitativo di mortaret- 
ti di dubbia provenien- 
za, icon ogni probabilità 
destinati alla Slovenia, e 
bisogna provvedere rapi- 
damente. Basta vivere 
per pochi minuti in que- 
sta stanza e il ricordo 
del Natale recente si sco- 
lorisce, mentre il Gapo- 
danno appare come qual- 
cosa di lontanissimo, nel 
tempo e nell'atmosfera. 
L'ufficio è quello di 
Fernando. Spina, colon- 
nello della Guardia di Fi- 
nanza e comandante del 
nucleo di polizia tributa- 
ria del Friuli-Venezia 
Giulia: in pratica quello 
che nessun contribuente 


E manca 


personale 


per i prossimi 


impegni 


vorrebbe conoscere, al- 
meno per motivi fiscali. 
«Sono a Trieste da pochi 
mesi, esattamente dal 
31 luglio — dice Spina — 
ma l'intensità con la qua- 
le si vive il nostro lavoro 
e l'impegno costante che 
si deve dare alla nostra 
attività in una città co- 
me questa, che vive di 
commercio ed è circon- 
data dal confine con un 
paese che non fa parte 
della comunità europea, 
fanno imparare presto». 

«Trieste è anomala — 
spiega — perché manca 
la grande industria, men- 
tre prospera invece il 
piccolo commercio e il 
suo indotto, variegato e 
frazionatissimo. Esiste 
poi il problema della vi- 
cinanza con una terra 


devastata dalla guerra e 
dalle sue conseguenze». 
Si scorrono i dati della 
statistica di fine anno: 
194 le verifiche fiscali 
completate dalle quali 
sono emersi 27 miliardi 
di elementi positivi di 
reddito non dichiarati o 
non registrati e 65 mi- 
liardi negativi di reddito 
non deducibili, 9 gli eva- 
sori totali, 5 i paratotali 
e 134 le denunce a perso- 
ne per reati fiscali. E an- 
cora: 279 i chilogrammi 
di sostanze stupefacenti 
sequestrate, 18.318 quel- 
li di tabacchi esteri che 


hanno seguito la stessa 
sorte, 2 i miliardi di va- 
luta estera non dichiara- 
tali 

E un buon bilancio? 

«Sono soddisfatto — af- 
ferma con decisione il co- 
mandante della polizia 
tributaria — anche per- 
ché gli uomini che ho a 
disposizione non sono 
tantissimi e sono invece 
considerevoli gli impe- 
gni), 

«D'altra parte — ag- 
giunge — questa è una fa- 
se di crisi economica, 
perché lo Stato conferi- 
sce risorse in quantità 


costantemente decre- 
scente e tutti hanno diffi- 
coltà. È inevitabile che 
la tentazione a evadere 
aumenti: ma. questa è 
una città sana e i suoi 
abitanti manifestano 
una buona autodiscipli- 
na fiscale). 

Eppure anche della 
Guardia di Finanza (ma- 
gari in epoche preceden- 
ti all'arrivo di Fernando 
Spina nel capoluogo del 
Friuli-Venezia Giulia) si 
è «chiacchierato» e qual- 
che ufficiale non ne è 
uscito benissimo, ma Spi- 
na non ha dubbi: «Oggi i 
vertici del corpo sono sa- 
ni- dice — e il nucleo che 
dirigo funziona. Anzi sia- 
mo pronti alle prossime 
sfide, perché il ‘96 ci ve- 
drà ancora in prima li 
nea». 

È vero: la nuova finan- 
ziaria è appena abbozza- 
ta, ma già si parla di con- 
cordato per il ‘94 e la tri- 
butaria avrà il suo bel 
da fare, anche perché si 
è visto che, in molti casi, 
una «visita» ha prodotto 
l'effetto sperato e chi 
era incerto ha optato per 
l'adesione. 

Ugo Salvini 


e guardiamo il domani con fiducia» 


‘Anche se è stato mandato a dirigere la questura do- 
po la bufera dei veleni con il scopo proprio di rende- 
re efficiente un'istituzione che stava drammatica- 
mente perdendo colpi, Lorenzo Cernetig, 51 anni, 
non ama essere definito il 'pompiere' o il salvatore’. 
Si definisce un tecnico, un esperto del personale o 
meglio del delicato meccanismo della questura. 
Qualcuno, facendo una battuta lo ha scherzosamen- 
te paragonato a Dini. «Devo dare la massima effi- 
cienza alla questura», taglia corto. E ce la farà? Si 
mette a ridere Cernetig e risponde: «Spero di sì». Co- 
me dire: le manovre sono dure ma portano qualche 
risultato. 

A che punto è il suo lavoro? 

«La stagione dei ‘veleni’ è passata. Ci stiamo avvi- 
cinando alle fasi conclusive degli iter giudiziari. C'è 
stato qualche rinvio a giudizio e ci sono state moltis- 
sime assoluzioni. Ma quello che conta è che in que- 
stura è tornata la serenità. Per questo guardo il ‘96 
con grande ottimismo, perchè so che il peggio è pas- 
sato. C'è stato un periodo di tensione e di scollamen- 
to in certi uffici e tra certi uffici e ovviamente que- 
sto ha influito sull'efficienza generale della questu- 
ra. Ma lo ripeto: abbiamo voltato pagina dopo un pe- 
riodo non tranquillo». 

E' vero che ha in programma lo spostamento 
di alcuni funzionari? p a 

«Quello di gennaio è un periodo di promozioni. So- 
no contento che qualche collega raggiunga la sua 
meta. E questo mi costringerà a fare qualche movi- 
mento») Pe: 

‘Parliamo di personale e di infrastrutture... 

«Nel ‘95 abbiamo avuto un leggero aumento del 
personale e un notevole incremento del numero di 
personal computer in dotazione e autoveicoli dati in 
consegna. Le richieste fatte sono state quasi tutte ac- 
colte dal ministero». 

Ma cosa manca in sostanza perchè la questura 
funzioni al meglio? 

«Bisogna trovare un modulo di organizzazione ri- 
strutturando; l'organizzazione dei vari uffici. E in 
questo senso ci sarà qualche cambiamento anche 
nel personale». = 

Come sono i suoi rapporti con i dipendenti? 

«Ci sono due cose Sa ho sempre desiderato. La 
Prima è la lealtà. La seconda riguarda i ritmi di lavo- 
To. Venendo da Como ho notato che qui a Trieste si 
va più piano. Vorrei che quei ritmi della Brianza che 
dimostrano efficienza si potessero avere anche qui». 

E con la procura c'è armonia? di 

«Con tutta l'autorità giudiziaria ho dei rapporti ot- 
timi. Con le singole persone non c'è mai stata alcuna 
divergenza. E questo nello spirito della completa col- 
laborazione e della massima trasparenza». 

Coni carabinieri c'è intesa, collaborazione? 

«Credo che Trieste sia una città dove il coordina- 
mento fra le forze di polizia sia un fatto concreto. Il 
merito di questo è del signor prefetto e sono convin- 
to che il 96 consentirà una migliore collaborazione e 
una completa intesa». — 

Cosa pensa dei triestini? 

«I triestini sono gente colta e molto partecipe ai 
problemi della città e della società. Per questo credo 
di non sbagliare quando affermo che il rapporto tra 
l'istituzione e i triestini sia naturalmente molto 
stretto. Al 113 arrivano centinaia e centinaia di tele- 
fonate, alcune molto importanti dal punto di vista 
tecnico-informativo. Ma la maggior parte sono se- 
gnalazioni di reati, pericoli in genere, anche il famo- 
so gatto sul tetto o il cane abbandonato». 

Quali sono i reati più frequenti in città? 

«Se si riferisce ai dati dell'Istat stiamo cercando di 
verificare perchè a noi non risulta quell'escalation 
di reati, come quelli di natura sessuale. Negli ultimi 
tempi c'è stata qualche rapina. C'è poi da dire che la 
microcriminalità è diminuita, secondo i nostri dati, 
del 5 per cento. Un ultimo aspetto che stravolge le 
statistiche ufficiali è quello della naturale propensio- 
ne del triestino a non nascondere nulla, esattamente 
il contrario di quello che succede in altre località». 

Se tornasse indietro rifarebbe la strada che 
l'ha portato in questo posto? 

«Sì, certamente ritornerei a fare il poliziotto an- 
che se non è conveniente dal punto di vista materia- 
le, ma per quanto riguarda le soddisfazioni credo sia 
ancora per me l'unico lavoro che mi appassiona». 

Cosa chiede al ‘96? 

«Per Trieste lo sviluppo economico, per me la sere- 
nità di accettare le cose che non posso cambiare ed 
il coraggio di cambiare quelle che posso». "i 

c.b. 
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Sabato 30 dicembre 1995 


Trieste / Città e Provincia 


Il Piccolo 


MUGGIA /IL CAPOGRUPPO GRIZON RILANCIA L’IPOTESI 


Sfiducia, per ora voc 


La proporrebbe il «gruppo dei sette» - Inumeri, con Lega e Unione, ci sarebbero 


Illeader del Ccd (foto) appoggerebbe 
il documento solo se richiesto 


Mozione di sfiducia alla 
giunta Milo: a rilanciare 
tale ipotesi che già circo- 
lava ai tempi del famoso 
documento firmato dai 
sette consiglieri poi usci- 
ti da «Insieme» è il capo- 
gruppo del Gentro cri- 
stiano democratico Glau- 
dio Grizon. 

«Ho raccolto voci che 
danno per imminente 
una mozione di sfiducia 
al sindaco da parte del 
gruppo dei sette — affer- 
ma il consigliere — ma 
mi auguro che, qualora 
questo ricevesse confer- 
ma, prima venga votato 
il bilancio. Un documen- 
to contabile di fonda- 
mentale importanza per 
la vita di Muggia che de- 
ve essere approvato, per 
senso di responsabilità, 
dall'assemblea consilia- 
Te e non da un commis- 
sario ad acta». 

Quanto, all'eventuale 
mozione di sfiducia, Gri- 
zon si dichiara disponibi- 
le a dare il suo voto solo 
se richiesto dai propo- 
nenti, e «solo nel caso in 
cui essa/non si riduca a 
una carta dei buoni pro- 


MUGGIA 
Discena 
l'orchestra 
afiati 

di Brezigar 


Si terrà oggi alle 18 a 
Muggia un concerto @ 
Teatro Verdi dell'orche- 
stra a fiati Città di Mug- 
gia, direttori Giorgio Bre- 
zigar e Paolo Spincich, Il 
programma verterà sulle 
musiche di Purcell, Mo- 
zart, Mascagni, Kodali, 
de Haan. L'orchestra: a 
fiati Città di Muggia na- 
sce nel gennaio ‘91 con il 
maestro Giorgio Brezi- 
gar; l'organico è compo- 
sto prevalentemente da 


_ siovani diplomati e diplo- 


mandi, Il risultato dei se- 
veri studi non si fa atten- 
dere molto e nel concor- 
so europeo 1992 di Pardu- 
bice (Cecoslovacchia) l'or- 
chestra a fiati si aggiudi- 
ca il terzo premio su 18 
concorrenti. L'orchestra 
a fiati Città di Muggia si 
avvale del supporto tecni- 
co e logistico dell'Associa- 
zione culturale muggesa- 
na Bulli e pupe. 


positi, ma riconosca la 
responsabilità collegiale 
dell'intera maggioranza 
nell'attuale paralisi am- 


ministrativa, compresi 
gli dderenti a Progetto 
per Muggia». 


Comunque sia, i nume- 
ri per la mozione ci sa- 
rebbero: la legge 81/93 
sull'elezione diretta del 
sindaco prevede infatti 
che debba essere presen- 
tata da almeno due quin- 
ti dei consiglieri e appro- 
vata per appello nomina- 
le a maggioranza assolu- 
ta (la metà più uno). È fa- 
cilmente intuibile l'ap- 
poggio che in tal senso 
arriverebbe dai banchi 


MUGGIA 
Assemblea 
del Pds 
sulle tariffe 
dell’acqua 


Bollette dell'acqua anco- 
ra alla ribalta. Dopo le 
recenti polemiche salite 
agli onori delle crona- 
che, la sezione muggesa- 
na del Pds ha deciso 
d'inaugurare il nuovo an- 
no con un'assemblea 
pubblica espressamente 
dedicata alla gestione 
dell'acqua da parte del- 
l'Italgas, e in particolare 
agli ultimi aumenti tarif- 
fari, di oltre il 20%. 
L'incontro, a cui sono 


invitati tutti i cittadini, 


sì terrà mercoledì 3 gen- 
naio alle 17.30, alla salet- 
ta Verdi. In tale occasio- 
ne interverrà l'ex asses- 
sore ai Servizi tecnici 
Otello Tibaldi. Gome è 
noto, sull'argomento si è 
fatto sentire a Muggia 
anche il Ppi, che per vo- 
ce di Giuseppe Rizzi ha 
chiesto al sindaco di im- 
pugnare la convenzione 
con l'Italgas. 


dai proponenti e dopo 


l'approvazione del bilancio 


della Lega e dall'Unione, 
Ma i diretti interessati 
hanno le bocche cucite. 

«Come ha ribadito 
Renzo Nicolini in consi- 
glio — ricorda laconico 
Otello Tibaldi, vicecapo- 
gruppo di Progetto per 
Muggia — il nostro riferi- 
mento è il programma di 
governo. Finché questo 
sarà rispettato non c'è 
motivo per fare illazioni 
di sorta). 

Ma tra il nuovo schie- 
ramento di maggioranza 
(di cui fanno parte oltre 
a Tibaldi e Nicolini, Sil- 
vano Minkusch, Moreno 
Valentich, Cinzia Ostrou- 
ska, Fulvio Vallon e Gio- 
vanna Pacco) e i vecchi 


MUGGIA 

E’ Vallon 
Puomo 

del Comune 
all’Ezit 


È Fulvio Vallon il nuovo 
rappresentante del. Co- 
mune di Muggia in seno 
all'Ezit. A darne comuni- 
cazione è stato il sindaco 
Sergio Milo nella scorsa 
seduta consiliare, su sol- 
lecitazione di Gianmarco 
Scarpa, dell'Unione. 

La scelta dell'esponen- 
te del neocostituito grup- 
po Progetto per Muggia 
sarebbe motivata, secon- 
do il primo cittadino, ol- 
tre che dalla sua compe- 
tenza professionale 
«dall’opportunità che sia 
un consigliere a rappre- 
sentare il Comune». 

Carica che il preceden- 
te rappresentante Glau- 
dio Mutton non aveva. Il 
capogruppo del Ccd Clau- 

io Grizon ha però 
espresso delle perplessi- 
tà su tale nomina, consi- 
derato che Vallon lavora 
al Cna, e che questa real- 
tà è già presente all'Ezit. 


compagni di Insieme la 
tensione ormai si taglia 
con il coltello, E l'atteg- 
giamento «poco chiaro e 
Irresoluto» del sindaco, 
a detta di Grizon, non fa- 
rebbe altro che approfon- 
dirla. «Alle legittime ri- 
chieste di rimpasti di 
giunta e correzioni di 
Totta espresse dai sette 
dissidenti — prosegue 
l'esponente del Ccd — il 
primo cittadino non ha 
saputo dare risposte tem- 
pestive. Risultato: animi 
esasperati e un mara- 
sma politico-amministra- 
tivo sempre più eviden- 
te, con gravi ripercussio- 
ni anche nella stesura 
del bilancio per il prossi- 


MUGGIA 
Veglione 
di fine anno 
alTeatro 
Verdi 


Gi sono ancora alcuni 
posti disponibili all'ulti- 
mo minuto per il veglio- 
nissimo organizzato nel- 
la cittadina istroveneta 
sotto l'egida dell'Asso- 
ciazione calcistica Mug- 
gia al Teatro Verdi. 

Dalle 21 alle quattro 
del mattino si ballerà 
coni ritmi del comples- 
so «Tono» mentre nel 
sorso della serata sono 
previsti intrattenimenti 
vari, con giochi e cotil- 
lon. 

E' previsto l'ingresso 
gratuito per ragazzi fi- 
no ai 14 anni se accom- 
pagnati. 

Prenotazioni al Bar 
Verdi, al Bar Stadio, al- 
la sede sociale di calle 
Tiepolo 15 o anche tele- 
fonando ai numeri 
271351 e 2719583, 


mo anno (è stato appro- 
vato . Solo l'esercizio 

provvisorio ‘96, ndr)». 
Come se non bastasse, 
aggiunge Grizon, Milo 
non ha ancora indicato î 
due assessori che do- 
vranno sostituire i dimis- 
sionari Tibaldi e Pacco, 
nonostante le continue 
richieste di chiarificazio- 
ne in tal senso prove- 
nienti dai consiglieri di 
Progetto per Muggia. 
Ma che la situazione sia 
ancora fluida lo dimo- 
strerebbero, a suo avvi- 
so, due incognite: quella 
di Marko Savron del- 
l'Unione slovena, che se- 
condo certe indiscrezio*» 
ni potrebbe costituire 
TUppo a sé, e quella del- 
‘assessore Omero Lei- 
ter. «Un cattolico mode- 
rato di sinistra — ricorda 
Grizon — che potrebbe 
avere qualche difficoltà 
in una giunta tutta di Ri- 
fondazione. In esto 
adro, insomma, la pa- 
rola dovrebbe passare al- 
le urne, e chissà che an- 
che a Muggia non si pos- 
sa assistere a una decisa 
virata politica». 
È b.m. 


IN ARRIVO NUOVI CARICHI DI SALE PER LE EMERGENZE 


| Ripristinata la viabilità 


sututto lAltipiano 


Nelle ultime ore la situa- 
zione della viabilità nel- 
la provincia triestina è 
andata progressivamen- 
te stabilizzandosi. In at- 
tesa degli sviluppi clima- 
tici dei prossimi giorni, 
tecnici e maestranze ad- 
detti alla pulizia e sicu- 
rezza delle strade si so- 
no messi al. lavoro per 
rendere agibili le diverse 
arterie della provincia. 
Sono regolarmente 
transitabili tutti i vali- 
chi della provincia, da 
Fernetti a Pese, a quello 
di Basovizza-Lipizza. Le 
strade controllate dal- 
l'Anas non presentano 
problemi di sorta. 
Situazione buona pure 
per le strade provinciali, 
anche se gli operai del- 
l'ente si sono mossi tut- 
ta la giornata di ieri per 
rimuovere le placche di 
ghiaccio presenti in alcu- 
ni tratti. «Il brusco ab- 
bassamento della tempe- 
ratura ha creato notevo- 
li problemi — ha afferma- 
to l'ingegner Grandi, del- 
l'ufficio tecnico dell'ente 
— obbligandoci a un su- 


Pese: ieri in mattinata situazione normalizzata. 


per lavoro con particola- 
re riguardo per la zona 
di Monrupino. 

«Se vi saranno ulterio- 
ri nevicate o gelate, pos- 
siamo comunque conta- 
Te su un nuovo carico di 


sale (70 metri quadri di 
minerali stipati nel silos 
provinciale di Aurisina) 
che verrà distribuito dai 
nostri operatori e da ma- 
estranze con noi conven- 
zionate». 


Al lavoro su tutte le 
strade comunali gli ad- 
detti alla nettezza urba- 
na del Comune di Trie- 
ste. «Abbiamo provvedu- 
to a ripristinare il transi- 
to e rimuovere il ghiac- 
cio un po' ovunque — 
puntualizza il vicediret- 
tore Riccobon —, rispon- 
dendo pure alle singole 
segnalazioni dell'uten- 
za». Anche per gli addet- 
ti comunali in arrivo un 
nuovo carico di sale per 
fronteggiare eventuali 
emergenze. «La viabilità 
delle strade comunali 
dell'Altopiano è presso- 
ché completa — osserva 
il responsabile di zona 
Savron —: ci sono proble- 
mi in alcuni angoli di 
Gropada, Santa Croce e 
Trebiciano». 

Impossibilitati ad agi- 
re con le macchine, gli 
addetti comunali hanno 
rimosso il ghiaccio dalle 
anguste viuzze con il so- 
lo ausilio delle «manto- 
vane», sorta di pali trian- 
golari utili a frantumare 
le spesse croste gelate. 

Maurizio Lozei 


SAN DORLIGO /LA FINANZIEREBBE LA TRIESTINA NUOTO 


Piscina scoperta allo studio 


Il Comune offrirebbe il terreno - Possibile ubicazione vicino al campo sportivo 


Una piscina scoperta a 
San Dorligo, finanziata 
dalla «Triestina nuoto» e 
ospitata su un terreno 
comunale. Questo il pro- 
getto al quale stanno la- 
vorando dirigenti della 
società sportiva e Comu- 
ne di San Dorligo, per da- 
re vita a una struttura 
di vitale importanza per 
gli sport acquatici. 
Anche se il progetto è 
ancora in fase embriona- 
le, la notizia potrebbe es- 
sere di quelle che fanno 
clamore. È di questi gior- 
ni infatti l'annuncio, da 
parte dell'assessore allo 
Sport di San Dorligo, di 
trattative in corso per la 
realizzazione di una pi- 
scina all'aperto. L'opera 
dovrebbe venir realizza- 
ta a spese della «Triesti- 
na nuoto», che ha chie- 
sto come contropartita 
al Comune carsico un 


terreno dove situare la 
vasca. È 

È ormai tristemente 
nota a tutti la situazione 
dell'intera provincia per 
quel che riguarda strut- 
ture di questo tipo. I 
nuovi progetti proposti 
per la città di Trieste, 
pur se realizzati in tem- 
pi brevi, non permette- 
Tebbero certo di soddi- 
sfare tutte le richieste 
che arrivano da società 
sportive e cittadini qua- 
lunque. Una nuova pisci- 
na, seppur scoperta e 
quindi utilizzabile solo 
durante la bella stagio- 
ne, costituirebbe senz'al- 
tro un validissimo aiuto 
a distribuire in maniera 
più razionale le poche 
ore a disposizione per 
chi vuole praticare gli 
sport acquati. 


«Ci sono già stati in- 
contri coni enti del- 


la Triestina nuoto — spie- 
ga Aldo Stefancic, asses- 
sore competente della 
giunta guidata da Boris 
Pangere — e stiamo ora 
valutando se esiste un 
terreno adatto all'abita- 
zione della struttura e i 
vari aspetti legali con- 
nessi). 

Dove potrebbe even- 
tualmente sorgere la 
piscina? 

«Pensiamo — conclude 
il professor Stefancic — 
che il sito più adatto pos- 
sa essere localizzato nel- 
le vicinanze del campo 
sportivo, anche conside- 
rando che dovrebbero 
sorgere dei servizi con- 
nessi, come spogliatoi o 
un bar. Anche per que- 
sto abbiamo richiesto un 
progetto di massima per 
conoscere la superficie 
occupata dalla vasca». 

Riccardo Coretti 


«Il caso Vinnitsa: o è beffa o siamo In pericolo» 


Ai maricoltori che han- 
no subito la distruzione 
dei propri vivai da parte 
di una motonave nella 
‘Baia di Panzano. nella 
notte tra il 7 e l'8 dicem- 
bre 1995 è stato richie- 
sto dal Tribunale di Trie- 
ste di garantire il danno 
che la m/n Vinnitsa subi- 
sce rimanendo ancorata 
a Ravenna, secondo la 
controparte, immotivata- 
mente. 

Sì, immotivatamente, 
perché sembra che le 
prove raccolte dalle au- 
torità preposte non sia- 
no sufficienti di fronte 
alla semplice negazione 
del comandante ucraino 
di aver causato il disa- 
stro. 

Per la legge italiana è 
sufficiente che uno ne- 
ghi per portare la causa 

i rimborso danni alle 
calende greche, in que- 
sto caso ucraine. Come 
tutti sanno, però, il tem- 
po cancella ogni ferita 
ma in questo caso fa an- 
che camminare il tachi- 
metro di una nave ferma 
a Ravenna; quindi, se gli 
schiaccianti indizi saran- 
no raggirati da un bravo 
avvocato, e ha dimostra- 
to di esserlo, il fermo 
Verrà pagato a peso 
d'oro dai maricoltori. 

Ben che vada, invece, 
dovranno vedersela con 
una società armatoriale 
non assicurata, con più 
navi sequestrate per de- 
biti in giro per il mondo. 

Questo Natale, quindi, 
i maricoltori dovranno 
mettersi nelle mani del- 
le banche non solo per 
sostenere i costi del ripri- 
stino ma anche per ga- 
rantire il fermo della na- 
ve. 

Ripristino che è possi- 
bile fare? Oppure si do- 


vrà buttare via il lavoro 
di un'intera annata in at- 
tesa che la legge italiana 
si esprima in merito? 

In questo caso con co- 
sa verranno pagate le 
banche? Lo sconforto è 
enorme e giustamente 
motivato se si evidenzia- 
no solamente alcune di 
Quelle «prove insufficien- 
tb SORA alla ne- 
gazione del comandan- 
te: sul timore della m/n 
Vinnitsa è stato ritrova- 
to incastrato un cavo le- 
gato a un galleggiante di 
ittiocoltura. Tipo di gal- 
leggiante ben di da 
quelli usati per la miti- 
licoltura, che nessuno 
può testimoniare di aver 
visto nei paraggi del ca- 
nale di accesso al porto 
di Monfalcone, perché i 
resti dei suoi simili era- 
no rimasti ancora nel vi- 


vaio. Ù 
Come è possibile inca- 
strare un cavo nel timo- 
ne incocciando in avan- 
zamento gli ipotetici fila- 
ri vaganti nel canale di 
accesso al porto di Mon- 
falcone, come testimo- 
niato dal comandante 
della m/n? Evento ben 
più probabile facendo le 
manovre di disincaglio 
effettuate proprio nel- 
l'area dove si trovavano 
i vivai di ittiocoltura. 
Gome è possibile che 
alcuni gallegganti di mi- 
tilicoltura non vaganti, 
segnalati dalle motove- 
dette già l'8/12/95, non 
siano stati notati dai ri- 
morchiatori e dal pilota 


“anche durante l'uscita 


dal porto? 

Perché non è stata ef- 
fettuata una ricognizio- 
ne del stessi per accer- 
tarsi di quanto segnalato 
il giorno precedente? Co- 
me è possibile che siano 


stati incocciati quei gal- 
leggianti segnalati il gior- 
no DE Pdenie e ritrovati 
anche dopo il passaggio 
della Vinnitsa dalla mo- 
tovedetta della 
Capitaneria? 

Come è possibile che 
siano vaganti pezzi di re- 
te delle gabbie ed i relati- 
vi pesi di fondo, trovati 
impigliati sull'elica della 
m/n Vinnitsa con ancora 
dentro orate morte? 

Come è possibile che 
‘un cavo di particolare in- 
treccio, rimosso dall’eli- 
ca della m/n Vinnitsa, 
Sia stato incocciato sen- 
za passare attraverso i 
Vivai stessi, se è parte in- 
tegrante di alcuni filari 

€eggiati ma rimasti 
saldamente ancorati nel- 
le aree di concessione? 

Un perito navale, cita- 
to dalla controparte, ne- 
ga drasticamente che la 
m/n Vinnitsa possa esser- 
si disincagliata autono- 
mamente. Visto che, a 
parte la m/n Vinnitsa, 
putroppo confusa con 
un altra nave, le altre na- 
vi ancorate in vista dalla 
Baia di Panzano hanno 
avuto l'ispezione delle 
eliche già l'8/12, le con- 
clusioni possono essere 
solo queste: se la Vinnit- 
sa non è la causa del 
danno, la colpevole può 
essere. solamente una 
In/n di maggior potenza 
propulsiva, entrata non 
identificata nel compar- 
timento marittimo di 
Trieste, che ha la carena 
dipinta con una antive- 
getativa di colore rosa, 
ossia dello stesso colore 
ritrovato sui galleggianti 
danneggiati e guarda ca- 
so, di quello osservato 
sullo scafo della Vinnit- 
sa. Ne consegue che una 
ipotetica m/n di almeno 
170 mt con una potenza 


propulsiva tale da causa- 
Te il disastro descritto, 
arrivata a pochi metri 
dalla condotta sottomari- 
na dell'Acquedotto trie- 
stino, sia entrata e usci- 
ta dal Golfo di Trieste 
senza che le autorità ma- 
rittime ne siano a cono- 
scenza. 

Tra breve chi ci ammi- 
nistra dovrà decidere se 
il nostro bel Golfo possa 
divenire un polo energe- 
tico internazionale, in- 
crementando così note- 
volmente la movimenta- 
zione navi. 

Mi chiedo come ciò sia 
attuabile se navi di tali 
dimensioni possono en- 
trare ed uscire a loro pia- 
cimento nel Golfo di Tri- 
este, senza che i movi- 
menti siano segnalati e 
registrati da adeguate 
strumentazioni; nella 
stessa area portuale o in 
rada possono stare assie- 
me petroliere e gasiere 
con navi non assicurate 


l'esistenza di 
un'organizzazione di 
pronto intervento nel 
Golfo di Trieste in caso 
di disastri marittimi a 
danno dell'ambiente di 
strutture e di persone, 
oppure, nel caso esista, 
di come opera in questi 
frangenti, che possono 
avvenire anche in giorni 
festivi. Se questi dubbi 
sono certezze chiedo ‘ai 
politici che ci rappresen- 
tano e a tutti i cittadini, 
che ancora vogliono vi- 
vere su questo Golfo, di 
organizzare interpellan- 
ze e petizioni per esigere 
delle certezze sulla futu- 
ra vivibilità di questo no- 
stro Golfo. 


Walter de Walderstein 


i, maricoltore del 
Villaggio del Pescatore 


Elezioni per la Provincia, lo dice anche la Consulta 


Da parte di vari ambienti 
politici si continua a so- 
stenere che non vi sareb- 
be alcun bisogno di anda- 
re a elezioni per il rinno- 
vo del consiglio e della 
giunta della Provincia di 
‘Trieste, commissariata 
da tre anni, e la cui ge- 
stione, seppur corretta, 
necessita, secondo Ciani, 
coordinatore della Federa- 
zione laburista, di inizia- 
tive di largo respiro e di 
partecipazione democrati- 
ca alla elaborazione dei 
progetti. î 

La Federazione laburi- 
sta, nel rilevare che le 
Province sono tra gli or- 
gani periferici dello Stato 
previsti dalla Costituzio- 
ne, sollecita la giunta e il 


Consiglio regionale a defi 
nire la nuova configura- 
zione dei 24 collegi pro- 
vinciali, sulla base della 
nota sentenza della Corte 
costituzionale, e il mini- 
stero dell'Interno, anche 
attraverso i suoi organi 
periferici, a convocare 
per tempo le elezioni in 
questione. Ù 

La Federazione laburi- 
sta giudica assurde e pre- 
testuose le motivazioni 
addotte dagli avversari 
della ripresa dell'attività 
politica della Provincia di 
Trieste per prolungare a 
tempo indeterminato l'at- 
tuale situazione: chi non 
vuole il rinnovo del consi- 
glio provinciale è molto 
probabilmente condizio- 


nato dalla destra naziona- 
lista che, alla luce delle 
procedure dettate dalla 
Corte costituzionale e del 
trend elettorale nei sei co- 
muni interessati, ben dif- 
ficilmente potrebbe con- 
dizionare il vertice di Pa- 
lazzo Galatti. 

I laburisti rilevano poi 
che sia l'eventuale sosti- 
tuzione della Provincia di 
Trieste con un consorzio 
di comuni proposta da 
più parti, sia l'ipotesi — 
che ‘appare a tutt'oggi 
purtroppo irrealistica — 
di accorpare il manda- 
mento di Monfalcone alla 
Provincia di Trieste (scor- 
porandolo da quello di 
Gorizia), sia infine la ven- 
tilata fusione di Trieste 


con l'Isontino, a parte 
ogni valutazione di meri- 
to, comporterebbero tem- 
pi lunghi, per l'esigenza 

i approvare una legge, 
sia pure regionale, ad 
hoc, dopo aver consulta- 
to gli enti locali interessa- 
ti e le rispettive popola- 
zioni. 

Le soluzioni di cui so- 
ra, del resto, rischiereb- 
ero di non adempiere al 

dettato costituzionale se- 
condo cui la Repubblica 
sl articola in Regioni, Pro- 
vince e Comuni; e pro- 
prio la Regione autonoma 
Friuli-Venezia Giulia, 
con la sua potestà norma- 
tiva primaria in materia 
di enti locali e anche pro- 
prio per valorizzare la 


specificità regionale, do- 
vrebbe garantire maggio- 
Ti poteri e mezzi finanzia- 
ti alle amministrazioni 
provinciali esistenti sul 
suo. territorio, proprio 
per potenziare la loro fun- 
zione di ente intermedio. 
Un processo già per certi 
versi iniziato, che richie- 
de ulteriori adempimenti, 
in modo da vanificare le 
affermazioni di chi defini- 
sce le Province «enti inu- 
tili e superati», mentre 
da quasi tutte le forze po- 
litiche si mneggia al fede- 
ralismo, che non può limi- 
tarsi al decentramento 
dei poteri dello Stato su 
base regionale. 
Federazione 
regionale laburista 


GRAZIE A NUOVE ATTENZIONI CHE INIZIANO GIA’ NELLE VIGNE 


Per i vini nostrani buone notizie sul fronte qualità 


Mentre l'attività delle 
«osmize)» Va osservando 
un momento di pausa in 
attesa delle aperture pri- 
maverili, i vini della pro- 
vincia continuano a ma- 
turare nelle cantine. A 
fronte di un quantitativo 
decisamente scarso ri- 
spetto alla media, giungo- 
no delle buone notizie 
sul fronte della qualità. 
A cominciare dalla vi- 
tovska - afferma Stefano 
Rosati, tecnico dell'Alle- 
anza contadina, un viti- 
gno in via di riconosci- 
mento nella disciplinare 
Doc Carso che va incon- 
trando sempre più i gu- 
sti della clientela. La vi- 


tovska ‘95 ha progressi- 
vamente perso l'aggressi- 
vità iniziale e va eviden- 
ziandosi piuttosto appeti- 
bile e tipica, con i suoi 
profumi di mandorla e 
pera. 

Annata buona pure 
per il terrano, che tutta- 
via deve ancora perdere 
un po' di acidità e com- 
pletare, nella prossima 
stagione, la caratteristi- 
ca fermentazione malo- 
lattica (dall'acido malico 
al più morbido acido lat- 
tico). Il vino più amato 
dei triestini sì presenta 
piuttosto corposo, dal co- 
lore rosso rubino inten- 
so, ormai violaceo, dal 


caratteristico aroma di 
frutti di bosco e mirtillo. 

Buone notizie pure per 
i Refoschi (sia per la zo- 
na di San Dorligo che per 
quella del costone) che 

jur mentendo un corpo 
‘orte, presentano una 
ivista acidità che li ren- 
de più sorbevoli, unita- 
mente a dei profumi più 
fruttati rispetto all'anna- 
ta precedente. Per la Mal- 
vasia, comunque aroma- 
tica, si è in presenza di 
un tasso di acidità anco- 
ra elevato. 

Sul fronte del mercato 
cresce ulteriormente la 
richiesta per i nuovi pro- 
dotti imbottigliati. La 
nuova tendenza che vuo- 


le porieriaia la qualità 
rispetto alle grosse quan- 
tità di produzione, è sta- 
ta abbracciata da una 
nuova generazione di vi- 
ticoltori intenzionati a 
valorizzare dei vini sfrut- 
tando le qualità pedocli- 
matiche della provincia. 

. Questo lavoro comin- 
cia innanzitutto nella vi- 
gna - sottolinea Rosati - 
per cui si va evidenzian- 
do un maggiore investi- 
mento per ettaro, con la 
predisposizione di una 
vigna con carico di uva 
limitato. Si produce poco 
e meglio, cercando di va- 
lorizzare al massimo le 
caratteristiche del singo- 
lo prodotto. Alcuni viti- 


coltori inoltre stanno 
provvedendo a un reim- 
pianto di nuove viti. 
Va comunque ricorda- 
to che, a seguito delle leg- 
comunitarie, non è 
possibile la messa a di- 
mora di viti nuove in 
nuovi siti. E‘ possibile il 
reimpianto solo sul vec- 
chio vigneto, una volta 
rimosse le piante anzia- 
ne. Per chi vuole amplia- 
re l'azienda, vi è even- 
tualmente la possibilità 
di avere il diritto al reim- 
pianto utilizzando le con- 
cessioni di chi sul territo- 
rio nazionale ha smesso 
la propria produzione 
fica in vendita. — 
Maurizio Lozei 
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IRPESLTAREM ARIMA B IAA 


Il Piccolo Sabato 30 dicembre 1995 
LE ORE DELLA CIT "Mostre IE 

Veglione Sei domeniche «I nostri Corsi d’inglese Lega Telefono amico n 7 î ; 
di fine anno sulla neve animali» al Club Vip Nazionale gay plespica € K OSS Î mamen E IL I) 


Domani con inizio alle 
ore 20 e fino all'una, 
Gran Veglione di fine an- 
no con musica, giochi e 
altro alla Casa di Riposo 
«F.lli Stuparich» di Si- 
stiana. Alla serata si in- 
vitano parenti amici e 
conoscenti. 


Concerto 
pro Cri 


Si svolgerà lunedì alle 
18 nella Sala Tripcovich, 
a favore delle opere be- 
nefiche della sezione 
femminile della Cri, il 
concerto di Capodanno 
con la banda cittadina 
«G. Verdi» diretta da Li- 
diano Azzopardo. Musi- 
che di Von Suppè, Teodo- 
rakis, Gershwin, Van Mc 
Goy, Carmichael, Ka- 
men, Strauss, Prevendi- 
ta dei biglietti d’ingresso 
fi prezzi delle poltrone 
sono di lire 30.000, 
20.000, 10.000) alla bi- 
glietteria del teatro fino 
a domani dalle 9 alle 12. 


Circolo 

Ufficiali 

Da lunedì al 5 gennaio, il 
Circolo Ufficiali di presi- 
dio resterà chiuso so- 
spendendo tutte le attivi- 
tà, che riprenderanno sa- 
bato 6 gennaio. 


Associazione 
Petrarca 


Venerdì 5 gennaio l'Asso- 
ciazione Liceo-Ginnasio 
«F. Petrarca» organizza 
una visita alla mostra 
«Ebla - Alle origini della 
civiltà urbana in Siriay, 
guidata da Serena Del 
Ponte. L'appuntamento 
è fissato alle 14 alle Scu- 
derie del Castello di Mi- 
ramare, L'invito è esteso 
anche a tutti gli amici 
dei soci. 


Informazioni 
turistiche 

L'Azienda di promozio- 
ne turistica informa che 
il proprio ufficio-infor- 
mazioni situato nella 
Stazione centrale delle 
FF.S., oggi rimarrà aper- 
to ininterrottamente dal- 
le 9 alle 17, domani inve- 
ce dalle 9.30 alle 13.30. 


OSTRE 


Art Gallery 
"IMAGES ’95” 


0000c000 


Galleria 
Cartesius 
ARTE NEL 13x18 


Lo Sci Cai Trieste orga- 
nizza a partire dal 2] 
gennaio «Sei domeniche 
sulla neve» per adulti, di- 
scesa, fondo e snow bo- 
ard sulle piste di Sappa- 
da 200, Cima Sappada e 
pista nera; «Promozione 
scuola neve-erba» (sei 
domeniche sulla neve e 
tre sull'erba) sui campet- 
ti di Sappada e pista ne- 
ra; e al centro sci d'erba 
"Tre Camini di Cattinara, 
(riservato agli alunni dal- 
la 2.a elementare alla 
2.a media). Per informa- 
zioni e iscrizioni Sci Cai 
via Machiavelli 17, tel. 
634351 dalle 19 alle 21, 
sabato escluso. 


Treno 
storico 


Per iniziativa dei volon- 
tari del Museo Ferrovia- 
Tio di Campo Marzio si 
effettuerà il 6 gennaio 
una gita Trieste Campo 
Marzio-Cividale del Friu- 
li in occasione della Mes- 
sa dello Spadone celebra- 
ta il giorno dell'Epifa- 
nia. Eccezionalmente il 
treno percorrerà il tratto 
Udine-Cividale gestito 
da Società privata. Pran- 
zo in ristoranti tipici del- 
la cittadina. Informazio- 
ni e adesioni, fino a esau- 
rimento dei posti, al Mu- 
seo Ferroviario - Stazio- 
ne di Campo Marzio, via 
G. Cesare I, tel. 
3794185, tutti i giorni 
tranne il lunedì dalle 9 
alle 13. 3 


Teatro 
dialettale 


Stasera al Teatro Miela 
per il «3.0 Festival del te- 
atro dialettale del Trive- 
neto e dell'Istria», alle 
20.30 la compagnia «Tar- 
visium Teatro» di Cate- 
na di Villorba (Treviso) 
metterà in scena «Un 
premio ala fameja» di Al- 
do Durante per la regia 
di Roberto Zannolli. Il 
Festival è organizzato 
da L'Armonia. Ingresso 
gratuito. 


Pro Senectute 
Club Rovis 


Oggi concerto del piani- 
sta Diego Tornelli che 
eseguirà musiche di 
Mompou, Scarlatti, Mo- 
zart, Albenitz/Godow- 
sky, Medtner, Scriabin. 
Inizio ore 16.30. Al ter- 
mine del concerto un rin- 
fresco offerto dall'asso- 
ciazione per festeggiare 
la fine dell'anno, Ingres- 
so riservato ai soci, via 
Ginnastica 47. 


La docente Franca Chiri- 
cò, esperta di astrologia, 
sarà ospite oggi della ru- 
brica «I nostri amici ani- 
mali» che va in onda alle 
10 da Radio Punto Zero. 
Per le chiamate in diret- 
ta telefonare al 363322. 


Giri 

turistici 

L'Azienda di promozio- 
ne turistica informa che 
domani con partenza al- 
le ore 8.45 dalla Stazio- 
ne Marittima, verrà ef- 
fettuato il Giro della cit- 
tà a piedi, con guida turi- 
stica, per la visita del 
centro storico, delle prin- 
cipali chiese, della Catte- 
drale e del Castello di 
San Giusto. Prima del 
rientro, verso le ore 12, 
sosta in uno dei due caf- 
fè storici. 


Ginnastica in acqua 
perla Terza età 


Venerdì 5 gennaio, nella 
piscina di Altura, ripren- 
deranno i corsi di ginna- 
stica in acqua per perso- 
ne anziane in orario mat- 
tutino con possibilità di 
trasporto dalla città e ri- 
torno. Per informazioni 
telefonare al 825320 il 
martedì e venerdì dalle 
16 alle 19. 


Mi RISTORANTI E RITROVI |M 


Il Club Vip, associazione 
di autoaiuto e volontaria- 
to, organizza nella sede 
di via delle Beccherie 14 
corsi di inglese in grup- 
po a livello principianti, 
medio e conversazione 
con un'insegnante for- 
Imatasi alla Scuola per in- 
terpreti e traduttori e in 
possesso del Proficiency 
Certificate in English. 
Frequenza, orario e dura- 
ta da concordare in grup- 
po con l'insegnante. Per 
informazioni e iscrizioni 
telefonare al 365687 dal- 
le 18 alle 19 nei giorni fe- 
riali. 


BenEssere 

Uisp 

L'Uisp (Unione Italiana 
Sport per tutti), grazie 
agli operatori sportivi 
dell'Associazione «La 
Marmotta», organizza at- 
tività motorie e sportive 
per adulti con contenuti 
centrati su musica e mo- 
vimento, mirati al perso- 
nale benessere fisico, 
ma anche alla piacevo- 
lezza del vivere positiva- 
mente il proprio corpo. I 
corsi si tengono nella 
pausa pranzo in centro 
città. Per informazioni: 
Comitato Provinciale Ui- 
sp, (Unione Italiana 
sport per tutti), p.zza Du- 
ca degli Abruzzi, 3, tel. 
040/639382. 


Zuca Baruca 


Ultimi posti disponibili per il cenone. Tel. 
040/417618 - 425039 - 0337/549137. 


Capodanno al Paradiso 


Ingresso lire 20.000 (compresa consumazione), 
spumante e panettone per tutti. Orchestra: Le 
Idee; completa il programma il nostro d.j. Alle- 
gria per tutti e prezzi scacciacrisi. 


Ristorante Grifone 


Barcola, 
040/414274. 


cenone S. Silvestro L. 65.000. Tel. 


chi premi. 


Hotel ai «7 Nani» - Sîstiana 54/E 

Invita la sua gentile clientela al veglione di S. Sil- 
vestro. Specialità pesce e carne (alla carta). Trat- 
tenimento con musica dal vivo (orchestra) e ric- 


Da Gigi 
Cenone di S. 
0338/315971. 


Silvestro L. 


60.000. Tel. 


Anni 60-70 Revival 


stro d.j. 


Paradiso Club stasera ore 21 dal vivo con l'orche- 
stra: Le Idee; inoltre completa il programma il no- 


Trattoria «Alla Perla Bianca» 
Chiampore - Muggia 

S. Silvestro in tranquillità. Cena alla carta senza 
‘musica. Per prenotazioni 040/272501. 


La quinta edili del Volta a vent’anni dalla maturità 


Foto di gruppo per gli ex studenti della quinta edili del Volta, ritrovatisi a vent'anni di distanza 
dall'esame di maturità. In alto da sinistra Passaro, Buffin, Novello; nella fila centrale Elleri, 
Spessot, Franchini, Ghezzi, Del Conte, Cesca, Tubetti; seduti da sinistra Biagi, Carbone, Picco, 
Laurenti. Assenti Bovo, Candusio, Corte, De Marco e Visentin. 


La Lega Nazionale comu- 
nica ai propri soci che 
durante-il periodo natali- 
zio, gli uffici della segre- 
teria osserveranno il se- 
guente calendario: 3, 4.e 
5 gennaio dalle ore 9 alle 
18. La segreteria riapri- 
rà regolarmente lunedì 8 
gennaio con il consueto 
orario. 


Seminario 

sui Tarocchi 

Il centro studi astrologi- 
ci La porta della luna or- 
ganizza per le giornate 
di sabato 13 e domenica 
14 gennaio un seminario 
sui Tarocchi nell'ambito 
del quale verrà trattata 
tutta la materia base per 
consentire una lettura 
approfondita sia a livel- 
lo psicologico che pevi- 
sionale dei 22 arcani 
Maggiori. Nel corso sono 
consegnate le dispense 
didattiche. Il seminario 
si terrà all'Hotel Conti- 
nentale, sabato 10.30-13 


14.30-19, domenica 
10.30-13 14.30-18. Iscri- 
zioni ai numeri 
051/582864 ( 


051/6131630 (entro il 10 
gennaio). 


Alcolisti 
anonimi 


Gli alcolisti possono esse- 
re aiutati a smettere di 
bere? Se cercate aiuto, 
Alcolisti anonimi è a vo- 
stra disposizione. Le riu- 
nioni si tengono in: via 
P.L. da Palestrina 4 (tel. 
369571), lunedì e merco- 
ledì ore 17.30, venerdì 
ore 20; via Pendice Sco- 
glietto 6 (tel. 577388) 
martedì, ore 19.30, gio- 
vedì ore 17.30; via dei 
Rettori 1, lunedì ore 19, 
venerdì ore 18. 


Gruppo 

solidarietà 

Ti senti solo? Sola? Vieni 
alle Acli, sarai il benve- 
nuto o benvenuta! Il 
gruppo «Solidarietà» del- 
la sezione Acli S. Vito, 
via Muzio 5/a ti aspetta 
tutti i giorni dalle 10 al- 
le 12, e dalle 16 alle 19; 
nei giorni di martedì e 
giovedì di ogni settima- 
na serate di ricreazione 
dalle 19 alle 23, con lar- 
ga partecipazione di so- 
ci. Avrai così modo di 
parlare dei tuoi proble- 
mi con tutti noi. Fatti co- 
raggio, ti aspett1amo. 


I volontari del Telefono 
amico gay e lesbica vo- 
gliono ricordare che la li- 
nea telefonica sarà atti- 
va anche nei lunedì 25 
dicembre ‘95 e l.o gen- 
naio ‘96 sempre con lo 
stesso orario, dalle 18 al- 
le 24. E inoltre per chi 
ne fosse interessato orga- 
nizzano il II corso di for- 
mazione alla risposta 
per i nuovi volontari-ri- 
sponditori. 


Lotta 

all'Aids 

Il gruppo promotore Lila 
(lega ILor lotta Aids) 
cerca volontari motivati 
per future collaborazio- 
ni e iniziative. Telefona- 
re 314446, segreteria te- 
lefonica. 


Rifugio 

Astad 

Il rifugio animali Astad 
di Opicina ha bisogno di 
pane secco. Orario: 
10-13 e 15-17, festivi 
10-12. Tel. 211292. 


PICCOLO ALBO 


Smarrito il 23 dicembre 
paio d'occhiali da vista in 
astuccio color oro «Mo- 
schino» zona centro, Tel, 
826739, 


Smarriti a Sistiana centro 
il 23 dicembre occhiali da 
vista donna. Tel. 291143 
ricompensa. 


Da qualche giorno si i- 
ra nei i di VE 
stagneto all'altezza del nu- 
mero 117-119 un gatto ne- 
ro con macchia bianca sul 
petto, molto socievole e 
senza dubbio domestico. 
Chi lo avesse smarrito te- 
lefoni solo oggi al 569777 
o si rechi sul posto. 


Dimenticata macchina fo- 
tografica Contax il 28 di- 
cembre alle 14, in un pra- 
to sito lungo la strada tra 
Pese e Draga Sant'Elia. Te- 
lefonare all'826497. Ri- 
compensa al rivenitore. 


Smarrito mazzo chiavi im- 
portanti lunedì sera tra 
via Roncheto e via Salvi. 
Telefonare all'812706. 


ISTATO CIVILE 


NATI: Morgante Emma, 
Suman Tamara, Pasca- 
zio Alessandro, Di Leo 
Anna, Angelini Davide, 
Depetri Massimiliano, 
Schivi Stefania, Zonta 
Mattia, Baldè Kevin, Per- 
si Filippo. 

MORTI: De Cillis Maria, 
di anni 81; Zanini Augu- 
sto, 85; Godini Lidia, 72; 
Stanese Vittoria, 73; Sa- 
badin Ida, 80; Vecchiet 
Giuseppe, 66. 


Dal 2 gennaio le pensioni 
INPS possono essere riscos- 
se, alle consuete scadenze, 
presso tutte le agenzie della 


CASSA DI RISPARMIO 
DI TRIESTE BANCA SPA. 


E' un servizio che offre ai 


pensionati l'opportunità di 
scegliere la sede bancaria 

| più comoda tra la vasta rete 
di sportelli della CRTRIESTE 
presenti in città. 


Ulteriori informazioni possono essere 
richieste al Numero Verde 167-265676: 
la chiamata è assolutamente gratuita. 


L'arte sifa politica 


x 4 
«Stack-the incident», una delle installazioni di Barbara Strathdee. 


Il colore è la prima cosa 
che colpisce. È vivo e 
squillante, ma mai ecces- 
sivo. Poi si focalizza l'im- 
magine: è una sorta di 
mappa geografica che 
itera la stessa sagoma di 
un continente con... va- 
riazioni sul tema. 

Il luogo è la Nuova Ze- 
landa, su cui segni mar- 
cati con forza tracciano i 
confini che potrebbero 
dividerla... «Prossima- 
mente». Si intitola così, 
infatti, l'installazione 
che Barbara Strathdee, 
artista neozelandese che 
da anni vive a lavora a 
Trieste, propone in que- 
sti giorni ‘allo Studio 
d'arte Bassanese di piaz- 
za Giotti 8 (fino al 15 
gennaio) e che presenta 
una serie di «manifesti», 
ovvero riproduzioni in 
grande formato di alcu- 
ne sue opere, che lancia- 
no un allarmante mes- 
saggio di valenza politi- 
ca. 
La Strathdee attraver- 
so questi segnali espri- 
me infatti un suo parere 
sui possibili modi di 
«spartizione» del suo Pa- 
ese d'origine che le tribù 
Maori richiedono con 
forza sempre maggiore. 


2,6 mg/me 
(Soglia massima 10 mg/me) 


Temperatura minima; 
-0,5 gradi, massima: 
+1; umidità: 46%, pres- 
sione 1016,5 in aumen- 
to; cielo coperto, vento 
da Est-Nord-Est Bora 
30 km/h con raffiche di 
65 km/h; mare molto 
mosso con temperatu- 
ra di 10,5 gradi. 


Oggi: alta alle 4.17 con 
cm 33 sopra il livello 
‘medio del mare; bassa 
‘alle 12.01 con cm 24, al- 
le 18.02 con cm 1 e alle 
22.15 con cm 10 sotto il 
livello medio del mare. 
Domani: prima alta al- 
le 5.20 con cm 35 e pri- 
‘ma bassa alle 12.54 con 
cm34. 

(Dati forniti dal ue Sperimentale 


lassogra! inr e dalla Stazio- 
ne Metto Mo Ce nautica. Millar), 


OGGIe DOMANI 
APERTO 
Domenica continuato sino alle 17 


PIAZZALE FOSCHIATTI - MUGGIA 
(Capolinea 20) 


Ma nonostante la gravi- 
tà dell'argomento tratta- 
to, la sua denuncia si 
mantiene su un livello di 
sottile ironia, la scansio- 
ne non risulta mai gre- 
ve, non c'è violenza in 
queste immagini che pu- 
re hanno un'energia in- 
trinseca estrema. L'uso 
stesso del colore brillan- 
te, delle simbologie adot- 
tate rendono lieve 
un'operazione che pure 
racconta un ipotetico fu- 
turo di guerre etniche e 
di separazioni che certo 
muove le coscienze ma 
senza sovrastarle. 

Nella linearità dell'in- 
stallazione ai manifesti 
si affianca poi un video 
dell'artista: «Gate Pa» su 
cui passano alcune im- 
magini rivolte questa 
volta a indagare il passa- 
to. Dall'illustrazione di 
un giornale ottocentesco 
che rappresenta la scon- 
fitta dei soldati inglesi 
nella battaglia di Gate 
Pa-Pukahinahina, nel 
1864 si passa all'inces- 
sante flusso dell'acqua, 
che per metafora indica 
il trascorrere del tempo 
che non cancella il passa- 
to ma, anzi, sta lì a ricor- 
dare che ciò che è stato 


Farmacie 
di tumo 


Dal 25/12 al 31/12 


16-19.30. 


Farmacie aperte 
anche dalle 13 alle. 
16: piazza Oberdan 
2, tel. 364928; piaz-.\ 
zale Gioberti 8 (S. 
Giovanni), tel. 
54393; viale Mazzi- 
ni 1 (Muggia), tel. 
27124; Sistiana, tel. 
414068 (solo per 
chiamata telefoni: 

con ricetta urgente). 


Farmacie aperte 
anche dalle 19.30 
alle 20.30: piazza. 
Oberdan. 2; piazzale 
Gioberti 8 (S. Gio- 
vanni); via Baiamon- 
ti 50; viale Mazzini 
1 (Muggia); Sistiana, 
tel, 414068 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 


Farmacia in servi- 
zio notturno dalle 
20.30 alle 8.30: via 
Baiamonti 50, tel. 
812325. 


Per consegna a do- 
mmicilio dei medicina- 
li (solo con ricetta ur- 
gente) telefonare al 
350505, Televita. 


potrebbe ripetersi in un 
attimo. Su queste imma- 
gini Barbara Strathdee 
ha poi montato alcuni 
frammenti registrati di 
un telegiornale neozelan- 
dese che documentano 
l'occupazione dei giardi- 
ni della città di Whanga- 
nui da parte di una tribù 
Maori, e che indicano an- 
cora una volta le tensio- 
ni interne tra le diverse 
etnie. Il riferimento è 
dunque immediato, ac- 
canto alle sagome della 
Nuova Zelanda compare 
la «carta» della ex Jugo- 
slavia spartita dai deten- 
tori del potere, distrutta 
dall'odio. 

Nella seconda parte 
della mostra, invece, l'ar- 
tista propone una docu- 
mentazione fotografica 
dell'installazione presen- 
tata nel ‘94 a Sitran nel 
corso della mostra «Por- 
tici inattuali», collegan- 
dosi in questo modo al 
lavoro compiuto dal cri- 
tico. Marta Mazza, che 
nel’ catalogo che correda 
questa mostra triestina 
traccia con chiarezza il 
percorso compiuto dalla 
Strathdee (dall'82 a oggi) 
sulla via delle installa- 
zioni. 

Enrica Cappuccio 


DI SERA 
Linee 
bus 


Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 8,9, 10, 11, 15, 16, 
18,25, 29, 33, 35,48, ven- 
gono sostituite dalle li- 


nee: 
A- p. Goldoni-Ferdinan- 
deo: p. Goldoni, percorso 
linea 11, Ferdinandeo, 
Melara, Cattinara.. 

p. Goldoni-Campi Elisi; 
p. Goldoni, linea 9, C. 
Marzio, p. S. Andrea, C. 
Elisi. 


8 - p. Goldoni-Longera: 
P. Goldoni, linea 9, S. Gio- 
vanni, str. di Guardiella, 
Sottolongera, Longera. 
p. Goldoni-Servola: p. 
Goldoni, linea 29, Servo- 
la. 

G-p. Goldoni-Altura: p. 
Goldoni, l.go Barriera Vec- 
chia, linea 33, Campanel- 
le, v. Brigata Casale, Altu- 
ra. 
p.  Goldoni-Valmaura: 
p. Goldoni, linea 10, Val- 
maura. 

p. Goldoni-Barcola: p. 
Goldoni, v. Carducci, li- 
nea 6; Barcola. 

D-v. Cumano-p. Goldo- 
ni: v. Cumano, p. Perugi- 
no, p. Ospedale, p. Goldo- 
Di, G. Marzio, v. Besen- 
ghi, p. Sansovino, p. Gol- 
doni, 

Pp. Goldoni-v. Cumano: 
D TRE P. Sansovino, 
v, Besenghi, G. Marzio, p. 
Goldoni, p. Ospedale, p. 
Perugino, v. Cumano. 


— In rhemoria di Bruno Pa- 
rovel da Nella, Renata e fa- 
miglia 100.000 pro Fami- 
glia Capodistriana. 

— In memoria dell'amato 
Giovanni Laschizza "Nino" 
(25/12) dai propri. cari 
100.000 pro Famiglia Uma- 
ghese (Umago viva). 

— In memoria di Marcello 
Baccara nel IV anniv. 
(30/12). dalla moglie Dora 
50.000 pro Div.cardiologica 
prof.Camerini, 50.000 pro 
Ist.Rittmeyer. 

— In memoria di Bruna Co- 
co nell'anniv. (30/12) dai fa- 
miliari 20.000 pro Soc.S.Vin- 
cenzo de‘Paoli (chiesa S. 
Vincenzo); da Elisabetta Pa- 
po 20.000 pro Ass.Amici del 
cuore. 

— In memoria di Nelda De- 
marchi ved. Dentice nel III 


anniv. (30/12) dalla figlia 
50.000 pro Pedagogia cura- 
tiva. 

— In memoria di Augusto 
Ferraro nel XXVII anniv. 
(23/12) dal figlio, nuora e ni- 
poti 30.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti, 

— In memoria di Lorenzo 
dalla famiglia 100.000 pro 
Fondo umanitario Lorenzo 
Fernandelli. 

— In memoria della cara 
mamma Bianca Mazzon nel- 
l'anniv. (30/12) da Anna 
25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti, 25.000 pro 
Ist.Rittmeyer. È 
—In memoria di Francesco 
Pischianz nel LX anniv. dai 
figli Gabriella e Bruno 
100.000 pro Airc. 

— In memoria di Davide 
Salmona nel IX anniv. dalla 


moglie e dalla figlia 50.000 
pro Uildni. 

— In memoria di Anatolia 
Tasso nel XII anniv. dalla 
sorella Gianna 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Luigi Bu- 
ranello da Lucia Lemma 
100.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

—Imn memoria del dott. Ugo 
Gioli dalla moglie e dalle fi- 
glie ‘200.000 pro  Airc, 
100.000 pro Aism, 100.000 
pro Pro Senectute. 

— In memoria di Mario 
Lonza da Graziella e Anna- 
maria Zorzetto 15.000 pro 
Astad, 15.000 pro Frati di 
Montuzza (pane per i pove- 
ti). 

— In memoria di Gualtiero 
Sandrinelli da Angela Villa- 
novich 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati. 


— In memoria di tutti i pro- 
pri cari da Primo Rovis 
100.000 pro A.F.M.U.P., 
100.000 pro A.I.A.Spastici, 


100.000 pro AM.I.S., 
100.000 pro ANAL, 
100.000 pro Agmen, 


100.000 pro Aism, 200.000 
‘pro Andos, 300.000 pro Anf- 
fas, 100.000 pro Ass. club 
alcolisti in trattamento, 
100.000 pro Ass. fibrosi ci- 
stica, 100.000 pro Ass. pro- 
getto osteoporosi - prof. 
D'Agnolo, 100.000 pro Ass. 
ricerca in gerontologia - 
prof. Curri, 100.000. pro 
Ass.amici della lirica, 
100.000 pro Ass.de Ban- 
field, 100.000 pro Ass.dona- 
tori di organi, 200.000 pro 
Ass.donatori di sangue, 
100.000 pro Ass.giovani dia- 
betici, 300.000 pro Ass.Ami- 


|___ELARGIZIONI | 


ci del cuore, 100.000 pro 
Astad, 200.000 pro Avo, 
100.000 pro Banda comuna- 
le G. Verdi, 100.000 pro Ca- 
sa Gentilomo, 100.000 pro 
Casa Stella del Mare, 
100.000 pro Cav, 100.000 
pro Centro emodialisi, 
100.000 pro Comitato Luc- 
chetta Ota D'Angelo Hrova- 
tin, 100.000 pro Comunità 
Famiglia Opicina, 200.000 
pro Cooperativa Ala, 
100.000 pro Gri - sez. fem- 
minile, 100.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 100.000 
pro Educandato Gesù Bam- 
bino, 100.000 pro Ente Na- 
zionale Protezione Sordo- 
‘muti, 100.000 pro Fondazio- 
ne Ae K.Casali, 100.000 pro 
Fondo per lo studio e la ri- 
cerca malattie fegato, 
100.000 pro Ist.Burlo Garo- 


folo, 100.000 pro Ist.Ritt- 
‘meyer, 100.000 pro Ist.Tere- 
siano e Casa di Nazareth, 
200,000 pro Lega tumori 
Manni - dott. Fogher, 
100.000 pro Nuova pesisti- 
ca triestina, 100.000 pro 
Oratorio salesiano don Bo- 
sco, 100.000 pro Orfanotro- 
fio S.Giuseppe, 100.000 pro 
Pro Senectute (club Primo 
Rovis), 100.000 pro Semina- 
rio, 100.000 pro Società 
Dante Alighieri, 100.000 
pro Sogit, 100.000 pro Suo- 
Te di Carità dell'Assunzio- 
ne, 100.000 pro U.S, Triesti- 
na nuoto, 100.000 pro Uil- 
dm, 200.000 pro Unione 
ital. ciechi, 100.000 pro 
Unione Lotta alla Tuberco- 
losi, 100.000 pro Unitalsi, 
100.000 pro Villaggio del 
fanciullo. 


— per il S. Natale da G.A. 
50.000 pro Frati di Montuz- 
za (pane per i poveri). 

— per il S. Natale e un feli- 
ce anno nuovo da Ida Spon- 
za 50,000 pro Comunità 
S.Martino al Campo, 50.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— In memoria di Lidia Ti. 
meus da Inci 50.000 pro 
Ist.Burlo Garofolo (trapian- 
to midollo osseo dott.Ando- 
lina). 

— In memoria di Dora Tra- 
montano dalla figlia 
200.000 pro Comunità gre- 
co orientale (poveri), 
200.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria della prof. 
Rita Travan Sabbatini da 
Anka Steindler e Jolly Qua- 
rantotto 60.000 pro Lega 
Nazionale; da Ketty Buich 


50.000 pro Chiesa SS.An- 
drea e Rita (poveri); da Mir- 
ta Suppani 30.000 pro Do- 
mus Lucis Sanguinetti. 

— In memoria di Maria Tre- 
visan Petarin da Germana 
Bizil 25.000 pro Chiesa 
S.Vincenzo de'Paoli. 

— In memoria di Remigio 
Vatua dalla moglie Bianca, 
dai figli Fabio, Fausto e fa- 
miglie 600.000 pro Ass.de 
Banfield. 

— In memoria di Fernanda 
Zucco da Anita Bressan 
20.000 pro Ist.Rittmeyer. 
— In memoria dei genitori 
e fratelli da Amalia Alberti 
50.000 pro Ass.Amici del 
cuore, 30.000 pro Centro tu- 
mori Lovenati, 10.000 pro 
Domus Lucis Sanguinetti, 
10.000 pro Frati di Montuz- 
za:(pane peri poveri). 

—In memoria dei propri ca- 


ri da Antonietta Ziberna 
30.000, da Valnea e Dante 
10.000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di tutti i pro- 
pri cari defunti dalle sorelle 
Pellegrin 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti, 50.000 
pro Frati di Montuzza (pa- 
ne per i poveri). 

— Per Pippo e Grigetto da 
N.N. 20.000 pro Astad, 

— Per. Micetto dalla 
fam.Corneretto 50.000 pro 
Astad. 

— Da Giorgio Dendi 50.000 
pro Unicef - Roma. 

— Da INNER WHEEL - Tri- 
este 1.000.000 pro Sottoscri- 
zione Giulio Vidali. 

— Da Maria Cristina Pellis 
100.000. pro 
S.Martino al Campo. 

— Da N.N. 50.000 pro 
Ass.Amici del cuore. 
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IL GIORNO DI CAPODANNO SI RIPETERA’ L'INIZIATIVA ARRIVATA ALLA NONA EDIZIONE 


La pace marcia in città 


Il tema - «L'altro: una ricchezza, non una minaccia» - vuole ribadire 1 valori della convivenza 


CAPODANNO 


Una messa 
nel segno 
delle parole 
del Papa 


Primo gennaio, Gior- 
nata mondiale della 
Pace: è un appunta- 
mento che si ripete 
secondo quella che è 
ormai una lunga e 
consolidata tradizio- 
ne. 
Questa volta il te- 
ma del Capodanno, 
nelle parole del papa 
Giovanni Paolo II, sa- 
rà «Diamo ai bambi- 
ni un futuro di pa- 
ce». Lo ricorda in 
una nota l'Azione 
Cattolica di Trieste, 
citando l'appello del 
Papa. 

Di fronte alla tri- 
ste situazione dei 
moltissimi bambini 
‘che rimangono vitti- 
me della guerra e an- 
che prigionieri di va- 
rie forme di violen- 
za, quotidianamente 
e in ogni parte del 
mondo, il papa con 
questo forte appello 
intende richiamare 
l'attenzione di tutta 
Ja società sulla neces- 
sità di «creare le con- 
dizioni perché i pic- 
coli - che saranno gli 
adulti del terzo mil 
lennio - possano rice- 
vere in eredità dalla 
nostra generazione 
un mondo più unito 
e solidale». 

Per riflettere sul 
messaggio di Giovan- 
ni paolo II e per pre- 
gare a questo scopo, 
il primo gennaio alle 
18 nella chiesa _ di 
Sant'Antonio Tauma- 
turgo verrà celebrata 
‘una messa alla quale 
l'Azione cattolica di 
Trieste invita tutta 
la comunità ecclesia- 
le diocesana e tutti 1 
credenti a partecipa- 
re. 


Il primo giorno dell'an- 
no non potrebbe aprirsi 
sotto auspici migliori. 
Infatti proprio per l'im- 
minente Capodanno è 
prevista la nona marcia 
cittadina per la pace, 
che avrà il patrocinio 
del Comune di Trieste. 
All'iniziativa, intitolata 
«L'altro: una ricchezza, 
non una minaccia», han- 
no aderito numerosissi- 
‘me associazioni della cit- 
tà, italiane e slovene, la 
triplice sindacale e di- 
Versi. partiti politici, 
nonché Glaudio Magris, 
Giorgio Rossetti e Sergio 
Coloni. La presentazio- 
ne è avvenuta ieri matti- 
na nella sede di via San 
Francesco delle Acli. 

Il presidente provin- 
ciale delle Acli,, Franco 
Purini, ha sottolineato 
come la manifestazione, 
che lo scorso anno si è 
svolta il 6 gennaio, sia 
stata fissata nuovamen- 
te per il tradizionale 
giorno del primo dell'an- 
no: una giornata diffici- 


La nona Marcia perla pace è stata presentata 
nella sede delle Acli. (Foto Sterle) 


le, quando più o meno 
tutti saranno reduci da 
una nottata di festeggia- 
menti, richiederà ai par- 
tecipanti, tutti motivati, 
‘un piccolo sforzo di buo- 
na volontà. Dal canto 
suo Mario Ravalico del- 
la Cisl ha spiegato il sen- 


‘ so della marcia, che 


avrà due momenti: la 
marcia vera e propria, 
con partenza alle ore 15 


da piazza Unità, e l'in- 
contro al Teatro Miela, 
dove approderà il cor- 
teo, per partecipare a 
una serie di testimonian- 
ze. 

«Gli anni che stiamo 
vivendo — ha detto Rava- 
lico — richiedono l’impe- 
gno personale e sociale 
per una solidarietà nuo- 
va che si realizza con 
l'accoglienza. E ciò vuol 


Dopo il corteo 


è previsto 


un incontro 
alteatro Miela 


significare disponibilità 
verso. l'altro, chiunque 
esso sia: lo straniero, 
l'immigrato, ma anche il 
nostro vicino di casa, 
l'anziano e l'indifeso». 
In poche parole, il tema 
di questa nona marcia 
per la pace (nel ‘93 era 
intitolata «La pace per 
Sarajevo», l'anno succes- 
sivo «Trieste per la pa- 
ce») vuole ribadire i va- 
lori della condivisione, 
della solidarietà, della 
convivenza, delle pari 
dignità per chi ha e pro- 
fessa culture, convinzio- 
ni politiche, fedi religio- 
se e condizioni etniche 


diverse. E in proposito 
Nives Cossutta del- 
l'Unione circoli ‘sloveni 
ha puntualizzato come 
in città esistano piccole 
realtà che operano in 
questo senso. 

Ma veniamo al pro- 

‘amma del Teatro Mie- 

a, dove gli interventi sa- 
ranno coordinati dalla 
giornalista Viviana Va- 
lente, con uno stacco 
musicale di Tamara Ra- 
seni, della Glasbena Ma- 
tica. Don Vatta parlerà 
del disagio giovanile e 
della sua esperienza nel- 
la comunità di San Mar- 
tino al Campo, da lui 
fondata, Il docente uni- 
versitario Riccardo Luc- 
cio esporrà alcune sue 
esperienze di adozione a 
distanza. 

Seguirà l'intervento 
di Sonia Babic, cootdina- 
trice della Casa dello stu- 
dente sloveno di via Gin- 
nastica, e ancora quello 
di un rappresentante 
della Cisl. La manifesta- 
zione si concluderà alle 
ore 17.30. 

Daria Camillucci 


IL 6E7 GENNAIO UN CONVEGNO AL CENTRO PEDAGOGICO 


Come educare alla musica 


Ilm.o Luigi Mauro, 
scomparso nel 1990. 


Il 6 e 7, gennaio il Centro pedagogico del Friuli-Vene- 
zia Giulia organizza all'Istituto Rittmeyer (viale Mi- 
ramare 119) un Convegno di educazione musicale 
Bei: al metodo pedagogico di Carl Orff e dedicato 
alla memoria del maestro Luigi Mauro. Tematiche 
‘proposte: vocalità, movimento corporeo, applicazio- 
ni pratiche. I laboratori saranno condotti dai docen- 


ti Verena Maschat, già direttore e docente dell'Istitu- . 


to Orff di Salisburgo, e Wolfgang Hartman, già do- 
cente dell'Istituto Orff, del Conservatorio superiore 
di Vienna e del Conservatorio di Klagenfurt. 

I lavori del convegno verranno aperti sabato 6 
gennaio da un indirizzo di saluto dell'ing. Giorgio 
Vianello, vicepresidente del Centro pedagogico, e da 
una prolusione del prof. Claudio Desinan, direttore 
del Dipartimento dell'educazione dell'Università di 
Trieste, Quindi i laboratori occuperanno tutto il sa- 
bato e l'intera giornata di domenica, fino, alla tavola 


rotonda finale, 


.Per informazioni e iscrizioni (fino a un massimo 
di 70 partecipanti), tutti gli interessati possono rivol- 
gersi alla segreteria del Centro pedagogico (telefono 
773506, ore 16.30-19) o al numero telefonico 


211778. 


Il convegno - come si è detto - è dedicato al mae- 
Stro Luigi Mauro, scomparso nell'ottobre di cinque 


anni fa a 85 anni, m 


‘gesano, insegnante elementa- 


Tre e musicologo, uno dei pochi docenti che a Trieste 
Seppero e amarono insegnare musica e canto ai loro 


L'iniziativa dedicata alla memoria del m.0 Luigi Mauro, propugnatore del «metodo Orff» 


allievi, nella scuola e nei ricreatori. Il maestro Mau- 
ro scoprì l'Orff-Schulwerk e l'Istituto Orff di Sali- 
sburgo negli anni Sessanta, ne frequentò i corsi esti- 
vi e rinnovò così i suoi metodi d'insegnamento, spe- 
rimentandoli qui a Trieste anche al Goethe-Institut 
e all'Istituto per ciechi Rittmeyer. Si interessò alla 
musicoterapia, promosse la fondazione della Società 


italiana 


musica elementare Orff-Schulwerk, abbi- 


per la pratica musicale applicando i principi di Carl 


Orff. E 


re in Italia la pedagogia musicale del SISn, compo- 
le. 


sitore e musicologo tedesco morto n 


1982, autore 


tra l'altro dei celebri «Carmina burana» 

.. Nel 1990 Luigi Mauro presentò al Goethe-Institut 
il suo libro «La parola si fa musica», pubblicato a cu- 
ra del Centro pedagogico: una raccolta di ninna-nan- 
ne, cantilene, filastrocche, canti popolari che rac- 
chiudevano sessant'anni di pratica e insegnamento 


della musica. 


Uomo e insegnante di contagiosa passione, il ma- 
stro Mauro sosteneva la necessità di un'unità totale 
tra parola, movimento, ritmo per consentire al bam- 
bino l'acquisizione di consapevolezza e autocoscien- 
za, coinvolgendolo in un'attività spontanea che ne 
facilitava la socializzazione, Si definiva «un pedago- 
gista della musica». Il suo messaggio e il suo inse- 
EURMIONTO hanno lasciato una traccia duratura nei 

locenti che ne continuano l'opera e l'impegno. 


| PROSEGUEL’ESPOSIZIONE CURATA DA CIVICA E MUSEO DI STORIA NATURALE 


La cultura del mare in mostra 


Disegni e modelli nella Sala Costanzi: quello c 


Un'immagine della mostra, curata dalla Biblioteca civica e dal Museo di 
storia naturale, che resterà aperta fino al 10 marzo nella Sala Costanzi. 


ELETTO PRESIDENTE ONORARIO DELL’ ASSOCIAZIONE 


Michele Lacalamita, che 
attualmente riveste il 
ruolo di presidente del- 
l'Autorità portuale di 
Trieste, è stato nomina- 
to presidente onorario 
dell'associazione cultu- 
rale ricreativa dei pu- 
gliesi a Trieste «Puglia 
club» nel corso dell’ulti- 
ma riunione del diretti- 
vo dell'associazione stes- 
sa, che ha avuto luogo 
qualche giorno fa. 
Puglia club è attiva 
nell'ambito della città 
da sei anni, L'associazio- 
ne è stata costituita con 
lo scopo specifico di pro- 
muovere iniziative cul- 


Il Puglia club sceglie Lacalamita 


turali e ricreative mira- 
te alla conservazione e 
alla valorizzazione ‘del 
patrimonio storico e del- 
le tradizioni della Pu- 
glia. 

L'associazione è co- 
munque aperta all'ade- 
sione di tutti i cittadini, 
sia pugliesi che non. 

Attualmente, attraver- 


‘so la sua attività Puglia 


club è impegnata a raf- 
forzare il ruolo di raccor- 
do corì la città di Trieste 
in cui vivono migliaia di 
pugliesi. La sede dell'as- 
sociazione culturale ri- 
creativa si trova in via 
Italo Svevo 1. 


he il pubblico può vedere 


Preziosi documenti testimoniano 


il ruolo che la città ebbe 


tanto nella formazione scolastica 


quanto nell’attività cantieristica 


Inaugurata il 22 dicem- 
bre, rimarrà aperta fino 
al 10 marzo alla sala Co- 
stanzi la mostra «Dalla 
scuola nautica ai transa- 
tlantici - 250 anni di cul- 
tura e attività marinara 
a Trieste». Si tratta di 
‘una proposta che prende 
il esame il tema della na- 
vigazione secondo due 
aspetti - la formazione 
scolastica e i colossi del 
mare - sviluppando una 
sezione di fine Settecen- 
to e inizi Ottocento ac- 
canto a una parte dedica- 
ta al Novecento. La mo- 
stra offre disegni e mo- 
delli delle collezioni del- 
la Biblioteca civica, che 
conserva la sezione della 
Scuola nautica, e del Ci- 
vico Museo di storia na- 
turale che conserva al 
Museo del mare i model- 
li dei transatlantici. 
L'antica Scuola nauti- 
ca Vive oggi nell'Istituto 
nautico, e continua a for- 
mare le maestranze. I di- 
segni navali e alcuni li- 
bri conservati nella Civi- 
ca sono una parte di 
quella produzione e del- 
la biblioteca scolastica, 
che non hanno seguito il 
trasferimento dell’Acca- 
demia di Commercio e 
Nautica dal palazzo do- 


ve si trovava, unita alla 
Civica, a quello di fron- 
te, sull'altro lato della 
piazza Hortis, dov'è si- 
tuata oggi. 

Le ricerche condotte 
da Mario Marzari danno 
conto di questa storia, e 
spiegano il valore del 
fondo dei disegni, l'inci- 
denza della personalità 
dei Tonello come inse- 
gnanti e come costrutto- 
ri, la continuità fra scuo- 
la e lavoro. Ricerca stori- 
ca e didattica si unisco- 
no nell'applicazione del 
computer ai disegni, che 
consente in mostra una 
lettura personalizzata e 
approfondita dei disegni 
stessi, nonché la stampa 
di un particolare o la re- 
gistrazione di una ricer- 
ca in videocassetta. 

Quanto alla parte dedi- 
cata ai transatlantici, es- 
sa evidenzia il ruolo di 
‘una Trieste punto di par- 
tenza di piroscafi transo- 
ceanici e terra di produ- 
zione cantieristica di 
transatlantici. Entrambi 
questi aspetti sono sinte- 
tizzati dal «Kaiser Franz 
Josef I» che, costruito 
nel cantiere triestino di 
Monfalcone, partì poi da 
Trieste, per il viaggio 
inaugurale, nel maggio 
del 1912. 


DONNE OPERATE AL SENO: IL BILANCIO DEL ’95 


Andos, un altr'anno 
nelnome della vita 


COMUNE 
Attività 
sportive: 
richiesta 

di contributi 


Il Servizio attività 
sportive del Comune 
di Trieste informa 
tutte le associazioni, 
gli enti, i gruppi spor- 
tivi e ricreativi azien- 
dali interessati che 
per tutto il mese di 
gennaio (fino al 31 
compreso) si possono 
presentare in tempo 
utile le domande tese 
a ottenere l'assegna- 
zione del contributo 
per l'acquisto di equi- 
paggiamento sporti- 
vo, secondo le disposi- 
zioni previste dall'ar- 
ticolo 37 della legge 
regionale n.10. del 
1988. 

In una nota, il Co- 
mune precisa che per 
equipaggiamento 
sportivo «s'intende il 
materiale d'uso perso- 
nale in dotazione al 
singolo atleta e utiliz- 
zabile soltanto dallo 
stesso atleta per lo 
svolgimento dell'atti- 
vità specifica». 

La domanda dovrà 
essere redatta su car- 
ta legale e inoltrata 
da parte degli interes- 
sati, come si è detto, 
entro il termine del 
31 gennaio. Per ulte- 
riori informazioni in 
merito all'assegnazio- 
ne del contributo, e 
per poter ritirare la 
copia del fac-simile 
in base al quale indi- 
rizzare la richiesta, 
gli interessati si po- 
tranno rivolgere agli 
uffici del Servizio at- 
tività sportive, situa- 
to di via del Teatro 5, 
dalle 8.30 alle 12.30 
di ogni giorno, e il lu- 
nedì e mercoledì an- 
che in orario pomeri- 
diano dalle 14 alle 
15. 


Nell'assemblea sociale dell'Andos è stato 
tracciato il bilancio dell'attività svolta nel'95. 


Offre servizi e forma il 
personale senza ‘trarne 
alcun guadagno, ma fa- 
cendo riscoprire l'etica 
del lavoro. Una vera or- 
ganizzazione «no pro- 
fit»: questo è oggi l'An- 
dos (Associazione nazio- 
nale donne operate al se- 
no) nella parole di Luisa 
Nemez, presidente e fon- 
datrice nel 1976. L'an- 
nuale assemblea sociale 
ha tracciato un bilancio 
positivo del '95 e ha deli- 
neato i programmi per 
l’anno nuovo. 

Con un'attività inten- 
samente articolata e 
l'impegno di 51 volonta- 
rie, tra cui 8 crocerossi- 
ne, l'Associazione anche 
quest'anno è venuta in- 
contro ai bisogni emer- 
genti delle donne colpite 
da tumore al seno. «Cer- 
to vorremo poter fare di 
più - ha spiegato Luisa 
Nemez - vorremmo po- 
ter offrire annualmente 
ben più delle tre borse di 
studio assegnate nel ‘95 
a medici e personale sa- 
nitario per frequenza a 
corsi di aggiornamento 
specifici; ma occorrereb- 
bero fondi di cui attual- 
mente non disponiamo. 
Vorremmo anche, e que- 
sto non ha alcun costo, 
che tutte le donne diven- 
tassero nostre socie, per 
dimostrare così il loro so- 
stegno alle compagne 
meno fortunate». 

Nel ‘95, portato in pa- 
reggio il bilancio, le atti- 
vità locali dell'Andos 
hanno seguito diverse li- 
nee di intervento: educa- 
zione sanitaria; promo- 
zione e propaganda con 
la 10.a giornata naziona- 
le «Nuova primavera di 
vita» e un convegno na- 


zionale; partecipazione 
a convegni; collaborazio- 
ne con il corpo infermie- 
re volontarie Cri, istituti 
di radioterapia, patolo- 
gia e semeiotica chirurgi- 
ca, I e II Chirurgica del- 
l'ospedale Maggiore e di 
Cattinara, con le case di 
cura «Salus» e Sanatorio 
Triestino. 

L'attività in cifre sì è 
svolta tra sedute di rilas- 
samento (2354), ginnasti- 
ca e nuoto (1365), riabili- 
tazione e linfodrenaggio 
(1567); iniziative di assi- 
stenza sociale (213), in- 
terventi a domicilio (41), 
presenza in sede (oltre 
10 mila), anche per le nu- 
merose occasioni cultu- 
rali e ricreative. 

Per il ‘96 l'Andos si 
propone di affiancare a 
queste attività altre ini- 
ziative valide sotto il 
profilo fisico, psicologi- 
co, sociale e umano, per 
un completo riadatta- 
mento delle donne opera- 
te. Si intende arrivare a 
questo anche seguendo 
‘una corretta informazio- 
ne e sensibilizzazione so- 
ciale sul tema. Non a ca-. 
so quindi l'argomento 
dell'll.a giornata nazio- 
nale «Nuova primavera 
di vita», il prossimo 21 
marzo sarà «Difendiamo 
la nostra salute». Per ri- 
cordare il ventennale 
dell'attività Andos, dal 2 
al 4 maggio si terrà a Tri- 
este il 15:0 congresso na- 
zionale sul tema «Volon- 
tariato: non solo buona 
volontà». Verranno poi 
organizzati incontri per 
medici e psicologi. Parti- 
colare impegno verrà ri- 
volto ai programmi di 
educazione sanitaria e 
di diagnosi precoce. 

Anna Maria Naveri 


«Amici del lunedì» uniti dalla passione pero sport 


Ogni lunedì, da 17 anni, si ritrovano sul campo di Chiarhola con il loro TROIE Tito Rocco per commentare 


la domenica sportiva. Sono «gli amici del lunedì»: vecchie glorie del p; 


lone, stimati professionisti che amano 


il calcio, giornalisti... Adesso anche per loro è tempo di vacanza: si ritroveranno il primo lunedì dopo l'Epifania, 
Puntuali come sempre, all'ora convenuta. Ricordando gli amici scomparsi: primi fra tutti, 
Marco Luchetta e Sergio Pison. (Foto Lasorte) 


ne 


Primo Trofeo cinofilo 
«targato» Confesercenti 


Sabato 6 gennaio all'Ippodromo di Montebello 
la Confesercenti triestina, in collaborazione con 
l'Allevamento ‘amatoriale del pastore tedesco Al- 
pe Adria, organizza il Primo Trofeo Confesercen- 
ti ‘di gare cinofile. L'ingresso sarà di 8mila lire 
per gli adulti (libero per i bambini): parte del 
l'incasso sarà devoluta all'Astad di Opicina. Le 
gare di bellezza si svolgeranno dalle 9 alle 
12.30, mentre le gare di lavoro avranno luogo 
dalle 13.30 alle 17.30. Saranno presenti alla ma- 
nifestazione cani provenienti da tutta la regio- 


Sarà la prima volta - sottolinea una nota della 
Confesercenti - in cui «la nostra città potrà assi- 
stere a una gara così significativa». La prevendi- 
ta dei biglietti d'ingresso è aperta nella sede del- 
la Confesercenti, in via Battisti 2. 


Alla famiglia universi- 
taria Auxilium presso 
l'Opera Figli del popo- 
lo di don Marzari, 
Maurizio Fanni, docen- 
te all'università di Tri- 
este, ha inaugurato un 
ciclo di conferenze par- 
lando sul tema «Econo- 
mia italiana e scenario 
europeo». 

Presentato dal gior- 
nalista Ennio Severi- 
no, Fanni ha ripercor- 
so il processo storico- 
politico dei vari siste- 
mi economici rilevan- 


Opera Don Marzari 
Ciclo di conferenze. 


do come abbia alla fine 
prevalso il mercato sul- 
la vecchia concezione 
capitalistica dell'econo- 
mia. 

Parlando dell'Euro- 
pa in costruzione, Fan- 
ni ha ‘sottolineato la 
grande importanza che 
ha, per l'Italia, il fatto 
di riuscire a creare le 
condizioni più favore- 
voli affinché l'econo- 
mia del paese sia in 
grado di competere 
con quelle più avanza- 
te dei partner europei. 


SaR po 


LA «GRANA» 


Il Piccolo 


‘Sant'Antonio in Bosco 
Strade ben ghiacciate 
che nessuno pulisce’ 


Conle uniformi della Polizia civile nel 1946 


In posa per questa foto scattata davanti alla Prefettura nel 1946, conindosso l'uniforme della n 
Polizia civile: al centro è ritratto il nostro caro papà Cornelio, al quale con affetto dedichiamo questo ricordo. 


URBANISTICA / A PROPOSITO DEL DIBATTITO SUL TERGESTEO A MARE 


«Ingiusto baratto fra pubblico e privato» 


Traffico caotico, inqui- 
namento, disgregazione 
delle strutture sociali, 
patrimoni storico, artisti- 
co e naturale trascurati 
o deturpati. Sono questi 
alcuni dei problemi di 
questa nostra collassata 
città. Per superarli o al- 
meno attenuarli esiste- 
rebbero poche, chiare so- 
luzioni che però compor- 
terebbero un cedimento 
delle nostre «comode 
abitudini»,. ovvero una 
rieducazione in chiave 
sociale. 

Le proposte di soluzio- 
ne realisticamente effi- 
caci vengono però pun- 
tualmente e drastica- 
mente bocciate da colo- 
ro o da quelle categorie 
che considerano sola- 
mente il loro immediato 
tornaconto . economico. 
Anche i provvedimenti 
approvati ed applicati 
vengono regolarmente 
trasgrediti, contestati 0 
derisi. Osserviamo come 
si è risolta in modo inin- 
fluente la limitazione al 
traffico in centro, come 
le isole pedonali siano 
piene di macchinoni pri- 
vilegiati o come i divieti 
di sosta siano da tutti 
inosservati. 

Le medesime potenti 
categorie condizionano 
anche altri aspetti della 
vita cittadina: in parti- 
colare le operazioni im- 
mobiliari che, presenta- 
te come favolose occasio- 
ni per lo sviluppo della 
città, nascondono inve- 
ce vantaggi limitati ai 
pochi imprenditori che 
da sempre ruotano attor- 
no a questi affari. Ogni 
considerazione riguar- 
dante la salute, il socia- 
le o la cultura viene di- 
sinvoltamente scavalca- 
ta o mistificata con in- 
credibili ipotesi. 

Ultimo esempio di que- 
sta corsa all’affare è il 
già discusso Tergesteo a 
Mare del quale, in pri- 
ma fila, vediamo i com- 
mercianti agguerriti so- 
stenitori. Qualcuno so- 
stiene che il commercio 
al minuto arricchisce 
Trieste: mi sembra che 
în questa situazione si 
possa coglierne la smen- 
tita. Se la città avesse 
tratto un vantaggio da 
queste attività, ora di- 
sporrebbe di ricchezza 
sufficiente per realizza- 
re piscine sportive e tera- 


peutiche con il denaro 
pubblico, senza dover ac- 
cettare queste pesanti 
contropartite. 

Vorrei considerare la 
tecnica ricattatoria uti- 
lizzata dalle forze che so- 
stengonò l'operazione. 
Condizionare la realizza- 
zione di importanti 
strutture sociali — a 
mio avviso obbligatorie 
in una città di questo li- 
vello — come la piscina 
sportiva e quella tera- 
peutica alla accettazio- 
ne di un'opera privata, 
mi sembra disonesto. 
Qualcuno aveva già pro- 
messo la medesima pisci- 
na nella stessa zona (ex 
fabbrica macchine), ac- 
canto a uno spazio cul- 
turale negli edifici stori- 
ci.della. stessa fabbrica; 
poi, realizzati i palazzi 
di S. Andrea, non se ne 
fece niente. La tecnica 


di oggi non è quindi nuo- 
va. 

Il sindaco presenta 
l'operazione come un'oc- 
casione irripetibile per 
la città. Purtroppo credo 
che, con questo prece- 
dente, di occasioni ana- 
loghe ne dovremo subire 
in abbondanza. E se nel 
futuro remoto la città ab- 
bisognasse di strutture 
per anziani, di centri so- 
ciali e culturali per i gio- 
vani, di palestre e aree 
verdi? Nessun proble- 
ma: basterà barattarle 
con un'autorizzazione a 
costruire un emporio in 
piazza Unità o di fronte 
alla Basilica di San 
Giusto! Ritengo che chi 
ha votato un sindaco 
progressista si aspettas- 
seruna visione dell'am- 
ministrazione attenta 
anche alla sensibilità po- 
polare, alla cultura e al- 


Il giorno della Cresima 


D La mia cara nonna Romana Pieri (a destra) 
nel giorno della Cresima a Capodistria, nel 1910, 
assieme alla madrina, la zia Teresina Sossi. 
La raffinatezza e l'eleganza degli abiti 
ben rappresentano l'alto grado di civiltà raggiunto 
dalla piccola borghesia capodistriana d'inizio ‘900, 


Francesco Devescovi 


l'ambiente; non quindi 
una gestione favorevole 
solo allo sviluppo dei ca- 
pitali e dei consumi. 
Concludendo, vorrei 
richiamare l’attenzione 
sull'impatto disgregante 
che operazioni come 
questa hanno su struttu- 
re sviluppatesi con lenta 
organicità. La spontanei- 
tà e la qualità dei sem- 
‘plici rapporti umani esi- 
stenti nella zona di Pe- 
scheria-Sacchetta, non- 
ché i valori di tradizione 
popolare che questa zo- 
na possiede, verrebbero 
drasticamente stravolti 
da trasformazioni così 
repentine ed insensibili. 
Fare un giro di giorno 
e di sera nella zona del 
centro commerciale «Il 
Giulia» sarà quanto mai 
illuminante. 
Antonio Sofianopulo 


Un'occasione 
mancata 


Mi rivolgo al nostro sin- 
daco. Nell'ultima mara- 
tona di New York abbia- 
mo fatto tutto il possibi- 
le per far emergere il no- 
me della città di Trieste. 
Nella palestra più chic 
della Bf Avenue, un si- 
gnore mi ha chiesto da 
dove venissi e io ho ri- 
sposto: da Trieste. Lui 
subito mi ha detto: "Io 
Sort; mattina bevo caffè 
Illy". Mi ha fatto molto 
piacere il vedere associa- 
to il nome Illy alla no- 
stra città. Questa conver- 
sazione l'ho riferita an- 
che a Ernesto Illy, du- 
rante l'incontro avuto al 
Centro di cultura italia- 
na di Park Avenue. 

Per mezzo delle mie 
amicizie l'ufficio del sin- 
daco di New York, Giu- 
liani, mi aveva assicura- 
to che se il sindaco Illy 
fosse venuto a New York 
per ricevere il busto di 
Fiorello La Guardia, allo- 
ra il sindaco Giuliani sa- 
rebbe intervenuto alla 
cerimonia. Purtroppo 
questo non è avvenuto, 
e come triestina e ameri- 
cana mi dispiace, poi- 
ché avrebbe avuto una 


risonanza enorme, con 


televisioni e giornalisti 
di tutti i quotidiani, e sa- 
rebbe stato un momento 
molto importante per il 
sindaco Illy in fatto di 
immagine. È 
Gianna 
Lanieri-Lahainer 
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TRAFFICO /MARCIAPIEDI INVASIDALLE AUTO IN SOSTA SELVAGGIA 


«Negati ai pedoni i diritti più elementari» 


Mi aggancio alla segnala- 
zione della signora Belli- 
ni («Via Capitolina prote- 
sta») per aggiungere che 
sul lato da lei indicato, 
prima di giungere alla 
chiesa dei padri cappuc- 
cini, il 23 dicembre alle 
9.30 ho contato 38 vettu- 
re in sosta selvaggia. Se 
avessi avuto con me un 
metro da misurazione so- 
no certa che mi sarebbe 
stato confermato come il 
margine concesso allo 
scorrimento pedonale (di- 
ritto ignorato dagli auto- 
mobilisti) non avrebbe 
raggiunto i 25/30 cm dal 
muro, E ciò volendo esse- 
re ottimista. 


Ma perché i vigili, così 
zelanti in altre zone, 
non si fanno una bella 
passeggiata in «loco»? Le 
multe fioccherebbero co- 
me la manna di Mosè. Io 
comprendo le difficoltà 
che incontrano quanti 
cercano posteggio, ma lo- 
ro hanno mat pensato ai 
disagi dei pedoni? Penso 
proprio di no, penso che 
se ne freghino, altrimen- 
ti lo spazio per una car- 
rozzina con mamma e 
bambino ci sarebbe sem- 
pre. Buone feste, amici 
motorizzati, e fatevi un 
esame di coscienza. Sem- 
pre se vi riesce. 

Maria De Vittor 
Decarli 


Cavalli 
e palette 


Considerato il buon lavo- 
ro svolto dai vigili urba- 
ni della città di Trieste e 
al fine di migliorarne i 
servizi segnalo che, 
quando tempo addietro 
è arrivato a Trieste il Ca- 
po dello Stato, precedu- 
to da carabinieri a caval- 
lo, personalmente ho no- 
tato nella piazza del- 
l'Unità d'Italia e nelle 
vie circostanti numerose 
defecazioni solide e li- 
quide di cavallo, e un po- 
veraccio con pala e car- 


riola incaricato di racco- 
gliere. 

Sarei curioso di sape- 
re se esiste nel merito 
qualche verbale di con- 
travvenzione redatto 
dalla forza pubblica... lo- 
gicamente in ossequio 
alle numerose ordinan- 
ze emesse. Credo non 
sia né giusto né umano 
trattare il «poveraccio» 
come gli egiziani tratta- 
vano gli ebrei... per non 
salire nella storia. 

In ossequio alle leggi 
europee alle quali so- 
prattutto l'Italia dovrà 
adeguarsi. 

Enzo Corsi 


mi 


I figli Alessandro e Paolo Milcovich 


Apprendo, con stupore e 
rincrescimento, la noti- 
zia secondo la quale, se 
confermata, la nostra 


, amministrazione comu- 


nale spenderà la consi- 
derevole cifra di 10. mi- 
liardi di lire per ripristi- 
nare l'antica pavimenta- 
zione in pietra bianca 
del Carso della nostra 
bella piazza Unità. 
Iniziativa lodevole, si- 


. curamente, se non fosse 


che le finanze di casa 
nostra sono perenne- 
mente in rosso. Sono tal- 
mente asfittiche che le 
nostre scuole cadono a 
pezzi, che i nostri ricrea- 
tori (che hanno visto 
tempi migliori!), i nostri 
asili sono cronicamente 
sotto-personale, che le 
strutture sportive per ij 
nostri ragazzi sono (... 
ma ci sono?) un po’ ca- 
renti, che l'illuminazio- 
ne di molte vie lascia 
piuttosto a ‘desiderare 
che molte strade sono 
dissestate, piene di bu- 
che, rotte! 

Trieste è una città con 
un'altissima percentua- 
le di anziani che avreb- 
bero bisogno di una mi- 
gliore assistenza, o alme- 
no di poter camminare 
su un selciato sicuro. E 
l'elenco potrebbe 
continuare! 


Sabato 30 dicembre 1995 
PIAZZE /RIPAVIMENTAZIONE 


«Ci sono progetti più urgenti» 


Insomma, questa no- 
stra città ha tantissime 
necessità ben più urgen- 
ti. Per soddisfarle tutte 
non basterebbero 10 mi- 
liardi, ma certamente 
una cifra così sarebbe 
già un buon inizio. Quin- 
di mi sia concessa una 
piccola considerazione: 
piazza Unità, così co- 
m'è, per ora non è certo 
un problema, anzi! Noi 
l'amiamo comunque. 
Procrastiniamo il lastri- 
cato în pietra carsica a 
tempi migliori. Toglia- 
moci lo «sfizio» quando 
diventeremo un po' più 
ricchi e utilizziamo, per 
ora, il denaro di noi con- 
tribuenti per rendere mi- 
gliore la vita di tutti i 
giorni. 

Visto che molto spes- 
so, si lanciano petizioni 
popolari tra i cittadini, 
perché non farlo per un 
fatto così importante? 
Esiste qualche associa- 
zione, gruppo o altro 
sensibile al problema? E 
allora... facciamola una 
raccolta di firme! Alme- 
no sapremo se il triesti- 
no preferisce avere il sa- 
crosanto necessario o de- 
sidera il dispendioso su- 
perfluo. 


e 


Licia Posar 


Il berretto 
del necroforo 


Desidererei chiedere alla 
signora Luisella Melingò 
in Cantori (Segnalazioni 
del 15 dicembre) se non 
ha niente di più grave, su 
questo tema, di cui indi- 
gnarsi, oltre al berretto 
calcato sulla testa di un 
necroforo, entrato in 
chiesa per svolgere il suo 
lavoro e ovviamente usci- 
to dopo pochissimo, e che 
forse poteva anche avere 
il raffreddore o paura di 
prenderlo. Io non ero pre- 
sente ma credo che il Si- 
gnore, per la casa del 
quale la signora Melingò 
chiede rispetto, non si sof- 
fermi proprio su simili 
piccole esteriori consue- 
tudini di «bon ton», pro- 
prie di questa altrettanto 
piccola fetta del nostro 
pianeta. Nel Vangelo, la 
‘parabola dell'uomo che 
diceva nel tempio «Signo- 
re, ti ringrazio di non es- 
sere comé quel peccatore 
laggiù» insegna che colui 
che si riteneva giusto e 
‘perfetto agli occhi di Dio, 
uscì dal tempio con una 
grossa macchia in più 
sull'anima. La signora 
Melingò, da come scrive, 
sembra una donna di fe- 
de: mi meraviglia pertan- 
to che non se ne rammen- 
LA 

Giovanna Fonda 
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SOCIETA? / APPELLO DELLA LEGA CONSUMATORI ACLI IN MERITO A «144» E «00» INTERNAZIONALE 


Telefoni a luci rosse: provvedimenti da prendere subito’ 


Bisognava attendere l'or- 
rore di una bimba vio- 
lentata per prendere co- 
scienza di una situazio- 
ne grave e inaccettabile 
di illegalità impunita 
nel campo dei servizi Au- 
diotel 144 e «00» a luci 
rosse? E necessario adot- 
tare subito la norma che 
stabilisce l'attivazione 
diretta dei servizi Audio- 
tel da parte dell'utente, 
eil mandato del ministe- 
ro delle Pptt a Telecom 
per la disattivazione del- 
le linee «00» a luci rosse. 

La Lega consumatori 
Acli e fra quelle associa- 
zioni che dall'entrata n 
funzione dei nuovi setvi- 
zi Audiotel denunciano 
gli attacchi che ess DOT= 
tano alle famiglie e so- 
‘prattutto ai minori, sia 
con le maxibollette, sia 
sul piano morale, educa- 
tivo e sociale. Purtroppo 


c'è stata disattenzione e: 


complicità prezzolata, a 
motivo degli introiti pub- 
blicitari di certa carta 
stampata e, in particola- 
re delle televisioni mino- 
ri incuranti della inde- 


gnità delle immagini of- » 


ferte. 

Tuttavia c'è una re- 
sponsabilità istituziona- 
le grave: quella del mini- 
stero delle Ppti che ha 
omesso finora la messa 
in funzione degli stru- 
menti di monitoraggio, 
di sorveglianza e di ap- 
plicazione tempestiva 
delle sanzioni che le leg- 
gi, e specificatamente il 
nuovo regolamento Au- 
diotex e Videotex, preve- 
dono anche in modo ri- 
goroso (art. 20 e 21 n. 
385 del 13/7/1995). E il 
ministero delle Pptt che 
nella sua qualità di ga- 
rante ha fatto fin qui 
orecchio di mercante, n 
ordine alle due proposte 
più efficaci per contra- 
stare il fenomeno: pri- 
mo, stabilire per legge 0 
per decreto l'attivazione 
diretta di tali servizi da 
parte dell'utente, invece 
della possibilità attual- 
mente prevista per 
l'utente di chiedere la di- 
sattivazione (finalmente 
gratuita) di un servizio 
non richiesto, che l’uten- 
te si trova in casa anche 
senza saperlo: secondo, 
dare il mandato a Tele- 
com (che si è dichiarata 
disponibile) per disatti- 
vare le linee «00» a luci 
rosse in quanto veicolo 
di contenuti osceni e vol- 
gari e pertanto illegali: 
linea a luci rosse agevol- 
mente individuabili, 
con la pubblicità aggres- 
siva e incivile così diffu- 
sa da offendere il buon 
senso e il buon gusto, 
prima che il senso del 
pudore. Una pubblicità 
che viaggia impunemen- 
te a motivo della attuale 
normativa che in prati- 
ca concede almeno due 
mesi prima di poterne 
ottenere la cessazione: 
un lasso di tempo tale 
da consentire agevol- 
mente. di sostituire. il 
messaggio pubblicitario 
con uno nuovo. 


Il ministero delle Pptt 
si è trincerato finora die- 
tro il pretesto che le li- 
nee «00» sono interna- 
zionali, e poi scopriamo 
che spesso sono interne: 


anche per questo la ma- i 


gistratura sta indagan- 
do ed è già intervenuta 
con la sospensione di li- 
-‘nee. Anche il Parlamen- 
to si è mosso; c'è infatti 
una proposta di legge, 
ma not temiamo forte- 
mente che essa si avvii 
sul binario morto delle 
iniziative che la fine legi- 
slatura inesorabilmente 
cancella. 

Ecco le ragioni che al- 
l'indomani di un crimi- 
ne agghiacciante ci spin- 
gono a fare un appello, 
accorato e insieme indi- 
gnato, al ministero delle 
Pptt e allo stesso gover- 
no e al Parlamento per 
l'attuazione immediata 
dei due provvedimenti 
già specificati: la norma 
dell'attivazione diretta; 
il mandato a Telecom 
per la disattivazione im- 
mediata delle linee «00» 
che inequivocabilmente 
risultino tali a partire 
dal messaggio pubblici- 
tario o da altre prove. 

La lega 
consumatori Acli 


Lodevolissime e molto 
interessanti le osserva- 
zioni apparse sui no- 
stri giornali e anche le 
opinioni di politici, ex 
‘politici, operatori eco- 
nomici eccetera che 
vorrebbero in qualche 
modo giustificare l'er- 
rore di 20 anni fa. 

Mi ha colpito in par- 
ticolare la conclusio- 
ne dell'articolo di Ser- 
gio Borme apparso su 
«Il Piccolo» del 20 no- 
vembre, che riporto: 
«... Piuttosto che sotto- 
scrivere accordi umi- 
lianti e definitivi... at- 
tendere che mutate 
circostanze consenta- 
no di cogliere quei ri- 
sultati, che ora sem- 
brano giusti ma'irrag- 
giungibili». 


ri 
Elezioni 


ed Europa 


È quasi un luogo comu- 
ne che noi italiani si sia 
scettici sulla possibilità 
di dotarci di governanti 
efficienti, e che talora si 
guardi con invidia alle 
capacità organizzative 
di quegli Stati europei 
che ci appaiono più 
avanzati. Frasi come 
«vorrei essere cittadino 
austriaco» oppure «i te- 
deschi sì che hanno sen- 
so civico» sono all'ordi- 
ne del giorno; ma poi 
tutti convengono che 
l'Italia è il più bel Paese 
del mondo e che — in fon- 
do — vi si vive meglio che 
altrove. 

Questo tipo di strabi- 
smo si riflette anche nel- 
la difficoltà delle nostre 
scelte politiche. Abbia- 
mo un occhio che guar- 
da attentamente alla pa- 
ralisi del Parlamento di 
Roma, e che ci suggeri- 
sce di correre al più pre- 
sto alle elezioni. Ma l'al- 
tro occhio non può tra- 
scurare di osservare gli 
ostacoli che si frappon- 
gono alla nostra integra- 
zione in Europa e al se- 
mestre di presidenza ita- 


STORIA /L'ARRETRAMENTO DEI CONFINI 


‘Quei paletti spostati di notte’ 


Coloro che studiano 
e analizzano la storia 
di Trieste non dovreb- 
bero! tralasciare — e 
quindi avrebbero l'ob- 
bligo morale di far co- 
noscere ai posteri — 
che oltre al 12 giugno 
1945 e al 15 settembre 
1947, anche il 26 otto- 
bre 1954 (data del ri- 
congiungimento di 
Trieste alla Madrepa- 
tria) il confine arretrò 
nel Muggesano sacrifi- 
cando Elleri, Chiampo- 
re, Cerei, parte del 
Lazzaretto : per com- 
piacere la Federativa. 
Senza contare, e qui 
lo dico solo per una 
nota allegra allo scrit- 
to, gli spostamenti di 
paletti posti dalle com- 


liana dell'Unione Euro- 
pea, con la conseguente 
esigenza di rimandare 
l'appuntamento elettora- 
le all'autunno del ‘96. 

Questo pericoloso stra- 
bismo tiene almeno con- 
to che non ci sono garan- 
zie sufficienti per poter 
dire che dopo il voto la 
situazione politica sareb- 
be decisamente migliore 
di quella in cui oggi ci 
troviamo. E se fosse ad- 
dirittura peggiore? Infat- 
ti è ben tenue la speran- 
za che dalle urne possa 
sortire una forte maggio- 
ranza. 

Ecco che si sta facen- 
do strada la consapevo- 
lezza che per l'Italia il 
danno peggiore sarebbe 
quello di venire estro- 
messi dall'Europa che 
conta, e di venire poi ri- 
dotti a dialogare solo 
con i Paesi di seconda 
categoria. Allora povera 
la nostra economia! C'è 
quindi da augurarsi che 
tutte le forze politiche 
riescano in tempo a tro- 
vare un accordo sul go- 
verno per traghettarci ol- 
tre il caotico momento 
nel quale la nostra itali- 
ca Venere è piombata. 

Furio Finzi 


missioni alleate; spo- 
stamenti che si verifi- 
carono di notte e mol- 
to di frequente negli 
anni 1945/50 ad ope- 
ra dei soliti «ignoti» 
violando le più ele- 
mentari. norme di 
comportamento. 
Nella foto che ritrae 
un miliziano jugosla- 
vo, soldati Usa e una 
pattuglia della Vgpf, 
viene immortalato il 
tracciamento del con- 
fine a Muggia il 14 ot- 
tobre 1954 (Foto Om- 
nia di U. Borsatti, v. 
Gatteri 17, Trieste). È 
così che si sottrasse fi- 
no al Quieto il territo- 
rio previsto dal pur. 
amaro Trattato di Pa- 
ce del 1947. 
S. Subani 


——& 
«Canto 

degli italiani» 

Ritengo giusto e dovero- 
so far sapere ai cittadini 
triestini e d'Italia che, 
con la coerenza e la fe- 
deltà a certi valori e ide- 
ali che gli sono propri, il 
Movimento sociale- 
Fiamma Tricolore ha 
adottato come suo inno 
ufficiale il, «Canto degli 
italiani», ‘ossia ‘quello 
che è stato sin dalla sua 
nascita, risalente: al 
1947, l'inno del Msi. Il 
nuovo Movimento socia- 
le è fiero.e orgoglioso di 
continuare a utilizzare 
questo inno che è stato 
accantonato dai tradito- 
ri di Alleanza naziona. 
le, certo'che tale scelta 
sarà apprezzata da tutti 
i camerati missini che 
non hanno rinnegato gli 
ideali del fascismo e che 
sono rimasti fedeli alla 
Fiamma. 

Ecco il testo integrale 
de «Il canto degli italia- 
ni», che rappresenta or- 
mai un vero e poprio do- 
cumento storico: «Siamo 
nati in un cupo tramon- 
to di rinuncia, ingiusti- 
zia e dolore! Siamo nati 
in un atto d'amore, ri- 
scattando l'altrui 
disonor! Siamo nati nel 
nome d'Italia e diam for- 
za alla nostra bandiera! 
E rinata con noi prima- 
vera, e si è riaccesa la 
Fiamma nei cuor! Italia 
sorgi a nuova vita, come 
volle chj per te morì! Il 
suo sangue donò, il ne- 
mico affondò, giustizia 
alla Patria darà! Italia, 
rasserena il volto! Abbi 
fede, nostro è l'avvenir!» 

«Risorgi, risorgi, o Ita- 
lia, si desta la tua 
gioventù! Noi saremo la 
vostra avanguardia! Ita- 
liani, coraggio, in 
cammino! Solo ai forti 
sorride il destino, risana- 
te la Patria col valor! 
Noi saremo la Fiamma 
d'Italia, il germoglio di 
un'alba trionfale! Ecco 
l'Aquila impetuosa che 
sale! Italiani, coraggio, 
ano! Italia, sorgi a nuo- 
va vita, come volle chi 
per te morì! Il suo san- 
gue donò, il nemico af- 
fondò, giustizia alla Pa- 
tria darà! Italia, rassere- 
na il volto! Abbi fede, no- 
stro è l'avvenir! Risorgi, 
risorgi o Italia! Si ride- 
sta la tua gioventù!». 

Michele Sanseverino 


Una stufa 
a disposizione 
Desidero comunicare al- 
la signora Battistina Pi- 
ras che dispongo di una 
stufa Olmar a: metano 
perfettamente funzio- 
nante. A me non serve 
più perché ho fatto in- 
stallare nel mio apparta- 
mento un impianto di 
termosifoni. Se l'accetta, 
gliela regalo volentieri. 
Lascio al giornale il mio 
indirizzo e il numero te- 
lefonico. Se lo desidera 
si rivolga al Piccolo per- 
ché io non sono riuscita 
a trovare il suo numero 
telefonico. 

Lettera firmata 
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E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per OGGI con attendibilità 70% 


E.R.S.A. - Centro Meteorologico regionale 
Previsioni per DOMANI con attendibilità 70% 
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» D ABEna . 7 . i TRIESTE 1 MONFALCONE -0,8 
Assieme a Giuseppe Ricci espone per la prima volta Ernesta Diomei | soia 4 UDINE 14 
4 Bolzano 4. Venezia (i) 
î maugurata il 26 dicembre, prosegue fino al 9 - all igh Miano Acne 2 
Meet e Jino genna- alla Art Light Hall 1 
i io la mostra dei pittori Ernesta Diomei e Giuseppe Furio de Denaro espone alla Art Light Hall, di piaz- Seihe £ cesora i 
di Ricci alla Galleria Il Coriandolo di via Udine 55/a. za San Giovanni 3, fino al 13 gennaio. Da martedì a Perugia 7 Peetara 6 
, ‘Ricci è un nome già noto nel campo della pittura, sabato, 18-20- É L'Aquila coal'nona È 
i mentre Diomei si presenta per la prima volta al pub- Agenzia di Alpe Adria Campobasso 3 Bari 8 
) blico. Orario di visita feriali 10.30-12.30 e Pietro Franco Napoli Potenza 3 _ 
) 16.30-19.30, festivi 10-12. «Nudi» di Pietro Francol all'Agenzia Alpe Adria, in Reggio C. Palonno 13 
/ «Fra cielo e terra» via San Michele 1, fino al 7 gennaio. Feriali 17-20; Catania Cagliari 8 
] allo Studio Arte 3 . GOEnDE e o 11-13. f 
- È' visitabile ancora oggi la mostra collettiva di arti-  S@lleria Poduie Tempo previ : ciel si 
3 7 oranei «Tra ciel È i ibi. «Garta & Segno» — È ‘empo previsto per oggi: cielo nuvoloso o molto nuvoloso È 3 x i 
Sri conterica» allestita alla galleria Seudio Arte 6 in. Opere di Arico, Biggi, Lavagnino, Festa, Matino, Ri. | SL0UTi Se nice ei Peio sile ia Per il Cenone di S. Silvestro un ricco, 
i ‘Annunziata 6/b. i È chter, Riopelle, Spagnulo, Strazza e Valentini nella ria e sulla Toscana. Nevicate son ist te int Î [ Î f 
i Ka vo 1995» ‘Poteri 10/3013: mostra «Carta & Segno» alla Galleria Poduie si ia ai 600 metti Sul Alpi ‘9 occasionalmente, afiche sulla Pia: dinamico e divertente menu allietato da tanta, 
i SOPATE Gallery Cadorna 9. ma Padana occidentale. Sul resto del Paese nuvolosità va- tanta musica... 
> «Images. 499S»vall'Are Gallerp:di:via San Servolo:6;» Nada Cingolani i geo probni ; ; nrlici ; 
Fino & oggi (orario 10.30-12.30 è 17-19.30) " aJuliet Dee ne Toruesiatoi o cca Allegria, divertimenti e millanta brindisi augurali! 
7 Galleria Cartesius n Di Nada Cingolani a Juliet, in via Madonna della Ma- Venti: meridionali; moderati sul versante orientale da mode- 
3 «Arte nel 13x18» ti ch) fino alla fine di gennaio. Tutti i martedì, rati a forti su quello occidentale. ; s 
7 i 3 ALI Mari: mosso l'Adriatico; molto mossi i rimanenti bacini. 
La mostra collettiva «Arte nel 13x18» resterà aperti 7 i Î 
} Bia Cartesius di via Marconi 16 fino al 21 o PIoTO RE Previsioni a media scadenza. ni RISIOGRE "; 
7 ISMEgp 15.30-19,30; ivi 11- " se 1 DOMANI: su tutte le regioni molto nuvoloso o coperto con 
i 0; a to Maurizio Bonora allo Studio Tommaseo fino a fine recipitazioni diffuse al Nord e sulla Sardegna: nevose sui ri- AI CACCIATO RI 
leria Lipanj gennaio. Da martedì a sabato 17-20. lievi al di sopra degli 800 metri e temporaneamente intense È 
) James Brown VED Studio Bassanese sulla Liguria e sull'isola. di FOGLIANO-REDIPUGLIA Ì 
«Selected works 1 Rs DE AIRES Brown fino al Barbara Strathdee i, mora Temperatura: in aumento nei valori minimi. Tel. 0481/489962 
Pi ROda] alla Si 011° 15) e de) Di ntin di via Diaz Fino al 15 gennaio allo Studio Bassanese di piazza Venti. forti sciroccali, dapprima sulle regioni di ponente e Fax 0481/489960 
i 4. Da martedì a sabato »30-20. Giotti 8 la mostra di Barbara Strathdee. Feriali successivamente su quelle di levante. 
] Furio de Denaro 17-20. 
i APPUNTAMENTI G 
i n n RE "RAMI . DOS i 
È ORIZZONTALI: 1 L'obiettivo... dei cacciatori Raddoppio di consonante (4/5) 
? di elefanti - 6 Sistema assoluto di unità di mi- Gli esami di mia figlia b: 
Î sura (sigla) - 9 Si celebra in chiesa - 10 Af- Non è passato un giorno che al tramonto 
; fluente della Mosella che nasce dai Vosgi - sa po E LO To 
- È 12 In quella direzione... nota - 13 Nella carta ta Ce mela stanza del DONoni 
E È e nella stoffa - 15 Intenso desiderio di posse- pensa alla conseguente bocciatura. pc 
; ini ‘ È è dere - 17 E' molto seguito quello di calcio - 20 
; Oltre al tradizionale VE; lione, fiaccolate n monta a concerti (E alle A | Mantiene costante la temperatura - 21 Aspet- Indovinello n 
5) È A 
I tare prima di agire - 22 Far sprofondare nel È Ciemo siogugaia 3 % 
l i si i. o ‘ A È Di ; . | fango - 23 Eugenio poeta - 25 Concludono la reccavano di certo i suoi disegni, 
Gi ARDa o e gli Azzurri della Val Ca- le di San Pietro partirà Ve protagonista: a Tarvi- ehe -26 TT IRUSIOI di peso - 27 Perno di na gue csrangini e 
una man Art een il nale, rappresentazioni e la tradizionale Marcia Sio si svolgerà infatti la | rotazione - 29 Sollevare con corde - 31 Un'im- se eiemeno una ne ha azzeccala: 
I 1995 se ne an 1aN- fuochi d'artificio sulla della pace, infine a Por- «Rievocazione storica | portante città industriale nella Ruhr - 32 Le rì- Tiburto 
i do spazio a un NUOVO AD- neve, mentre a Paluzza denone all'Auditorium dello sci» (Campi Duca | scaldano i giardinieri - 33 Rombano a Hoc- i La: 
no pieno di soprese. Tra questa sera si terrà iltra- | Concordia si terrà il Con- d'Aosta, ore 18), poi i fe- | kenheim - 34 Tipo d'imbarcazione - 35 Vi nao- e 
% mille preparativi si stan- dizionale ORO Saia ceo steggiamenti si sposte- | que Pacinotti - 36 Fioraio senza fiori. SOLUZIONI DI IERI 
no organizzando le feste le di fine ann 16.6:18.30). L'I GENNA. TANDO al Centro cultura- | VERTICALI: 1 Si impara... e si mette da par- Indovinello: 
i iù belle e singolari per DOMANI Sb pasa d fi “le per il concerto della | te -2Dàinizio alla corsa - 3 La fine di Pierrot La mano 
Gi Ob ito Del seete naturalmen- TO, si sa, st dorme fino a scuola Spazio Musica | -41 limiti... di Renzo - 5 In mezzo al Colosseo Zeppa: ; 
nio È che SR IO GS SRan E in tutto il tarda ora, ma per la sera- (ore 21). Ma per chi pre- - 6 La provitamina A - 7 La città spagnola con Faccino = Facchino 
IDE 5 di li moss € piste del- ta ci aspetta una nuova, ferisce sciare fino a tar- | l'Alhambra - 8 CORoEzgo di Eltsin - 11 
montagna, è il caso ( gione l'augurio per pittoresca, lunghissima di c'è una novità; lo «Sci | Be più che profondi - 12 Il portatore... della 
dirlo, sarà accolto da mil- un Iene anno nuo- fiaccolata sulle pendici sotto le stelle» con le pi- pissonia -14 Ea de Sue de Si pog- x 4 
i le luci e colori. vo sarà trasmesso, c e D iu. | gia sulla rete del letto - 17 Arde nel caminetto n 
Per chi è în vacanza tradizione, da un ca Sa Sono calle Ste Sccezionalmonte TITO Avanzare a fatica - 19 Un tipo di vaglia - Cruciverba 
i dunque gli appuntamen- ne di Ea @ Val- stre alla stessa ora si ter- VENERDÌ 5 infine, PRESA Eta DOTE 
ti non: mancano: quer OR 3 ca si 18 fiaccolata rà l'immancabile Concer- SR AIRIO, alle | eccezionale - 25 Un Marco regista del cine- 
st'OGGI Sauris organiz- ella Scuola di sci come to di Capodanno. 18, fiaccolata della «Pe- | ma - 27 Sorregge la bandiera - 28 Il tardo po- 7 
za sui suoi campi da sci pure a Sella Nevea, a MERCOLEDÌ sera ap-  Shtra Baba», mentre a | meriggio - 30 Società a Responsabilità Limita- 
i l'aggueritissima Gara di Ravascletto, a Sauris, puntamento d'eccezione Trieste dopo la «pausa» | ta - 31 La dea greca dell'aurora - 33 L'«io» 
slalom «dell'ospite»; a a Piancavallo e a Forni a Cividale del Friuli dell'ultimo dell'anno ri- | meneghino. 
‘Tarvisio invece ci sarà di Sopra conla fiaccola- con ilV Festival di musi: prende la TaMzica, Sa vi : 
una grande festa sui ta dal Monte Cimacuta. ca da Camera «Le piace YO” a Si Ogni elett le inim[a[LITÀ 
Campi duca d'Aosta per A Cercivento l'addio al Brahms?» al Teatro Co- 4, ST buoniar gni mese aio iNia la le lalei . 
il percio complean- ‘95 2a o con il «Can- munale Ristori (ore 21). CERO e auguri per ; di I ans la (ali lola [n/a] È 
no della scuola di sci di to del Gjesù Cjamin», GIOVEDÌ 4 invece sarà un 1996 coi fiocchi! MIGLI In edicola È 
Tarvisio, con le gare de- mentre a Zuglio dal Col-  ancaora una volta la ne- Enrica Cappuccio CREATA DAI [ORI ENIGMISTI ITALIANI e C $ 
| x ; 
Ogni DI OROSCOPO ; 
peo; i i SE ilancia È Sagittario @ Aquari 
Ariete. && Gemelli. &$ Leone Bilancia agittario  ©55 quario 
21/3 20/4. 20/5 20/6 22/7 23/8 23/9 ESA 21/12 21/1 19/2 
Qualche imprevisto  Nellavoro non adot- Evitate le discussio- Anche se la pazien- Non sottovalutate i La fortuna facilite- 
nel lavoro potrebbe tate un ritmo trop- ni inutili e le perdi- za non è il vostro problemi di lavoro rà molto sia le que- 
richiedere tutta la po serrato e soprat- te ditempo nell'am- forte di. fronte ai se volete realizzare stioni di lavoro che 
vostra lucidità men- tutto non perdetevi biente di lavoro. problemi di lavoro un importante pro- quelle di studio. In 
tale. Intesa senti- nei dettagli. Pro- Concentratevi su dovete tenere duro getto. In amore con campo sentimenta- io 
mentale molto gra- gressi faticosi e mol- quello che vi pre- sorridendo. Rappor- pazienza risolverete le avete parecchie 
devole con un Sagit- to lenti nel campo me. In amore con- to stimolante, tutto una questione rima- chances, pensateci ; 
tario. dell'amore, ferme gratificanti. da costruire. sta in sospeso. su. de 
er CCR dj ‘ “ ; 5 Ho È SS 
d Toro SME Cancro di Vergine * RE Scorpione È Capricorno *@&< Pesci SÒ 
21/4 x 19/5 21/6 21/7 24/8 22/9 23/10 22/11. 22/12 20/1 20/2 20/3 ARES 
Nel lavoro non cer- Andate avanti per. Controllate meglio Con il vostro intui- Non ascoltate il pa- Le energie non vi If: È 
cate di sottrarvi ad la vostra strada sen- ogni possibile rea- toel'eccellente pre- rere degli altri, non mancano: sfruttate- SE 
una responsabilità: za curarvi troppo di zione aggressiva: in parazione riuscirete fatevi fuorviare dai le per organizzare NS 
avrete un'ottima oc- qualche piccolo ri- questo momento oc- a portare a termine suggerimenti non piacevoli serate con = 
casione per metter- sentimento nel po- corre la vostra di- un'iniziativa di la- sempre azzeccati. I gli amici, ma anche E 
vi in buona luce sto di lavoro. In plomazia. Incontri voro che vi sta a sentimenti vanno iniziative di lavoro. INS 


con i vostri superio- 
ri. Gioie in amore, 


amore è il momento 
dei grandi slanci. 


stuzzicanti e impre- 
visti. 


cuore. In amore sim- 
patica parentesi. 


raffreddandosi, fate 
qualcosa. 


Scocca la scintilla 
per voi... 
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[22] Il Piccolo 


TRIESTE — Niente è me- 
glio di un fresco borino 
per scacciar via le ariet- 
te di crisi. Eh sì, perché 
l'Alabarda che si appre- 
sta ad affrontare il Pon- 
tedera in versione sabati- 
no di fine anno (in osse- 
quio alle esigenze del To- 
tocalcio), è in crisi di fa- 
me, Bisognosa cioè di 
punti, quasi come del pa- 
ne. La Triestina è come 
quei ciclisti che, una vol- 
ta al comando, si dimen- 
ticano di mangiare e im- 
provvisamente si blocca- 
no, lasciando spazio al 
resto del gruppo. Il cibo 
del gioco del calcio sta 
tutto nella vittoria, in 
quei 3 punti capaci di ri- 
dare vigoria alle mem- 
bra e ossigeno alle men- 
ti, e coni quali, da quasi 
due mesi, l’'Alabarda 
non riesce a pasteggiare. 
Il gioco, per fortuna, gli 
è mancato solo per 45 
minuti. Ma una volta ini- 
ziata l'erta del difficile 
calendario, l'Unione ha 
ingurgitato solo 3 punti 
in cinque partite. 

Troppo pochi per non 
vedersi rifar sotto il 
gruppone delle preten- 
denti ai play-off. Tra 
queste, quel Pontedera 
che stava in pole posi- 
tion nei pronostici della 
vigilia. Unica retrocessa 
dalla C1 nel girone B, la 
formazione di Lavezzini 
si era fatta inizialmente 
la fama di squadra spara- 
gnina. Di quelle che si 
accontentano del punti- 
cino. Tutto ciò non paga- 
va nel calcio dei 3 punti, 
perciò i toscani improv- 
visamente hanno cam- 
biato rotta, 

«Tutto o niente» è di- 
venuto il loro motto ne- 
gli ultimi sei incontri: ro- 
tondi successi, imprese 
corsare (a Livorno) e 
sconfitte interne ne han- 
no caratterizzato il ruoli- 
no di marcia. Mai un pa- 
reggio che fosse uno. 
Una volta arrivato a un 
passo dalla zona buona 
(3 soli punti lo dividono 
dalla Triestina), il Ponte- 
dera sembra intenziona- 
to a non lasciare la stra- 
da nuova per quella vec- 
chia. A Trieste arriva 
quindi per giocarsi la 
partita, difficilmente si 
snaturerà in fastidiose 
barricate. Ciò almeno 
sulla carta e nelle spe- 
ranze dei cuori alabarda- 
ti. 


SERIE C1 GIRONE A 


15; Leffe e Spezia 11. 
SERIE C1 GIRONE B 


do 26; Siena 24; Ischia e 


14; Chieti 13, 
SERIE G2 GIRONEA 


SERIE C2 GIRONE B 


SERIE C2 GIRONE C 


nova; 


Matera. 


Programma: Alessandria- 
no; Carpi-Montevarchi; Fiorenzuola-Pro Sesto; 
Leffe-Gomo; Massese. Modena; Monza-Spal; Ra- 
venna-Carrarese; Spezia-Empoli. 

Classifica: Ravenna 30; Empoli, Spal 29; Monte- 
varchi 28; Fiorenzuola e Modena 25; Como, Car- 
rese e Monza 23; Carpi e Alessandria 20; Masse- 
se e Prato 19; Saronno 17, 


Programma: Ascoli-Casarano; Atletico Catania- 
Turris; Castel di Sangro-Siena; Gualdo-Acireale; 
Ischia-Sora; Juvestabia-Savoia; Lecce-Lodigiani; 
Nola-Chieti; Trapani-Nocerina. 3 

Classifica: Lecce 32; C.Sangro e Ascoli 28; Gual- 


19; Trapani, Acireale e Sora 18; J.Stabia, Savoia, 
Atletico Catania e Lodigiani 17; Nola 16; Turris 


Programma: Alzano-Novara; Lecco-Lumezzane; 
Legnano-Cittadella; Olbia-Torres; Pavia-Ospita- 
letto; Pro Patria-Pro Vercelli; Tempio--Cremaper- 
go; Valdagno-Palazzolo; Varese-Solbiatese. 
Classifica: Lumezzane 31; Novara 30; Torres 
28; Alzano 26; Pro Patria e Lecco 24; Cittadella 
23, Varese e Pavia 21; Solbiatese 19; Pro Vercelli 
e Valdagno 17; Olbia 16; Tempio e Ospitaletto 
14; Cremapergo 13; Legnano 11, Palazzolo 7. 


Programma: Cecina-Ternana; Centese-Tolenti- 
no; Forlì-Baracca Lugo; Giorgione-Livorno; Imo- 
la-Treviso; Ponsacco-Fermana; Rimini-Fano; Tri- 
estina-Pontedera; Vis Pesaro-Sandonà. 
Classifica: Treviso 32; Ternana 29; Livorno 28; 
Triestina 25; Ponsacco 24; Fermana 23; Pontede- 
ra e Giorgione 22; Sandonà 21; Vis Pesaro 19; Ri- 
mini 18; Baracca Lugo, Fano e Imola 15; Forlì e 
Tolentino 14, Cecina 13; Centese 4. 


Programma: Albanova-Frosinone; 
Astrea; Bisceglie-Viterbese; Castrovillari-Giulia- 
Catanzaro-Catania; 
Marsala-Avezzano; Teramo-Battipagliese; Trani- 


Classifica: Avezzano e Giulianova 30; Frosinone 
29; Albanova 26; Castrovillari e Bisceglie 24; Ca- 
tania 22; Viterbese e Matera 21; Teramo e Catan- 
zaro 20; Benevento 18; Battipagliese, Astrea e Ta- 
ranto 17; Marsala e Fasano 9; Trani 5. 


Sport 


TRIESTINA /OGGI ARRIVA AL ROCCO IL PONTEDERA 


Il giorno del «Condor» Dopoilcaso, il gioco 


Marsich festeggia 50 partite consecutive - Roselli affila il tridente 


La Triestina odia infat- 
ti le squadre chiuse, dife- 
se strette nelle quali 
spesso si perdono i suoi 
«folletti» e non trova spa- 
zio un «ariete» che non 
c'è. Giorgio Roselli si è 
completamente ripreso 
dallo strombazzato ma- 
lessere e ora guarda al 
proseguo del cammino 
con rinnovata fiducia. 
Oggi recupera Zocchi, 
Birtig e Natale (quest'ul- 
timo probabilmente non 
reggerà tutti i 90 minu- 
ti), pedine che il fango di 
San Donà ha dimostrato 
insostituibili in contem- 
poranea. Perde, invece, 
Andrea Polmonari, vitti- 
ma di una botta alla co- 
scia. In inverno, purtrop- 
po infortuni e squalifi- 
che quasi mai ti permet- 
tono di schierare la for- 
mazione migliore. Biso- 
gna, perciò, essere pron- 
ti di far di necessità vir- 
tù. Così, l’arcigno Gam- 
porese (tosto come tutti 
i rossocriniti) prenderà 
posto sulla fascia destra, 
pronto a tamponare le 
sfuriate, sulla sponda op- 
posta, dello spregiudica- 
to Gubellini. 

L'idea del tridente 
composta dal piccoletto 
modenese, oltre che da 
Palombo e Marsich, sol- 
letica non poco l'allena- 
tore alabardato che po- 
trebbe impiegarlo nel 
corso del match. Visto 
che vanno di moda i nu- 
meri, diciamo che il 
4-4-2 di partenza potreb- 
be, in caso di bisogna, 
trasformarsi in un 4-3-3 
senza bisogno di sostitu- 
zioni alcune. Il Condor 
oggi soffierà sulla sua 
50.a candelina. Tante so- 
no infatti le presenze 
consecutive di Marsich 
con la maglia della nuo- 
va Alabarda. In pratica 
tutte le partite finora di- 
sputate. 

A tale anniversario è 
invitato in massa il popo- 
lo alabardato. Quest'ulti- 
mo potrà accomodarsi in 
una tribuna d'onore pro- 
sciugata dall'acqua co- 
me una palude pontina. 
Capitolo curva: i lavori 
di recinzione sono stati 
completati. Dopo il so- 
pralluogo da parte della 
commissione provincia- 
le di vigilanza, la Triesti- 
na confida di ottenere 
l'ok in tempo per riapri- 
re la «Furlan» 

Alessandro Ravalico 


CALCIO D'INIZIO ALLE 14.30 


Ferme AeB, 
cosìinC1eC2 


TRIESTE — Oggi i campionati di serie A e di se- 
rie B osservano un turno di riposo. Riprenderan- 
no domenica prossima, 7 gennaio ‘96. Questo il 
menu odierno, che verte esclusivamente sulla C1 
e sulla C2. Calcio d'inizio alle 14.30. 


Prato; Brescello-Saron- 


Pro Sesto 16; Brescello 


Nocerina 23; Casarano 


Benevento- 


Fasano-Taranto; 


Marsich alla 50.a partita consecutiva alabardata 


TRIESTINA/L’' AVVERSARIO 
Toh, chisi rivede: Drago in porta 


TRIESTE — La Triesti- 
na chiude l'anno al 
Rocco ospitando il Pon- 
tedera, cioè l’unica 
squadra del lotto prove- 
niente dalla categoria 
superiore, nella quale 
peraltro ha militato per 
una sola annata: più 
che ‘per tale effimera 
presenza in CI, la squa- 
dra toscana è divenuta 
famosa per la sconfitta 
affibbiata all'Italia sac- 
chiana nella fase di pre- 
parazione a Usa ‘94. Da 
allora però ne è passata 
di acqua sotto i ponti, e 
i toscani hanno prima 
conquistato (nel giugno 
‘94) e poi perduto (nel 
‘95) la CI, orbandosi 
nel contempo (uno alla 
volta) dei due gemelli 
del gol (Aglietti-Cecchi- 
ni) che ne avevano fat- 
to la grandezza. 

Prima dell'avvio del 
campionato avevamo 
pronosticato il Pontede- 
ra nel lotto delle squa- 
dre alle spalle delle 


BORMIO — Non è morta 
la polivalenza nello sci, 
e le previsioni degli 


esperti che giuravano 
sull’ avvento dei campio- 
ni bravi solo in singole 
discipline si sono rivela- 
te un tonfo. La dimostra- 
zione vivente che esisto- 
no ancora atleti - dopo 
Girardelli e Zurbriggen - 
capaci di andare ai mas- 
simi livelli in tutte le ga- 
re si chiama Lasse Kjus, 
norvegese di 24 anni, 
lanciatissimo verso la 
conquista della Coppa 
del mondo. 

Teri Kjus ha vinto la li- 
bera di Bormio su un 
percorso massacrante, 
con un fondo fatto tutto 
di ghiaccio puro. La scor- 
sa settimana il norvege- 
se aveva vinto il gigante 
di Kranjska Gora e all’ 
inizio di dicembre aveva 
vinto il Super-Gigante di 
Vail. Mentre le combina- 
te sono certamente un 
suo terreno di caccia ri- 
servata - è campione 
olimpico e campione 
mondiale - a Kjus per 
ora manca solo un suc- 
cesso in slalom speciale 
dove c' è un certo Alber- 
to Tomba a rendergli la 
vita difficile. Comunque 
sia, in speciale Kjus 
quest’ anno ha ottenuto 
due quinti posti. E per- 
tanto il podio per lui 
non è lontano in questa 
disciplina. 

La gara di ieri sulla pi- 
sta Stelvio ha rispettato 
le previsioni: un diffici- 
lissmo tracciato dal fon- 
do gelato su cui condur- 
re gli sci era impresa ar- 
dua per chiunque. Se le 


grandi, e i fatti ci stan- 
no dando per il momen- 
to ragione: con 22 pun- 
ti gli allievi di Lavezzi- 
ni sono al settimo posto 
e ne distano soltanto 
due dal quinto (Ponsac- 
co) e tre dal quarto (Tri- 
estina, appunto). 

Il loro cammino ester- 
no è stato contraddi- 
stinto da una sola vitto- 


P. _ 


TRIESTINA 


PONTEDERA 


Nioi 1 Drago 
Zanotto 2 Riberti 
Birtig è Rocchini 
Natale 4 Allori 
Zocchi 5 Innocenti 
Ubaldi. 6 Cotroneo 
Camporese. 7. Paradiso 
Pavanel &® Ferazzoli 
Palombo 9 Bagnoli 
Gubellini ‘10 Bertelli 
Marsich 11. Gespi 
Roselli All. Lavezzini 
Arbitro 


ALVINO (di Salerno) 


ria, ben quattro pareggi 
e due sconfitte, per tota- 
li 6 reti fatte e 7 subìte: 
le 22 reti segnate in to- 
tale ne fanno la squa- 
dra più prolifica dopo il 
Treviso, ma risentono 
beneficamente di un pa- 
io di goleade casalin- 
ghe (l’ultima, un 3-0 al- 
la Vis Pesaro quindici 
giorni or sono). 


La formazione comin- 
cia con una vecchia co- 
noscenza  alabardatà, 
quel Drago (nella foto) 
che a Trieste arrivò da 
Bari nell'affare Biato, e 
che si rivelò ottimo 
trampolino per il tuffo 
dalla B in Cl: probabile 
che giochi la partita del- 
la vita, o almeno degli 
ultimi anni. Per il resto, 
disposta la squadra con 
un classico 4-4-2, riful- 
gono i nomi dei centro- 
campisti Cotroneo e Fe- 
razzoli, entrambi con 
grande passato (il pri- 
mo a Pistoia, il secondo 
a Piacenza); e in avanti 
il duo Bagnoli (6 gol) - 
Gespi (5), una delle cop- 
pie più affiatate della 
categoria, seconda per 
‘produttività solo a quel- 
la del Treviso (Fiorio 11 
+ Pradella 2), sebbene 
st tratti di nuovi arrivi 
(il primo da Empoli, il 
secondo da Rimini-Ter- 
ni). 

Giancarlo Muciaccia 


Sabato 30 dicembre 1995 
IL DISCUSSO TRIANGOLARE 


In Libia vince la Lazio 


MONITO TARGATO JUVENTUS 
Giraudo provoca: 
Ocidate più soldi 
olaLegasispacca 


SESTRIERE — Antonio Giraudo, amministratore 

delegato della Juventus, torna alla carica e chie- 

do DO soldi per le società di serie A. n per 
‘ar sì 


TRIPOLI — La Lazio ha 
vinto il Triangolare di 
Tripoli, disputato dalla 

‘adra romana assieme 
all’ Inter e ad una sele- 
zione libica composta da 


giocatori dell’ Al-Ittihad 
e dell’ AI-Ahli. La formu- 
la del torneo è quella dei 
tre incontri di 45’ minuti 
ciascuno. La Lazio di Ze- 
man (nella foto) si è assi- 
curata il successo finale 
imponendosi nelle prime 
due sfide, 4-2 contro la 
Selezione libica e 5-3 do- 
po i oo (1-1 al 45’) 
contro Îl' Inter. Nel pri- 
mo incontro le reti sono 
state segnate da Favalli 
al 6‘, Boksic al 15’, Fa- 
thial Tomi al 17’, Alden 
Bezan al 29’, Signori al 
37' e Iannuzzi al 44’. In 
Lazio-Inter reti di Bran- 
ca al 39' e Signori al 43', 
poi la sfida al dischetto 
vinta dai capitolini. 

Nel terzo e conclusivo 
incontro da 45' del Trian- 
Foe di Tripoli l’ Inter 

\a battuto la Selezione li- 
bica._Al-Ahli/Al-Ittihad 
per 2-0, con reti di Berti 
al 37' e Fresi al 45°. 

Il Triangolare di Tripo- 
li è stato un successo di 
pubblico: 70 mila spetta- 
tori hanno infatti riempi- 
to lo stadio XI luglio per 
assistere ai tre mini- in- 
contri fra Lazio, Inter ed 
una selezione Dl Il 
personaggio più festeg- 
giato car tifosi libici è 
stato sicuramente Dino 
Zoff: il presidente della 
Lazio è stato continua- 
mente fermato per la 
strada mentre passeggia- 
va per Tripoli nelle ore 
precedenti -al..torneo, e 
sono state moltissime le 
richieste di autografi. 
Perfino Gheddafi ha volu- 
to incontrarlo, invitando- 
lo a cena ieri sera: da no- 
tare che si è trattato di 
un invito. personale, e 
non esteso a tutta la La- 
zio, perchè il Colonnello 
voleva essere sicuro di 
conoscere proprio Zoff, e 
di avere con lui un collo- 
quio a quattr' occhi. 


o la consueta conferenza stampa di 


ine an- 


no, convocata a Sestriere dove trascorre un peri- 
odo di vacanza, e manda messaggi espliciti. Il 
primo riguarda gli accordi presi in luglio con Co- 
DI e governo: sono rimasti in gran parte lettera 
morta e i club di serie A stanno per esaurire la 
pazienza. «Spero che non siamo messi con le 
spalle al muro - dice il dirigente juventino - la 
scorsa estate minacciammo di non pubblicare i 


calen 
ventus è 


i, poi ci mostrammo rr 


ionevoli. La Ju- 


‘accordo sul principio di mutualità, 


per aiutare i club di serie B e C, ma non accetta 
ricatti morali e ne chiede la revisione». 

Giraudo, pur ribandendo la fedeltà della Ju- 
ventus a Coni e Figc, ammette che «in questi me- 
si sì sono esaminate tutte le possibilità, compre- 
sa quella che i club della serie A si stacchino e 
creino una loro lega, fuori dal Coni». Una sorta 
di Nba, la lega professionistica del basket, ameri- 


cano che si gestisce in si 
L'amministratore 


e. 


roprio tutti gli introiti. 
legato della 


Juventus 


snocciola le cifre per dimostrare che la Lega è ri- 
masta praticamente con un palmo di naso: «Il 
calcio professionistico rende 5 mila miliardi 
all'anno, comprese le tasse e le imposte che paga 
allo Stato. Il Totocalcio e il Totogol fruttano 3 
mila e 500 miliardi, alla Lega ne arrivano 63 e al- 
le squadre di Serie A 30. Se si fossero rispettati 
gli accordi dell'estate scorsa gli introiti sarebbe- 
ro saliti a 60-70 miliardi. E il discorso Cei spre- 


chi non vale: innanzi tutto il calcio pro: 


‘essioni- 


stico vive solo di mezzi propri, poi i club hanno 


ridotto le spese del 20%, il 


saldo tra entrate e 


uscite è in attivo, è stata nominata una commis- 


sione per 


risanamento dei bilanci. Ma in que- 


ste condizioni non è più possibile andare avanti, 
per essere competitivi a livello internazionale bi- 
sogna avere ricavi adeguati». 

La Juventus è in prima fila nella protesta, ma 
cerca anche di dare il buon esempio: «L'ultimo 
bilancio si è chiuso con un passivo di 4,4 miliar- 
di*contro i 55 della stagione precedente. Avrem- 
mo avuto un largo attivo se non avessimo dovu- 
to pagare 20 miliardi di premi». Il club torinese 
guarda con invidia al calcio inglese e tedesco, le 


nazioni più potenti d'Europa 


al punto di vista 


del pallone, non condizionate da lacci e lacciuoli. 
I club possono sfruttare al meglio le loro poten- 
zialità economiche e commerciali. 


Sul calcio, non solo italiano, Pop comunque 
e. 


come un macigno la sentenza di 


la Corte Euro- 


Ea che impone l'abolizione dei parametri e la li- 
era circolazione degli atleti: «Siamo per decisio- 
n 


i unformi, prese a livello di Uefa - 


‘ice ancora 


Giraudo - in febbraio l'Uefa dovrebbe riunire gli 
Stati Eencrl del calcio europeo, sarà l'occasione 


per affrontare 


esti temi, ben sapendo che non 


si potranno violare le leggi». E ono lerchè si 
l 


stanno vivendo momenti diffic. 


Giraudo chiede 


che Matarrese e Nizzola siano confermati al ti- 
mone della Figc e della Lega. 


COPPA DEL MONDO /LO SCANDINAVO DOMINA LA LIBERA DI BORMIO 


Kjus da padrone, Italia giù dal podio 


Perathoner quarto e beffato, Runggaldier sesto, salta Vitalini, Ghedina fuori dai primi dieci 


cadute e i voli provocati 
dal ghiaccio non hanno 
avuto effetti disastrosi 
per gli atleti lo si deve al- 
la previdenza di Sepp 
Meissner, tracciatore 
della gara e responsabile 
FIS per la sicurezza del- 
le piste. 

Meissner ha sistemato 
sullo Stelvio un bel nu- 
mero di porte in più del 
solito proprio per frena- 
te la corsa degli atleti. 
Sui 2352 metri della Stel- 
vio, la gara si è giocata 
in due passaggi decisivi: 
una curva secca di acces- 
so ad un lungo diagonale 
dopo 50" di gara e il lun- 
ghissimo muro finale 
con curve da SuperG. 

All' attacco della dia- 
gonale una grande plac- 
ca di ghiaccio ha messo 
in difficoltà quasi tutti 
gli atleti ed alcuni .li ha 
anche messi fuori com- 
petizione, come è succes- 
so all' azzurro Pietro Vi- 
talini. Sul muro finale, 
invece, si dovevano tira- 
re le curve allo spasimo 
cercando e trovando la 
linea ideale. Chi non l' 
ha fatto è volato via co- 
me l' austriaco Patrick 
Ortlieb, che pure era tra 
i favoriti. «Su questo 
tratto Kjus è stato magi- 
strale, imprendibile, in- 
superabile» ha ammesso 
a fine gara Werner Pera- 
thoner, l’ azzurro che fi- 
no all’ ultimo ha lottato 
per il podio perdendolo 
per un solo centesimo di 
secondo. Oltre al ghiac- 
cio, anche la presenza di 
qualche sasso in pista s0- 
prattutto per la parte al- 
ta ha complicato le cose. 


Luc Alphand, altro fa- 
vorito, ha rivissuto la 
scena di due giorni fa in 
prova con un sasso che 
gli ha scassato la soletta 
di uno sci. Le sorprese 
della giornata sono state 
l'austriaco Andreas 
Schifferer, pettorale 35, 
che ha fatto la gara della 
vita piazzandosi secon- 
do e il canadese Podivin- 
sky che è riuscito ad ag- 
guantare il podio buttan- 
do fuori l’ azzurro Pera- 
thoner. A 

Per gli italiani, fuori 
gara Vitalini, il quarto 
posto di Perathoner la- 
scia in bocca per un gara 
condotta all’ insegna del 
coraggio fisico e della ca- 
pacità di guidare gli sci 
in condizioni estreme. 
Nel complesso, comun- 
que la squadra azzurra 
ha reso bene, Il sesto po- 
sto di Peter Runggaldier, 
tradito da un bastoncino 
in partenza, poteva vale- 
re il podio. Anche Kri- 
stian Ghedina, 13/mo ha 
tirato fuori i denti su un 
tracciato per lui - gran 
scivolatore - decisamen- 
te ostico. 

Per i liberisti ora co- 
mincia un breve periodo 
di riposo. Torneranno in 
pista il 12 e 13 gennaio 
prossimo a Kitzbuehel, 
sulla mitica Streif, dove 
sono in programma due 
discese consecutive do- 
ve ci sarà anche la pri- 
ma delle due combinate 
della stagione. Saranno 
altre occasioni in più, so- 
prattutto per la combina- 
ta, in cui Kjus potrà ulte- 
riormente rafforzare il 
suo primato in Coppa 
del mondo. 


Lasse Kjus (al centro sul podio di ieri) ha ormai le mani sulla Coppa. 


COPPA DEL MONDO DONNE / A SEMMERING 


Prima Wiberg, frana azzurra 


SEMMERING — Secon- 
do vittoria consecutiva 
in Coppa del mondo per 
- Pernilla Wiberg, impo- 
stasi nella gara di sla- 
lom speciale di Semme- 
ring in Austria La 
25nne svedese si era già 
imposta a Veysonnaz la 
settimana scorsa. Prova 
da dimenticare per le az- 
zurre: Serra, Milani e 
De Martin cadono subi- 
to; la Magoni non fa la 
seconda manche; Elisa- 
betta Biavaschi, 13ma e 
migliore delle italiane 
nella prima a 1«76 dalla 
Wiberg, cade nella se- 
conda; resistono Plank e 


Gallizio, ma finiscono in 
coda al 26mo e 27mo po- 
sto. 

Oggi è in programma 
un altro slalom speciale, 
poi la sosta per riprende- 
re il 5 gennaio a Mari- 
bor, con al via anche De- 
borah Compagnoni. 

Classifica dello sla- 
lom speciale a Semme- 
ring: 1) Wiberg (Sve) 
1'40'28; 2) Roten (Svi) 
l'41’20; 3) Eder (Aut) 
l'41”76; 4) Andersson 
(Sve) 1'41‘’78; 5) Accola 
(Svi) l'41'96; 6) Riegler 
(Nzl) 1'42”11; 7) Chau- 
vet (Fra) 1‘42”22; 8) Nef 
(Svi) 1’42'23; 9) Oester 


(Svi) 1'42’25; 10) Koren 
(Slo) 1'42'26; 26) Plank 
(Ita) l'43'85; 27) Galli- 
zio (Ita) 1'43’'90. 

Classifica generale 
della Coppa del Mondo 
donne: 1) Meissnitzer 
(Aut) 488 punti; 2). Wa- 
chter (Aut) 478; 3) Ertl 
(Ger) 433; 4) Seizinger 
(Ger) 413; 5) Dorfmei- 
ster (Aut) 349. 

Classifica della Cop- 
pa del Mondo di sla- 
lom dopo 4 prove: 1) 
Eder (Aut) 260;. 2) 
‘Wiberg (Sve) 200; 3) Hro- 
vat (Slo) 192; 4) Koren 
(Slo) 176; 5) Accola (Svi) 
174. 


LE CLASSIFICHE 
Il norvegese 
ipoteca la Coppa 


BORMIO — Classifica 
della discesa libera di 
Bormio: 1) Kjus (Nor) 
1'55'35; 2) Schifferer 
(Aut) l'55'66; 3) Podi- 
vinsky (Can) 1'55’'86; 4) 
Perathoner (Ita) 
l'‘55”87; 5) Skaardal 
(Nor) 1‘55'91; 6) Rung- 
galdier (Ita) 1'56”12; 7) 
Mader (Aut) 1’56''25; 8) 
Cretier (Fra) 1'56‘28; 9) 


Krauss (Ger) 1’56‘65; 
10) Assinger (Aut) 
1‘56”73; 11) Cavegn 


(Svi) 1’56'94;. 12) Gre- 
ber (Aut) 1‘57"00; 13) 
Ghedina (Ita) 1’57‘06; 
22) Fattori (Ita) 15773; 
31) Cattaneo (Ita) 
l'58'49; 32) Seletto (Ita) 
l'58‘62; 40) Feller (Ita) 
2'00”01. 

Classifica generale 
della Coppa del mon- 
do: 1) Kjus (Nor) 885 
punti; 2) Von Gruenigen 
(Svi) 498; 3) Knaus (Aut) 
390; 4) Tomba (Ita) 356; 
5) Nyberg (Sve) 327; 6) 
Mader (Aut) 305; 7) Al- 
phand (Fra) 299; 8) Ko- 
sir (Slo) 265); 9) Mayer 
(Aut) e Reiter (Aut) 243; 
21) De Crignis (Ita) 140; 
23) Runggaldier (Ita) 
1323 

Classifica Coppa del 
Mondo di discesa libe- 
ra: 1) Alphand (Fra) 263 
punti; 2) Kjus (Nor) 225; 
3) Ortlieb (Aut) e Gigan- 
de (Svi) 175; 5) Assinger 
(Aut) 146; 6) Mader 
(Aut) 144; 11) Peratho- 
ner (Ita) 86; 13) Runggal- 
dier (Ita) 72; 14) Ghedi- 
na (Ita) 62. 


e ani 


Sabato 30 dicembre 1995 
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Scariolo 


VIANELLO 


Impegni proibitivi 
per Teorema e Forlì 


Serie Al: Illy-TeamSy- 
stem (Reatto-Vianello 
F.); Viola-Cagiva (Zanca- 
nella-Gorrias, alle 
17.50 su Raitre); Mash 
Jeans-Scavolini (Grossi- 
La Monica, alle 20.30 su 
Tele+2); Cx-Nuova Tir- 
rena (Pallonetto-T'ullio); 
Stefanel-Madigan (Goluc- 
ci-Monizza); Buckler-Te- 
‘orematour  (Baldi-Caro- 
ne); Benetton-Olitalia 
(Cazzaro-Anesin). Classi 
fica: Buckler 22; Te. 
amsystem, Cagiva 20; 
Stefanel, Scavolini 18; 
Madigan, Viola 16; Be- 
netton, N.Tirrena 14; Cx 
12; Mash 10; Olitalia 8; 
Teorema, Illycaffè 4. 


Serie A2: Banco Sarde- 
gna-Pall. Reggiana (Teo- 
fili-Sabetta); Jcoplastic- 
Rimini (Giansanti-Tola); 
Polti-Juve Caserta (Pa- 
setto-Taurino); Reyer-Il 
Menestrello (Deganutti- 
Gapurso); Turboair-Flo- 
or (Gorsa-Penserini); 
Montecatini-Auriga 
(Guerrini-Pironi); Bre- 
scialat-Casetti (Pascot- 
to-Vianello M.). Classifi- 
ca: Caserta, Reyer 22; 
Polti 20; ‘Floor, Rimini 
16; Casetti, Montecatini 
14; Reggiana, Turboair, 
Brescialat 12; Jcopla- 
stic, B.Sardegna, Auriga 
10; Menestrello 6. 


TRIESTE — Chiamatelo 
Max War, per favore. 
Massimo Guerra ritorna 
all'antico, con quelle 
«raffiche» che suggeriro- 
no a Venezia di corregge- 
re l'anagrafe cestistica. 
Grazie Roma, intanto, 
per aver ricaricato il ti- 
Tatore scelto, che è riu- 
scito.a portar un buon 
bottino corredandolo da 
confortanti percentuali. 
«Ma per superare la Te- 
amsystem — avverte il 
giocatore — ognuno di 
noi dovrà dare qualcosa 
di più, non basteranno 
altri piccoli progressi, 
sarà indispensabile di- 
sputare una partita im- 
peccabile. Gli avversari, 
infatti, oltre a saper ap- 
profittare del minimo er- 
rore, fanno già di per sé 
valere una notevole for- 
za individuale edi squa- 
dra». 

Michael Williams, dal 
canto suo, diventerà Mi- 
chelino. Guglielmo, nel 
senso che almeno inizial- 
mente dovrà acconten- 
tarsi di sedere in panchi- 
na. Il danese ha svolto 
un solo allenamento 
soft poiché la caviglia si- 
nistra gli crea ancora 
dei problemi per cui è fa- 
cile immaginare quante 
difficoltà e rischi si tro- 
verà ad affrontare, 

Con Grudup, che pur 
malconcio si è messo a 
disposizione di Stoch 
nel pomeriggio di ieri, e 
con Calbini sofferente al 
piede sinistro, le premes- 
se non sono certo rosee, 
dato lo spessore di una 
Bologna che viene consi- 
derata — a torto — vi- 
ce-grande. 

In confronti del gene- 
re, quando cioè la diffe- 
renza di valori appare 
evidente, si sentono le 
consuete grida di dolore 


Alberto Tonut. 


in modo che il sostegno 
morale possa in qualche 
modo far diminuire la 
caratura. tecnica della 
formazione maggiormen- 
te quotata. Capitan To- 
nut, che ha vissuto le 
più disparate esperien- 
ze, evita appelli strappa- 
cuori, si limita a esporre 
la bandiera dell'orgo- 
glio. 

«Ritengo — afferma 
— che i nostri tifosi sia- 
no sufficientemente ma- 
turi per capire la situa- 
zione. I limiti sono noti, 
certe figuracce si poteva- 
no evitare nelle dimen- 
sioni, non nella sostan- 
za, l'importante è non 
ingannare quanti hanno 
la bontà di seguirci». 

Inutile piangersi ad- 
dosso, dunque, secondo 
«Tonno». «Ci sono squa- 


"RGRANADA:DAKAR» /IERI NOTTELA PARTENZA 


— Quattroruote nel deserto 


Favoriti i bolidi della Citroen - Trai centauri Orioli e De Petri 


TRIESTE — La «Grana- 
da-Dakar», scattata ieri 
notte, non è solo moto. 
Anche i veicoli gareggia- 
no e danno spettacolo. 
Gran lavoro per il colle- 
gio dei commissari, per 
garantire la conformità 
alla scheda di iscrizione 
di ogni veicolo, poiché 
ciascuno di essi si è pre- 
sentato con peculiarità 
e specifiche diverse e 
originali. Favorita d'ob- 
bligo la squadra della Ci. 
troen, che presenta quat. 
tro agguerritissimi e pre- 
paratissimi esemplari 
dell'ultima evoluzione 
del suo «mostro» Zx-ral- 
ly raid, che già gli appas- 
sionati friulani avevano 
‘potuto ammirare sul ma- 
gredi pordenonesi du- 
rante la disputa 
dell'«Italian Baja», pro- 
va del Campionato del 
Mondo e appuntamento 
fisso di metà estate, © 
una squadra di assisten- 
za quantomeno «esage- 
Tata». 

Non da meno la sfi- 
dante Mitsubishi con un 
gruppo di piloti vera- 
mente interessante com- 
posto da giapponesi e 
francesi. Inoltre al via 
l'ex campione del mon- 
do con le vetture sport 
prototipo Schlesser, con 
un avveniristico buggy, 
l'ex ferrarista Tambay, 
gli ex F1 Gachot, celebre 
per essere stato arresta- 
to ed aver permesso il 
debutto al suo sostituto, 
‘un certo Schumacher, e 
Belmondo, più noto per 
essere figlio dell'attore 
che come driver. Tra le 
moto le. «solite» 
Yamaha, con il nostro 
Edi Orioli quale nuovo 
capofila, il «vecio» Giro 
De Petri, e la Cagiva col 
campione finlandese Tia- 
inen, più volte ospite al- 
la 12 ore di enduro di Li- 
gnano. Qualche faccia 
nuova tra i veterani del- 
le gare nel deserto a bor- 
do dei loro incredibili ca- 
mion. 

Oggi una prova-spetta- 
colo in una tenuta mili- 


tare appositamente alle- 
stita per delineare una 
prima classifica genera- 
le secondo cui dare l'or- 
dine di partenza. Una 
prova in cui i migliori e 
i favoriti, generalmente, 
si risparmiano, ma che 
ha già riservato in passa- 
to, parecchie sorprese. 
Subito dopo una prova 
su sterrato, simile a un 
percorso da rally, per ar- 
rivare a Malaga. Si spe- 
ra nella clemenza del 
tempo, che non trasfor- 
mi il fondo in una terri- 
bile fangaia ove «pian- 
tarsi» e magari compro- 
Mettere tutto già prima 
cominciare. Da lì l'im- 
barco per l'Africa. 
Te GI CGIO organizzato- 
già sini ol 
5 Civore in moto e 
in seguito anche con le 
auto, voluto dalla T.s.0 
alla guida della marato- 
na africana, ha ribadito 
che le attuali scelte di 
percorso e, soprattutto, 
la sede di partenza sono 
in conseguenza di un 
processo di snellimento 
di tutta la manifestazio- 
ne, un abbassamento re- 
Jativo dei costi e la ricer- 
ca di riavvicinare i pri- 
vatie iteam non ufficia- 
Ji alle zone alte della 
classifica. Uno sforzo 
premiato dall'en plein di 
‘partecipanti, sia. nelle 
auto, che nei camion, 
che nelle motociclette. 
Tuttavia, ha ribadito 
che la sede naturale di 
questa competizione, vo- 
luta dallo scomparso 
Thierry Sabine, resta 
‘pur sempre Parigi, sede 
preferita anche dai tifo- 
si di questa classicissi- 
ma, dove spera di poter 
tornare sin dalle prossi- 
me edizioni, Anche la se- 
de d'imbarco, prescelta 
per la sua naturale di 
sposizione geografica, 
potrebbe essere sede di 
cambiamenti, Addirittu- 
ra, sono state analizzate 
le possibilità di porti ita- 
liani, tra cui anche il no- 
stro. 
Fabio Niero 


Atletica: Edwards campione 
dei campioni ’95 per «L’ equipe» 


PARIGI — E' il triplista di Dio Jonathan Edwards, bri- 
tannico, Dose mondiale e primo ‘uomo ad aver 
la 


superato 
pioni del 1995 secondo il 


barriera dei 18 metri, il campione dei cam- 
iotidiano sportivo francese 


«L' Equipe». Nella classifica dell’ autorevole giornale 
francese figurano anche tre atleti italiani: Alberto 
Tomba, che è solo 16/0, il pallavolista Lorenzo Bernar- 
di, preso come simbolo della Nazionale di Julio Vela- 
sco, che è 23/0, e il due volte campione del mondo di 
motociclismo Max Biaggi, che è 28/0, La prima donna 
in classifica è la tennista tedesca Steffi Graf, 13/a. 


Tuffi: morta la russa Miroshina 
vicecampionessa olimpica 


MOSCA — La ventunenne tuffatrice russa Yelena Mi- 
roshina, medaglia d' argento nella piattaforma donne 
alle Olimpiadi di Barcellona ‘92, è stata trovata morta 
in circostanze ancora da chiarire. Lo ha reso: noto l' 
agenzia di stampa Itar-Tass. Secondo la stessa fonte, 

corpo dell’ atleta è stato trovato vicino all' entrata 
Ca azzo di nove piani dove l' atleta viveva nella ca- 
Pitale russa. Non è stato reso noto di cosa sia morta, 
hè quando. Oltre che a Barcellona, Miroshina aveva 
conquistato l' argento nella piattaforma anche ai Mon- 
diali di Perth ‘91, arino in cui aveva vinto i campionati 
europei, riconfermando il titolo già ottenuto nel 1987, 


asoli 13 anni, 


Pallanuoto: Oggi prima amichevole 
tra gli Usa e ii «Settebello» 


LOS ANGELES — Primo impegno ufficiale della stagio- 
ne per il Settebello. La nazionale italiana di pallanuo- 
to, allenata da Ratko Rudic, affronterà oggi in amiche- 
vole gli Stati Uniti nella piscina scoperta dell’ Aquatic 
Center di Corona del Mar, a sud di Los Angeles. L' in- 
contro si disputerà alle 17 locali (le 2 di notte di dome- 
Dica in Italia), e Rudic potrà contare su tutti i 16 con- 
vocati, compreso il portiere e capitano Francesco Atto- 
lico, che due giorni fa era rimasto bloccato a letto a 
causa di un' influenza con mal di gola. 


Pallavolo: serie A 


oggi la terza di ritorno 


BOLOGNA — Dopo l’ anticipo di ieri sera tra Las 
Daytona Modena e Gabeca Montichiari, la terza gior- 
nata di ritorno del massimo campionato di pallavolo 
maschile propone oggi (ore 20) Edilcuoghi Ravenna- 


Com Napo Cariparma-Je: 


Gioia del 
‘Traco Cuneo (h.18, 


1 ans Hatù Bologna, Gallo 
Doo, sta Mta Padova-Alpitour 
‘etta criptata su Tele+2), Lube 


Macerata-Volley Schio (h.14.45, diretta su Raitre dalle 
15.25). La partita più interessante sembra essere quel- 
la di Padova, anche per i molti ex (1' allenatore Silvano 
Prandi, Grbic e De Giorgi, il team manager Giusepe 
Cormio) e per il buon momento della squadra veneta 
reduce dal successo sulla Lube. Alla Mta mancherà pe- 
rò il centrale Dawide Modnicki, bloccato da una di- 


storsione alla caviglia. 


droni che dovevano far 
tremare il mondo conti- 
nua Albertone — e si la- 
mentano per alcuni in- 
fortuni. Cosa dovremmo 
fare noi, allora? Dobbia- 
mo renderci conto che 
siamo una barchetta in 
‘mezzo al mare mentre 
la concorrenza può uti- 
lizzare delle petroliere. 
Possiamo arrivare in 
porto e salvarci, diversa- 
mente cercheremo di 
farci onore. L'esame-bu- 
cato si fa con le magliet- 
te inzuppate di sudore, 
come invitava uno stri- 
scione degli sportivi, eb- 
bene fondamentale è cre- 
derci, soffrire e impe- 
gnarsi. Alla fine conterà 
solo la classifica, il re- 
sto, giusto o ingiusto 
che sia, diventerà aria 
fritta». 

Come evitare che la 
gara di stasera non si 
trasformi in un'esibizio- 
ne della Teamsystem? 
Nonostante i numerosi 
handicap e la classe infi- 
nita dei vari Djiodjevic, 
Myers, Gay e Pilutti (co- 
munque Frosini, Da- 
miao, Ruggeri e Blasi 
non possono essere con- 
siderati delle controfigu- 
re) Mauro Stoch cova il 
desiderio del primo suc- 
cesso personale. 

La Illycaffè dovrà fare 
la farmacista in attacco, 
ovvero affidarsi a scelte 
meditate, in modo da 
non subìre il micidiale 
contropiede della compa- 
gine emiliana, e creare 
un bunker difensivo allo 
scopo di limitare gente 
che è abituata ad andare 
a 90 all'ora o giù di lì. 
Vediamo di evitare gli 
auguri di buona fine. I 
biglietti per l’incontro 
sono disponibili a parti- 
re da due ore dall'inizio 
sl Palasport di Chiarbo- 

a. 
Severino Baf 


TRIESTE — Dici Te- 
amsystem (meglio, infi- 
nitamente meglio di 
quel Bologna2 tanto ri- 
duttivo) e pensi ai due 
fenomeni. Djordjevic e 
Myers: 30 punti in due 
nelle serate di luna 
storta, . praticamente 
immarcabili quando 
decidono che è ora di 
fare sul serio. Ma i fe- 
nomeni sono tanto ac- 
clamati che ormai qua- 
si non fanno più noti- 
zia. Resta solo da guar- 
darli a bocca aperta. 
Come non. bastasse, 
con l'abolizione del- 
l'hand checking i con- 
trollori si trovano le 
mani legate e se uno 
non ricorre a qualche 
scherzetto del mestiere 
per bloccarli, che diavo- 
lo deve fare? 

Lui è quello «norma- 
le» dietro ai mostri. 
Non è la prima volta 
che gli capita. È già 
successo a Milano. Da- 
vanti c'era un certo 


poco. Adesso davanti 
c'è «soltanto»  Djor- 
djevic, uno dei grandi 
d'Europa. E nel'reparto 
piccoli, fuori un Esposi- 
to, eccoti Myers. Senza 
dimenticare il mitico 
«Pilu», che parte in 
quintetto da ala picco- 
la ma è abituato a rici- 
clarsi con risultati d'ec- 
cellenza anche negli 
spot inferiori. Pertanto 
al triestino di Bologna, 
Andrea Blasi, tocca re- 
citare solo pochi minu- 
ti di qualità. 


D'Antoni, e scusate se è . 


ILLYCAFFE? /BLASI, DAL SAN LORENZO AL TITOLO? 


Quel triestino dietro ai fenomeni 
PRO 


Andrea Blasi, un triestino a Bologna. 


È con Alberto Tonut 
il solo tra i giocatori 
stasera sul parquet a 
aver frequentato il Tor- 
neo San. Lorenzo in ver- 
sione Servola sotto le 
stelle, ma il suo curri- 
culum non contempla 
tappe a Trieste. Blasi la 
carriera se l'è costruita 
altrove. Milano, poi Ve- 
rona, Arese, ancora IMi- 
lano, Firenze e infine 
Bologna. Qualche volta 
ha avuto la chance di 
essere il play titolare e 
di disporre di ampio 
minutaggio ma, vedi tu 
come è il basket, è ricor- 
dato soprattutto come 
cambio di lusso. Un im- 
piego all'«americana», 
se vogliamo. 

Nella Nba ci sono gio- 
catori che si costruisco- 


no carriere lunghe e 
ben remunerate come 
specialisti. Non preten- 
dono nè viene chiesto 
loro di fare tutto. Basta 
che in quei 5-10 minuti 
di impiego diano . il 
massimo. Blasi è tra i 
pochi a riuscirci in Ita- 
lia. Dà fiato all'immen- 
so «Sale», spende buoni 
falli sul piccolo avver- 
sario più pericoloso, se 
occorre magari pesca 
dall'arsenale anche la 
bomba. Per informazio- 
ni, basta rivolgersi allo 
stesso Pilutti. Due anni 
fa, Filodoro-Stefanel a 
Piazzale Azzarita. 
L'Illycaffè stasera 
scende sul parquet in- 
cerottata ma la Te- 
amsystem non sta me- 
glio, anche se ha il van- 


taggio di una panchi- 
na più profonda. Ferro- 
ni è out dall'inizio del 
campionato ed è indi- 
sponibile anche Grossi 
(distorsione al ginoc- 
chio, resterà fermo al- 
meno per una decina 
di giorni). Damiao ha 
trascorso tre giorni a 
letto ‘per l'influenza e 
ha ieri ha ripreso con 
un blando allenamen- 
to. Anche Frosini è sta- 
to appiedato da un feb- 
brone (39 e mezzo in 
settimana), ieri è rima- 
sto fermo, oggi comun- 
que giocherà anche se 
inciucchito dalle medi- 
cine. Dan Gay, infine, 
giocherà con la ma- 
schera protettiva per la 
frattura al naso riporta- 
ta a Pesaro. 

Dal bollettino diffuso 
dal come sempre im- 
peccabile uffico stam- 
pa fortitudino, stralcia- 
mo le impressioni di 
Sergio Scariolo sul ma- 
tch odierno: «La parti- 
ta con Trieste ci dovrà 
dire se abbiamo capito 
quale deve essere, sem- 
pre, il nostro atteggia- 
mento difensivo, la no- 
stra intensità, una le- 
zione che però la squa- 
dra, dopo un periodo 
di calo psico-fisico, mi 
pare avere bene inteso, 
È giusto avere rispetto 
di Trieste, che tra l’al- 
tro è in ripresa e le ulti- 
me due partite su cam- 
pi difficili come Siena 
e Roma le ha perse lot- 
tando però sino alla fi- 
ne, pur dovendo rinun- 
ciare a uno straniero». 

Roberto Degrassi 


CANDOLINI 


GRAPPA BIANCA 


[24] Il Piccolo 


RISULTATI 
Risorgiva Np 
snobba 
Oziosa Chic 
e Notata 


Premio Augustus (metri 
1660): 1) Ocean Effe (R. 
Mele); 2) Popsy Box; 3) 
Paulownia Mn. 7 part. 
Tempo al km 1.20.1. Tot.: 
21; 18, 32 (145). Trio: 
123.000 lire. 

Premio Fucsia (metri 
1660): 1) Passion Lavec 
(E. Lagas); 2) Woodhill's 
Silk; 3) Laughin Hanover. 
5 part. Tempo al km 
1.18.9. Tot.: 18; 14, 22 
(56). Trio: 17.100 lire. 

Premio Maura (metri 
1660): 1) Texas Tri (M. 
Regge); 2) Toniatti Lem; 
3) Triumph Or. 7 part. 
Tempo al km 1.23.4. Tot.: 
29; 22, 26 (111). Trio: 
36.400 lire. 

Premio Delfo The Gre- 
at (metri 1660): 1) Stand 
By Sta (M. Belladonna); 2) 
Sportivo. 3) Stella Caden- 
te. 9 Part. Tempo al km 
1.22.3. Tot.: 51; 20, 22, 23 
(172). Trio; 251.100 lire. 

Premio Uberta (metri 
1660): 1) Taipana Jet (R. 
Vecchione); 2) Tail; 3) Te- 
soro Amy. 9 part. Tempo 
al km 1.22.8. Tot.: 28; 19, 
33, 29 (188). Trio: 244.800 
lire. 

Premio Guido Mazzu- 
chini (metri 2080): 1) Sial 
di Casei (M. Belladonna); 
2) Slem del Nord; 3) Rusi- 
gnol R1. 7 part. Tempo al 
km 1.22.6. Tot.: 38; 22, 61 
(237). Trio: 133.000 lire. 

Premio Rinviato (me- 
tri 1660): 1) Risorgiva Np 
(R. Vecchione); 2) Oziosa 
Chic; 3) Notata. 10 part. 
Tempo al km 1.20.1.Tot.: 
67; 23, 37,35 (533). Dupli- 
ce dell'accoppiata (4.a e 
7.a corsa): 37.000 per 500 
lire. Trio: 707.300 lire. 

Premio Garrick (metri 
1660): 1) Solista Hawk (R. 
Vecchione); 2) Starfaider 
Np; 3) Solenne; 4) Sofist. 
12 Part. Tempo al km 
1,23.3. Tot.: 106; 22, 16, 
25 (240). Quarté: 601,500 
- 134.400. 

Premio Bilbao (metri 
1660): 1) Rudi del Ronco 
(E. Lagas); 2) Robur Gas; 
3) Reppy. 9 part. Tempo 


al km 1.20.7. Tot.: 126; 
30, 31, 31 (345). Trio; 
952.400 lire. 


Sport 


Posto d’onore per Slem del Nord seguito da Rusignol R1 


TRIESTE — Feriale sot- 
to lo zero a Montebello 
dove si è corso in ricor- 
do di Guido Mazzuchini 
al quale era intitolata la 
corsa di centro. Corsa 
che non ha avuto storia 
tanto lampante si è di- 
mostrata la superiorità 
del 3 anni Sial di Casei il 
quale è balzato al coman- 
do al levar dei nastri, ha 
poi graduato a piacimen- 
to, per staccare nel trat- 
to ultimo e vincere con 
rilevante margine di van- 
taggio. 

Alle spalle di Sial di 
Casei, al via erano rima- 
sti Speranza di Re e 
Slem del Nord, entrambi 
superati dopo mezzo gi- 
ro da Rusignol Rl che 
aveva anticipato le mos- 
se dei doppiamente pena- 
lizzati Box e Lose The 
Blues, partiti in caccia 
con una certa fretta. Poi, 
Lose The Blues si libera- 
va di Boz Boy e si avvici- 
nava a Rusignol R1 ac- 
canto al quale rimaneva 
sino sulla piegata conclu- 
siva. A quel punto muo- 
veva all'esterno Slem 
del Nord, mentre in te- 
sta Mariano Belladonna 
richiamava a impegno 
più sollecito Sial di Casei 
che in dirittura d'arrivo 
faceva il vuoto. 

Galava di tono, inve- 
ce, Lose The Blues, stan- 


ca del continuo incidere . 


in seconda ruota, e nel fi- 
nale, mentre Sial di Ca- 
sei andava incontro ad 
affermazione per larghe 
dimensioni, lottavano 
strenuamente per la mi- 
glior piazza Rusignol R1 
e il sorprendente Slem 
del Nord, il quale la 
spuntava in foto. Quarta 
rimaneva Lose The 
Blues. 

Per l'ottimo portacolo- 
ri della Scuderia Due. Gi. 
Gest. media di 1.22.6 
che risente, oltre che del 
clima polare, della con- 
dotta tattica a strappi at- 
tuata dal vincitore. 

All'insegna dei favori- 
ti le corse poste a inizio 
convegno. Fra i gentle- 
men, Ocean Effe, con Ro- 
berto Mele, passeggiato 
al comando sempre se- 
guita da Popsy Box, men- 
tre si esauriva all'ester- 


no Primavera Siro e non 
ripeteva l'ultima presta- 
zione Oscar Max con 
conseguente terzo posto 
per Paulownia Mn. 

Passion Lavec ha do- 
minato nel  sottoclou, 
balzando d'acchito al co- 
mando su Woodhill's Si- 
Ik e affermandosi poi in 
un edificante, viste le 
condizioni climatiche, 
1.18.9. Positiva Woo- 
dhill's Silk, che non ave- 
va difficoltà a conserva- 
te la piazza d'onore, 
mentre Laughin Hano- 
ver soltanto a fatica to- 
glieva il terzo posto a 
Parloes B. 

Falcidiata dalle nume- 
rose rotture la prima del- 
le due corse per i 2 anni 
che Texas Tri faceva sua' 
nonostante una breve di- 
vagazione ai 200 finali, 
mentre Toniatti Lem fi- 
niva a scorta del vincito- 
re dopo la squalifica di 
Tess del Ronco, giunta 
platonicamente seconda. 
Falloso l'atteso Segno 
d'Acqua, Sportivo si è in- 
caricato di fare l’andatu- 
ra fra i 3 anni, battuto 
però allo spunto da 
Stand By Sta che aveva 
guatato alle spalle dal 
via. Alla maniera forte 
Taipana Jet ha intitolato 
la seconda corsa riserva- 
ta ai nati nel 1993, ve- 
nendo a piegare la resi- 
stenza del fuggitivo Tail 
che era andato al coman- 
do sull'errore commesso 
sulla prima curva del de- 
buttante Titanic Nor. 

Dopo Taipana Jet, Ro- 
berto Vecchione, lancia- 
tissimo andava a segno 
con Risorgiva Np, incon- 
trastata leader da un ca- 
po all'altro, e poi con la 
3 anni Solista Hawk che 
piegava sul palo la fuggi- 
tiva Starfaider Np. Una 
tripletta esemplare per 
il driver napoletano che 
sta dimostrandosi una si- 
curezza per gli scommet- 
titori nel periodo. 

Doppiette, invece, per 
Mariano: Belladonna, e 
per Edwin Lagas il quale 
vinceva a sorpresa l'ulti- 
ma corsa in sulky a Rudi 
del Ronco venuto a bat- 
tere di forza il fuggitivo 
Reppy che cedeva anche 
a Robur Gas. 

Mario Germani 


ROMA — La Tris ro- 
‘mana di trotto intito- 
lata al periodico Nuo- 
vo Totoguida Sport - 
tris che si è svolta ie- 
ri pomeriggio all'ip- 
podromo di Tor di 
Valle - è stata ripor- 
tata con estrema si- 
curezza da Oitar Lu- 
is. A farlo scattare 
sulla curva finale 
per superare in bre- 
ve il fuggitivo Plutos 
Dei è stato il bravo 
Paolo Carta. Plutos 
Dei a sua volta dove- 
va guardarsi dall'in- 


IPPICA /LA TRIS 
Oitar Luis 
senza rivali 


sidia portatagli negli 
ultimi metri dall’at- 
tendista Mosé Bjg. Al 
quarto posto conclu- 
deva Priamo Stroke. 
Totalizzazione: 82; 
33, 31, 67 (366), Mon- 
tepremi Tris. lire 
12.374.924.000, com- 
binazione vincente 
13-1-2.La quota di- 
stribuita dall'ultima 
Corsa. Tris è di 
3.919.300 lire; 2.147 i 
scommettitori che 
hanno indovinato la 
combinazione vincen- 
te. 


GORIZIA — Il ciclocross 
regionale approda in 
terra isontina. E lo fa 
nella veste inusuale di 
un'ideale brindisi agoni- 
stico prolungato dalla 
vigilia di fine anno ‘95 
fino all'Epifania. Il cicli- 
smo chiude l'annata 
sportiva in bellezza per 
noi facendo tappa a Lu- 
cinico, da dove però an- 
che subito riparte forse 
spronato dall'anno nuo- 
vo, in riva all'Isonzo go- 
riziano. E un buon qu- 
spicio — promozione per 
una disciplina in auge 
con i campionissimi 
Pontoni (friulano) e Bra- 
mati, che dominano at- 
tualmente sui circuiti 
sterrati di tutta Europa. 

Nell'arco di una setti- 
mana, infatti, la cittadi- 
na della sinistra Isonzo 
ospiterà ben due tappe 
consecutive della 19.a 
edizione regionale del 
«Trofeo al Fogolar» di ci- 
clocross. Oggi in pro- 
gramma l'ottava prova 
della rassegna ciclistica 


PUGILATO /PROFESSIONISTI A PORDENONE 
De Chiara come un fulmine: 
Nashy a terra dopo un gong 


TRIESTE — Era da mol- 
to tempo che sui ring del 
Friuli-Venezia Giulia 
non salivano pugili pro- 
fessionisti ed è stata la 
pugilistica pordenonese 
ad avviarne ben tre nel 
palazzetto dello sport di 
Pordenone. Dato il clima 
inclemente tuttavia solo 
duecento persone si so- 
no radunate attorno al 
ring. 

Gli incontri tra dilet- 
tanti che dovevano apri- 
re.la serata sono stati 
rinviati, il primo incon- 
tro quindi si è svolto tra 
i pesi gallo Gigliotti (che 
ha sostituito Tegattini) 
contro lo slovacco Dan- 
co. Dopo una breve fase 
di studio i due si sono 
impegnati in una dura 
battaglia con scambi rav- 
vicinati; alla terza ripre- 
sa Gigliotti, dopo un'in- 


PALLAVOLO/ SERIECI 
Triestini ai piani alti 


Lo Sloga resta in vetta, ma non è solo, il team di Levatino punta in alto 


La Pallavolo Trieste: in piedi, da sin., Pellarini, Gurian, Marsich, Fontanot, P. Scalandi, E. Scalandi, 
Cutuli, Bertocchi, Levatino; accosciati Bernetti, Flego, Paron, Colautti, Butelli e Cherin. 


TRIESTE — Con le parti- 
te sospese per la tradizio- 
nale pausa natalizia, que- 
st'anno forse più lunga ri- 
spetto al passato, i ragaz- 


. zi torneranno in campo 


sabato 6 gennaio per ter- 
minare il girone di anda- 
ta e cercheranno di sfrut- 
tare nel migliore dei mo- 
di, a seconda delle neces- 
sità individuali, queste 
tre settimane. 

Lo Sloga Koimpex si 
trova sempre in testa, 
non più solo però, dopo 
la recente inopinata scon- 
fitta maturata fuori casa 
e guarda ai prossimi cin- 
que turni con ottimismo. 
Peter de Walderstein, se- 
condo allenatore della 
squadra, ha ribadito la 
soddisfazione della socie- 
tà per quanto la formazio- 
ne è riuscita a fare fino a 
questo punto del campio- 
nato, non nascondendo 


tuttavia una certa preoc- 
cupazione per i pericolosi 
black-out cui è soggetta 
la squadra: gli episodi di 
Fossò e quello più recen- 
te con il Paese, quando la 
débacle è stata presso- 
ché totale e tutto il grup- 
po ha messo in luce parti- 
colari difficoltà di reazio- 
ne nei momenti critici, 
non devono ripetersi in 
futuro. Il gruppo lavora 
bene, i ragazzi si allena- 
no con dedizione e non bi- 
sogna dimenticare che, ol- 
tre alle due sconfitte indi- 
cate, il Koimpex ha an- 
che ottenuto preziosi suc- 
cessi contro squadre mol- 
to forti e titolate, come 
ad esempio il Mogliano e 
il Santa Giustina. Ponte 
nelle Alpi, Fincantieri e 
Nova Gens Noventa pri- 
ma del derby con la Palla- 
volo Trieste, previsto alla 
palestra di Opicina il 3 


febbraio: è questa la ta- 
bella di marcia dei ragaz- 
zi di Dusan Blahuta, il 
cui obiettivo primario 
per questa fase di andata 
della C/1 rimane quello 
di consolidare le posizio- 
ni acquisite e migliorare i 
difetti nel gioco messo in 
atto dal sestetto. 

La Pallavolo Trieste 
invece proviene da un pe- 
riodo positivo, da una se- 
rie di successi corrobo- 
ranti che hanno aiutato 
sia la classifica che i gio- 
catori, bravi in più di 
un'occasione a imporre 
un gioco efficace. Spesso 
i primi parziali degli in- 
contri si sono rivelati net- 
tamente predominio del 
Trieste, che accusa però 
ancora qualche calo nei 
momenti in cui si tratte- 
rebbe di affondare il col- 
Ro) L'epilogo del girone 

i andata per la squadra 


di Levatino non sarà del 
tutto facile, visto che tra 
i futuri avversari i triesti- 
ni troveranno il Santa 
Giustina, il Cessalto, il Le- 
vico Fossò e quindi lo Slo- 
ga. Il general manager 


Fulvio Belsasso ha espres- 


so la propria soddisfazio- 
ne Lo: i progressi compiu- 
ti dal. gruppo, sia sotto il 
profilo tecnico che di gio- 
co, e ha individuato pro- 
prio nell'epilogo del giro- 
ne di andata la chiave del- 
la stagione, visti i difficili 
appuntamenti che atten- 
dono i ragazzi. Un proble- 
ma rimane vivo a giudi- 
zio di Belsasso: lo scarso 
interesse della città verso 
questa disciplina e verso 
le squadre che non trova- 
no la giusta considerazio- 
ne e il rispetto per le po- 
tenzialità dei ragazzi e 
per l'impegno profuso da 
tecnici e dirigenti. 


Gigliotti 
conferma 


la supremazia 


tra i pesi gallo 


cessante lavoro al corpo, 
dell'avversario, è rIUSCI- 
to aspiazzare alcuni col- 
pi al plesso solare che 
hanno messo a terra 
Danco. ; 

Nel secondo incontro 
tra Di Meco e Parlagi la 
contesa tra i due ha of- 
ferto uno spettacolo di 
buon livello; l'italiano 


ha mostrato maggiore 
determinazione e alla fi- 
ne ha ottenuto una netta 


UDINE — Una storia di 
vita e sofferenza come 
ce ne sono tante. Con 
una speranza lin più, 
con la voglia e la possi- 
bilità di sentirsi norma- 
le grazie a una palla a 
spicchi e a un canestro. 
Lui si chiama Salvatore 
Occhipinti, ha trent'an- 
ni, dei quali ben 24 li ha 
trascorsi come tutti 1ra- 
gazzi di provincia. Gio- 
cava a calcio, nuotava 
per passione e voleva fa- 
re l’artigiano. Già, vole- 
va, perché una sera Co- 
me tante altre, tornan- 
do al suo paese (abita a 
Cassacco), trovò un ami- 
co che aveva bisogno di 
un passaggio, lo caricò 
in macchina e lo portò a 
casa. Era un mercoledì, 
il maledetto giorno in 


Vittoria ai punti. Nel ter- 
zo incontro il peso me- 
dio De Chiara, uno dei 
migliori in Italia, si è 
sbarazzato alla prima ri- 
Presa dell'avversario Na- 
sny concludendo il ma- 
tech con un magistrale 
montante sinistro allo 
Stomaco doppiato da 
un'altrettanto potente 
gancio destro al mento 
Vincendo per k.o. tecni- 
Co, 


Risultati: pesi gallo Gi- 
gliotti (Col. Loreni) batte 
Danco (Col. Geier) per 
k.o. tecnico alla 3.a ripre- 
sa; pesi piuma Di Meco 
(Col. Loreni) batte Parla- 
gi (Col. Geier) ai punti; 

esi medi: De Chiara 
Col. Loreni) batte Na- 
Sny (Gol. Geier) per k.o. 
tecnico alla l.a ripresa. 
Arbitri: Zanelli, Cechet, 
Napolitano; commissa- 
E di riunione: Innocen- 


cui Salvatore venne 
coinvolto in un inciden- 
te che lo costrinse, e lo 
costringe tuttora, a una 
sedia a rotelle. L'amico 
Timase esanime nel gro- 
SEO di lamiere finite 
nel fosso, 

, {Ho passato due anni 
d'inferno — racconta Sal- 
Vatore —, ho passato due 
anni d'inferno a cercare 

4 accettarmi. Non ci 
Tiuscivo e, oltrettutto, 
cambiavo ospedale do- 
po ospedale cercando 
un'improbabile guarigio- 
ne. Mi riempivano di 
Pacchi di illusioni senza 
senso ma, a un certo 

unto, grazie a una pal- 

‘a a spicchi, capii di po- 
ter dare uno scopo alla 
mia vita». Un caso, un 
Vero e proprio caso che 
avviene in una palestra 


a cura dell'Unione cicli- 
stica Caprivesi con in 
palio il primo «Gran pre- 
mio Lucinis-cicli Cuk». 
Sabato 6 gennaio, inve- 
ce, sempre con partenza 
dall'area del campo 
sportivo San Giorgio di 
Lucinico, la nona prova 
della «Challengers» a cu- 
ra del Pedale Gorizia di 
Elvio Ferigo, ossia l’in- 
domito cavaliere croce e 
delizia del ciclismo gori- 
ziano. 

Alla prova dei Capri- 
vesi è atteso un «eserci- 
to» di oltre 120 corrido- 
ri, provenienti da tutta 
la regione, tra i quali il 
maggior numero sarà 
rappresentato da bikei- 
sti su rampichino. La 
prima manche, il cui ini- 
zio è fissato alle 12, si 
snoderà dal campo spor- 
tivo e sarà riservata per 
i soli corridori in moun- 
tain bike in gara per 50 
minuti; più tardi, alle 
13, decollerà la batteria 
dei crossisti agonisti su 
bici da corsa in un arco 


Sabato 30 dicembre 1995 
IPPICA /RIUNIONE A MONTEBELLO IN UN CLIMA POLARE | CICLOCROSS /OTTAVA TAPPA DEL TROFEO «AL FOGOLAR» 


Sial fredda tutti Due sfide a Lucinico 


Nella gara di oggi attesi oltre 120 corridori di tutta la regione 


di tempo dai 40 ai 60 mi- 
nuti a seconda del rag- 
gruppamento. Saranno 
al via le categoria asso- 
lute Fci degli Esordien- 
ti, Allievi, Juniores, Di- 
lettanti, Donne, oltre ai 
ciclomotori Senior e Ve- 
terani. Una prova que- 
sta aperta anche al- 
l'Udace in ambo le fasce 
di partenti. Invece nelle 
manche della mountain 
bike scatteranno Senior, 
Veterani, Junior e Don- 
ne. 

La manifestazione si 
snoderà nei pressi del- 
l’area del campo sporti- 
vo di Lucinico, su un cir- 
cuito campestre di oltre 
due chilometri da af- 
frontare più volte. A 
causa delle recenti piog- 
ge il tracciato si presen- 
ta alquanto allentato e 
risulterà perciò ancor 
più faticoso del solito e 
senza dubbio particolar- 
mente selettivo. Non 
consentirà agli attarda- 
ti di recuperare facil- 
mente i distacchi inizia- 


li e per questo motivo 
neppure ai primi della 
classe non saranno con- 
cesse distrazioni di sor- 
ta. 

Tutte le speranze de- 
gli sportivi locali anco- 
ra una volta sono ripo- 
ste nelle gambe del ron- 
chese Roberto Moimas, 
un ragazzo d’oro alla 
corte di Giordano Cot- 
tur. Il bisiaco fino ad 0g- 
gi ha già centrato nel 
«Fogolar» ben cinque vit- 
torie, alcune delle quali 
ottenute per distacco. E 
dopo aver lasciato sfoga- 
re vittorioso perché con- 
dizionato da una legge- 
ra febbre influenzale, a 
San Vito al Tagliamento 
martedì scorso l’accerri- 
mo rivale Luca Guatte- 
ri, stavolta il Moimas 
‘punterà diritto a confer- 
mare in casa la propria 
supremazia anche nella 
relativa classica, a spe- 
se nell'occasione, del 
pur bravo friulano della 
Libertas di Ceresetto. 

‘Roberto Poggiali 


PUGILATO /BILANCIO P. PORTO TRIESTE 
Dodici mesi in palestra, 
laurea a tecnici e boxeur 


TRIESTE — Assemblea dei soci della 
Pugilistica. Porto di Trieste, nella sede 
sociale alla Stazione Marittima, per 
l'approvazione del nuovo statuto e la 
distribuzione delle cariche sociali. Nel 
corso dell'incontro è stato stilato il bi- 
lancio dell'attività dell'anno. Questi al- 
cuni numeri: 280 ore di insegnamento 
in palestra con i maestri Degrassi e Del 
Degan; oltre 2000 presenze effettive 
tra atleti e scuola di pugilato, 8 combat- 
timenti fuori regione, 6 combattimenti 
in regione, 2 combattimenti internazio- 
nali con il nazionale Montesano, la con- 


SALVATORE, 30 ANNI, RACCONTA L’«ALTRO» BASKET 


Un canestro amico 


Sulla sedia a rotelle da 6 anni ha ritrovato la speranza 


di Spilimbergo. «Anda- 
vo lì a svolgere delle se- 
dute di ginnastica per la 
riabilitazione — conti- 
nua Salvatore — e, per 
puro fortuito caso, capi- 
tai in una palestra del 
“Progetto Spilimbergo". 
Con altri due disabili co- 
minciai a fare qualche 
tiro verso il canestro. A 
me il basket non era 
mai piaciuto, ma vede- 
vo che, a parte la carroz- 
zina, potevo giocare e 
comportarmi come gli 
altri. Se devo fare sport, 
voglio la lotta, l'agoni- 
smo, il profumo della 
battaglia». 
L'appuntamento cesti- 
stico diventa fisso, ricor- 
rente e, a luglio di que- 
st'anno, in Salvatore e 
nel suoi amici nasce 
l'idea della squadra. 


i. 


«L'associazione Asha 
| Fox di Pramaggiore (vi- 
cino a Portogruaro) — di- 
ce Oki, così lo chiamano 
i compagni — ci invitò a 
unire la nostra attività 
alla loro, promettendoci 
che si sarebbe spostata 
a Udine con la fine del- 
l'anno. La cosa non è 
mal avvenuta per dei 
problemi legati do poli- 
tica di quella ammini. 
strazione comunale e 
noi, nel frattempo, ci 
siamo costituiti e allena- 
ti sempre a Manzano 
con la collaborazione di 
Glaudio». Quel Glaudio 
di cognome fa Bardini, 
allenatore di serie A. E 
fra un corso federale e 
l'altro va a divertirsi 
con i suoi ragazzi. Sche- 
mi, esercizi e, se non si 
esegue perfettamente i 


quista di un titolo italiano dilettanti 
terza serie, la conquista di un titolo in- 
terregionale e 2 riunioni pugilistiche © 
promosse alla Stazione Marittima. 
Questo infine, il direttivo per il trien- 
nio '96-'98: 
amministratore delegato Bruno Vizzac- 
caro, vicepresidente Giovanni Palmas, 
segretario Gioxzio Bizjak, direttore 
sportivo Romo) 
stampa e consigliere Carlo Penta, medi- 
co sportivo dott. Stefano Domini, consi- 
glieri Barbato, Vizzaccaro, Crulci, Con- 
tadini, Buttazzoni, Predonzani. 


confermato presidente e 


o Spadaro, ‘addetto 


suoi dettami via, tutti a 
fare il «suicidio», eserci- 
zio di corsa tanto caro a 
«Boscia» Tanjevic. 
«Claudio è ecceziona- 
le — conferma Salvatore 
— perché non sa cosa 
vuol dire “pietismo”. E 
tutti i giocatori riesco-. 
no, grazie al suo aiuto, 
a provare le stesse forti 
sensazioni che ho prova- 
to io. Confronto, com- 
prensione e aiuto soprat- 
tutto psicologico». In 
mezzo a mille difficoltà 
i ragazzi della squadra 
di basket, che vengono. 
da tutta la regione per 
giocare, in gennaio si co- 
stituiranno in associa- 
zione CREA Un pro- 
getto che è anche una 
scommessa. Da non per- 
dere. $ 
Francesco Facchini 


PALLAVOLO/IL PUNTO DELLA SITUZIONE NEI CAMPIONATI JUNIORES E UNDER 16 


Il Volley ’80 insegue la «corazzata» di Drassich 


TRIESTE — Curiosamente ci si ritrova nella D 
medesima situazione sia nel campionato Ju- PeLSio Sloga da atleti delle due società. Nel- 
niores che in quello femminile: ‘a posizione 

di testa è occupata dallo Sloga Koimpex che 
in entrambi i casi precede di due punti Ja di- 
retta inseguitrice. Nel settore maschile il Ri- 
gutti Volley ‘80, allenato dal professor Fran- 
co Drassich, che nello scontro diretto ha vin- 
to la partita; il Rigutti è una compagine di 
tutto rispetto, composta da ragazzi fisica- 
mente ben piazzati, che sta mettendo in luce 
notevoli o ressi nel gioco di squadra e in 

LV 


quello individuale. 


Leggermente attardata si trova la Pallavo- 
lo Trieste Computer Discount, allenata da 
Mauro Cian, composta da giovani che già lo 
scorso anno avevano disputato una buona 
stagione e che per la maggior parte di trova- 
no al limite d'età mentre abbondantemente 
più giovani (quasi tutti Under 16) sono i com- 
ponenti della compagine guidata da Paolo 
Gavazzoni, la Nuova Pallavolo Trieste Area 


a.zona alta della 


Immobiliare e la Bor, composta come la ca- 


I ‘aduatoria si trova anche 
il Volley Club Tale da Unterweger, men- 
tre più arretrati stazionano il Virtus e il Pre- 
.Venire, rispettivamente allenati da Gianni 
Furlanic e Marco Drabeni. 

Nel settore femminile, dietro allo Sloga 
Koimpex che quest'anno grazie all'acquisto 
di Nicole Mamillo è di fatto la compagine 


zioni 


Computer Discount, con Anna Facchin come 
coach, che sta raccogliendo discrete soddisfa- 
i quest'anno, mentre a fasi alterne sta 
procedendo il cammino del Volley ‘93 allena- 
to da Valentina Fatutta, che alterna buone 
partite ad altre poco, consistenti. Lo Sloga 


«B» è ancora una volta una compagine com- 


posta da atlete giovanissime così come Gin- 
nastica Triestina e Breg, che si trovano ac- 
coppiate a chiudere la classifica femminile. 


più forte, insegue il Bor Friulexport di Mar- 
co Kalc e i in questo caso nel primo 
scontro diretto la squadra di Opicina ha avu- 
to la meglio; un discorso a parte invece è ne- 
cessario per la Nuova Pallavolo Trieste alle- 
nata a Diego Norbedo che, visto il trasferi- 
mento della Mamillo e considerati tutto gli 
incontri persi in cinque set si sarebbe potuta 
trovare in una posizione di classifica più sod- 
disfacente. i 

Gon gli stessi punti in classifica della com- 
pagine di Norbedo si trova il Sant'Andrea 


Nel campionato Under 16 la compagine 
del Bor Friulexport sempre allenata da Mar- 
co Kalc è di fatto la squadra più completa; 
anche il Kontovel non demorde, dimostran- 
do un buon gioco e tanta determinazione in 
campo. Due CIR per la Nuova Pallavolo, 
una guidata da Riccardo Rana e l'altra in 
coppia da Cristina Donaggio ed Elena Boni- 
vento, tutte e due sponsorizzate Area Immo- 
biliare, e tutte e due animate da ragazzine 
assai volitive e determinate, così come quel- 
le dei Ricreatori. 
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Inuna seduta fiacca 
riflettori su Eni e Fiat 


MILANO — Il mercato azionario ha 
chiuso l'ultima seduta dell'anno sola- 
re in rialzo: lo 0, 37% con l'indice Mi- 
btel salito a 9. 453 punti. Dello 0,36% 
è stato invece il rialzo dell'indice 
Mib30, che si è attestato a 14. 132 
punti. Seduta fiacca, con scambi di po- 
co superiori ai 270 miliardi di contro- 
valore, nella quale ha prevalso, sino 
alle battute finali, l'offerta. 

Mercato, comunque, resistente, che 
si è mosso dopo le notizie sulla «mano- 
vrina» approvata dal governo e ha 
cambiato segno, passando dal -0, 29% 
delle ore 16 al +0, 37% finale. Molti, 
tra i valori primari, hanno così potuto 
chiudere in positivo una giornata in- 
certa. Tra questi, il titolo Eni, salito 
dello 0, 47% sul prezzo di riferimento, 
le Fiat, che hanno chiuso a +0, 47%, 
le Generali, in rialzo dello 0, 23%, Me- 
diobanca che ha spuntato, alla fine, 
un +0, 39%. 

Solo le Tim (+0, 79%) hanno recupe- 
rato terreno tra i telefonici, apparsi ie- 
ri trascurati con le Stet limate dello 0, 
42% e le Telecom resistenti a -0, 08%. 
Nel bancario sono risultate stabili le 
Comit (+0, 15%), resistenti le Gredit 
(-0, 27%) e.in rialzo sia le Banca Roma. 
(+1, 05%) che le Ambroveneto che do- 

| po una brutta apertura hanno recupe- 
rato e chiuso a +0, 53%. 
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FERRUZZI 


ROMA - Mediobanca 
lancerà l’ Opa (offer- 
ta pubblica di acqui- 
sto) sui titoli della 
Ferruzzi Finanziaria. 
Lo ha annunciato l’ 
istituto di via Filo- 
drammatici aggiun- 
gendo che le procedu- 
Te per promuovere l’ 
offerta sono state av- 
viate. 

HI comunicato di 
Mediobanca, una ri- 
ga e mezza senza un 
aggettivo o un verbo 
di troppo, non dice 
nulla su meccanica, 
tempi, modi e quanti- 


Il Piccolo 


E Cuccia accetta: 
Mediobanca parte 
con Opa su Ferfin 


tà dell'operazione. E’ 
quindi giocoforza ri- 
farsi a quanto è stato 
più volte ripetuto: 
Mediobanca dovreb- 
be lanciare l’opa su 
158 milioni di azioni 
ordinarie Ferfin al 
prezzo unitario di 
1.580 lire per azione, 
ossia lo stesso nume- 
ro di titoli e lo stesso 
prezzo medio che 
hanno caratterizzato 
in Borsa il rastrella- 
mento di fine otto- 
bre di Ferfin da par- 
te dell'istituto di via 
Filodrammatici. 


ROMA - Quattro ore di 
riunione, e alla fine 6 
istituti di credito sono di- 
ventati azionisti di Me- 
diaset con il 5,49% del 
capitale. Ieri a Milano, 
con gran soddisfazione 
di Fedele Confalonieri, 
presidente ‘ della Finin- 
vest, e Vittorio Serafino, 
vice direttore generale 
dell'Imi, sono stati fir- 
mati gli accordi per la fa- 
se due del progetto «wa- 
ve», propedeutica alla 
quotazione in Borsa di 
Mediaset, prevista per il 
‘96. All'operazione parte- 
cipano, oltre all'Imi che 
è global coordinator, an- 
che Monte dei Paschi di 
Siena, Cariplo, San Pao- 
lo, Banca di Roma, Co- 
mit. L'accordo prevede 
anche la costituzione del 
consorzio di garanzia 
per l'aumento di capita- 
le successivo. 

La Fininvest ha cedu- 
to 6 milioni 729 mila 
600 azioni della sub hol- 
ding televisiva Mediaset 
per un controvalore di 
circa 370 miliardi (55 mi- 


la lire per azione) alle 6. 


banche. Il San Paolo To- 


Economia 
SEI BANCHE AZIONISTE CON IL 5,49 PER CENTO DEL CAPITALE 


Va in onda Mediaset Arriva il nuovo concordato 
Sono Imi, Monte Paschi, Cariplo, San Paolo, Banca di Roma, Comit F. antozzi: « Buoni f isultati» 


rino ha acquistato per 
70 miliardi, mentre Co- 
mit, Banca di Roma, Ca- 
riplo e Monte Paschi 
hanno investito 50 mi- 
liardi a testa. L'Imi par- 
tecipa all'operazione 
con un investimento di 
106 miliardi. 

Alle banche, precisa 
una nota dell'Imi al ter- 
mine dell'incontro con 
gli altri istituti di credi- 
to, sono stati inoltre con- 
cessi. warrant per l'ac- 
quisto, al medesimo 
prezzo di 55 mila lire, di 
una MIERSE SElRO 
0 già possedute. 
IONE è sioni 
fino al 30 giugno "98, e 
consentirà così agli isti- 
tuti di credito di amplia- 
Te l'investimento com- 

lessivo fino a 500 mi- 
iardi circa. 

Le banche hanno an- 
che aderito alla costitu- 
zione del gruppo di dire- 
zione del consorzio di ga- 
ranzia e collocamento 
delle azioni Mediaset, 
con un impegno prelimi- 
nare di mille 25 miliar- 
di. L'operazione, che tro- 
verà attuazione attraver- 
so un aumento di capita- 


NEI PRIMI DIECI MESI DELL'ANNO 
Vola la bilancia commerciale: 
un attivo di 37 mila miliardi 


A 


| Incassi Pagamenti 
Gen. - Ott. 1995 


BILANCIA COMMERCIALE A GONFIE VELE 


Continua a migliorare il saldo della bilancia commerciale valutaria che, 
secondo i dati dell'Ufficio italiano Cambi, a ottobre ha registrato un 
saldo attivo pari a 2.919 miliardi di lire. 


L'ANDAMENTO A OTTOBRE | 


IMPORTI NON 
(RIPARTIBILI — 


ROMA - Bilancia com- 
merciale a gonfie vele 
nel 1995: in base ai da- 
ti diffusi ieri dall'Uffi- 
cio Italiano. Cambi, 
nei primi dieci mesi 
dell’anno, si è regi- 
strato un saldo attivo 
di circa 37. 000 miliar- 
di di lire, grazie a 306. 
000 miliardi di incassi 
e 269. 000 miliardi di 
pagamenti. 

Nel solo mese di ot- 
tobre, il saldo attivo 
degli incassi e.dei pa- 
gamenti (consideran- 
do le transazioni supe- 
riori a 20 milioni di li- 
re) è risultato pari a 
2. 919 miliardi, grazie 
a incassi per ‘27. 522 
miliardi (+29, 06%) e 
pagamenti per 24, 603 
miliardi (+22, 7%). 

Nel periodo genna- 


io-ottobre ‘95, l'avan- 
zo complessivo è sali- 
to a 20. 848 miliardi 
(13. 833 miliardi nello 
stesso periodo del 
'94), grazie a 265. 813 
miliardi di incassi 
(+28, 9%) e; 244. 965 
miliardi di pagamenti 
(+27, 3%). Per arriva- 
re all'’avanzo comples- 
sivo della bilancia 
commerciale di circa 
37. 000 miliardi, a que- 
ste ultime cifre, spie- 
ga l'Uic, bisogna ag. 
giungere le operazio- 
ni fino a 20 milioni di 
lire, quelle senza rego- 
lamento e i debiti 
commerciali che do- 
vrebbero ammontare 
a 40. 000 miliardi di 
esportazioni e 24. 000 
miliardi di importazio- 
nl. 


le, sarà coordinata 
dall'Imi e vedrà il coin- 
volgimento per la tran- 
che internazionale della 
Morgan Stanley come 
Joint global coordinator. 
Per quanto riguarda la 
partecipazione; di Bnl, 
«la banca ha fatto perve- 
nire manifestazione di 
interesse a partecipare 
indirettamente al capita- 
le Mediaset, sia sulla ba- 
se dEi aspetti economi- 
ci e finanziari dell'inve- 
stimento», 

Le condizioni contrat- 
tuali che regolano la par- 
tecipazione delle banche 
al capitale di Mediaset 
sono allineate, sottoli- 
nea la nota, a anto 
concordato con gli inve- 
stitori strategici (Kirch, 
Rupert e Al Waleed con 
un complessivo 18,49%), 
secondo quanto richie- 
sto dai firmatari degli ac- 
cordi appena firmati. E° 
previsto il diritto di ri- 
vendere alla Fininvest 
azioni Mediaset, nell'ipo- 
tesi non si pervenisse al- 
la quotazione in Borsa 
della società entro la fi- 
ne del ‘97. 

m.s. 


ROMA - Arriva un nuo- 
vo concordato, e i contri- 
buenti interessati do- 
vranno prepararsi a pa- 
gare un'integrazione alle 
tasse già versate sui red- 
diti relativi al ‘94. Teri il 

overno ha tracciato un 

ilancio positivo del con- 
cordato di massa riferito 
agli anni dall'87 al '93, e 
contemporaneamente ha 
annunciato un nuovo 
provvedimento relativo 
al ‘94 che dovrebbe assi- 
curare mille 500 miliar- 
di nel ‘96 e 500 miliardi 
DElsgyi 

Il vecchio concordato? 
«Meglio del previsto», 
‘hanno detto in conferen- 
za stampa il presidente 
del Consiglio Lamberto 
Dini e il ministro delle 
Finanze Augusto Fantoz- 
zi, «il gettito dovrebbe 
essere anche superiore 
ai 7 mila miliardi pre- 
ventivati». Ora vediamo 
il nuovo concordato che 
ha già suscitato le prime 
reazioni dei commercian- 
ti e degli artigiani: sia 
Confcommercio che Con- 
fartigianato, Cna, Casa, 
auspicano una vera rifor- 
ma fiscale e temono il 


consolidamento di una 
certa «disaffezione nor- 
mativa» da parte dei con- 
tribuenti. 

Entro il 31 gennaio 
prossimo saranno defini- 
ti i parametri indicativi 
dei ricavi o dei proventi 
che consentiranno ai 
contribuenti con redditi 
inferiori ai 10 miliardi di 
lire l'adeguamento spon- 
taneo Tispetto a; quanto 
già dichiarato per il 
1994. «Si tratta», ha spie- 
gato il ministro delle Fi- 


. nanze Augusto Fantozzi, 


«di un concordato diver- 
so che si rivolgerà a una 
platea di circa un milio- 
ne, milione e mezzo di 
contribuenti e. che, per 
le caratteristiche dei 
nuovi parametri e studi 
di settore, colpirà pro- 
prio i cattivi), 

Chi vorrà fare questo 
concordato dovrà presen- 
tare una apposita istan- 
za da inoltrare all'uffi- 
cio competente delle im- 
poste dirette entro il 30 
Giuse ‘96. Al più tardi 

31 ottobre ‘96 l'ufficio 
comunicherà eventuali 
«cause ostative o la man- 
canza dei requisiti». Se 


Sabato 30 dicembre 1995 
GIA’ INCASSATI OLTRE 7.000 MILIARDI 


tutto risulterà in regola, 
invece, si dovrà effettua- 
re il versamento delle 
maggiori imposte dovu- 
te entro il 30 novembre 
prossimo con la facoltà 
di rateizzare pagando in 
più solo gli interessi lega- 
fl 


La rateizzazione varrà 
solo per le somme ecce- 
denti i 5 milioni di lire 
nel caso di persone fisi- 
che e di 10 

milioni per gli altri 
soggetti. La nuova nor- 
mativa prevede anche 
l'irrilevanza ai fini pena- 
li ed extratributari, com- 
presa la tassa sulla salu- 
te, dell'acceriamento 
con adesione e la non ri- 
levanza ai fini dell'Iciap, 
mentre ai fini dei contri- 
buti dovuti all'Inps da 
commercianti e artigiani 
ci si baserà solo sul 60% 
del maggiore imponibile 
Irpef emerso. Sulle mag- 
giori imposte inoltre non 
sono dovuti interessi; le 
sanzioni saranno ridotte 
a un ottavo della soglia 
minima. 

«Questo concordato», 
ha detto Fantozzi, «rap- 
presenta il passaggio al 


meccanismo a regime di 
esto strumento di con- 
Tronto tra fisco e contri- 
buente»; le categorie in- 
teressate, ha aggiunto, 
conoscono già sostanzial- 
mente i parametri che 
saranno impiegati e che 
si muovono verso meto- 
di di accertamento più 
sofisticati e in lmea con 
l'evoluzione delle dina- 
miche economiche, rap- 
presentati dai cosiddetti 
studi di settore. Che ora 
cominceranno a interes- 
sare le categorie degli al- 
RI: dei ristoranti, 
delle pizzerie e delle bir- 
rerie. Nel mirino anche i 
RESO e i proprietari 
lelle fabbriche di prodot- 
ti della lavorazione di 
minerali non metalifferi 
(pietre e marmo). Nella 
istribuzione, interessa- 
ti i commercianti di ma- 
terie prime agricole e tes- 
sili e di semilavorati, i 
commercianti di combu- 
‘stibili e minerali, di mac- 
chinari e impianti indu- 
striali, di mobili e ferra- 
menta, di prodotti tessili 
e abbigliamento e quelli 
di alimentari. 
Roberta Sorano 


ADRIANO SEMEN IL NUOVO DIRETTORE GENERALE 


Kreditna, Svetina si dimette 


Una decisione «irrevocabile» giustificata da «motivi personali» 


Vito Svetina 


TRIESTE - Vito Svetina, 
da quattordici anni diret- 
tore generale della Banca 
di Credito di Trieste (Kre- 
ditna Banka), ha rasse- 
gnato «per motivi perso- 
nali» le dimissioni. «E' un 
avvicendamento -affer- 
mano i vertici della Bct- 
che assicura continuità 
nella gestione e negli indi- 
Tizzi della banca». 

Il consiglio d'ammini- 
strazione dell'istituto, 
fondato nel 1957, centro 
finanziario della comuni: 
tà slovena di Trieste, alla 
quale appartengono qua- 
si tutti i 400 soci, ha «pre- 
so atto -come informa 
Una nota- della irrevoca- 
bilità della decisione di 
Svetina». Nella stessa se- 

Uta, avvenuta giovedì, il 
cda della Kreditna presie- 
duto da Egone Kraus, ha 
conferito il nuovo incari- 
co di direttore generale 


L’AMMINISTRAZIONE CECOTTI REPLICA ALLE CRITICHE DELL’ASSIND FRIULANA 


«L'industria non è penalizzata» 


Degano: «Abbiamo compiuto le stesse scelte attuate dalla giunta Guerra, e sono adeguate» 


Il presidente Cecotti 


TRIESTE — Hanno avu- 
to immediata eco in Re- 
gione, alla conferenza 
stampa di fine d'anno 
della giunta, le reazioni 
di «delusione» degli im- 
prenditori friulani in or- 
dine alle aspettative di 
un rilancio degli inter- 
venti nel settore indu- 
striale in termini sia 
d'impegno finanziario 
che di strumenti operati- 
vi. Essi lamentano che 
in particolare languono i 
progetti per il credito, 
laddove sarebbe necessa- 
ria una Mediobanca re- 
gionale, a forte carattere 
privatistico, di supporto 
agli imprenditori in diffi- 
coltà. E per bocca di Car- 
lo Melzi, presidente de- 
gli industriali friulani, 
giungono al punto — se il 
Friuli-Venezia Giulia 
stenta a rivendicare la 


prerogativa della pro- 
‘pria specialità per conta- 
re di più nel contesto na- 
zionale — di guardare 
con interesse al Veneto, 
cioè a un «fratello mag- 
giore che, tutelando ade- 
guatamente se stesso, al- 
la fine tuteli anche noi». 

Assenti il presidente 
Ceccotti e l'assessore al 
bilancio Lepre, impegna- 
ti a Roma a tallonare il 
governo sulla questione 
del «quinto decimo», le 
repliche sono state più 
rituali che tecnicamente 
circostanziate, ma ugual- 
mente ferme. «La giunta 
Ceccotti — ha tagliato 
corto il vicepresidente 
Degano (Ppi) —- ha com- 
piuto le stesse scelte che 
la precedente giunta 
Guerra aveva concorda- 
to con gli industriali, 
scelte che essa ritiene 


UN BILANCIO DEL SETTORE IN REGIONE 
Artigianato, tremila neo-assunti 


UDINE — Nel 1995 ol- 
tre tremila giovani, nel 
Friuli-Venezia Giulia, 
hanno trovato un po- 
sto di lavoro nell'arti- 
gianato. «Un dato - ha 
commentato il presi- 
dente regionale e pro- 
vinciale della' Confarti- 
gianato, Beppino della 
Mora, nella sua relazio- 
ne di fine anno, che 
non va sottovalutato. 
«Tremila persone - ha 
detto - potrebbero rap- 
presentare l'occupazio- 
ne di tre grandi indu- 


strie da mille addetti 
l'una che, se nascesse- 
ro in regione, se ne par- 
lerebbe per mesi e me- 
si con tanto di titoli in 
prima pagina. Invece, i 
tremila nelle aziende 
artigiane non fanno no- 
tizia. E' invece un dato 
che evidenzia cone l'ar- 
tigianato sia un settore 
che dà lavoro». 
Secondo Della Mora, 
inoltre, le tremila as- 
sunzioni sono sintomo 
della vitalità e della ca- 
pacità imprenditoriale 


delgi artigiani e soprat- 
tutto della flessibilità 
della piccola e media- 
impresa in generale». 
«Vuol dire - ha detto 
ancora - capacità di 
adeguarsi al mercato ri- 
tagliandosi spazi anche 
in tempi di recessio- 
ne». 

Positivi anche i dati 
del saldo sulla natlaità 
delle imprese artigia- 
ne. Dopo la flessione 
provocata dalla mini- 
mum tax, si torna ad 
assistere a un aumento 


adeguate e che ha difeso 
anche in aula». S 

E l'assessore ai tra- 
sporti, il pidiessino Mat- 
tassi: «A chi accarezzi so- 
gni da macroregione tri- 
veneta basterebbe porta- 
re l'esempio di ciò che il 
Veneto progetta per il 
settore dei trasporti: dre- 
nare tutti i traffici nor- 
dorientali lungo l'asse 
del Brennero facendo 
perno, a scavalco di Trie- 
ste e del Friuli-Venezia 
Giulia, sui centri interno- 
dali di Verona e Padova 
e facendo capo a Vene- 
zia e Ravenna. Laddove 
il ‘’corridoio adriatico!’, 
che coinvolge l'Europa 
centro-orientale, andreb- 
be a vantaggio non solo 
di Trieste ma dell'intero 
Triveneto. Andate col Ve- 
neto, esso — ha ironizza- 
to l'assessore — pensa so- 
lo a se stesso». 


delle iscrizioni e se si 
analizza il dato si sco- 
pre che molti sono gio- 
vani o giovanissimi, di- 
plomati e laureati che 
si inventano un lavoro. 

Sono infatti 15.133 
le aziende iscritte at- 
tualmente all'apposito 
albo della Camera di 
commercio di Udine a 
fronte delle 14.807 del 
‘94. Positivi anche i da- 
ti relativi alla produzio- 
ne di ricchezza in Friu- 
li, che supera abbon- 
dantemente il 20 per 
cento. 


Quanto alle invocate 
iniziative nel settore cre- 
ditizio, lo stesso Mattas- 
si ha annunciato per i 
prossimi mesi l'«applica- 
zione di alcune ipotesi di 
lavoro, ad evitare che le 
aziende regionali risulti- 
no penalizzate nella 
competizione con quelle 
venete». Ipotesi che, al 
momento, vanno da un 
accorpamento con Me- 
diocredito e una banca 
regionale con la parteci- 
pazione della Friulia e di 
altre realtà esistenti sul 
territorio: «Non vi sono 
divergenze con gli indu- 
striali su questo punto, 
si tratta di fare una scel- 
ta tecnica in ordine alle 
strumentazioni più op- 
portune». Re 

Difficile da inghiottire 
soprattutto l'accusa alla 
giunta di non far valere 
appieno la specialità re- 


gionale. «Ma proprio l’al- 
ternativa minacciata, la 
‘macroregione triveneta, 
farebbe scomparire — ha 
polemizzato ancora De- 
gano — la nostra autono- 
mia. Se la storia insegna 
qualcosa, proprio per 
sottrarsi all'abbraccio 
mortale di Venezia un 
tempo Trieste si donò al- 
l'Austria... ». 

Infine Zoppolato, le- 
ghista, assessore all'Agri- 
coltura: «Dovremmo 
esercitare più peso a 
Roma? È una vecchia 
concezione del far politi- 
ca il pensare addirittura 

agganciarsi a chi a Ro- 
ma conta di più, proprio 
nel momento in cui si 
punta invece al massimo 

decentramento, a 
un'affermazione e valo- 
rizzazione delle autono- 

Imie federali». 
8. P. 


Lavoro già assicurato 
ai cantieri Orlando 


LIVORNO - Due anni 
di lavoro assicurato, 
per realizzare due «chi- 
michiere» ‘(navi per il 
trasporto di materiali 
chimici), una porta con- 
tainers, per terminare 
la «Teliri), una nave pe- 
trolchimica dell’ Iri af- 
fidata alla ex Fincantie- 
ri, e un portafoglio di 
ordinativi per ripara- 
zioni navali di tutto ri- 
spetto. Parte sotto i mi- 
gliori auspici l' espe- 
rienza del Consorzio di 
cooperative che ha rile- 


vato dalla Fincantieri i 
Cantieri Navali Fratelli 
Orlando di Livorno. Le 
commesse, ricevute in 
Taniera autonoma dal 
consorzio, «testimonia- 
no - ha spiegato il pre- 
sidente del consorzio, 
Massimo Serafini - la 
fiducia dell’ armatoria 
italiana e internaziona- 
le nei confronti della 
grande tradizione dei 
Cantieri Orlando e di 
questa iniziativa, la pri- 
ma e l’ unica per di- 
mensioni in Italia». 


ad Adriano Semen. Una 
scelta interna, dunque. 
‘ Semen, che occuperà la 
nuova poltrona a partire 
dal l gennaio, è entrato 
in banca nel 1960. Nel- 
l'arco di 35 anni ha per- 
corso tutti i gradini di 
una carriera in ascesa: da 
tempo ricopriva il ruolo 
di vicedirettore generale, 
occupandosi soprattutto 
del comparto estero. 
Mesi fa l'istituto ha at- 
traversato una fase deli- 
cata in seguito a una ispe- 
zione da parte dei funzio- 
nari di Bankitalia. Ma fi- 
no adora non ci sono sta- 
te conseguenze. Nella pri- 
mavera di quest'anno è 
stato perfezionato l'in- 
gresso di un nuovo socio, 
la Banca Popolare di Bre- 
scia presieduta da'Giaco- 
mo Franceschetti. I bre- 
sciani hanno speso circa 
74 miliardi per acquisire 


un pacchetto pari al 25 

er cento delle azioni del- 
‘a Btc che ha visto lievita- 
te il suo patrimonio a 
134 miliardi. 

Una iniezione di capita- 
le fresco che ha rilanciato 
la banca, da sempre atti- 
va sui mercati dell'Est eu- 
ropeo e nell'intermedia- 
zione internazionale. Sve- 
tina, in questo contesto, 
ha avuto un ruolo «chia- 
ve». 

Nella nota diffusa ieri 
dai vertici dell'istituto tri- 
estino si sottolinea che: 
«sotto la guida di Svetina 
l'istituto ha avuto una co- 
stante crescita). 

L'assetto dell'istituto 
deve ancora essere perfe- 
zionato. La Banca Popola- 
re di Brescia si era assicu- 
rata un ulteriore 19,44 
per cento che avrebbe do- 
vuto essere trasferito en- 
tro il 30 settembre scorso 
alla banca tedesca Lhb di 


IL PIANO «MULTIMEDIA» 


Seleco, un rilancio 
ancora bloccato 


PORDENONE — La Se- 
leco vive in queste ore 
momenti di fondamen- 
tale importanza. Le vo- 
lontà di rilancio ci sono 
tutte, soprattutto da 
parte della Giunta re- 
gionale, ma all'elemen- 
to politico Di Sea 
trappeso ello. Di 
So, la Friulia,. che 
pare in questi giorni 
stia notevolmente «fre- 
nando» sulla ricapitaliz- 
zazione, almeno da 
quel che si sente dire 
con una certa insisten- 
za nell'ambiente, E que- 
sto atteggiamento pre- 
occupa non poco gli 
azionisti dell'azienda 
elettronica di Vallenon- 
cello, alle prese in que- 
sto periodo con un im- 
portante piano di rilan- 
cio chiamato «Multime- 
dia», branca di Seleco, 
nata assieme a Italtel, 
che promette di essere 
una delle novità più gu- 
stose nel panorama del 
rofessionale mondia- 
le, ossia dell'elettroni- 
ca civile d'alto livello. 
Incontri per dirimere 
la controversia si sono 
susseguiti tra ieri e gio- 
vedì. Il primo, in ordi- 
ne cronologico, tra i 
vertici Seleco e-Friulia, 
il secondo tra l'ammini- 
stratore Maximilian 


Schindele, il presidente: 


della Provincia di Por- 
denone Alberto Rossi e 
i sindacati e il terzo, in- 
fine, a Udine, tra il pre- 
sidente della giunta re- 
gionale Cecotti, l'asses- 
sore all'Imdustria Mo- 
retton e Friulia. Tanto 
parlare, evidentemen- 
te, trova giustificazio- 
ne nella delicatezza del 
momento che va crean- 
dosi per quello che è 


Un nuovo 
incontro 
coni vertici 
della Friulia 


stato definito «l'ostruzio- 
nismo» di Friulia. Le vo- 
ci di un probabile terre- 
moto finanziario in casa 
Seleco — in particolare 
nella procedura di ricapi- 
talizzazione — erano già 
emerse alcune settimane 


a 

Quei 75 miliardi, in- 
somma, ‘si riconfermano 
a pieno titolo il vero tor- 
mentone di Vallenoncel- 
lo. Giorgio Frassini, no- 
minato da poco al verti- 
ce della finanziaria regio- 
nale, era stato molto 
chiaro. «L'operazione si 
fa — aveva detto — a pat- 
to che sussistano le con- 
dizioni necessarie. Esi- 
stono dei punti fermi 
che vanno rispettati, atti 
formali (riferendosi al 
partner Seleco in Multi- 
media) che non abbiamo 
ancora Visto. I giochi si 
faranno da qui a Natale, 
altri anche prima». 

Ecco quindi che il qua- 
dro è sempre più sbiadi- 
to: il tanto agoniato ac- 
cordo con Italtel è ora- 
mai positivamente in ar- 
chivio, anzi, per l'inizio 
dell'anno sembra pro- 
mettere botti di tutto ri- 
spetto anche in relazio- 
me a una terza «entità», 
di cui però si sa davvero 
ancora troppo poco, sol- 


Francoforte sul Meno, il 
cui principale azionista è 
la Ljubljanska Banka. Ma 
l'operazione è saltata per- 
ché vi sarebbe stato il ve- 
to del governo di Lubiana 
che avrebbe in sostanza 
preteso in cambio il con- 
trollo della Kreditna. 

Le dimissioni di Sveti- 
na arrivano improvvise 
in questo scenario. 

Nell'ottobre scorso inol- 
tre la Kreditna è stata ci- 
tata civilmente di fronte 
al Tribunale di Trieste 
per una cifra superiore ai 
30. miliardi. I «Cantieri 
Trieste» sostengono che 
l'istituto, gestendo diret- 
tamente l'attività finan- 
ziaria e industriale dello. 
scalo muggesano, avreb- 
be accumulato un passi- 
vo superiore ai 30 miliar- 
di. Un addebito che i lega- 
li dell'istituto hanno subi- 
to respinto e contestato 
con decisione. 


tanto che non è italia- 
na. Il piano industriale 
fu consegnato dai diri- 
genti dell'azienda con- 
trollata dalla Stet il 28 
novembre scorso, pas- 
sato al vaglio in tempi 
rapidi e deifnitivamen- 
te avallato. Tutto defi- 
hito, proprio come vole- 
va la Friulia. Ma allora 
quali sono le cause che 
bloccano il decollo del- 
l'azienda elettronica di 
Vallenoncello? Ieri mat- 
tina Schindele ha sotto- 
lineato al presidente 
della Provincia Alberto 
Rossi — che per la pri- 
ma volta per conto del- 
l'ente che presiede, en- 
tra attivamente a far 

arte delle vicende Se- 
leco — la volontà forte- 
mente positiva che ani- 
ma i progetti futuri in 
casa Seleco e l'impor- 
tanza che essi possono 
avere per lo sviluppo 
industriale provinciale 
e regionale. «Abbiamo 
chiuso tutti gli stabili- 
menti all'estero in mo- 
do tale — ha spiegato 
l'amministratore — che 
Pordenone potesse dive- 
nire in tutto e per tutto 
il polo della produzione 
europea  d'’elettronica 
civile». 

L'interrogativo, quin- 
di, è ancora senza rispo- 
sta. La, Seleco, uscita 
pochi anni fa e non in 
modo indolore dall'orbi- 
ta dell'ex finanziaria 
pubblica per l'elettroni- 
ca «Rel», fa ora capo 
per il 42 per cento alla 
Sofn di Gian Mario Ros- 


signolo, per il 18 a Friu- 
lia, a varie banche per 
l'11 per cento, mentre 
il 5 per cento è in mano 
ai dipendenti. ne 

Massimo Boni 
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RAIUNO 


6.00 EURONEWS 
7.00 LA BANDA DELLO ZECCHINO SABA- 
TO E.... Con Alessandra Bellini e Mar- 
co Di Buono. 
9.00 L’ALBERO AZZURRO. 
9.30 IL FANTASTICO MONDO DI SCARRY 
9.50 CIP & CIOP AGENTI SPECIALI 
10.15 DA TUTTI NOI A TUTTI VOI... 
11.05 BABAR. Film (animazione ‘90). Di 
Alan Bunce. 
12.20 CHECK-UP 
12.25 CHE TEMPO FA 
12.30 TG1 FLASH 
12.35 CHECK-UP. Con Annalisa Manduca. 
13.25 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
13.30 TELEGIORNALE 
14.00 PIU' SANI PIU’ BELLI. Con Rosanna 
Lambertucci,” 
115.20 SOLLETICO SPECIALE. Con Elisabetta 
Ferracini e Mauro Serio. 
15.50 OGGI A DISNEY CLUB 
15.55 GARGOYLES 
16.20 DISNEY CLUB - SPECIALE NATALE 
16.30 IL CAPO DEI CANNIBALI 
16.55 ALADDIN 
17.30 PAPERINO E IL DIAVOLO 
117.55 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
18.00 TG1 
18.15 SETTIMO GIORNO: IL VANGELO DEL- 
LA DOMENICA 
18.30 LUNA PARK. Con Pippo Baudo. 
119.35 CHE TEMPO FA 
20.00 TELEGIORNALE 
20.30 TGI SPORT 
20.35 LUNA PARK - "LA ZINGARA". Con Pip- 
po Baudo. 
20.50 SCOMMETTIAMO CHE...?. Con Fabri- 
zio Frizzi e Milly Carlucci. 
23.15 TG1 
23.20 SPECIALE TGI 
0.10 TG1 NOTTE 
0.35 AGENDA - ZODIACO - CHE TEMPO FA 
0.40 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0.45 FUORI ORARIO 


(QNEZMAG 


6.30 EURONEWS 


CARLO 
8.50 ALFRED HITCHCOCK 
PRESENTA. Telefilm. 


6.00 TG5 PRIMA PAGINA 
7.30 BUONGIORNO  MONTE- 9.00 ARNOLD. Telefilm. 

9.30 GUARDIE E LADRI. Film 
(commedia ‘51). Di Ma- 
rio Monicelli. Con Toto', 


RAIDUE 


6.55 MATTINA IN FAMIGLIA. Con Massi- 
mo Giletti e Paola Perego. 
7.00 TG2 MATTINA (7.30 - 8 - 830-9- 
9.30 - 10) 
10.05 LASSIE. Telefilm. “Per salvare un 
ponte" 
10.30 TGR IN EUROPA 
11.00 HO BISOGNO DI TE 
12.00 MEZZOGIORNO IN FAMIGLIA. Con 
Massimo Giletti e Paola Perego. 
13.00 TG2 GIORNO 
13.30 METEO 
13.40 DALLA PAROLE Al FATTI. Con Ga- 
briele La Porta. 
13.45 MIO CAPITANO 
14.35 IL FANTACALCIO. Con Antonella Gle- 
rici. 
115.25 RAIDUE PER VOI 
15.40 ESTRAZIONI DEL LOTTO 
15.45 PROSSIMO TUO 
16.15 FRATELLI D’ITALIA. Film (comme- 
dia '89). Di Neri Parenti. Con Chri- 
stian De Sica, Jerry Cala’, Massimo 
Boldi. 
17.50 RAIDUE PER VOI 
18.05 SERENO VARIABILE. Con Osvaldo 
Bevilacqua. 
18.40 METEO 2 
18.45 | GIUSTIZIERI DELLA NOTTE. Tele- 
film. "Un caso in sospeso" 
19.35 TGS LO SPORT 
19.45 TG2 20.30 ANTEPRIMA 
19.50 GO - CART. Con Maria Monse?. 
20.30 TG2 20.30. 
20.50 LE REGOLE DEL GIOCO. Film iv 
(thriller ’92). Di A.A. Seidelmann. 
Con Teri Austin, P.M. Thomas, P. 
Ayers-Allen. 
22.35 PALCOSCENICO ’95: MOLTO RUMO- 
RE PER NULLA 
23.55 TG2 NOTTE (NELL’INTERVALLO 
DELLA COMMEDIA) 
1.15 METEO 2 
1.20 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 


feto | 
MES CANALE 5 ITALIA 1 


6.30 MORK E MINDY. Tele- 


film. 
7.00 CIAO. CIAO MATTINA 
110.30 OLTRE  L'ARCOBALENO. 
Film tv (fantastico ’87). 


Radio e Televisione 


4, RAITRE 


‘9.25 SCI; SLALOM: SPECIALE FEMMINILE 

= 1. MANCHE 

10.30 SCHEGGE 

10.50 TGR ITALIA AGRICOLTURA 

11.50 TG3 

11.55 SCI: SLALOM SPECIALE FEMMINILE 
- 2. MANCHE 

12.50 VIVERE IL MARE - SPECIALE. 
Con Mario Corbellini e Stefania La 
Fauci. 

13.20 IL DESERTO DI LAWRENCE. Docu- 
menti. 

13.35 SCHEGGE 

14.00 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

114.20 TG3 POMERIGGIO / METEO 

15.15 TGS POMERIGGIO SPORTIVO 

15.25 PALLAVOLO: LUBE - SCHIO 

17.00 SCI: DOPOSCI 
SEGUIRA' BASKET: VIOLA REGGIO 
GALABRIA - CAGIVA VARESE 

18.50 METEO 3 

19.00 763 

19.35 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

20.00 EXCALIBUR. Film (fantastico '81). 
Di John Boorman. Con Nigel Terry, 
Helen Mirren, Nicol Williamson. 

22.30 TG3 

22.45 TGR TELEGIORNALI REGIONALI 

22.55 HAREM. 
Con Catherine Spaak. 

23.55 TG3 / METEO 

0.05 FUORI ORARIO. COSE (MAI) VISTE 


Du RETE 4 


6.00 DONNE PERICOLOSE. 

7.00 UN BAMBINO DI NOME 
GESU. Scenegg. 

7.30 PICCOLO AMORE. 

8.00 INDOMABILI. Telenovela. 


9.20 SCI: SLALOM FEMMINI- 

LE 1, MANCHE 

10.30 SKIPPY E IL CANGURO. 
Telefilm. 

11.00 LE GRANDI FIRME 

11.45 SCI: SLALOM FEMMINI- 
LE 2. MANCHE 

113.00 SEINFELD, Telefilm. 

113.30 CRONO - TEMPO DI MO- 
TORI 

14.00 TMC NEWS 

14.10 BASKET NBA: DENVER - 
CLEVELAND o 

16.00 ASTERIX IL GALLICO. 
Film (animazione ‘67). Di 
R. Gosinny A. Uderzo. 

17.10 AUTOMAN. Telefilm. 

17.50 LE GRANDI FIRME 

18.05 THE LION TROPHY 
SHOW 


18.45 TELEGIORNALE 

19.00 THE LION 
SHOW 

19.50 TMC SPORT 

20.00 TELEGIORNALE 

20.30 GRAN PREMIO. Film 
(commedia ’44). Di C. 
Brown. Con M. rooney, 
E. Taylor. 

23.00 TELEGIORNALE 

23.10IL SELVAGGIO. Film 
(drammatico ’54). Di La- 
slo Benedek. Con Marlon 
Brando, Mary Murphy. 

0.50 MONTECARLO NUOVO 
GIORNO 

1.10 SANGUE FREDDO. Film 
(drammatico '67). Di Ri- 
chard Brooks. Con Ro- 
bert Blake, Scott Wilson. 

3.45 CNN 

4.30 PROVA D'ESAME: UNI- 
VERSITA’ A DISTANZA 


TROPHY 


Aldo Fabrizi. 

11.00 ANTEPRIMA. 

11.30 FORUM. 

13.00 TG5 

13,25 SGARBI QUOTIDIANI. 

13.40 IL PARADISO PU" ATTEN- 
DERE. Film. (commedia 
'78). Di Warren Beatty 
Buck Henry. Con Warren 
Beatty, Julie Christie. 

16.00 BIM BUM BAM E CARTO- 
NI ANIMATI 

16.00 | PUFFI 

16.15 BIM BUM BAM NATALE 

‘16.45 UNA SPADA PER LADY 
OSCAR 

‘17.15 BIM BUM BAM NATALE 

17.30 JOHN E SOLFAMI 

117.55 TG5 FLASH 

18.00 0K IL PREZZO E' GIU- 
STO. Con Iva Zanicchi. 

19.00 LA RUOTA DELLA FOR- 
TUNA. 

20.00 TG5 

20.25 STRISCIA LA NOTIZIA. 
Con Ezio Greggio e Enzo 
lacchetti. 

20.40 C'E' ANCORA "LA CORRI- 
DA*. Con Corrado. 

23.00 TG5 

23.25 SPECIALE SUL FILM 
"SELVAGGI" 

23.30 STARMAN. Film (fantasti- 
co ’84). Di John Carpen- 
ter. Con Jeff Bridges, Ka- 
ren Allen. 

0.00 TGS 

0.15 STARMAN - 2. PARTE. 
Film. 

1.30 SGARBI QUOTIDIANI. 

11.45 STRISCIA LA NOTIZIA. 

2.00 TG5 EDICOLA 


Di Vojta Jasny. Con Ka- 
ren Elkin, Michael Ander- 
son. 

112.25 STUDIO APERTO 

112.45 FATTI E MISFATTI 

12.50 STUDIO SPORT 

13.00 E' NATALE PER TUTTI 

13.00 VR TROOPERS. Telefilm. 
"Alla ricerca del potere" 

13.30 NATALE E' 

13.35 LUPIN, L'INCORREGGIBI- 
LE LUPIN 

13.55 IL LIBRO DELLA GIUN- 
GLA 


14.25 CIAO CIAO PARADE 
14.30 CRISTOFORO COLOMBO 
E I GRANDI NAVIGATORI 
15.00 JAMMIN' 
716.00 COLPO DI FULMINE 
17.50 8 MILLIMETRI. 
18.30 STUDIO APERTO 
‘18.45 STUDIO SPORT 
19.00 BAYWATCH: Telefilm: 
20.00 WILLY, IL PRINCIPE DI 
BEL AIR. Telefilm. "Il prin- 
cipe e la cameriera" 
20.30 IL BAMBINO D’ORO. Film 
(avventura ‘86). Di Micha- 
el Ritchie. Con Eddie Mur- 
phy, Charlotte Lewis. 
22.30 L'ARCIERE DI GHIACCIO. 
Film (avventura ’87). Di 
Nils Gaup. Con. Svein 
Scharffenberg, Nils Utsi. 
23.30 FATTI E MISFATTI 
0.50 JAMMIN” 
2.00 BAYWATCH. Telefilm. 
3.00 SUPERCAR. Telefilm. 
4.00 QUEL. GIARDINO . DI 
ARANCI FATTO IN CASA. 
Film (commedia ’82). Di 
Herbert Ross. Con Walter 
Mattau, Ann Margret. 


9.00 CUORE FERITO. 
9.55 LA VETRINA DEGLI AFFA- 
I 


R 
10.05 FELICITA’. Telenovela. 
11.30 TG4 
111.45 VALERIA E MASSIMILIA- 
NO. Telenovela. 
12.30 ZINGARA, Telenovela. 
113.30 TG4 
14.00 OLTRE IL DESTINO. Film 
(biografico ’55). Di Curtis 
Bernhardt. Con Eleanore 
Parker, Glenn Ford. 
‘16.00 FESTA DI CAPODANNO - 
1. PARTE. Film tv (com- 
media '80). Di Piero Schi- 
vazappa. Con Johnny Do- 
relli, Eleonora Giorgi. 
18.00 BURK. Telefilm." 
19.00 LE CINQUE SIGNORE DI 
BUCHANANS. Telefilm. 
19.30 TG4 
20.00 UN BAMBINO DI NOME 
GESU?. Scenegg. Ù 
20.30 SIERRA CHARRIBA. Film 
(western ’65). Di Sam Pe- 
ckinpah. Con Charlton He- 
ston, Richard Harris. 
23.00 QUELLI DELLA SAN PA- 
BLO. Film. (drammatico 
'66). Di Robert Wise. Con 
Steve McQueen, Candice 
Bergen, Richard Attenbo- 
rough. 
23.30 TG4 NOTTE 
2.10 RASSEGNA STAMPA 
2.20 DINASTY - ULTIMO AT- 
TO. Scenegg. 
5.20 RASSEGNA STAMPA 
5.30 TRE NIPOTI E UN MAG- 
GIORDOMO. Telefilm. 


TELEQUATTRO 


11.00 NOTIZIE DAL VATICANO 

11.15 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 

12,00 IL MIO AMICO FANTASMA. Telefilm. 

13.00 MAGUY. Telefilm. 

‘13.30 FATTI E COMMENTI 

13.40 AVIENILET DI FRONTIERA. Tele- 
Hm. 

14.10 ANDIAMO AL CINEMA 

14.20 VESTITI USCIAMO 

14.25 TSD SPECIALE DISCOTECHE 

14.55 FIORI D’ARANCIO. Telenovela. 

15.59 SHERLOCK HOLMES 

17.05 SCI ALPINISMO, Documenti. 

17.45 FATTI E COMMENTI 

17.55 IL RAGAZZO DELLA TEMPESTA. 
Film (avventura ’76). Di Henri Sa- 
fran. Con Greg Rowe, Peter Cum- 


mins. 
19.30 FATTI E COMMENTI 
20.05 VESTITI USCIAMO 
20.15 APPUNTAMENTO CON LA PAROLA 
22.00 FATTI E COMMENTI 
22.40 SPECIALE MAGAZINE 
22.40 WINPS. Film tv (musicale '48). Di 
Howard Hawks. Con Danny Kaye, 
Virginia Nayo. 
0.20 FATTI E COMMENTI 
1.00 TSD SPECIALE DISCOTECHE 


CAPODISTRIA 


11.30 SCI: SLALOM SPECIALE FEMMINI- 
LE PRIMA MANCHE 

12.00 SCI: SLALOM SPECIALE FEMMINI- 
LE SECONDA MANCHE 

16.00 EURONEWS 

16.30 GIANRINALDO CARLI A 200 ANNI 
DALLA MORTE 

17.30 MEDITERRANEO 

18.00 PROGRAMMI IN LINGUA SLOVENA 

19.00 TUTTOGGI 

19.30 DOMANI E' DOMENICA 

19.40 TIC ile DI MAPPAMONDO. Docu- 
menti. 

20.00 ZONA SPORT 

20.30 KENNEDY. Scenegg. 

21.30 L’ITALIA IN ANTARTIDE. Documen- 


ti. 
22.00 TUTTOGGI 
22.15 CAPODISTRIA JAZZ 
22.55 ACHTUNG BABY! 


TELEFRIULI 


5.55 TARZAN E | CACCIATORI BIANCHI. 
Film (avventura ’48). Di Kurt New- 
mann. Con Johnny Weissmuller, 
Brenda Joyce. 

7.00 MATCH MUSIC MACHINE 

7.30 PER FORTUNA E' VENERDÌ” ANCHE 
A PORDENONE 

8.30 VIDEO SHOPPING 


9.00 RUBRICA D'INFORMAZIONE 
9.15 VIDEOSHOPPING 
11.00 FRIULTIME 
13.00 UNDERGROUND NATION 
13.30 BARNEY MILLER. Telefilm. 
14.00 TELEFRIULI OGGI 
14.15 VIDEO SHOPPING 
16.00 REPORTAGE 
16.40 IL NATALE DI NORA 
18.00 E' NATO UN BIMBO 
19.00 TELEFRIULI SERA 
19.35 QUINTO POTERE 
20.00 BARNEY MILLER. Telefilm. 
20.30 AUGURI BIANCONERI 
21.45 | FANCIULLI DEL WEST. Film (com- 
media). Di J.W. Horne. Con Stan 
Laurel, Oliver Hardy. 
23.00 OKEY MOTORI 
23.30 TELEFRIULI NOTTE 
0.05 QUINTO POTERE 
0.15 VIDEO SHOPPING 
1.15 MATCH MUSIG MACHINE 
1.50 UNDERGROUND NATION 
2.15 MUSICA E SPETTACOLO 
2.45 TARZAN E | CACCIATORI BIANCHI. 
Film (avventura ’48). Di Kurt New- 
mann. Con Johnny Weissmuller, 
Brenda Joyce. 
3.55 TELEFRIULI NOTTE 


RETEA 


19.30 TGA 

19.45 TGA SPECIALE 

20.00 SHOPPING CLUB 

23.00 GOLF GLINIG 

23.15 PROGRAMMI REDAZIONALI 


TELE+3 


7.00 GIORNI PERDUTI. Film (drammatico 
'45). Di B. Wilder. Con R. Milland, J. 


Wyman. ; 
9.00 GIORNI PERDUTI. Film. 

11.00 GIORNI PERDUTI, Film. 

13.00 MTV EUROPE $ 

19.00 PARLIAMO DI.... Documenti. 

19.30 LIVING ISLAM. Documenti. 

20.50 +3 NEWS 

21.00 SERATA ‘TERRAIN VAGUE* 

21.05 SANCTA SANCTORUM, LA CAPPEL- 
LA PRIVATA DEI PAPI. Documenti. 

21.55 CLASS BALLET, INTERVISTA A MA- 
RIA PRINA. Documenti. 

22.30 SCENA E RETROSCENA: LA TRAVIA- 
TA. Documenti. 

23.15 ROSAI, MOSTRA DI PITTURA. Docu- 


menti. 
0.00 MTV EUROPE 


TELEPADOVA 


7.00 NEWS LINE 
30 CAPITAN FUTURO 


8.00 GOGGLE FIVE. Telefilm. 
8.30 ANDIAMO AL CINEMA 
8.45 MATTINATA CON... 
11.10 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAMPE. 
Telefilm. 
11.40 NEWS LINE 
12.00 AMICHEVOLMENTE 
13.00 CRAZY DANCE 
113.30 VACANZE: ISTRUZIONI PER L'USO 
14.00 VIP MANIA 
14.30. CAVALLI E CAVALLI 
115.00 QUESTO GRANDE GRANDE CINEMA 
15.30 NEWS LINE 
‘16.00 ANDIAMO AL GINEMA 
16.15 POMERIGGIO CON ... 
17.30 MERENDA & CARTOONS 
19.00 NEWS LINE 
19.35 MEGALOMAN. Telefilm. 
20.10 CAPITAN FUTURO 
20.35 | MAGNIFICI SETTE DELLO SPAZIO. 
Film (fantascienza ’80). Di J.T. Mu- 
rakami. Con Richard Thomas, Ro- 


ert Vaughn. 

22.30 RAGAZZE SOPRANNATURALI. Film. 
Di Greydon Clark. Con Yvonne De 
Garlo, John Carradine. 

0.00 NEWS LINE 

0.15 ANDIAMO AL CINEMA 

0.30 DOVE SONO ANDATI.... Film tv 
drammatico). Di J. L. Moxey. Con 
Graves, K. Quinlan. 

2.15 SPECIALE SPETTACOLO 

2.25 CRAZY DANCE 

2.55 NEWS LINE 


TELEPORDENONE 


7.05 JUNIOR TV. 
11.00 IESIONANE DOTTOR KILDARE. Te- 
erilm. 
11.30 MEDICAL CENTER. Telefilm. 
12.15 CONTROCANTO 
14,05 JUNIOR TV. 
18.00 SAMBA D’AMORE. Telenovela. 
18.30 RUOTE IN PISTA 
19.15 TG REGIONALE 
20.05 SPECIALE UDINESE 
20.30 FURIA BIANCA. Film _ (commedia 
'54). Di Bryon Haskin. Con Charlton 
Heston, Eleanor Parker. 
22.30 TG REGIONALE 
23.20 SPECIALE UDINESE 
23.30 DIAGNOSI 
1.00 TG REGIONALE 
2.00 SCANDALI AL MARE. Film (comme- 
dia ‘61). Di Marino Girolami. Con 
Carlo SeROo O, Bice Valori, Raimon- 
do Vianello. 
3.30 RANGERS ATTACCO ORA X. Film 
guerra 70). Di R. Bianchi Montero. 
‘on G. Hinterman, D. Cummings. 
5.00 COMBAT KILLER. Film (guerra SUE 
Di K.Loring. Con B.Edward, C.Wil- 
son. 


Radiouno 


6.00: Rai Giornale Radio GR1; 
6.17: GRi - Italia istruzioni pet 
l'uso; 6.35: Chicchi di riso; 6. 
Bolmare; 7.00: Rai Giornale Radio 
GRi (8.00); 7.20: GR Regio 
7.30: Radiouno musica; 7. 
L'oroscopo; 8.32: Radiouno musi- 
ca; 9.00: GR1 Ultimo minuto 
(10.00 11.00); 9.10: Giocan 
10.05: GR1 Argo; 10.17: Spazioli- 
bero; 10.30: Est - Ovest; 11.05: S: 
bato Uno (16.30); 12.00: GR1 UI 
mo minuto (15.00); 18.00: Rai 
Giornale Radio GR; 13.25: GRi 
Estrazioni del lotto; 13.40: Tam 
Tam lavoro; 15.25: Bolmare; 
17.00: GR1 Ultimo minuto; 18.00: 
Radio Help; I Pallanuoto 


20.10: Grande schermo; 20,25: 
diosport; 22.51: Bolmare; 23. 
GRi Ultimo minuto; 23.08: Radioy- 
no jazz; 0.00: Rai Il giornale della 
mezzanotte; 0.30: La notte dei 
sterì. 


Radiodue 


6.00; Il tempo ritrovato; 6.30: Rai 
Giornale Radio GR2 (7.30 - 8.30); 
7.47: Momenti di pace; 8.02: Juke 
- box; 9.25: Radiomania; 10.00: 
Black-out; 11.00: —Coriandi 
11.35: Autoradio; 12.00: Chicchi di 
riso; 12.10: GR2 Regione; 12.30: 
Rai Giornale Radio GR2 (13.3! 
12,50: Piazza grande; 14.00: Radi 
topogiro; 16.30: Giada; 

prosa di Radiodue; 18.30: GR2 An- 
teprima; 19.80: Rai Giornale Radio 
GR2 (22.30); 20.00: Dancefloor; 
22.40: Fans Club; 0.00: Stereonot- 
te. 


Radiotre 


6.00: Ouverture. La musica del 
7.30: Prima pagina; 8.4 

Rai Giornale Radio GR3; 9.00: Ap- 
punti di volo; 10.20: Terza pagina; 
10.30: Le cantate di J,S.Bach; 
12.00: Uomini e profeti; 12.45: Le 
variazioni per pianoforte di 

Le 


18.00; Mediterraneo; 18.45: Rai 
Giornale Radio GR3; 19.15: Radi 
tre Suite. Musica e spettacolo; 
19.30: La dama di picche; 23.30: 
Audiobox - Derive magnetiche a 
piu’ voci; 0.00: Radiotre notte clas- 
sica. 

Notturno italiano 

0.00: Rai Il giornale della mezza- 
notte; 0.30: Notturno Italiano; 
1.00: Notiziario in italiano (2 - 3 - 
4 - 5); 1.03: Notiziario in inglese 
(2,03 - 3,03 - 4,03 - 5,03); 1. 
Notiziario in francese (2,06 - 3, 
4,06 - 5,06); 1.09: Notiziario in te- 
desco (2,09 - 3,09 - 4,09 - 5,09); 
5.30: Rai Il giornale del mattino. 


Radio regionale 


7.20: Giornale radio; 11.90: Passa- 
porto per Trieste, frontiera della 
scienza; 12.10: Colti al volo; 12.20: 
Accesso; 12.30: Giornale radio; 
18.15: incontri dello spirito; 18.30: 
Giornale radio. S 
Programmi per gli italiani in 
Istria. 15.30: Notiziario; 15.45: 
Passaporto. per. Trieste, frontiera 
della scienza. 

Programmi in lingua slovena. 7: 
Gr; 7.20: Il nostro buongiorno; 
No 8.10: Avvenimenti culti 
rali; 8.40: Per i 50 anni della no- 
stra Radio; 9:40: Musica leggera 
slovena; 40: Notiziario; 10.10: Con- 
certo in stereofonia; 11.20: Musica 
orchestrale; 12: Realtà locali; 1 
Gr; 13.20: Musica a richiesta; 1 
Notiziario; 14.10: Realtà locali; 

My way; 15.40: Made in Italy; 1 
Nel mondo della musica legge 
16.30: Musica per tutte le età; 1 
Noi e la musica; 18: Piccola scena; 
18.45: Soft music; 19: Gr. 


Radioattività 


7, 9, 11, 13: Cnr News; 7.15, 
12.15, 18.15: Gr Oggi Gazzettino 
giuliano; 8.30, 12.30, 15.30, 
17.30, 18.30: Viabilità; 8,14. 
19.25: Previsioni meteo; 7.3 
L'opinione; 7.35: Paolo Agostinelli; 
7.40: Disco più; 7.45: Almanacco; 
9.30: Oroscopo; 9.40: Disco pi 
10: 500 secondi; 10.15: Glassi 
chiamo; 10.30: Contatto radi 
10.50: Sergio Ferrari; 11.30: Prima 
pagina; 11.40: Disco più; 11.45: La 
cassaforte; 13.40: Disco più; 1 
Paolo Agostinelli; 14.30: Dj Hi 
14.45: Rock Cafè, titoli; 15: Rock 
Caf 


19.30: Prima pagina; 19.40: Disco 
più, 20: Musica non-stop 
‘Weekend. 


Radio Punto Zero 


Informazioni sul traffico a cura del- 
le Autovie Venete dalle 7 alle 2 
Rassegna stampa locale e naziona- 
le alle 8.45; Gazzettino triveneto al- 
le 7.05; Notiziario triveneto 120 se- 
condi ogni ora dalle 10.45 alle 
19.45; Notiziario nazionale _ alle 
7.15, 8.15, 10.15, 12.15, 17.15, 
19.15; Notiziario sportivo ore 
18.15 e sabato alle 11.15; Punto 
meteo ore 7.12, 12.45, 19.45; Me- 
teomar ore 8.50, 10.50; Dove, co- 
me, quando locandina triveneta al- 
le 7.45; Oroscopo giornaliero ore 
7.30, 9.05, 19.30; Good morning 
101 tutti i giorni dalle 7 alle 11 con 
Leda Zega e dalle 11 alle 13 con 
Giuliano Rebonati; | nostri ami 
animali al sabato dalle 10 alle 11; 
Wind programma di vela il merco- 
ledì alle 11; Hit 104 Italia lunedì al- 
le 14, sabato alle 13 e domenica al- 
le 21; Hit 101 Trendy Dance la clas- 
sifica più ballata con Mr. Jake lune- 
dì alle 21, sabato alle 17 e alle-23, 
e domenica alle 20; Hit 101 House 
Evolution only for d.j. con Giuliano 
Rebonati, lunedì alle 22, sabato al- 
le 16 e alle 22, domenica alle 19; 
Hit 101 la classifica ufficiale con 
Mad Max dal martedì al venerdì 

le 14 e alle 21 e i sabati e dome 
che in replica pomeridiana; Zero 
juke box ‘dediche ‘e richieste 
040/661555 dal lunedì al sabato 
dalle 15 alle 17 con Giuliano Rebo- 
nati; Arrivano i mostri programi 
demenziale a cura di Andro Merki 
Serandro Serandro linea aperta 

le telefonate 040/661555 dal luni 
dì al venerdì con Andro Mer! 
L’araba felice un'oasi di musi 
ogni sera dalle 22 alle 24 con Gual- 
tiero Lazar, Gino Gastrigno e Fabi 
zio Del Piero. 


TV/RAIDUE 


Sabato 30 dicembre 1995 


Altro Capodanno 


Funari sogna una trasmissione in cui lui «non si vede» 


ROMA — Il sogno di 
Gianfranco Funari è 
quello di fare un giorno 
una trasmissione in cui 
lui «non si vede» ma usa 
«solo l'interruttore per 
mettere insieme i colle- 
gamenti esterni». Nel 
frattempo questa sera sa- 
rà su Raiuno da Tor di 
Valle tra i concorrenti 
di «Scommettiamo 
che...?»j domani, alle 
13.40, su Raidue per il 
suo «Napoli capitale»; e 
domani sera di nuovo a 
Roma, dalle 21.20 alle 
0.45, sulla stessa rete 
‘per condurre «L'altro Ca- 
podanno». 

«Il mio Capodanno - 
ha detto Funari presen- 
tando la trasmissione in- 
sieme con Gabriele La 
Porta, direttore di Rai- 
due - sarà diverso da 
quelli precotti delle altre 
reti perchè porterà in 
‘palcoscenico, attraverso 
i collegamenti esterni, 
quella gente che non sta 
a casa propria o da ami- 
ci a godersi la festa». 
«Come sempre - ha ag- 


I FILM 


«Il mio Capodanno sarà 
diverso da quelli 
precotti delle altre 
reti», promette Funari. 


Il mito di tre «ribelli» di Hollywood veglia sulla sera- 
ta odierna in tv. Si parla di Liz Taylor protagonista 
bambina del «Gran premio» di Clarence Brown (su 
Tme, alle 20.30, purtroppo in un'assurda versione 
colorizzata); del «ribelle per eccellenza» ovvero Mar- 
lon Brando alias «Il selvaggio» (ancora su Tmc, alle 
ore 23.10): e infine dello sfortunato Steve McQueen 
di cui Retequattro alle 23 ripropone l’esotico «Quel- 
li della San Pablo» diretto da Roberto Wise. In pri- 
ma serata, alle 20.30, proprio Retequattro offre an- 
che il film più atteso ovvero «Sierra Charriba» 
(1964), film d'esordio di uno dei grandi cantori del 
West, Sam Peckinpah. Nel cast Charlton Heston, Ri- 
chard Harris, James Coburn e Warren Oates. 

Altri film: 

«Excalibur» (1981) di John Boorman (Raitre, ore 
20). Il Medioevo fantastico di Lancillotto e Ginevra, 
di Artù e Merlino rivive in un film suggestivo e stra- 
no diretto dal regista irlandese al suo ritorno in pa- 
tria. Fra gli attori Nigel Therry e Elen Mirren. 

«Il bambino d’oro» (1986) di Michael Ritchie (Ita- 
lia 1, ore 20.30). Per ritrovare un bambino magico 
rapito dal maligno interviene Eddie Murphy. 

«Le regole del gioco» (1989) di Arthur Allan Sei- 
delman (Raidue, ore 20.50). Poliziotta indaga nel 
mondo della tv. Con Phylicia Rashad. 


Raiurio, ore 12,35 
I traumi da sport a «Check up» 


Si parlerà di traumi da sport nella puntata odierna 
di «Check Up». Del tema, oltre che in collegamento 
con Cortina d'Ampezzo, si discuterà in studio con i 
professori Ignazio Caruso, fisiatra di Roma, Albino 
Lanzetta, chirurgo ortopedico di Milano, e Giancarlo 
Puddu, chirurgo ortopedico di Siena. 


Canale 5, ore 20.40 
Ill meglio e il peggio della «Corrida» 


La gara tra i dilettanti si è conclusa la settimana 
scorsa, ma «La corrida» ha un'appendice: questa se- 
ra andrà in onda cil meglio e il peggio» del fortunato 
programma presentato da Corrado. 

Corrado e il maestro Pregadio faranno rivedere le 
immagini e le gesta di circa 60 concorrenti. Saranno 
riproposti anche i momenti più esilaranti dei balletti 
del pubblico, delle fantasie musicali e dei giuramen- 
ti letti da Miriana Trevisan. 


Raiuno, ore 23.20 


Consigli per il nuovo anno e due storie 


I consigli per il nuovo anno sono l'argomento dello 
«Speciale Tg1» in onda questa sera su Raiuno. In stu- 
dio Roberto Vacca, ingegnere e scrittore che da tem- 
po si occupa di «previsioni» come «insieme di proget. 
ti tecnologici e di mutamenti del costume». 

In scaletta anche le storie di Alessandro, un te- 
traplegico laureato in fisica nucleare, e quella di An- 
gelina, 106 anni, che solo due settimane fa ha otte- 
nuto un alloggio dalla case popolari. 


Italia 1, ‘ore 17.50 
Speciale Capodanno a «8 millimetri» 


Il capodanno dei milanesi e dei romani, quello di al- 
cuni teppistio di Torino, le feste di paese e la notte 
di San Silvestro vissuta dagli extracomunitari: sono 
gli argomenti e le immagini proposti oggi nella pun- 
tata «8 Millimetri». Tra i servizi, quello su un grup- 
po di teppisti torinesi e sui loro micidiali petardi. 


Raiuno, ore 14 


Pronto soccorso della bellezza 
La puntata odierna di «Più sani più belli» è all'inse- 
gna del «pronto soccorso della bellezza». In trasmis- 
sione si daranno suggerimenti su quali rimedi adot- 
tare «all'ultimo momento» per combattere stanchez- 
za e gambe gonfie, per rivitalizzarsi con spugnature, 
bagni con aggiunta di olii essenziali, esercizi respira- 
tori e massaggi per distendere la pelle del viso. 

‘Tra gli ospiti Carmen Russo, Adriana Russo, Bea- 
trice Bocci, Arianna Marchetti e Clarissa Burt. 


Raidue, ore 6.55 

Angie di McCartney a «Mattina in famiglia» 
Paola Perego e Massimo Giletti intervistano oggi An- 
gie Mc Cartney, patrigna di Paul, a «Mattina in fami- 
glia». La matrigna dell'ex Beatle parla del suo rap- 
porto col padre di Paul, Jim, e dei recenti dissidi con 
il figliastro. «Fino a quando Jim rimase in vita - dice 
fra l'altro Angie - i rapporti con Paul furono eccel- 
lenti. Ma dopo la morte di mio marito mi misi in so- 
cietà con una persona disonesta e persi tutto). 


giunto La Porta - dare- 
mo spazio alla società re- 
ale». 

«L'altro Capodanno», 
realizzato in. collabora- 
zione con la Tgr, andrà 
in onda dallo «Stella- 
rium» di Roma, dove Fu- 
nari ballerà e canterà 
accompagnato  dall’Or- 
chestra di Sal Genovese, 
ma soprattutto presente- 
rà i servizi esterni. 

«Saremo anche a Piaz- 
za San Pietro - ha an- 
nunciato Anna La Rosa, 
responsabile della linea 
di programmazione so- 
cietà , informazione e 
speciali di Raidue - do- 
ve il Papa visiterà il pre- 
sepe e darà un importan- 
te messaggio». 

Protagonisti della tra- 
smissione saranno quin- 
di una squadra di cara- 
binieri în servizio, la cu- 
cina di un ristorante, un 
pronto soccorso, i ragaz- 
zi ospiti della «Sacra Fa- 
miglia» di Roma, l'osser- 
vatorio di Monteporzio 
Catone, la mostra sul 
centenario della Radio 
dove forse sarà Elettra 


Marconi. Inoltre 
all'Ospedale pediatrico 
Bambin Gesù di Roma ci 
sarà Maria Monsè, la 
conduttrice di «Go- 
Kart» per presentare al- 
cune avventure di Gatto 
Silvestro, mentre a Veda- 
no Olona, in provincia 
di Varese, si festeggerà 
con i giovani down soci 
di una coperativa di ma- 
teriali elettrici e i terre- 
motati del Belice faran- 
no il loro ventottesimo 
brindisi nelle baracche. 

Si sentiranno poi le vo- 
ci di molti celebri perso- 
naggi che danno gli au- 
guri. di Capodanno: 
Marylin Monroe, in ita- 
liano ai camionisti in 
una registrazione degli 
anni Cinquanta; gli atro- 
nauti di Apollo 8 nel 
‘68; il presidente Giovan- 
ni Gronchi. 

«Tutto questo senza 
malinconia - ha detto 
ancora Funari - ma per 
raccontare il mondo, an- 
che perchè la linea della 
telenovela del bello ha 
ormai il fiato corto e sta 
stancando il pubblico». 


Ribelli di Hollywood 


Si rivedono Liz Taylor, Brando e McQueen 


TV/RAIUNO 
I1’96 s’inizierà con una favola: 
il remake del «Piccolo Lord» 


ROMA — Raiuno aprirà alla grande l'anno nuova 
trasmettendo lunedì, alle 20.40, «Il piccolo Lotd»y, 
il film tv di Gianfranco Albano liberamente tratto 
dal romanzo di Francis Hodgson Burnett. 

Interpreti principali sono (da sinistra, nella fo- 
to) Antonella Ponziani, Giovanni Mauriello, Ma- 
rio Adorf (che interpreta il ricco industriale tede- 
sco Carl Schneibel), Francesco De Pasquale (nel 
ruolo di Christian jr., alla sua prima esperienza ci- 
nematografica) e Giuseppe Ieracitano. Nel cast fi- 
gura anche Marianne Sàgebrecht. 3 

Ricordiamo che «Il piccolo Lord» ha all'attivo 
due precedenti film per il cinema: il primo «Little 
Lord Fauntleroy» del 1936 di John Cromwell, con 
Audrey Smith e Michey Rooney, e il secondo «Lit- 
tle Lord Fauntleroy» delò 1980 diretto da Jack 
Gold e interpretato da Ricky Schroder nei panni 
del piccolo Lord e da Alec Guinnes in quelli del 
nonno, Quest'ultimo film vinse anche un premio 
Emmy per la migliore fotografia. 


I giorni 


dll Ra 


II 33% ve lo 
risparmiate 
dormendo! 


d 
Un fine settimana - 
da giovedì a domenica 
Cultura, Sport, 
grandi mangiate 
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fino al 21 aprile 1996 
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Sabato 30 dicembre 1995 


Spettacoli 


Il Piccolo [29] 


n. 
1 SOLITI SOSPETTI 
Regia di Bryan Singer 
Interpreti: Kevin Spacey, 
Gabriel Bye. Usa 1995. 
n 


Recensione di 

paolo Lughi 

Ecco un thriller che pro- 
babilmente sarebbe pia- 
ciuto al grande Orson 
Welles, un film-trappola 
che vuole incastrare lo 
spettatore nel potere illu- 
sionistico della parola, 
della messa in scena, del 
cinema. La cornice del 
Tacconto è uno stringen- 
te interrogatorio in un 
ufficio di polizia, i fatti 
nalrati ci appaiono iN 
flasb-back nitidi e neris- 
siml, evocati dall'unico 
sopravvissuto di Una 
banda. Ma ciò che vedia- 
mo è accaduto davvero? 
O si tratta solo di un de- 
pistaggio del testimone, 
messo sotto torchio dal 
detective tra quattro pa- 
reti disordimate, coperte 
di foto, foglietti e appun- 
ti degli agenti? E chi sa- 
rà mai il diabolico Key- 
ser Soze, il supercrimina- 
le la cui fama avvolta 


CINEMA / RECENSIONE 


nel mistero atterrisce 
chi lo nomina? 
L'ingranaggio de «I so- 
liti sospetti» parte con. 
una cadenza frenata, da 
sogno, tra misfatti e per- 
sonaggi di ordinaria de- 
linquenza, per accelera- 
re poi selvaggiamente, 
sconfinando nel paranor- 
male, seminando odore 
di zolfo. Nel prologo, «ie- 
TI sera», un uomo dal vol- 
to in ombra uccide, su 
una nave a San Pedro, il 
trafficante ex poliziotto 
Gabriel Byrne, e poi dà 
alle fiamme l'imbarca- 
zione. A New York, «sei 
settimane prima», in se- 
guito a una denuncia 


L'unico sopravvissuto 
diuna banda criminale, 
capeggiata da Gabriel 
Byrne, nella foto, rievoca 
l’ultimo «colpo» in uno 
stringente interrogatorio. 
Masarà questala verità? 


anonima cinque piccoli 
e medi criminali (i «soli- 
ti sospetti» noti alla poli- 
zia), sì ritrovano per una 
notte in galera, e concer- 
tano un colpo. «Oggi», 
nell'interrogatorio, Ve- 
niamo a sapere che sulla 
nave a San Pedro ci sono 
stati 27 morti, e 91 milio- 
ni di dollari si sono vola- 
tilizzati. E questo enor- 
me colpo è stato commis- 
sionato ai nostri «sospet- 
ti» dal mitico Keyser So- 
ze, onniscente motore di 
tutto l'ingranaggio. 
Scritto dall'ex detecti- 
ve Christopher McQuar- 
rie con un occhio a vec- 
chi classici come «Giun- 


TEATRO /TRIESTE 


Un canovaccio rispolverato 


apre il «festival dialettale» 


TRIESTE — È partito il terzo «Festi- 
val del teatro dialettale del Triveneto 
edell'Istria», un appuntamento ormai 
tradizionale, organizzato dall'associa- 
zione «L'Armonia» per valorizzare e di- 
vulgare quanto di meglio è stato pre- 
sentato sulle scene, nei dialetti a noi 

fù vicini e familiari, durante la scor- 


sa stagione, 


Il primo lavoro, proposto al «Miela» 
dal gruppo teatrale «La trappola» di Vi- 
QNza, e «La muger dell'ottoman», un 
}st0 ricavato da un canovaccio anoni- 
go del Settecento, con adattamenti e 
Tigia di Aristide Genovese. Interpreti 
Ù evattori»(sceltiefravi»trenta che» 

nno parte della compagnia) che han- 

saputo entrare con perfetto garbo e 
gile nella storia, di intreccio e ambien- 


la caratteristica sia proprio la «legge- 
rezza dell'essere». i 
Madama Lucrezia è una moglie in- 
soddisfatta, volubile, maliziosa, una 
specie di «acqua cheta» che in realtà 
ama stuzzicare ed essere stuzzicata; 
suo marito Gerardo, antiquario, si trin- 
cera dietro la passione per gli oggetti 
antichi per celare alla moglie ‘altri inte- 
‘ressi o... debolezze. Il conte Tonin, lo 
spasimante, semb; é c 
stro, in realtà medita intrighi e tende . 
trappole con consumata astuzia ed ele- 
ganza. I servitori, Elisabetta e Genna- 
To, sono due simpatiche canaglie, lei 
esuberante di vitalità, lui ricco di in- 
ventiva partenopea. Insomma tutti in- 
gannano, secondo il proprio estro, e 
tutti si lascino ingannare, mostrandosi 
iù o meno consenzienti. E la moglie 


Ta timido e malde- 


i} tipicamente goldoniano, accentuan-  Sel'ostomano? È una turca misteriosa 


done, qua e là, i toni prevalentemente 
cenda poggia tut- 
se, sulle pic- 
sui dialoghi 


ipcosi e frivoli. La vi 


7 sulle schermaglie amoro 
cole malizie e i sotterfugi, 
ei battibecchi costruiti con finezza al 
fine di sedurre e canzonare; un diverti- | «Un premio 
mento sottile e compiaciuto pervade 
qiesta commedia, di cui si direbbe che 


TEATRO/ROMA 

Ninetto Davoli incontra 
il diavolo-televisione 

di Pasolini e Stravinsky 


ROMA — Ninetto Davoli 
ha per 18 anni fatto per 
uno spot di biscotti il for 
ndio che fischietta facen- 
do consegne in biciletta, 
Risale a quel periodo il 
solgetto scritto nel 1972 
da Pier Paolo Pasolini, 
in collaborazione Con 
Sggio Citti e Giulio Para- 
dii, sulla falsariga de 
«J'histoire du soldat» di 
Charles-Ferdinad Ra 
mz e musicata da Igor 
‘Stravinsky, in cui il pro- 
taMOnista incontra un 
diavolo moderno, la tele- 
visione, emblema del 
mPndo corrotto d'oggi 

consumismo, che 
alattato per il teatro è 
stato presentato l'estate 
scorsa a Avignone (e re- 
censito in quell'occasio- 
né da Roberto Canziani) 
e debutta oggi in prima 
nazionale al Valle di Ro- 
mi@&_ Con proprio Davoli 
quale interprete. 

Spettacolo, copro- 
dotto dagli Stabili di Par- 
ma € dell'Umbria, utiliz- 
za tre registi - Gigi 
Dpall'Aglio, Giorgio Bar- 
beri0 Corsetti e Mario 
Martone - per le tre par- 
ti del viaggio del solda- 
t0, UN giovane semplice 
che Tluscirà a sfuggire 
alle tentazioni del mon- 
do Sognando una sua fu- 
ga 2 Napoli, «la città che 
‘per Fer Paolo - ricorda 
Davoli - è stata meno 
contaminata dalla mo- 
derlità ed è rimasta più 
fedele ‘alle proprie anti- 
che OTigini culturali, po- 

glart». 

Con Davoli, tra gli al- 
tri Interpreti, c'è Renato 
Carpinteri nei panni del 
‘piavolo. Per tutti, dopo 
‘Roma, una tournée ita- 
liana che proseguirà fi- 
no a febbraio e, a marzo, 


‘una conclusione interna- 
zionale a Lisbona, Lille 
e Anversa. 

Questa «Histoire du 
soldat» ripropone tanti 
temi cari a Pasolini e 
usa il viaggio come me- 
tafora di una educazio- 
ne sentimentale a. lieto 
fine, o almeno a finale 
@perto, perchè prevale 

innocenza e l valori an- 
tichi, quelli dell'italia ry- 


rale da cui proviene il. 


giovane, rispetto alle 
corruzioni del mondo, 
che lo mette a disagio, E 
Ninetto Davoli trova che 
tra il soldato di Pier Pao- 
lo e lui stesso «non c'è 
contrasto, sono io quel 
personaggio che è stato 
scritto su misura per me 
e to sento di interpreta- 
re senza mediazioni). 
Oggi forse Davoli non 
è più «innocente» come 
quando incontrò Pasoli- 
ni: «Anche io scendo @ 
compromessi col siste- 
ma- replica l'attore - ci 
vivo dentro: allora face- 
vo la pubblicità e oggi 
ho il telefonino (chissà 
quante me ne direbbe 
Pier Paolo), ma mental- 
mente e ideologicamen- 
te sono però sincero e ve- 
ro come il soldato che in- 
terpreto. In lui rivivo la 
mia storia. Come sem- 
pre, quando accetto di 
lavorare a teatro voglio 
che dentro il personag- 
gio che sono chiamato a 
recitare possa ritrovare 
me. stesso. E accaduto 
dal mio debutto con l 
‘Arden' di Carmelo Bene 
e col capomariuolo del 
‘Candelaio’ allestito da 
Ronconi sino agli ‘Acar- 


nesi' di Aristofane al tea-' 


tro greco di Siracusa lo 


‘scorso anno con la regia 


di Egisto Marcucci». 


che, avvolta nel suo fascino esotico, 
imbroglia, confonde e... finisce col far- 
si confondere. î 
Il festival, che si conluderà il 7 gen- 
naio, prosegue oggi, alle 20.30, con 
ala fameja» di Aldo Duran- 
te, proposto dal gna] Teatro». 


iliana Bamboschek 


MUSICA 

Il coro di Ruda 
esegue oggi 

il «Requiem» 
di Cherubini 


UDINE — Il «Requiem 
in Re minore» di Luigi 
Cherubini (Firenze 
1760-Parigi 1842) sarà 
proposto oggi a Ruda 
nell'ormai tradizionale 
«Concerto di fine annoy 
del Coro Polifonico, Com- 
posto nel 1836, vent'an- 
ni dopo l'orchestrazione 
del «Requiem in do mino- 
re» per voci miste, l'ope- 
ra, per sole voci maschi- 
li, è considerata il testa- 
mento artistico di Cheru- 
bini definito da Beetho- 
ven «il primo composito- 
Te teatrale d'Europa». 

Cherubini, che nel 
1787 si stabilì definitiva- 
mente a Parigi (dove di- 
TO pa dallo, Sovrin- 
endente della Cappella 
Reale e direttore dona 
servatorio), scrisse mol- 
ta musica sacra fra cui 
cinque messe, innumere- 
voli motetti e, appunto, 
le due orchestrazioni del 
«Requiem». . Nell'opera 
del 1836 la parte di pri- 
mo tenore era destinata 
a quella curiosa voce te- 
norile alta, fino a rasen- 
tare quella del controte- 
nore, che a quel tempo 
era molto comune in 
Francia, abbinata al tim- 
bro ricco e.omogeneo di 
‘un coro totalmente ma- 
schile. d 

Il Coro Polifonico di 
‘Ruda, sotto la direzione 
artistica di Andrea Fai- 
dutti, è il primo comples- 
so vocale del Friuli-Vene- 
zia Giulia a cimentarsi 
con questa complessa 
opera del romanticismo 
europeo. 
‘A Ruda sarà proposta 
la versione per organo. 
Suonerà Mauro Macrì, 
organista titolare della 
Cappella civica di San 
Giusto a Trieste. 


gla d'asfalto» o «Il terzo 
Uomo» ma anche a 
«Twin Peaks», il film è 
messo in scena con bel 
manierismo figurativo 
dall'indipendente Bryan 
Singer. Personaggi torvi 
e ambigui, luci smistre, 
scenari classici ma sem- 
pre claustrofobici (la na- 
ve, l'ufficio, molti inter- 
ni) definiscono un'atmo- 
sfera strana, resa al det- 
taglio, quasi teatrale, in 
cui emergono comunque 
visioni urbane, scoppi di 
violenza e primi piani 
sui volti. PRE 

. Inusuale ma significa- 
tivo risulta poi l'allarga- 
mento delle suggestioni 
a una certa Europa: Key- 
ser Soze è un perseguita- 
to dalla mafia unghere- 
se, è un Dracula transil- 
vanico, con sicuri riferi- 
menti ai recenti orrori 
balcanici. Tra gli attori, 
tutti bravi, spiccano il 
capobanda Byrne («Giu- 
lia e Giulia»), il detective 
Palminteri («Jade») e so- 
prattutto l'interrogato 
Kevin Spacey (il serial 
killer di «Seven»), inquie- 
tante antidivo da segui- 
Te con attenzione. 


ALLE ORE:15.20 e 17 


ay 


UN BELLISSIMO REGALO PER TUTTI | BAMBINI 
QUANDO LA FAVOLA DIVENTA REALTA"! 


CINEMA /LOS ANGELES 


Inquietante intrigo | Luci spente per Dean 
perisoliti sospetti | Tanti divi al funerali 


LOS ANGELES — Jerry 
Lewis ha rinunciato al- 
la replica di ieri sera 
della commedia musi- 
cale «Damn Yankees» 
per partecipare ai fu- 
nerali dell'ex compa- 
gno di scena Dean Mar- 
tin (nella foto d’archi- 
vio), morto lunedì scor- 
so, a 78 anni d’età. 

Al rito funebre, cele- 
brato in forma priva- 
ta, hanno partecipato 
molti altri personaggi 
del mondo dello spetta- 
colo, tra cui Shirley 
McLaine, Bob 
Newhart, Robert Stack 
e Tony Danza. 

In segno di lutto, 
molti casinò di Las Ve- 

fas hanno spento per 

ieci minuti le luci del- 
la «capitale dell'azzar- 
do» ‘americana. Tra 
questi il Sands Hotel, 
seconda casa degli ami- 
ci del cosiddetto «Rat 
Pack» (Branco di topi), 
del quale fecero parte, 
oltre a Martin, anche 
Frank Sinatra, Peter 
Lawford, Sammy Davis 
Jr. e altri. 


N28167| 
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CILSESE E III 


ALLE ORE 18.45, 20.30, 22.15 
UN CAPOLAVORO IMPERDIBILE! 


KEANU REEVES 


L'ARMONIA 


Regione autonoma Friuli-Venezia Giulia 


"3° Festival del Teatro dialettale del Triveneto e dell'Istria” 
Teatro MIELA (Piazza Duca degli Abruzzi, 3) - ore 20.30 


"TARVISIUM TEATRO" (Caten 


Vi 


"di ALDO 


+ INGRESSO GRATUITO +. 
Con il Patrocinio del Comune e della Provincia di Trieste 


OGGI 


MASSIMO 
BOLDI 


omaggio. 


AL cinema CAPITOL 


G DE LAURENTIIS 
u x 


N.B.: Per questo film sono sospese tutte le 
tessere d'ingresso gratuite ed i biglietti 


CHRISTIAN 
DE SICA 


NUOVA APERTURA 
Sexy Shop. 
FOREVER 


Via Colonna 43 
PORDENONE 
Tel. 0434/28972 


Ingresso vietato 
ai minori di 18 anni 


SEXY SHOP - Corte Smeralda - Via Nazionale 43/6 
33010 Tavagnacco (Udine) - Tel. 0432/481213 - 0336/522286 


NUOVO 
ORARIO 
9.30-13.00 
15.00-20.00 


IMBASCUNNA 


TENERO, DIVERTENTE, FANTASMAGORICO! 


ZA 


Steven SPIELBERG 
presenta. 


GIORNI PER 
PECCATI i fa PER [rrovase 
L'ASSASSINO 


COMA 


CAPITALI UCCIDERE 


GA HI 
un sus i DAVID FINCHER 


È 


5OMICA GHE VIFAR 


un film diretto e interpretato da 


CARLO VERDONE 


GREGGIO LEONE 
EMILIO SOLFRIZZI * CASH » MICHELE MERKIN + CARMELA VINCENTI E con FRANCO OPPINI 
SOGGETTO E SCENEGGIATURA DI ENRICO £ CARLO VANZINA — music DI FEDERICO DE ROBERTIS. 

n UNA PRODUZIONE MEDUSA FILM REALIZZATA DA VIDEO BO = 

i up o CARLO VANZINA fi 


OGGISPETTACOLO DI 


MEZZANOTTE 


DI TUTTI | FILMS ESCLUSO 
BRAVEHEART 


ii TEATRIECINEMA DM 


TRIESTE 


TEATRO COMUNALE 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Stagione lirica e di bal- 
letto 1995/96. «Tristan 
und Isolde» di Richard 
Wagner. Direttore Micha- 
el Lug Regia Stefano Vi- 
zioli. Prevendita per tutte 
le rappresentazioni. Mar- 
tedì 16 gennaio ore 19 
(turno A), gioed 18 gen- 
naio ore 19 (turno B), sa- 
bato 20 gennaio ore 19 
(turno L), domenica 21 
ore 15.30 (turno G), mar- 
tedì 23 ore 19 (turno C), 

iovedì 25 ore 19 (turno 

), sabato 27 ore 16 (tur- 
no S), domenica 28 ore 
15.30 (turno D), martedì 
30 ore 19 (turno F), gio- 
vedì 1 febbraio ore 19 
(turno H). Biglietteria del- 
la Sala Tripcovich (9-12). 

TEATRO COMUNALI 
«GIUSEPPE VERDI» - 
Concerto di Capodan- 
no con la banda «Giu- 
seppe Verdi», organizza- 
to dalla Croce Rossa Ita- 
liana. Lunedì 1.0 genna- 
io 1996, ore 18. Bigliette- 
ria della Sala Tripcovich 


IG 
TEATRO STABILE - PO- 
LITEAMA ROSSETTI. 
Biglietteria del Teatro 
(tel. 54331) e Biglietteria 
di Galleria Protti (tel. 
630063): prevendita per 
«La musica dei ciechi» di 
R. Viviani (spettacolo 
12-Azzurro) e «Il prigio- 
niero della seconda stra- 
da» di N. Simon (spetta- 
colo 6-Giallo). 
POLITEAMA ROSSETTI. 
Sabato 6. gennaio. ore 
17, l'Associazione Com- 
mercianti al Dettaglio or- 
ganizza il concerto 
«Buon Anno Trieste» 
eseguito dall’orchestra 
sinfonica del Teatro G. 
Verdi di Trieste diretta 
dal maestro David Agler, 
soprano Laura Cherici, 
coro voci bianche. Preven- 
dita Utat di Galleria Protti 
CEL 630063). 
EATRO MIELA. (Piazza 
Duca degli Abruzzi 3). 
Ore 20.30: «L'Armonia» 
presenta il «3.0 Festival 
del Teatro dialettale del 
Triveneto e dell'Istria». In- 
gresso gratuito. (Vedi 
spazio nella pagina È 
TEATRO DEI FABBRI, 
tel. 310420. Ore 21: 
Alkes_ Teatro presenta 
«Delirio in chiave di bas- 
so» di e con Alceste Fer- 
rari. 


1.a VISIONE 


AMBASCIATORI. 15.15, 
17, 18.45, 20.30, 22.15, 
24: «Casper». Steven 
Spielberg presenta il film 
di Natale più tenero, di- 
vertente e 
fantasmagorico! Dts digi- 
tal sound. 

ARISTON. Una passione 
travolgente. (OSS; 
17.30; 20, 22.30: «La let- 
tera scarlatta» di Roland 
Joffé, con Demi Moore, 
Gary Oldman, Robert Du- 
vall. Un’emozionante sto- 
ria d'amore nell'America 

uritana delle origini. 
.B.: non è vietato. 


CAPODANNO 
AL CINEMA 


Telegrammi cinematografici a 
cura dell'ANEC-AGIS di Triest 


== III TIT 
La lettera scarlatta 
con Demi Moore, Gary Oldman 
Violente passioni e crudeltà puri- 
‘tane. Una storia d'amore impos- 
Sibile nell'America ottocentesca. 
Da un capolavoro della letteratu- 
ra americana un film traboc- 
cante di emozioni e sensualità. 
(Ariston) 


Smoke 

‘con Harvey Keitel.e William Hurt 
Gente comune, personaggi 
eccentrici e stravaganti si incon- 
trano nel cuore di New York, 
Leggero, frivolo, affascinante... 
un film che è "un inno d'amore a 
Brooklyn" e alla sua gente. 
(Alcione) 


Vacanze di Natale 95. 
con Massimo Boldi è Christian De Sica 
Esilaranti gag, avventure e disav- 
venture americane degli italiani 
in vacanza. La coppia Boldi-De 
Sica di nuovo protagonista nel- 
l'imperdibile commedia natalizia. 
(Capitol) 


Amiche 

di Pat O'Connor 
L'educazione intellettuale e sen- 
timentale di tre adolescenti 
nell'Irlanda degli anni ‘50. Una 
commedia intelligente e garba- 
ta sulla difficile arte di crescere. 
(Lumiere) 


Apollo 13 
con Tom Hanks, Ed Harris 
L'avventura spaziale che appas- 
sionò il mondo intero. Un cast di 
grandi attori... Cinema classico 
‘americano, bello nelle immagini, 
travolgente nel ritmo. (Cinema 
S. Giovanni) 
Anche a Trieste Anec-Agis contro le 
proiezioni abusive e illegali (proiezi- 
oni cinematografiche pubbliche in 
sale e arene prive di licenza, proie- 
zioni pubbliche di film in video- 
cassetta) 


15.00-23.00 
La pista di pattinaggio 
in Fiera - Tel. 040/397280 
Da martedì a domenica il modo più sano 
& divertente per cominciare la serata. 


EXCELSIOR. Ore 15.15, 
17, 18.45, 20.30, 22.15: 
«Pocahontas». La storia 
di una giovane e bella in- 
diana è l’ultima creazio- 
ne Disney. 

SALA URRA. Ore 16, 
18, 20, 22: «| soliti so- 
spetti» di Bryan Singer, 
con. Stephen Baldwin, 
Gabriel Byrne e Kevin 
Pollak. Incredibile mosai- 
co di intrighi e misteri in 
un giallo ingegnoso da 

remio Oscar. 
IGNON BAMBINI. 15.20 
e 17: «Palla di neve» 
con P. Villaggio. Quando 
la favola diventa realtà! 
Dolby stereo. 

MIGNON. 18.45, 20.30, 
22.15: «Il profumo del 
mosto selvatico» con Ke- 
anu. Reeves, Aitana 
Gijon, G. Giannini e A. 
Quinn. La magia di un in- 
contro, il gioco del desti- 
no, la forza della passio- 
ne. Un altro grande film 
del regista di «Come l’ac- 

ua per il cioccolato». 
olby stereo. 

NAZIONALE 1. 15.30, 
17.40, 19.50, 22, 24.10: 
«Seven» con Brad Pitt e 
Morgan Freeman. Dolby 
stereo digital. 

NAZIONALE 2. 15, 16.50, 
18.40, 20.30, 22.20, 24: 
«Viaggi di nozze» di e 
con Carlo Verdone. La 
bomba comica che vi fa- 
rà scoppiare dalle risate! 
Dolby stereo. 

NAZIONALE 3. 15.45, 
18.45, 21.45: «Bravehe- 
art, cuore impavido» con 
Mel Gibson e Sophie 
Marceau. Il kolossal di 
Natale. Dolby stereo. 

NAZIONALE 4. 15.20, 17, 
18.45, 20.30, 22.15, 24: 
«Selvaggi» con Ezio 
Greggio. Troppe risate! 
Dolby stereo. 


2.a VISIONE 


ALCIONE. 18, 20, 22: In 
prima visione a Trieste 
«Smoke» di Wayne 
Wang e Paul Auster con 
William Hurt e Harvey 
Keitel. Orso d’argento al 
Festival di Berlino. 

CAPITOL. 16.30, 18.20, 
20.15, 22.10: «Vacanze 
di Natale ‘95» con Chri- 
stian De Sica, Massimo 
Boldi e Luke Perry. Sono 
sospese le tessere. 

LUMIERE _FICE. Ore 
16.30, 18.20, 20.10, 
22.15: «Amiche» di Pat 
O'Connor con Chris 
O'Donnel, Minnie Driver. 
Non presentare mai l'uo- 
mo che ami alla tua mi- 

liore amica... Tratto dal 
famoso romanzo di Mae- 
ve Binchy. 


PARROCCHIALI 


S. GIOVANNI, via S. Cili- 
no 101, tel. 566806. Ore 
15, 17.20, 19.40, 22: 
«Apollo \ 18» di Ron 
Howard con Tom Hanks, 
Kevin Bacon, Ed Harris. 
Un eccezionale viaggio 
nello spazio. 


[MONFALCONE] 


TEATRO COMUNALE. 
Stagione cinematografi- 
ca ‘95/96. Ore 17.30, 
19.45, 22: «La lettera 
scarlatta» di Roland Jof- 
fé con Demi Moore, Gai 
Oldman, Robert Duvall. 
Prossimo film 
(8-4-5-6-7/1/96);  «Bra- 
Veheari, cuore impavi- 
do» di Mel Gibson. 

TEATRO COMUNALE. 
Stagione di prosa 
95/96. Mercoledì 10 e 
giovedì 11 gennaio alle 
ore 20.30: la compagnia 
delia Rancia presenta 
«Fregoli» di Ugo Chiti. 
Regia di Saverio Marco- 
ni, con Arturo Brachetti, 
Saverio Marconi, Bianca 
Maria Lelli, Rosato Lom- 
bardi. Biglietti alla cassa 
del Teatro. 

EXCELSIOR. 17, 18.35, 
20.20, 22: «Ace Ventura 
missione in Africa». 


CORSO. 17.45, 20, 22: 
GN un film di Ste- 
ven Spielberg. 
VITTORIA. 15, 16,45, 
18.30, 20.15, 22: «Po- 
cahontas», l'ultima crea- 
zione di Walt Disney. 


DOMENICA 34 DICEMBRE 1985 
ore 16 e 18.30 


AUDITORIUM 
CONCORDIA PORDENONE 


Concerto 
di fine anno 


Sonia Dorigo, soprano; 
Kristòf Baràti, violinista 
Premio <R. Lipizer 1995» 

Orchestra Filarmonica —— 
«Costantinescu» dalla Romania 


Ovidiu Balan, direttore 
Musiche dî: 
Mendelssohn, Saint-Saens, J. 
Strauss (Valzer e arie d'operetta) 


Informazioni e prevendita al 
Centro Iniziative Culturali 
Pordenone - Via Concordia 7 
tel, 0434/551233 - 553205 
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INEGOZI DEL CENTRO COMMERCIALI IL GIULI. 
AUGURANO buon 1996 A TUTTA LA CLIENTELA. 
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